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Archivio Stato Milano

Fondo di Religione, cart. 1518, ( già 667 ), Milano, Santa Maria Segreta, 

( Padri Somaschi )

A. Fondazione, Costituzioni, Privilegi.

1 ) Santa Maria Segreta: istituzione dei Somaschi:

a) Resignatio ad effectum unionis perpetuae cum reservatione fructuum, VIII Kal. iulii 585.
b) Breve di Sisto V di concessione della chiesa parrocchiale ai Somaschi, VIII idus 1585.

c) Quilizione spedita da Monsignor Ferratino Bartolomeo, vescovo di Amelia, esecutiva della bolla di SistoV, 28.9.1585.  

d) Litterae apostolicae convalidationis possessionis eccl. S. Mariae Secr. ad favorem Congregationis Somaschae nonostante obitu R.di Bagarotti die 20 post praestitum concursum, VI Kal. oct. 1585.

e) Instr. possessionis adeptae a P. Fornasario, 26.X.1585.
f) Instr. quo Philippus Sacchus fatetur publicasse in eccl. S Mariae Secr. concessionem attributam PP. Congreg. Somaschae, 6.I.1586.

2 ) Bolla di Paolo V: privilegi dei Mendicanti, 9.XI.1607.

B. Decreti ed ordini papali in meteria ecclesiatica:
1) Bulla de largitione munerum, 1594.
2) Decretum Clementis VIII  seu de reservatione casuum a Superiore Regulari facienda, 1593.

3) Bolla di Sisto V super dubiis in priore Constitutione emergentibus de admittendis ad habitum et professionem regularibus, 1588.

4) Declaratio Sixti V circa promotionem fratrum illegitimorum ad sacri ordinis dignitates, 1588.

5) Transunto della Bolla di Clemente VIII in favore dei capitolari et contra ambientes, 1599.

6) Decretum Clementis VIII de Novitiis ad habitum recipiendis, 1600.

7) Decretum contra Regulares venientes ad urbem sine  licentia, 16.VII.1601.

8) Decretum utrum liceat per letteras seu internuntium confessario absenti peccata sacramentaliter confiteri, 1602.

9) Clementis VIII declaratio constitutionis Sixti V quoad nullitates professionum, 1602.

10) Decretum Pauli V quo revocantur facultates Superioribus cognoscendi causas suorum subditorum ad S. Inquis. pertinentes, 1.XI.1606.

11) Constitutio Gregorii XV revocans concessiones quascumque vivae vocis oracolo, 1622.

12) Constitutio Gregorii XV de exemptorum privilegiis circa animarum curam, et sacramentorum administrationem, sanctimonialium monasteria et praedicationem Verbi Dei, 1622.

13) Decreta S. Congregationis de regularibus apostatis et ejectis, 1603, 1624.

14) Declarationes S. Congreg. Concilii super Const. Gregorii XV de exemptorum privilegiis, 1623.

15) Decretum S. Congreg. circa i libri proibiti, 12.XII.1624.

16) Bolla di Urbano VIII di intimazione del giubileo, 29.IV.1624.

17) Confirmatio declarationis Clementis VIII de largitione munerum, 1640.

18) Declaratio S. Rituum Congreg. Circa usum pontificalium, 20.VII.1660.

19) Nonnullae ordinationes.

20) Decreto della S. Inquis. sopra alcune proposizioni condannate, 24. IX.1665

21) Contra haereticam pravitatem, 21.VIII.1670.

22) Constitutio Clementis X de regularibus apostatis, 18.2.1675.

23) Alcuni libri proibiti, 11.3.1692.

24) Sacra Congreg. Concilii de regularibus apostatis et ejectis, 1692.

25) Decretum Innocentii XII de ejectis et eiciendis, 24.VII.1694.

26) Alcuni libri proibiti, 1693.

27) Decretum Innocentii XII de apostatis et fugitivis, 24.VII.1694.

28) Constitutio Innocentii XII moderatoria facultatum Protectorum Ordinum Regularium, 1694.

29) Contra haereticam pravitatem, 19.8.1694.

30) Decreta Clementis X et Clementis XII contra ambientes.

C. Esenzioni, Ordinazioni del Magistrato e del tribunale di provisione per le esenzioni da darsi al collegio di Santa Maria Segreta, 1586-1666.

1) Nota della Congregazione del patrimonio della città di Milano per le esenzioni spettanti ai monasteri, 1682.

2) Copie di supplica che per l'esenzione del sale, 1586.

3) Esenzione accordataci dalla città per persone 16 per dazi, 12.6.1586.

4) Esenzione dal dazio della macina regia, 6.3.1608.

5) Esenzione dal dazio straordinario di macina, vino, carne per numero 25 persone, 27.3.1608.

6) Esenzioni dai dazi per numero 30 persone, 27.11.1613.

7) Domanda per esenzioni, 28.1.1614.

8) Ragguaglio dei carichi camerali che si pagano da tutto lo stato di Milano, 1619.

9) Domanda per l'esenzione da pesce e gamberi per numero 30 persone, 2.5.1620.  

10) Ordine magistrale per l'accrescimento della esenzione del sale per numero 36 persone, gennaio 1623.

11) Domanda per esenzione, 23.6.1666.

12) Esenzione per numero 40 persone per l’olio, 25.6.1666.

13) Memoriale, voto fiscale, sentenza magistrale con documenti autentici spettanti alle Comunità religiose per l'esenzione contro l'impresario della macina della Mercanzia, 7.10.1743.

14) Memoriale  dato dai Padri e voto del fisco, 1743. 

15) Decreto di Maria Teresa per le esenzioni, 6.4.1745.

16) Ordini magistrali al R.  Spontatore delle esenzioni ecclesiastiche, 11.2.1747.

17) Dichiarazione del padre Preposito Bovini che si è provveduto delle carni dai pubblici macellai.

18) Dichiarazione di cessazione dalle esenzioni dei dazi, 20.3.1781. 

D. Sussidi ecclesiastici imposti dai Sommi Pontefici sopra il clero per sostenere le guerre contro i barbari, 1660-1749, ( decreti a stampa in buon numero ).
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Archivio Stato Milano

Fondo di Religione, cart. 1519, ( già 668 ), Milano: Santa Maria Segreta,  (  Padri Somaschi ).

Circondario e chiesa – 1463 – 1698

A Circondario e chiesa:

1) Scomunica contro Fulvio Canali.

2) Istrumento di colladudazione fatta dal Rettore di Santa Maria Segreta per i miglioramenti fatti da Pietro Cravena in una casa, 21.2 è 1463.

3) Istrumento di protesta fatta da Giorgio Pietrasanta rettore di Santa Maria Segreta di aver fatto miglioramenti sopra una casa, 4.10.1475.

4) Licenza per fabbricare di nuovo la chiesa di Santa Maria Segreta, 26.8.1479.

5) Protesta fatta da Stefano Bugati per il pozzo fatto nella corte di una casa dai vicini della parrocchia di Santa Maria Segreta, 2.9.1482.

6) Conventiones inter Vinc. De Vimercati rectorem S. Mariae Segr. et scholares S. Mariae de Piscinis, 8.1.1527.

7) Istrumento di licenza concessa da Giovanni Angelo Perego rettore di Santa Maria Segreta a Giovanni Antonio Villa per la costruzione di un muro, 10.7.1551.

8) Sentenza per controversia di un muro con le Madri del Bocchetto, 18.11.1556.

9) Casa di Andrea Gerenzano incorporata al collegio:

a. Istrumento degli acquisti fatto da Angelo Mariano del dominio retto sopra la casa: 2.6.1549, 23.5.1555, 18.11.1557, 23.11.1564.

b. Confesso di Angelo Mariano curato di S. Michele alla Chiusa a Girolamo Magoiano di livelli sopra la casa, 9.12.1568.

c. Vendita fatta da Girolamo Cerro a Gerardo Comasco di alcuni luoghi posti in una casa, 3.10.1573. 

d. Istrumento di vendita fatta da Filippo Zucca a Benedetto della Rocca di una affitto livellario pagabile a Gri. Cerro, 10.4.1574.

e. Vendita fatta da Gerardo Comasco a Giovanni Andrea Gerenzano, 12.8.1585.

f. Vendita fatta da Barbara Mandriana a Giovanni Antonio Gerenzano del diretto dominio, etc., 9.3.1587. 

g. Vendita fatta dai fratelli Crivelli a Giovanni Antonio Gerenzano de parte sediminis etc, 16.3.1587.

h. Confesso di Gerardo Comasco a Paola Gerenzana iugali a favore di Giovanni Antonio Gerenzano, 17.4.1587.

i.Vendita fatta da Giovanni Antonio Gerenzano a P. Gabriele Brocco rettore di Santa Maria Segreta, 31.7.1593. 

l.Istrumento di ricognizione livellaria fatta dalle monache di S. Maria della Valle di Milano in favore di S. Maria Segreta, 16.11.1593.

m. Atti notarili, 18.11.1599 e 27.9.1602.

n. Per il livello delle Monache di Santa Maria della Valle, e 16.3.1655.

10)
a.Convenzioni per la costruzione del campanile con l'architetto Giovanni Ambrogio da Alzate, 12.5.1582.

b. Convenzione con gli scolari del Corpus Domini per la fabbrica di una cappella e altare, 18.8.1582.

11) Istrumento di vendita di sito parrocchiale impiegato per la fabbrica della chiesa, 19.11.1582.

B. Casa di Francesco Villa comprata il 28.9.1598 e incorporata alla chiesa e collegio:

1) Petizione al re.

2) Pro religiosis S. Mariae Secr. Contra I. B. de Villa ( fascicolo ). 

3) Diversi atti riportati dalla precedente.

4) Strumenti di vendita giudiziale fatta dagli Abati dei Percanti di Milano a P. Vigiolo procuratore della casa suddetta, 28.9.1598.

C

1) Nota delle spese fatte dai Padri per abbellimenti e riparazioni della chiesa ( estratto fatto dal P. Castelli Camillo Nicolò).- 1593-1697.

2) Convenzione tra il collegio e Giovanni Angelo Gallo per la costruzione di una cappella con altare ed ancona a mano sinistra entrando di fronte alla cappella dei tre Magi, 6.6.1600, ( seguono alcuni atti del 1615 ).

3) Lavori fatti da Alberto Fontana nella chiesa e casa, 22.7.1600.

4) Rilascio fatto ai Padri dai fratelli Pradoni di casa in Santa Maria Segreta per fabbricare una nuova cappella vicina a quella della Beata Vergine di Piscina, 29.8.1600.

5) Lavori eseguiti da Alberto Fontana e Giovanni Battista Bolino, muratori in chiesa, (architetto ingeniere Aurelio Mezzo), 13.6.1601.

6) Causa delle Madri del Bocchetto contro i Padri per la fabbrica, 1603.

7) Precetto del Senato di Milano a Pagano Mapello di non molestare i Padri nella fabbrica, 20.6.1603.

8) Stima dei lavori fatti dal Fontana, 7.10.1610.

9) Debito della Scuola del SS.mo a  Santa Maria Segreta, 15.9.1611.

10) Protesta fatta dai Padri alle Monache del Bocchetto che volevano alzare un muro verso il collegio, 9.8.1623.

11) Comparsa dei Padri davanti al Vicario Pretorio contro le Monache del Bocchetto, 9.3.1628.

12) Licenza  del Cardinal Borromeo di profanare l'antico cimitero fra la chiesa e la casa Prandoni, 19.2.1629.

13) I  Padri negano alle Monache del Bocchetto alcune grazie di fabbrica, 7.7.1646.

14) Pagamento della Scuola del SS. Sacramento ai Padri, 1.9.1671.

15) Istrumento di convenzione con le Madri del Bocchetto per la cisterna, 12.6.1674.

16) Convenzioni con le Madri del Bocchetto per la fabbrica della cisterna, 10.7.1684.

17) Licenza chiesta dal collegio di cingere con un muro un angolo del cimitero che resta nella piazzetta a fianco della chiesa, non ottenuta, 31.7.1685.

18) Atti civili tra il collegio e i Confratelli del SS.mo Sacramento per causa della padronanza da questi pretesa sopra la cappella della Annunciata: Processus instructus pro depressione capellae ossariae extra ecclesiam cum sententia 29.IX.1690 contra Patres pro depressione dictae capellae ossariae ne tollatur lumen fenestris capellae SS. Annuntiatae. Declaratur usus Ven. Scholae independenter a Patribus cun probatione Ordinarii. Atti 1697, 1688, 1690.  
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Archivio 80 stato Milano atto

Fondo di Religione, cart. 1520, (già 669), Milano, Santa Maria Segreta, 

( Padri Somaschi)

Circondario e chiesa

A Questione tra  Somaschi e Monache del Bocchetto circa una baltresca esistente nella casa Lonati di ragione dei Padri. 

1) Confesso di deposito del prete Giovanni Battista Vergano, 3.9.1746.

2 Investitura in Giuseppe Casamara per i luoghi afittabili nella casa Lonata, 1.6.1708.

3) 
a. Fatto.

b. Fatto.

c. Fatto

d. Risposte.

e. Fatto.

4) Copia processus facti ad instantiam Matrum Monasterii S. Ulderici al Bocchetto contra Patres, 1746.

5) Atto, 6.8.1746.

6) Relazione dell’ingegner Giuseppe Antonio Ferrario, 8.8.1746.

7) Esposto dei Padri, 8.8.1746.

8) Idem..

9) Breve di Benedetto XIV, 22.8.1746.

10) Decreto del protonotaio apostolico Reina, 14.9.1746.

11) Dichiarazione di Carlo Giuseppe Casamara abitante della baltresca, 14.12.1746.

12) Deposizioni dei Padri e delle Monache, 4.1.1747.

13; Comparizione delle parti avanti il protonotario apostolico Reina, 1.2.1747.

14) Comparizione delle parti, 14.6.1747.

15)  Fedi di testimoni circa l'esistenza della baltresca, 1747.

16) Atto notarile circa i danni per l'abbattimento della baltresca, 3.10.1747.

17) Istrumento di transazione, 10.4.1748.

B. Atti civili della causa di giuspatronato preteso dai zii Confratelli del SS. Sacramento, 1698-1706.

1) Citazione, 2.1.1619.

2) Citazione, 1.12.1698.

3) Citazione, 14.11.1698. 

4) Citazione, 14.11.1698.

5) Citazione, 5.11.1698.

6) Citazione, 5.11.1698.

7) Citazione, 13.11.1698.

8) Citazione, 27.8.1698. 

9) Citazione, 26.8.1698.

10) Citazione, 25.9.1698.

11) Citazione, 16.8.1698. 

12) Memoriale dei Padri, 9.8.1698.

13) Memoriale degli Scolari, 2.8.1698.

14) Decreto in pergamena del protonotario apostolico De Marinis, 20.6.1698.

15) Esposto dei Padri contro la citazione, 20.3.1698.

16) Quaeritur an ecclesia secundum totum vel partem possit in profanos usus converti.

17) Esposto del Procuratore P. Lainati, 5.1.1698. 

18) Comparizione, 18.9.1698.

19)Comparizioni, 28.11.1699. 

20) Comparizioni, 19.12.1699.

21) Sentenza del protonotaio apostolico Marcellino Airoldi, 19.12.1699.

22) Comparizione, 23.11.1699.

23) Dissertazione di diritto canonico circa ius patrtonatus in difesa delle ragioni dei Padri, 26.7.1699.

24) Controreplica degli Scolari, 26.3.1699. 

25) Esposto degli Scolari e decreto di Carlo II, 12.2.1600.

26) Comparizione, 10.2.1699.

27) Status causae cora protonotarium apostolicum, 26.2.1699

28) Citazione, 23.3.1699

29) Comparizione, 6.2.1699.

30) Ragioni degli Scolari, 5.2.1699.

31) Comparizione, 22.12.1699.

32) Comparizione, 2.1.1700.

33) Esposto dei Padri, 4.1.1700.

34) Sentenza del protonotario apostolico Carlo De Marinis, (con la pergamena), 20.2.1700.

35) Citazione, 11.5.1700.

36) Citazione, 13.5.1700.

36) Citazione,  13.5.1700.

37) Citazione, 22.5.1700.

38) Decreto per l'elezione dell’organista, 9.6.1700.

39) Processus, 18.5.1700.

40) Citazione, 26.6.1700.

41) Citazione, 15.7.1700.

42) Processus in causa appellationis, 17.7.1700.

43) Citazione, 30.7.1700.

44) Processus, 28.9.1700.

45) Bolla di Clemente XI, 26.10.1703.

46) Status questionis, 1705.

47) Citazione, 19.2.1706.

48) Citazione, 19.2.1706. 

49) Citazione, 29.7.1706.

50) Pretesa dei Padri, ( a stampa ).

C. Totus processus inter Patres et scholares SS. Annuntiatae ut supra, 23.6.1698.

D 

1) Informazione di quanto è passato nella causa agitata e decisa due volte è nel foro ecclesiastico di giuspatronato della chiesa preteso dai Confratelli del SS. Sacramento e dell’indebito ricorso fatto da essi al Senato, 1699.

2) Deposizione del capomastro Ottavio Fontana, 15.4.1733.

3) Per la riattazione del tetto della chiesa, 5.4.1728.

4) Precetto preparato da intimarsi alle Madri di Bocchetto in occasione che facevano alzare il muro loro vicino alla scaletta del nostro refettorio e terrazza nostra, 19.10.1741.

5) Pro fondamento positionis contra Scholares.

6) Breve  storia delle origini della chiesa.

7) Informazione del fatto in causa contro i Scolari, etc.

D. Processus instructus coram Vic. Gen. Curiae Med. cum sententia 30.V.1698 favore Collegii excludente ius patronatus in ecclesia a Schola praetensum.

1) Esposto della Scuola.

2) Esposto dei Padri, 30.5.1698. 

3) Citazione che, 30.5.1698.

4) Citazione,20.5.1698.

5) Citazione, 20,5.1698.

6) Citazione, 21.5.1698.

7) Citazione, 17.5.1698  

8) Processus, 22.3.1698.  

9) Citazione, 12.4.1698. 

10) Citazione, 24.4.1698. 

11) Citazione, 12.14.1698. 

12) Comparizione, 7.4.1698.  

13) Comparizione, 7.4.1698.  

14) Comparizione, 7.4.1698.  

15) Replica degli Padri, 7.4.1698.  

16) Comparizione, 7.4.1698.  

17) Esposto dei Padri, 7.4.1698.  

18) Comparizioni ed esposto della Scuola, 22.4.1698.  

19) Comparizioni, 22.5.1698.  

20) Comparizione, 22.5.1698.  

21) Citazione, 2.4.1698.  

22) Repliche dei Padri, 2.4.1698.  

23) Eccezioni contro la Scuola (sunto).  

24) Comparizioni dei Padri ed esposto. 

E. Altare extra extra ecclesiam et parietem sacelli Scholae SS. Corporis Xti, 1693 e 1712.  

1) Precetto a Pietro Antonio Vergano de non innovando, 5.6.1693.  

2) Citazione a Pietro Antonio Vergano, 25.6.1693.  

3) Precetto a Giuseppe Ferrario, 15.6.1693.  

4) Precetto ad Antonio Orsi, 15.6.1693.  

5) Precetto ai fratelli Giamboni, 2.11.1693.  

6)
a. Preghiere dei vicini di Santa Maria Segreta per l'erezione di un altare extra ecclesiam ubi habetur imago divi Caroli Borr., 1695.  

b. Domanda della Scuola, 26.3.1695.  

c.. Ordine del Senato, 5.4.1695.  

d. Esposto dei Padri.  

7) Memoriale mandato al vicepresidente.  

8) Domanda dei Padri contro l'erezione dell’ altare, 30.10.1712.  

9) Comparitio et praesentatio litterarum, 30.10.1712.

10) Praeceptum contra vicinos ne audiant erigere altare, 30.10.11712.

11) Relationes, 3.12.1712.  

F. Istrumento d’accordo, patti e convenzioni tra la Scuola del SS.mo Sacramento e i Padri per la fabbrica della nuova chiesa, 2.5.1736.

G. Acquisto di una casetta di ragione dell'abbazia di Santa Croce per incorporarla alla nuova fabbrica della chiesa, 1759.  

1) Legati di Pietro Paolo Terzago a favore dei Padri di San Girolamo, 13.9.1619.  

2) Storia della casa.

3) Investitura del monastero di Santa Croce della casa in  Porta Vercellina in  fratelli Ambrosetti, 1550.  

4) Istrumento di censo annuo costituito da Pietro Martire Forenga a favore di Pietro Paolo Terzago in una casa in Porta Vercellina, 13.9.1619.  

5) Atti di Pietro Paolo Terzago.

6) Cessio facta per Alexandrum Resta, Petro Paulo Terzago de creditu lib. 1020 causa resti pretii sediminis in Porta Vercellina, 28. 5.1633.

7) Vendita fatta a favore di Pietro Paolo Terzago della casa in Porta Vercellina in pregiudizio di Alessandro Forenga, 30.1.1634.  

8) Legato di Pietro Paolo Terzago, 13.9.1642.  

9) Stima fatta da Pietro Giorgio Rossone della casa che intendono acquistare i Padri di Santa Maria Segreta, 30.9.1670.

10) Perizia del locale, 25.6.1740.  

11) Istrumento d'acquisto della casa e bottega di ragione dell'abbazia di Santa  Croce venduta al collegio di Santa Maria Segreta, 16.3.1759.  

12) Pagamento della casa acquistata, 20.8.1761.  

13) Fittanze: 13.9.1760, 31.7.1691, 30.7.1693, 8.8.1695, 9.4.1754, 14.4.1759. 

H.

1) Misura delle altezze del muro riguardante il monastero del Bocchetto, 30.4.1759.  

2) Preventivo di Cesare Pagani per il restauro della terrazza, 27.8.1795.  

3) Mappa per l’alzata di fronte al monastero del Bocchetto, 4.7.1760.  

4) Decreto per i confini con il monastero del Bocchetto in occasione della fabbrica della nuova chiesa, 28.1.1764.  

5) Pateat d’istrumento fatto da Giovanni Andrea d’Andrea con il R. Demanio per l'acquisto per persona da dichiararsi dell’annuo livello di £ 50 dovuto al collegio di Santa Maria Segreta, 19.12.1806.  

6) Conto di quanto devono i Padri a Giovanni Andrea d’Andrea per acquisto da lui fatto dal Demanio per conto dei Padri. E altri conti, 1804- 1805.
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Archivio Stato Milano

Fondo di Religione, cart. 1521, (già 670), Milano, Santa Maria Segreta, 

( Padri Somaschi).

Crediti 1607 – 1760

A. Credito di £ 6000 verso  Aresi e Riva.

1) Esposto del credito.

2) Quaeritur: se la Congregazione Somasca ha diritto ad esigere il credito.

3) Precetto di comparizione a P. Vincenzo Ceronio, 27.1.1611.

4) Supplicatio Congr. Somaschae, 13.4.1607.

5) Instantia pro defensione Barth. Ripae.

6) Contro  M. Antonio Aresi e Giovanni Guiccione altra debitori di £ 600 verso il collegio di Santa Maria Segreta indirecte contra illorum creditores, 20.2.1609.

8) Mandato di comparizione a P. Ceronio, 31.1.16 q 11.

9) Esposto dei Padri contro Giovanni Antonio Rondinello agente del Cardinal Aldobrandini preteso creditore di M. Antonio Arisi e Giovanni Guiccioni debitori del collegio di Santa Maria Segreta e creditore di Bartolomeo Riva, 20.2.16 e 09.

10) Comparizione, 17.2.1609.

11) Sentenza in causa. 

B. Credito verso Oliviero Frascati, 1610-1629 

1) Polizza dei Padri contro Oliviero Frascati fisico, 31.1.1620.

2) Comparizione, 10.4.1625.

3) Mandato di comparizione, 15.5.1628.

4) Responsio dei Padri di Santa Maria Segreta.

5) Mandato di proroga, 27.5.(?)

6) Mandatum, 610.11.1628.

7) Interrogatoria danda.

8) Mandati di comparizione, 17.7.1627.

9) Investitura di Oliviero Frascati.

10) Comparizione di P. Olocati, 9.12.1628.

11) Mandato di comparizione, 4.12.1628.

12) Seguono molti mandati e comparizioni. 

C.

1) Istrumento di obbligazione di Cesare Stanga verso il Padre Olocato procuratore di Santa Maria Segreta di pagamento di £ 400, 15.6.1627.

2) Istrumento di confesso di P. Olocato di saldo a favore di Cesare Stanga, 15.6.1627.

D.

1) Atti civili del collegio contro il teologo Francesco De Domis debitore di £ 1000 e frutti avuti a censo dal P. Maurizio De Domis suo zio, 1637-1641.

E.

1) Istrumento di obbligazione di Luca Piazza verso il collegio di £ 600 per saldo di £ 1350 dovute al P. Giovanni Battista Grassi, 13.7.1656.

2) Atti di P. Proc. Savino per la riscossione del credito, 1658.

F. 

1) Istrumento di obbligazione di Carlo Giuseppe Crespi verso il collegio di Santa Maria Segreta di pagare £ 1425, 18.7.1659. 

2) Nota dei denari pagati a. P. Benedetto Avogadro procuratore, 10.8.1660.

3) Prova del pagamento delle partite, (lungo elenco).

4) Mandati di comparizione.

G.

1) Istrumento di cessione fatto dal collegio di Santa Maria Segreta ad Alessandro Negro di un credito di £ 3000 contro Raffaello Brunello, 17.1.1667. 

H.

1) Confesso fatto da Caterina Cremona a favore della collegio di Santa Maria Segreta di ricevuta di £ 2000, 1.2.1670.

I.

1) Istrumento di confesso fatto dal collegioa è di £ 150 a favore di Francesco Avogadro, 4.3.1670.

L.

1) Istrumento di confesso di £ 6000 a favore del collegio fatto dai fratelli Raimondi, 29.1.1672.

2) Restituzione, 12.10.1675.

M.

1) Istrumento di confesso di AgostinoTettamanzi di lire 1200 a favore del collegio, 25.9.1676. 

N.

1) Istrumento di confesso di Giuseppe Castello di lire 5000 a favore del collegio, 6.7.1678.

O

1)Istrumento di confesso di Ottavio Omate di £ 2000 a favore del collegio, 15.7.16 e 81. 

P. Credito verso Dell’Orto.

1) Cavata  della casa del prete Carlo Antonio Santini.

2) Istrumento di confesso di Giuseppe Fil. Moneta procuratore delle monache di Santa Cristina a favore del marchese Galeazzo Visconti di £ 6000, 24.12.1668.

3) Atto, 13.5.1673. 

4) Istrumento di ricognizione fatto dal Conte Giovanni Anselmo Dell’Orto che riconosce Carlo Ottavio Santino come cessionario di suor Angela Geltruda Castigliona monaca di Santa Cristina, 31.1.1680.

5) Istrumento di retrocessione con titolo di retrovendita  data in pagamento fatto da Giovanni Francesco Santino alla moglie di Carlo Ottavio Santino  del credito di £ 2000, 5.4.1684, e cessione al P. Sormano Preposito.

6) Atto, 1685.

7) Istrumento di dichiarazione fatto da P. Sormano preposito che nella cessione dle credito di £ 2000 è stata sottomessa persona da dichiararsi, 5.1.1686.

8) Istrumento di ratificazione del monastero di Santa Cristina della ricognizione fatta dal Conte Giovanni Anselmo Dell’Orto con un cessionario di suor Angela Gertrude Castiglione di £ 2000, 12.2.1686.

Q. Credito di £ 6000 verso Merli prestinaro al Cordusio, 1687-1689.

1) Formento mosto nel solaro grande in Cortanza, 18.8.1697.

2) Per l'impiego di £ 6000 nel Merlo, 15.9.1688.

3) Riposizioni di frumento, 5.8.1687.

4) Confesso di ricevuta di frumento, 21.4.1688.

5) Pro Praeposito S. Mariae Secr. ( a stampa ).

6) Esame di testi, 1688

7) Processus testium examinatorum pro collegio S. Mariae Secr.
8) Mandato di comparizione, (a stampa), 1.12.16 e 88.

9) 8.2.1688.

10) Esposto di Gerolamo Valsecca.

11) 10.2.1689. 

12) Ordine al Merlo di giustificare i suoi crediti.

13) Il Vicario di provisione per i creditori del Merlo, 23.4.1689. 

14) Per il sequestro, 5.7.1689.

15) Editto dea Vicario di provisione, 4.3.1690.

16) Comparizione di tutti i creditori del Merlo.

17) Sequestro, 26.4.1691. 

18) Sentenza, (la stampa), 19.8.1692.

19) Istanza dei Padri, maggio 1693.

20) 16.12.1692.

21) Factum concordatum causae vertentis inter Collegium S. Mariae Sec. et Barbaram Berrettam Bologninam.

22) Supplica di Barbara Berretta Bolognina, 3.9.1692.

23) Intimatio, 17.7.1693.

24) Comparizione, 20.7.1693.

25) Mandati di comparizione.

26) Esposto dei Padri.

27) Productio Barb. Berrettae Bologninae, 27.1.1693.

28) Comparizione di Barbara Berretta Bolognina, 4.2.1694.

29) Comparizione dei Padri, 4.2.1694.

30) Replicationes Barb. Berrettae Bologninae, 4.2.1694. 

31) Exceptiones iuriumque productio Barb. Berrettae Bologninae, 3120.7.1693. 

32) Responsio dei Padri, 4.2.1694.

33) Replicationes Barb. Berrettae Bologninae, 4.2.1694.

34) Atti ripetuti.

35) Confesso di credito, 23.1.1694. 

36) Sentenza, (a stampa ), 5.4.1694. 

37) Comparizione, 30.4.1694.

38) Determinazione in favore dei creditori, 3.4.1694.

39) Mandato di comparizione, 16.17.1694.

40) Mandato di comparizione, è 4.8.16 e 94.

41) Mandato di comparizione, 9.8.1694.

42) Mandato di comparizione, 26.8.1694.

43) Mandato di comparizione, 26.8.1694.

44) Mandati di comparizione.

45) Confesso di aggiustamento della lite, 30.1.1694.

46) Conciliazione, 17.5.1699.
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Crediti

A. Credito verso Quadrio, 1759-1760.

1) Mandato di comparizione, 20.5.1760.


2) Mandato di comparizione, 4.7.1760.

3) 7.7.1760.

B. Eredità verso la fraterna Sormani, 1766-1775.

1) Promemoria.

2) Albero genealogico Sormani.

3) Esposto alla Curia arcivescovile.

4) Debito dei fratelli Sormani verso il collegio.

5) 5a. Dispaccio. 

5b. Lettera di P. Leopoldo Fumagalli, 18.2.1766. 

5c. Promemoria. 

5d. Informazione. 

5e. Promemoria delle cartelle. 

5f. Supplica al Senato. 

5g. Memoriale presentato dal P. Leopoldo Fumagalli alla Imperatrice e dispaccio per la spedizione della causa Sormani. 

5h. Promemoria 2°. 

5i. Atti ripetuti.

6) Duplicazione esposto.

7) Supplica dei Padri, 3.2.1766.

8) Comparizione, 10.3.1766. 

9) Esposto sulla eredità Sormani, 8.4.1766.

10) Supplica dei Somaschi, 12.1.1767.

11) Supplica dei Somaschi e decreto del Firmian, 18.12.1769.

12) Ordine del senatore Filippo Muttoni, 9.8.1770. 

13) Actitata causae: delegatio P. Cantucci, delegatio et obligatio D. Mattoni vicecomitis. Specificatio iurium facta a nobilibus fratribus Se sormanis, 1766-1772.

14) Estratto del testamento di Francesco Sormani.

15) Mandato di comparizione, 6.7.1772.

16) Mandato di comparizione, 6.7.1772.

17) Decreto di Fil.Muttoni, 1772.

18)  Fede di professione di Gius. Antonia Sormani, 19.1.1742.

19) Preces P. Leop. Fumagalli, ( a stampa ), 25.8.1775.

20) Processus causae: supplex libellus nob. DD. comitis Alexandri et Laurentii et Joseph fratrum de Sormanis. Exceptiones Patrum S. Mariae Secr.. Replicationes dictorum fratrum de Sormanis. Suplicationes Patrum S. Mariae Secr. Postremum peremptorium, 1772-1774.

21) Lista delle spese e scritture fatte dal sollecitatore per il collegio di Santa Maria Segreta.

22) Preces P. Lepol. Fumagalli, 25.8.1775.

23) Supplex libellus fratrum de Sormanis.

24) Conti riguardanti la liquidazione della sostanza libera lasciata da Antonio Sormani fatta tra i Sormani e il P. Di Loreto. 

a. Proposta dei Sormani intorno alla sostanza libera. 

b. Risposta dei creditori. 

c.   Replica dei Soriani. d. Duplicata del P. L. di Loreto.

25) Nonnulla documenta produca per fratres de Sormanis. 

a. Stralcio del testamento di Lorenzo Soriani, 29.12.1753. 

b. Particula testamenti Antonimi Soriani, 26.4.1726. 

c. Presentazione di lettere e supplica della contessa Sormani vedova per dimostrare i suoi crediti verso la sostanza del marito, 3.7.1766.

C.

1) Istrumento di capitale di £ 2866 fatto dal collegio verso Visconti Scaramuccia, 31.8.1768.

2) Credito di gigliati 1000 verso Fumagalli, dato a sconto un capitale Fumagalli di £ 9133 verso Visconti Scaramuccia, 21.8.1768.

D.

Istrumento di convenzione fatto da Annibale Sburlati ed Carlo Lucini a Paolo Attendolo Bolognini, 4.4.1787.

E. Capitale di lire 30.000 dovuto dal collegio Longone.

a. Atto, 9.8.1787. b.  9.8.1802. c.  3.8.1808.

F. Debiti 1663.

1) Istrumento di confesso fatto da Luigi Chiari di £ 1200 a favore del collegio di Santa Maria Segreta per compito pagamento di somma che il collegio aveva avuto in prestito dal medesimo per mano del P. Lucio Avogadro Preposito, Merate 1659, 15.12.1663.

2) Istrumento di confesso di Maddalena Spinola Centuriona a favore del collegio Santa Maria Segreta per pagamento di £ 2000 a censo e interessi, 24.11.1663.

3) Istrumento di confesso fatto da Ignazio Gorrani per pagamento di £ 2000, 17.6.1666.

4) Istrumento di confesso fatto da Caterina Cemona di £ 3400, 6.2.1667.

5) Confesso fatto dai Padri a favore di Laura Antonia Rodolfi di £ 250, 12.3.1673.

6) Istrumento di protesta fatto dai Padri contro il debito Rodolfi, 22.6.1672. 

7) Confesso di P. Gulizzoni Preposito di Santa Maria Segreta a favore di Andrea Todesco per il debito Rodolfi, 6.2.1673.

8) Istrumento di confesso delle Monache di S. Bernardino a favore del collegio per £ 2000, 22.7.1673. 

9) Debito verso Costanza Cesati: a. Strumento di convenzioni tra il collegio e Costanza Cessati, 14.7.1673. b. Decreto capitolare per l'impiego del capitale, 1.4.1688. c.Istrumento di £ 2000 dati da Costanza Cesati, 14.7.1673.

10) a. Istrumento di convenzione di £ 6000 fatto dai fratelli Buzzi al collegio di Santa Maria Segreta, 17.9.1784. 

b. Pagamenti fatti di Stefano Fumagalli, 10.5.1798.

G. Capitali, Redditi e Censi sopra monti, Comuni e Università.
1) Censo di £ 9.5 verso la Comunità di Cusago, 1594-1759. 

a. Testamento di Ippolito Magnago di obbligo annuo perpetuo di £ 20 al monastero di S. Francesco di Milano e alla Congregazione Somasca un legato, 30.10.1594. 

b. Pateat di vendita fatta da Bernardino Orgoglioso a Giulio Cesare Sacco con facoltà di esigere in Cusago £ 12, 8.11.1612. 

c. Fedi, 4.12.1632. 

d. Instrumentum specificationis P. Holocato, 15.3.1633. 

e
Notificato dato in Magistrato, 24.4.1742. 

f. Confesso di debito di Carlo Antonio Cesati, 6.6.1659. 

g. Due lettere da Cusago, 1673,1689. 

h. Censi della Comunità di Cusago ai Padri Somaschi, 16361670.

2) Istrumento di vendita dato in pagamento dal Magistrato ordinario di Milano a P. Vigiola procuratore di parte di annui redditi sul dazio di Mercanzia, 30.8.1611.

3) Confesso di debito della R. Camera, 11.12.1663.

4) Memoriale dei Padri sopra i redditi della R. Camera, 23.12.1664.

5) Cartelle due del banco S. Ambrogio £ 1575 e £ 200.

6) Emissione del banco S. Ambrogio, (a stampa), 27.2.1670.

7) Giocatori sul banco S. Ambrogio.

8) Itrumento di vendita fatta da Francesco Arese a P. Sormano di annua rendita di £ 600, 14.10.1675.

9) Istrumento di impiego sopra il Monte S. Carlo, 31.8.1679.

10) Istrumento di vendita fatto da Galeazzo Bonello e Antonio Savino canonico di S. Antonino di Piacenza al collegio Santa Maria Segreta di annua rendita di £ 8335, 2.6.1688.

11) Emissione del banco S. Ambrogio, 28.8.1691.

12) Ordine di notificare i legati, (stampa), 26.3.1693.

13) Notificazione di legati in testa a Giulio Cesare Salomone, 15.9.1700.

14) Ordine di dichiarazione dei Monti S. Carlo, 1725.

15) Apposizione di un vitalizio di Fr. Vago e P. Quadrio con facoltà del P. Generale Lodi, 1733.

16) Tabella a stampa delle tasse di ricognizione, 22.5.1740.

17) Cedole in favore del collegio Santa Maria Segreta, 1744.

18) Facoltà di trasporto sul Monte S.Teresa, 24.5.1775.

19) Reddito sopra l'università dei Mercanti di Lodi devoluto a Vocali e Soci del Capitolo Generale. 

a. Promemoria circa l'eredità di P. Saverio Visconti e sua devoluzione. 

b. Risposta per la verità. 

c. Registro di amministrazione e impiego. 

d. Piano dei conti sopra la terza parte del capitale Visconti assegnato al collegio Santa Maria Segreta. 

e. Dichiarazioni dei Padri Vocali Lombardi al Capitolo Generale di Vicenza, 28.4.1766. 

f. Attestato del ragionato della Comunità dei Mercanti di Lodi, 23.17 ed 7.1766. 

g. Trasporto del capitale in testa del collegio Santa Maria Segreta, con altri documenti e ricevute. 

h. Copie: risposta per la verità.

6

Archivio Stato Milano

Fondo di Religione, cart. 1524, ( già 673 ), Milano, Santa Maria Segreta, 

( Padri Somaschi ).

Il culto 
1) Istrumento di compromesso fatto da prete Maffiolo Albrizio rettore di Santa Maria Segreta e il prete Fagnano Pietro rettore di S. Nazario Pietrasanta in prete Manfredo Canevesio pere confini parrocchiali, 2.4.1386.  

2) Istrumento di arbitramenti fatti da prete Manfredo Canevesio rettore di S. Vettore al teatro e altri in causa di compromesso in essi fatto dal rettore di S. Maria Segreta per confini parrocchiali, 20.7.1386.  

3) Istrumenti diversi spettanti alla rettoria altre volte di S. Nazaro Pietrasanta avanti fosse unita a quella di S. Maria Segreta da S. Carlo Borromeo nel 1578: 

a. Istrumento di livello fatto a favore di Giorgio Rocisio rettore di San Nazaro Pietrasanta da Giovanni Danzio sopra una bottega, 26.5.1512. 

b. Pro Nicolao de Panda, 1529. 

c. Iura de annis 1540, 1541, spectantia ad veterem parochiam S. Nazarii.  

4) Istrumento di confesso fatto da Giorgio Pietrasanta rettore di S. Maria Segreta a favore di Aimo Mantegazza e altri di diversi paramenti descritti  per servire la cappella di S. Fabiano propria dei Mantegazza in detta chiesa, 12.1.1462.  

5) Istrumento di tassazione tra Davide Buzzo rettore di S. Matteo a Moneta e Cipriano Castano rettore di S. Maria Segreta per emolumenti dei morti in casa Vimercati controversa, 6.9.1504.  

6) Concessione fatta da Leone X del beneficio di S. Nazario Pietrasanta al Ch. Antonio Trimutri, marzo 1515.  

7) Facoltà concessa da Ferdinando Gonzaga governatore di Milano di trasportare nella chiesa di S. Maria Segreta l'immagine miracolosa della B. V. che si trovava dipinta su un muro di strada dove si diceva alla Piscina, con altre cose a favore dei vicini e scolari che “ haveranno cura di detta immagine “, 24.7.1549.  

8) Organo e organisti, 1544: 

a. Contratto per la fabbrica dell'organo, 19.3.1544. 

b. Attestato dei vicini circa l'impiego dell'organo, 2.2.1596. 

c. Contro la pretesa dei confratelli della SS. Sacramento per l'elezione dell’ organista, 1698. 

d.   4 mandati a causa dell’eslezione dell’organista, 1699.

E   Spese fatte dai Padri per l'organo, 1729.  

9) Licenza data da Giovanni Ambrogio Ferrario luogotenente dell’economo regio di Milano ai notai di assistere all’istrumento di possesso da darsi al Bagarotto, 22.9.1570.  

10) Apprehensio possessionis par. ecclesiae S. Nazarii ad Petram Sanctam facta per Bagarottum, 23.9.1570.  

11) Istrumento di confesso fatto da Tommaso Villa a nome di Ersilia Birago sua moglie a favore del Bagarotto per saldo di somma, 23.1.1576.  

12) 1578 - 1597, Parrocchia di S. Nazaro Pietrasanta e le cappellanie di S. Timoteo in detta chiesa vengono aggregate alla parrocchia di Santa Maria Segreta: 

a. Libro della cura di San Nazaro Pietrasanta a Santa Maria Segreta, 1570 - 1580, (Il libro della con Compagnia del SS. Sacramento con  narrazione delle origini in ossequio ai decreti di S. Carlo ). 

b. Lista delle entrate di S. Nazaro Pietrasanta. 

c. Translatio beneficii S. Nazarii ad S. Mariam Sec. una cum unione clericatus S. Thimotei, 27.3.1578. 

d. Series bullarum et concessionum S. Mariae Secr. Et pertinentium, 1578 - 1595. 

e. Aggregatio ecclesiae S. Nazarii ad veterem ecclesiam S. Mariae Secr. Facta per Carolum Borromeum, 6.10.1578. 

f. Più copie d’inibizioni rotali avanti Mons. Serafino Olivarez Regalio auditore di rota ad istanza dei Padri contro D. Giuseppe Camporeo per il possesso nel quale si trovano i Padri dell’ altare di S. Timoteo, 28.4.1588. 

g. Per la causa contro Mons. Campore, 12. 5.1588. 
h. Pro clericatibus S. Nazarii Petrae Sanctae. Bolla a stampa di Camillo Borghesi protonotario apostolico. 

i. Copia della bolla di Clemente  VIII di concessione dei benefici di S. Nazaro a Gian Pietro Alberto Landriano, 15.3.1594. 

l. Pro Clericatibus Sanctae Maria Secretae contra Rev. Toaldum de Toaldis processus omnium gestorum in causa inter Patres et dictum pro altari Bart. Hormenasrii, pag. 75: sententia Vic. Archiep. Ad favorem Patrum occasione clericatuum S. Timotei, 1595.

m. Processus Patrum S. Mariae Secr. Contra Teoldum stante transactione subsecuta die 30.1.1597.
n. Consultus in causa clericatus S. Timotei. 
o. Istrumento di convenzioni tra Teoldo Teoldi e il collegio Santa Maria Segreta, 30.1.1597.  

13) Istrumento di confesso fatto dal Bagarotto a favore di Antonio Vimercati di £ 21 a saldo di quanto il rettore può pretendere per messe celebrate alla cappella di S. Antonio propria del Cardinal Aldobrandini, 16.11.1579.  

14) a. Istrumento di protesta di Elisabetta Nembro di ricevuta di £ 91 dal Bagarotto per prezzo di mobili venduti in pregiudizio degli eredi di Lancillotto Vimercate già rettore, 19.11.1579. 

b. Inventario dei mobili delle eredità Lancellotto, 12.8.1577.  

15)  Come 13), 2.1.1581.  

16) Pateat dell’istrumento di estimazione fatta dal Cardinal Borromeo di una delle porzioni di curato in Santa Maria Segreta per la morte di Lancellotto Vimercate, e unita a quella goduta dal Bagarotto, 10.5.1583.  

17) a.  Confesso di ricevuta fatta da P. Fornasari di paramenti e altre cose a favore di Giovanni Battista Della Torre priore della Scuola del SS. Sacramento, 11.11.1585. 

b. Confesso di ricevuta di altri parlamenti, 19.12.1612.  

18) Decreto del Vicario Generale della Curia arcivescovile a favore di P. Donato Morone parroco e Preposito contro D. Dom. Griffo e Nicola Boldoni rettore di S. Vittore al teatro sopra la giurisdizione della casa di Paolo Moresino, 17.8.1620.  

19) Sententia lata per Vic. Gen. Curiae archiep. Ad favorem coll. S. Mariae Secr. Contra scholares S. Naz. Petr. circa la quarta funeraria, 1.4.1620.  

20) Atti della lite agitata contro gli scolari di S. Nazaro Pietrasanta per  ragione della quarta funeraria, 1619-1695: 

a. Citazione degli scolari, 19.9.1618. 

b. Status causae pro scholaribus, 17.10.1618. 

c. Comparizione di P. Ribecco procuratore, 31.1.1619. 

d. Comparizione degli scolari, 31.1.1619. 

e. Comparizione degli scolari, 31.1.1619. 

f. Comparizione degli scolari, 1.3.1619. 

g. Comparizione di P. Robecco, 1.3.1619. 

h. Comparizione di P. Robecco, 1.3.1619. 

i. Citazione degli scolari, 26.6.1619. 

l. Comparizione degli scolari, 5.7.1619.

m. Citazione degli scolari, 5.7.1619. 

n. Citazione degli scolari, 26.7.1619. 

o. Attestato dei curati di Milano, 8.7.1619. 

p. Comparizione di P. Robecco, 20.7.1619. 

q. Citazione degli scolari, 27.7.1619. 

r. Comparizione degli scolari, 8.8.1619. 

s. Comparizioni e attestati degli scolari, 8.8.1619. 

t. Citazione di P. Robecco, 12.8.1619. 

u. Comparizione degli scolari, 13.8.1619. 

v. Citazione degli scolari, 27.9.1619. 

z.   Comparizione di P. Robecco, 27.9.1619. 

aa. Comparizione di P. Robecco, 27.9.1619. 

ab. Responsio contra asserta. 

ac. Citazione degli scolari, 29.9.1618. 

ad. Sentenza del Vicario Generale della Curia contro gli scolari, 4.1620. 

ae. Idem. 

a f. Interrogatoria danda. 

ag. Inhibitio Vicarii Comensis virtute appellationibus, 25.5.1620. ah. Attestato dei parroci dei parroci di Milano. 

ai. Sentenza del Vicario Generale Morra. 

al. Lettera di Bernardo Vannozzi a P. Brocco Alessandro, 27.4.1624. am. Copia di sentenza del protonot. apostolico, 9.7.1625. 

an. Decreto di Carlo II, 22. X.1694. 

ai. Idem. 

ap. Decreto dell’uditore Federico Caccia, 1692. 

aq. Esposto, 23.6.1694. 

ar. Dubium an constet de bono iure ecclesiae S. Mariae Secr.. 

as. Ragioni degli avvocati sopra le pretese dei Somaschi. 

at. Informatio contra scholares.. 

av.Per i Padri di Santa Maria Segreta. 

az.Responsio S. Congreg. Contra disciplinatos e copie di lettere , 1587-1601. 

ba. Factum pro Patribus contra scholares.. 

bb. Contra asserta in comparatione.  

21) Convenzioni fra i Padri e la Scuola del SS. Sacramento: 

a. Convenzioni, 29.7.1661. 

b. Fede di celebrazione di messe, 22.4.1661. 

c. Convenzioni, 20.9.1672.  

22) Processione per le 40 Ore: 

a. Informazione circa una differenza tra i Padri e i confratelli per la processione omessa dai confratelli, 1698. 

b. Intimazione ai confratelli, 14.2.1699. 

c. Esposto dei Padri. 

d. Informazione del fatto per parte dei con fratelli. 

e. Testimonianze.  

23) Copie di varie pretese esposte dai Padri contro i confratelli del SS. Sacramento, 1699: 

a. Nota di quello che desiderano i confratelli dai Padri, 1683. 

b. Pretese degli scolari. 

c. Attestazioni di parroci di Milano sopra la celebrazione dei capitoli dei confratelli, 13.4.1699. 

d. Pretese dei Padri contro i confratelli. 

e. Minuta di esposto dei Padri. 

f. Domande dei Padri per le funzioni. 

g. Circa le chiavi delle cassette da tenersi dal curato. 

h. Pretese dei Padri contro gli scolari. 

i. Esposto dei Padri contro i confratelli. 

l. Lettera dei Padri contro i confratelli. 

m. Lettera dei Padri contro i confratelli al Cardinale

n. Memoriale dato dai Padri, 12.3.1699. 

o. Risposta circa i quesiti dei Padri. 

p. Pretese dei Padri contro la Compagnia del SS. Sacramento.  

24) Bussolanti in chiesa: 

a. Inibizione del Vicario Generale Ferrari intimata ai Padri ad istanza dei confratelli di non raccogliere elemosina per la Compagnia dell’Angelo Custode, 4.4.1698. 

b. Domanda dei Padri per le controversie contro i confratelli.  

25) Decretum S. Congr. De rebus regularium non alienandis, 7.9.1624.  

26) Instructio parochorum et confessorum pro casibus reservatis, 1685.  

27) Idem, 1684. 
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Fondi, Comuni, A - Z 

1) Fondi case e livelli generali: 

a. Decreti della Curia arcivescovile circa la Congregazione per occorrenze del clero, 17.7.1758, 3.5.1758, 18.9.1758.  

b. Registro delle fittanze a Zibido, Spirago, Oleggio, 1654. 

c. Registro delle nuove tavole del censimento generale di Milano di ragione dei Padri e Somaschi.  

2) Fondi Cesate: istrumento di confesso fatto da Camillo Cagy di Gropello rettore di Santa Maria Segreta a favore di Pietrone Monti per affitto di terra in territorio di Cesate, 4.5.1420.  

3) Fondi di Cusago: livello passivo di £ 17 verso il marchese Soncino Stampa: 

a. Confesso del procuratore di Santa Maria Segreta a favore della Comunità di Cusago, 29.8.1635. 

b.Confessi per saldo 1630-1642, 11.11.1642. 

c. Istrumento di vendita dell'utile dominio di vigna e casa in Cusago pieve di Cesano con una estimazione di livello verso il marchese Stampa, 20.9.1742.  

4) Fondi di Dovera, possessione Barbussera: 

a. Acquisto del fondo, 24.9.1625. 

b. Istrumento di gratificazione fatto da P. Gian Battista Scopa procuratore di Santa Maria Segreta e  Vincenzo Sommariva di investitura a livello di beni in Barbussera corte di Dovera Gera d’Adda, 31.5.1655.   

c. Ricevuta, 7813.7.1782. 

d. Istrumento di vendita della  possessione, 15.7.1790.  

5) Crida pro vinea in territorio Gorgonzolae favore S. Mariae Secr., 22.6.1531.  

6) Livello di £ 32 sopra i beni in Lambrate: 


a.  Notificatio cuiusdam in strumenti pro decima, 9.2.1462. 

b. Sententia lata pro melioramento in brolio de Lambrate, 13.6.1442.  

7) Fondi in Landriano: 

a. Terreni affittati. 

b. Istrumento di confesso di P. Sirmione procuratore di Santa  Maria Segreta a favore di Bassano Massata per fitto livellario in Landriano, 16.12.1589. 

c. Istrumento di confesso del . P. Vigiolo procuratore di Santa Maria Segreta a favore di Massata per fitto livellario, 9.12.1598. 

d. Idem, 11.11.1614. 

e. Istrumento di convenzione tra il collegio Santa Maria Segreta e Domenico Bascapè erede Massatio in causa della caducità protestata dell’ affitto, 1.12.1644. 

f. Facoltà della S. Congregazione per l’affitto, 7.7.1646. 

g. Relazione fatta dall’ ingegner Carlo Ragazzo della divisione dei beni da farsi tra i fratelli Taverna, 3.8.1654. 

h. Istrumento di investitura in Giacomo Volpi, 10.6.1656. 

i. Istrumento di investitura in Camillo Vacchino, 15.12.1657. 

l.    Istrumento di investitura in Francesco Volpe, 12.8.1660. 

m.  Istrumento di investitura in  Francesco Barbetta, 20.5.1661. 

n.    Istrumento di investitura in Francesco Barbetta, 15.7.1665. 

o.  Istrumento di investitura in Conte Francesco Matteo Taverna, 10.9.1674.  

(queste investiture si riferiscono alla Tossina Bella a fuggire). 

p. Facoltà della Curia di Pavia per vendita, 21.10.1678. 

q. Fede di Landriano con giuramenti, 678. 

r. Investitura in Costanzo Taverna, 4.4.1726. 

s. Investitura in fratelli Taverna, 26.9.1743.  

8) Concessione in Poliano: 

a. Sentenza per la decima che gode il marchese Grassi. 

b. Notizie del livello di £ 20 già pagati dai marchesi Grassi fino al 1651. 

c. Istrumento di divisione seguita tra i fratelli Grassi, con casa in Pogliano pieve di Nerviano livellaria al rettore di Santa Maria Segreta, 23.12.1577. 

d. Confesso fatto da P. Fornasari preposito a favore di Francesco Grassi, 4.2.1587. 

e. Confesso in favore di Francesco Grassi, 30. X.1604. 

f. Confesso in favore di Cesare Grassi, 16.11.1613. 

g. Mandato di comparizione, 6.2.1682. 

h. Lettere Grassi-P. Caimo Giuseppe, 1735. 

i. Tre mandati, 1753. l. Comparizione dei Padri, 9.7.1753. 

m. Processus vel relativo Ambrosii contra Crist. Bertolottum.. 

n. Tre citazioni. 

o. Confesso del procuratore di S. Carlo Borromeo a favore di Lancillotto Vimercato curato di Santa Maria Segreta per censo di anni 14 alla mensa arcivescovile, 15.12.1573. 

p. Confesso del... a favore del Bagarotto, 16.1.1584. 

q. Fede del ragionato Baldassarre Tatti che nei libri d’entrata della mensa arcivescovile si trova pagato il e senso, 13.9.1599. 

r. Comparizione dell’economo della mensa arcivescovile contro i Padri, 6.10.1599. 

s. Mandato di comparizione, 7.4.1603. 

t. Comparizione del P. Procuratore Vigiola, 7.4.1603. 

u. Comparizione del P. Procuratore Vigiola, 11.7.1613. 

v. Comparizione della Procuratore Di Santa Maria Segreta, 2.7.1635. 

z. Comparizione del P. Procuratore di Santa Maria Segreta,                27.7.1635.  

9) Livello sopra i fondi in Redecesio in Acquabella: 

a. Istrumento di vendita fatta dagli Umiliati ai fratelli Ripalta con livello alla rettora di S. Nazaro Pietrasanta, 6.3.1534. 

b. Contro Girolamo Rivolta per il livello; sentenza del Vicario     Pretorio, 12.12.1662. 

c. Confesso con ricognizione del livello a favore di Gerolamo   Rivolta, 23.1.1623. 

d. Ricognizione livellaria fatta dal collegio Santa Maria Segreta a enfiteuta Giovanni Paolo Lodi, 5.2.1680.  

10) Fondi di Trenno, 1608-1639: 

a. Fondo e livello possessione Chiusa ceduta per appannaggio al Viceré d'Italia. 

b. Confesso di un livello, 10.11.1597.

c. Ricorso di Santa Maria Segreta alla amministrazione dell’Olona per usurpazione di un boschetto. 

d. Confesso di Gian Pietro Piccighino a favore di Alberto Tamborone di £ 3000, 5.7.608. 

e. Istrumento di obbligazione fatta da Valeria Vimercate tutrice dei fratelli Boisii verso Baldassare Tamborone, 24224.2.1624.

f. Istrumento di vendita e pagamento fatto da Girolamo Piccighino a fratelli Tamboroni d'un pezzo di terra in Trenno, 12.7.1629. 

g. Istrumento di proroga fatto da P. Olocato procuratore di Santa Maria Segreta a favore di Girolamo Piccighino del patto di grazia a redimere la terra in Trenno, 2.6.1631. 

h. Istrumento di investitura fatta da Santa Maria Segreta in Carlo Vincenzo Quattricase, 23.2.1640.

i. Lista delle spese fatte nella causa per il collegio Santa Maria Segreta. 

l.
 Facoltà della Curia archiepiscopale di alienare un pezzo di     terra, 8.8.1639.

11) Fondi e livelli in Treviglio e uniti di provenienza dall’eredità Lodi: 

a. Istrumento di investitura fatto dal collegio Santa Maria Segreta in nel Giuseppe Torri, 2.5.1786. 

b. Investitura della casain a Treviglio in Giuseppe Furia, ( con una mappa ), 21.6.1798.

c. Perizia del casino e fondi di Treviglio, 4.5.1799.

d. Ratifica della vendita fatta a Giovanni Brugnetti della casa situata lungo la strada di circonvallazione esterna di Treviglio distretto Roggia nuova, 22.11.1806.

12) Fondi di Trezzo di provenienza dell’eredità Santi:

a. Istrumento di vendita fatta da D. Egidio Santi ad Antonio Santi di una pezza di terra Ronco, 16.9.1566.

b. Investitura fatta tra Bartolomeo Giussano e Pio Alberto Santi, 7.10.1587.
c. Confesso di Alberto Santi a favore di Leonforte Santi di saldo di fitto semplice, 6.12.1608.
13) Fondi Vallicelli di Brivio di provenienza dell’eredità Santi:

a. Vendita fatta da Giuseppe Como a D. Alberto Santi di una terra Castagno in Valisella di Brivio, 21.11.1595.

b. Istrumento di obbligazione fatta da Giuseppe Como verso Alberto      Santi di fitto semplice, 23.1.1614.

c. Istrumento di assegno fatto da Alberto Santi a P. Ganna Preposito, 5.7.1624.
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Fondi di Religione, cart. 1526, (già 675), Milano, Santa Maria Segreta., 

( Padri Somaschi.

Fondi Castellazzo dei Barzi, 1472-1729.

1) Donazione dei beni di Castellazzo a Baldassare Barzio fatta da Galeazzo Maria Sforza Visconti duca di Milano e da Francesco Sforza confermate, 2.4.1472. 

2) Testamento di Giovanni e Giacomo Barzi figlio di Baldassare con un legato di celebrazione di una messa quotidiana nella cappella di S. Giovanni Battista in S. Giorgio in Palazzo, 5.4.1525.  

3) Testamento di Baldassare Barzi figlio di Gian Giacomo, 67.1551.  

4) Testamento di Giacomo Barzi figlio di Baldassare, 1.6.1572.  

5) Contraddizione alla grida fiscale fatta da Alessandro De Carcani curatore di Carlo Barzi figlio di Giovanni Giacomo per causa della confisca seguita in pregiudizio di Baldassare Barzi, 23.3.1580.  

6) Istrumento di rilascio fatto dal Magistrato Camerale dei beni confiscati dalla R. Ducal Camera di Milano in pregiudizio di Baldassare Barzi, 13.9.1583.  

7) Istrumento di vendita fatta da Carlo Barzi a Giovanni Filippo Costa di una casa nobile in Sedriano con surrogazione dei beni in Castellazzo, 31.3.1599.  

8) Istrumento di vendita fatta da Carlo Barzi ai Deputati dell'Ospedale dei Vecchi di beni in Castellazzo, 13.4.1591.  

9) Istrumento di vendita fatta da Carlo Barzi a Marcantonio Castelli di beni in Castellazo, 20.7.1603.  

10) Istrumento di vendita fatta da Carlo Varzi a Giovanni Battista Recchietto di una casa e cascina in Castellazzo, 23.5.1605.  

11) Istrumento di divisione seguita tra i fratelli Visconti di Cassano Magnago e conti Barzi, 12.11.1610.  

12) Istrumento di data in paga fatto dai fratelli Visconti a Margherita Barzi loro madre per la dote, 12.11.1616.  

13) Istrumento di vendita fatta da Carlo Barzi a Giovanni Maria Oldano di una pezza di terra in Castellazzo, 13.12.1622.  

14) Istrumento di rilascio fatto da Giovanni Visconti a Carlo Visconti dei beni fideicommissari Barzi, 17.5.1647.  

15) Istrumento di vendita fatta da Gaspare Pozzi al curato di S. Stefano di un prato in Cassano Magnago, 31.1.1661.  

16) Istrumento di vendita del taglio di legna cedua fatta da Giovanni Battista Visconti in Castellazzo, 15.2.1661.  

17) Istrumento di vendita fatta da Gaspare Pozzi ai fratelli Bianchi di un prato in Cassano Magnago, 5.4.1661.  

18) Istrumento di vendita fatta da Giovanni Battista Visconti ad Alessandro Bellone del taglio di legna cedua in Castellazzo, 15.9.1661.

19) Istrumento di cessione fatta da Giovanni Balione a Alessandro Bellone del taglio di legna cedua in Castellazzo, 15.9.1661.  

20) Istrumento di dichiarazione di Francesco Maria Montalbetti che l'acquisto fatto il 31.1.1661 fu per sottomessa persona, 3.11.1661.  

21) Istrumento di procura fatta dai fratelli Visconti in Giovanni Battista Visconti a vendere i beni in Castellazzo, 21.10.1665.  

22) Istrumento e scrittura di deposito di ragione della B. V. in campagna di Gallarate presso i SS. Porro per liberare alcuni beni in Castellazzo,  4.4.1670.  

23) Atti seguiti davanti il senatore Lovisa tra i fratelli Porri  per molestia recata dal monastero di S. Redegonda di Milano sopra i beni di Castellazzo contro i fratelli Visconti di Cassano Magnago, 1672.  

24) Misura di un sedime, 11.6.1709.  

25) Investitura, 10.11.1712.  

26) Istrumento di un prestito di £ 6000 fatto da Giovanni Roso a nome di persona da dichiararsi ai fratelli Galli, 20.9.1723.  

27) Misura dei beni di Castellazzo, 22.5.1724.  

28) Istrumento di mutuo fatto da Gaetano Girardelli a Carlo Girolamo Galli di £ 9000, 6.2.1725. 

29) Istrumento di mutuo fatto da Giovanni Rossi a Carlo e Girolamo Galli di £ 800, 3.1.1726.  

30) Istrumento di mutuo di £ 800 fatto a Carlo Girolamo Galli, 18.7.1726.  

31) Istrumento di mutuo fatto da Carlo Giuseppe Righino a Carlo Girolamo Galli di £ 900, 1.8.1726.  

32) Istrumento di cessione fatta da Angelica Transiard Rossella e Carlo Giuseppe Righino di un credito di £ 1000 che tiene verso Girolamo Galli, 1.8.1726.  

33) Istrumento di mutuo fatto da Carlo Giuseppe Righino a Carlo Girolamo Galli come procuratore di Angelo Fabrizio di £ 500, 30.8.1726.  

34) Ricorso del Galli all'Ospedale dei Vecchi acciò siano levati i pregiudizi, 18.9.1726.  

35) Istrumento di mutuo fatto da Giuseppe Isola a Carlo Girolamo Galli di £ 2000, 12.12.1726.  

36) Scrittura di vendita fatta da Carlo Girolamo Galli al collegio Santa Maria Segreta dei beni di Castellazzo per lire 60.000, 29.12.1727 e 3.2.1729:  

a. Sommario, 25.12.1727. 

b. Istrumento di proroga di pagamento e liberazione da ulteriori interessi. 

c. Pagamenti fatti delle annate, 30.5.1690. 

d. Pagamenti di imposta, maggio 1729. 

e. Confesso del Gallo per £ 700 pagate a conto di interessi, 15.12.1728.  

f. Conto del sign. Gallo con il nostro collegio con i confessi dei    pagamenti.  

37) Nota delle spese fatte per il fontanile della Costa, aprile 1728.

38) Misura fatta della terra di Zarbaglia in Castellazzo, 7.5.1729.  

39) Istrumento di vendita dei beni di Castellazzo dei Barzi ai Barnabiti del collegio Imperiale, 14.7.1736. 
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Fondi di Religione, cart. 1527, ( già 676), Milano, Santa Maria Segreta, 

( Padri Somaschi )  

Fondi in Milano

A.

Casa in Porta Nuova parrocchia S. Bartolomeo di dentro a Borgo Spesso acquistata nel 1679; era obnoxia ad un livello di £ 6 al rettore della chiesa di S. Maria Segreta, alienata dai Padri Somaschi nel 1746 a Parolotti.  

1) Memoria di come la casa è pervenuta in Giovanni Battista Minaldi.  

2) Istrumento di vendita fatta da Gabriele Ripamonte al Curiale Minaldo dell'utile dominio della cassa, 12.4.1566.  

3) Testamento di Pietro Minada, 10.2.1570.  

4) Istrumento di confesso fatto dai Ripamonti a favore del Curiale Minaldi di £ 400 per saldo prezzo della casa, 11.12.1570.

5) Istrumento di vendita fatta da Francesco Silva a fratelli Minaldi dell'utile dominio della casa, 11.1.1575.  

6) Istrumento di divisione della casa tra i fratelli Minaldi, 5.8.1599.  

7) Istrumento di vendita fatto da Matteo Minada a Pietro Francesco Del Como di due camere, 28.1.16 e 00.  

8) Istrumento di protesta fatto da Pietro Francesco Del Como di essere stata sottomessa persona di Giacomo Minaldo nell’acquisto delle due camere, 26.2.1600.  

9) Testamento di Matteo Minada, 23.6.1601.  

10) Istrumento di confesso di Giovanni Battista Minada marito di Caterina Gallarata a favore di Giovanni Pietro Starengo a favore dei minori Gallarati, 6.7.1611.  

11) Istrumento di confesso con successiva ricognizione livellaria fatto da P. Vigiolo procuratore di Santa Maria Segreta a favore dei fratelli Minadi per fitto livellario alla cappella di S. Timoteo già in S. Nazaro Pietrasanta, 11.11.1619.  

12) Istrumento di cambio tra Francesco Minadi e Giovanni Battista Ottaviano Minadi, 23.5.1635.  

13) Istrumento di retrovendita da Ludovico e Marcantonio Castiglione fatta a Giovanni Battista Minada e Caterina Gallarati della casa detta, 30.5.1643.  

14) Istrumento di obbligo fatto da Giovanni Battista Minada a favore di Giorgio Serponti, 15.5.1659.  

15) Istrumento di confesso fatto da Ludovico Minaldo a favore di Ortensia Scotti Minadi sua moglie, 23.6.1660.  

16) Istrumento di confesso fatto da Bartolomeo Minaldo a favore di Giuseppe Pozzo, 11.8.1664.  

17) Istrumento di appunsione fatta da Marcantonio Castiglione della casa in Borgo Spesso in pregiudizio di Giovanni Battista Minaldo, 3.8.1666.  

18) Istrumento di vendita pregiudizialmente fatta a Nicolao Magno pro persona declaranda della casa in Borgo Spesso, 23.8.1667.  

19) Istrumento di protesta fatta da Nicolao Magno in favore di Lavinia Cermenati nell'acquisto della casa, 27.4.1668.  

20) Istrumento di consenso con successiva ricognizione livellaria dato dal collegio Santa Maria Segreta a Giuseppe Pozzo per poter pigliare in pagamento in pregiudizio di Giovanni Battista Minaldi la casa di Borgo Spesso, 6.9.1670.  

21) Istrumento di transazione tra Lavinia Cermenati Castigliona e Giuseppe Pozzo in causa della vendita giudizialmente fatta a Nicolao Magno, 19.5.1678.  

22) Istrumento di transazione tra Angela Coma donataria di Giuseppe Pozzo e Ludovico Minaldi con retrovendita della casa, 21.4.1679.

23) Istrumento di ricognizione vicendevolmente seguita tra Francesco Lera e il collegio Santa Maria Segreta in cui si riconosce il collegio locatore della casa, 22.4.1679.  

24) Istrumento di confesso fatto da Giovanni Battista Piontello e Francesco Basco a favore di Angela Pozzo, 29.4.1679.  

25) Gride provvisionali pubblicate ad istanza del collegio Santa Maria Segreta per la casa venduta al collegio da Ludovico Rinaldo, 9.5.1679.  

26) Istrumento di confesso fatto dal monastero di S. Elisabetta di Caravaggio  a favore di Giovanni Battista Piontello e Francesco Basco, 4.5.1680.  

27) Istrumento di transazione tra Ludovico Minaldo e Giovanni Battista Minaldo e P. Sormano in causa della vendita della casa, 6.7.1680.  

28) Atto capitolare del convento S. Francesco di Paola in S. Anastasia in Milano per la compera della casa dal collegio di Santa Maria Segreta, 1746.

29) Vendita fatta dai frati di S. Francesco di Paola, 20.9.1746. 

B. 

Casa in Borgo Spesso provenuta dalla rinuncia di P. Benedetto Torre e  donazione di Laura Costa sua madre, 1560 - 1668.  

1) Albero genealogico famiglia Torriana o Della Torre.  

2) Obbligo di Baldassarre e Giovanni Battista Torri di £ 3500 ricevute per la dote di Laura De Regi, 20.9.1560.  

3) Testamento di Baldassarre Torre in cui proibisce l'alienazione dei beni fuori della casa Torriana, 12.6.1571.  

4) Divisione dei mobili e merci e redditi fatti dai fratelli Torriani figli di Baldassarre, 19.1.1572.  

5) Divisione di stabili dei fratelli Torriani, 1.4.1572.  

6) Istrumento di protesta fatta da Baldassarre Cerro di aver ricevuto da Benedetto Costa £ 5500 per saldo dote di Valeria Costa, 3.12.1574.  

7) Testamento di Bartolomeo Cerro, 1.6.1592.  

8) Donazione di Valeria Costa a Valeria Torriana, 1599.  

9) Istrumento di obbligo fatto da Giovanni Angelo Oliva verso Valeria Costa, 2.12.1599.  

10) Istrumento di confesso fatto da Giovanni Angelo Oliva come marito di Valeria Costa a favore di Angelica Cerra, 17.12.1603.  

11) Istrumento di confesso fatto da Valeria Costa a favore di Pietro Oliva figlio, 7.6.1614.  

12) Istrumento di assenso fatto da Giovanni Pietro Oliva a Valeria Costa di alcuni luoghi posti in una casa porta S. Andrea alla Pusterla, 18.3.1616.  

13) Inventario del mercimonio di seta e mobili della casa di Giacomo Filippo Torriano, 19.5.1576.  

14) Cessione fatta da Ippolita Torre figlia di Giovanni Battista del credito di £ 3500 di dote di Laura Regi sua madre a fratelli Torre figli di Laura Costa, 16.5.1596.  

15) Istrumento di procura fatta da Ippolita Torre in Giovanni Battista Staurengo ad esigere da Laura Costa, 8.8.1601.  

16) Cessione di £ 2800 fatta da Laura Costa e suoi figli a Clara Vallesina a  Branda Porro iugali contro i beni di Giovanni Battista Torre, 1603.  

17) Istrumento di vendita fatta da Laura Costa tutrice di Benedetto Torriano a Marcantonio Oliva dell'utile dominio della casa in S. Calimero, 15.7.1604.  

18) Istrumento di confesso fatto da Alessandro Taverna a favore di Benedetto Torriano di £ 100, 7.10.1604.  

19) Rinuncia di Benedetto Torre a Laura Costa sua madre e dopo essa alla Religione Somasca di cui si fece, 24.11.1606.  

20) Donazione di Laura Costa al collegio Santa Maria Segreta di tutti i suoi beni, 17.11.1622.  

21) Dettato di compromesso tra il P. Vigiolo procuratore di Santa Maria Segreta donatario di Maura Costa nei Conti Ludovico Macigno e Attilio Cavazzi di tutte le loro differenze, 1623.

22) Istrumento di procura fatta da Laura Costa in P. Vigiolo ad esigere dai fratelli Costa, 21.3.1623.  

23) Compromesso tra il collegio Santa Maria Segreta e i Torriani per l'eredità di P. Benedetto Redaelli, maggio 1667.

24) Per il compromesso Torriano, 1670.

25) Facti series pro collegio S. Mariae Secr. Contra Julium Torrianum.  

26) Istrumento di rilascio fatto dal collegio Santa Maria Segreta a Giulio Ladassare Torriano di una casa in Porta Nuova S. Bartolomeo in contrada Borgo Spesso, 24.2.1668.

27) Conti della R. Camera sopra i beni confiscati a Giuseppe Torriani fratello di Gian Paolo. 
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Fondi Religione, cart. 1528, ( già 677 ), Milano: Santa Maria segreta, 

( Padri Somaschi )

Fondi in Milano

Casa in Porta Vercellina al Bocchetto parrocchia Santa Maria Segreta livellata a Girardelli obnoxia al livello verso la Carità; probabilmente risponde alla casa Lonati o Tamborone.

A. Casa venduta da Girolamo Lonati, acquisto, 1555-1641.

1) Instrumentum venditionis unius sediminis per Polidorum Cesatum, 8.4.1555.

2) Testamento di Polidoro Cesati, 3.10.1557.

3) Libellus instrumentorum acquisitionis supradicti sediminis a fratribus de Cesatis a Hieronimo Lonato cum instrumentis transactionis pactionumque inter eos, 21.3.1590.

4) Istrumento di vendita fatta da Dom. Desio a Girolamo Lonato della casa in Porta Vercellina, 28.11.1594.

5) Gride provisionali pubblicate ad istanza di Girolamo Lonato per casa, ecc. 5.12.1954.

6) Acquisto della casa comprata dalli Cesati, ( registro pergamena ): 

a. Istrumento di vendita fatta dai fratelli Cesati a Girolamo Lonato,  11.8.1595. 

b. Istrumento di patti e convenzioni fra i fratelli Cesati e Girolamo Lonato, 19.7.1594. 

c. Istrumento di confesso fatto da Gio.Ant. Cesate a favore di Girtolamo Lonato per pagamento della casa, 18.9.1601. 

d. Istrumento di confesso fatto da Daria Cesati a favore di Girolamo Lonato per pagamento della casa, 5.6.1600.

e.   Istrumento di confesso di Daria Cesati a favore di Girolamo       Lonato per pagamento della casa, 22.5.1603.

7) Istrumento di convenzioni tra Girolamo Lonato e fratelli Prandoni in causa di servitù da questi data alla casa Lonata, 2.5.1603.

8)   Istrumento di vendita fatta da Girolamo Lonati ai Padri di Santa Maria Segreta , 29.8.1623.

9) Istrumento di impiego fatto dal collegio S. Maria Segreta di £ 61.000 sopra la casa comprata da Girolamo Lonato, 25.9.1623.

10) Gride provisionali pubblicate ad istanza del collegio S. Maria Segreta per la casa, 19.1.1624.

11) Istrumento di confesso fatto da Girolamo Lonato a P. Vigiolo procuratore di pagamento della casa, 4.5.1628.

12) Atti in causa con l’affittuale Grossi, 1635.

13) Istrumento di confesso dato da Gio.Andrea Abbiate che si possino pagare a Melch. Lonato £ 2000 per causa del prezzo della casa, 23.6.1636.

14) Istrumento di confesso fatto da Melch. Lonato a favore del cassiere del Banco S. Ambrogio di £ 2000, 30.8.1636.

15) Istrumento di confesso fatto da Melchiorre Lonati a favore del collegio S. Maria segreta per £ 2000, 4. 12.1636.

16) Istrumento di confesso fatto da Melchiorre Lonato a favore del collegio S. Maria Segreta per £ 2000, 15.6.1637.

17) Istrumento di confesso ecc. per £ 1000, 30.6.1637

18) Istrumento di confesso ecc. per £ 1000, 1.10.1637

19) Istrumento di confesso ecc. per £ 2000, 2.1.1638.

20) Istrumento di confesso ecc. per £ 2000, 15.12.1638.

21) Istrumento di confesso ecc. per £ 1000, 24.2.1640.

22) Istrumento di confesso ecc. per £ 2600, 14.2.1641.

23) Casa Lonati; affittanze, 1746-1757.

B. Casa in parrocchia Santa Maria segreta altre volte livellata a fratelliTamboroni e dai medesimi venduta al collegio Santa Maria Segreta.

1) Istrumento di confesso da Angela Bussera tutrice dei fratelli Sarono a favore di Alberto Tamborone di £ 34 sopra una casa in S. Maria segreta, 4.11.1594.

2) Istrumento di vendita fatta da Paolo Girtolamo Sarono a Girolamo Lonato, 28.8.1606.

3) Istrumento della compera della casa Lonata, 29.8.1623.

4) Istrumento di confesso fatto da P. Vigiolo a favore dei fratelli Tamboroni, 10.9.1626.

5) Istrumento di confesso fatto dai fratelli Tamboroni a favore del collegio S. Maria Segreta, 23.11.1629.

6) Istrumento di confesso fatto da Tommaso Zerbo a favore del 

collegio  di S. Maria Segreta di £ 200, 24.11.1629.

7) Affittanze, 1745-1779.

8) Affittanze, 1763-1781.

9) Livello passivo di £ 6 della Carità subentrata a £ 6 della Piscina in S. Maria segreta: confessi, 1793.

C. Casa in Cordusio vicino al Boschetto alienata ai Girardelli in via libera ed enfiteutica, 1796.

1)   Instrumento di enfiteusi perpetua del Pio Luogo de la Piscina a favore     del collegio della casa che fa cantone per andare al Boschetto, 10.8.1759.

2) Memoria dei capitali per la vendita e liovello delle case di S. Maria segreta al Girardelli, 25.7.1796.

3) Extrait de l’agencie militaire de Lombardie, 11.8.1796.

4) Appuntamenti di compromesso.

5) Minuta delle scritture della rispettiva vendita e livello delle case al Girardelli per persona da dichiararsi, agosto 1796.
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Fondo Religione, cart. 1529, ( già 678 ), Milano, Santa Maria segreta,

( Padri Somaschi ).

Fondi

Casa del Boschetto: era obnoxia a diversi livelli passivi; alienata a Carlo Uberti, 8.1.1811.

A. Casa alias Garganetti detta anche Croce sottoposta a livello di £ 31 verso il parroco di S. Maria Beltrame.
1)14.4.1489, ( manca ).

2) Testamento di G. B. Porro, 16.7.1560.

3) Testamento di G. Pietro Porro, 8.1.1566.

4) Istrumento di patti e convenzioni de emendo et vendendo tra G. B. Corti e G. Pietro Porro, 9.7.1575.

5) Ratificatio uxoris Porri de venditione per eum facta Curtio con livello a S. M. Beltrame, 5.10.1580.

6) Istrumento di rinuncia fatta a G. Pietro Porro e G. B. Curti quali rinunciano alle convenzioni de emendo et vendendo parte di una casa in S. Maria segreta, 5.10.1580.

7) Istrumento di procura fatto dai Mentuati tutori dei minori Porro in G. B. Curti ad exigendum, 3.11.1582.

8) Istrumento di obbligazione fatta da Ercole Corti verso Ottaviano Mentuati di pagamento verso i minori Porro, 14.10.1589.

9) Instrumento di investitura semplice fatto da Ascanio Galganetto marito di Eleonora Porro in G. b. Moresino di una casa in S. Maria Segreta, 2.10.1592.

10) Instrumentum emptionis posterioris partis domus Piscinae factae per Ascanium Galganettum a Petro Ant. Curtio cum consensu Ferrantis Caimi rectoris S. mariae Bertradis, 31.5.1597.
11) Investiture vecchie, 1598-1619.

12) Instrumento di confesso di Pietro Ant. Corti a favore di Ant. Galganetti per £ 580 pagamento casa venduta, 24.10.1598.

13) Copia dell’istrumento del patto di vendere e comprare la parte della casa avanti la Piscina di pietro Ant. Corti, 15.5.1607.

14) Istrumento di obbligazione di Girolamo Appiano verso Ascanio Galganetto di pagamento di £ 385 in anni 6 per una casa venduta, 22.6.1612.

15) Istrumento di precario concesso da Ascanio Galganetto a Bart. Mariardo di poter tenere nel stato presente il tetto sopra la casa annessa a quella del Galganetto e concessione di appoggiare il muro divisorio, 17.6.1613.

16) Pietro Ant. Corte vende la parte anteriore della casa Galganetta ad Ascanio Galganetto, 25.10.1613.

17) Vendita fatta da Pompeo Porro di un sedime in S. Maria Segreta con tre botteghe a Carlo Biancano, 8.2.1619.

18) Convenzione per la cappa del camino, 10.6.1628.

19) Apprensione di casa Galganetta fatta dai Padri di S. Maria Segreta, 16.9.1631.

20) Istrumento di confesso fatto da Girolamo Ferrario curato di S. Maria Beltrade a favore di P. Valtorta Preposito di S. Maria Segreta di £ 150 in ragione di canone, 2.9.1636.

21) Pro collegio S. Mariae Segretae, ( a stampa ), consulto e indice scritture, 1648.

22) Istrumento di compromesso tra i Padri e Girolamo Sommaruga curato di S. Maria Beltrade in Girolamo Ramponi per liti vertenti, 11.2.1659.

23) Lettera del curato di S. Maria beltrade Sommaruga, 16.7.1664.

24) Convenzioni del laudemio che devono pagare i Padri al curato di S. Maria Beltrade, 3.4.1661.

25) Confessi del curato Sommaruga a conto di transazione, 1661.

26) Petitio Summarugae contra Patres S. Mariae Segretae, 15.10.1658.

27) Lite agitata tra i Padri e il curato Sommaruga di S. Maria Beltrade, 1658.

28) Schizzo dell’istrumento di £. 400 date al Corte a contpo del prezzo della sua parte della casa della Piscina, 10.5.1608.

29) Recognitio haeredum Jo. Petri Porri in fratres de Cesis, 20.3.1584.

30) Affittanze, 30.4.1611.

31) Convenzioni tra Ascanio Galanetto e Tommaso Chiavenna, 4.10.1615.

32) Confesso di £ 300 pagate ai Padri di S. Maria Segreta per la messa quotidiana di eleonora Porro, 5.7.1607.

33) Polizza del Corti per interessi delle £ 400 a conto del prezzo della casa della Piscina, 10.5.1608.

34) Fatto sopra la casa Galganetta, 1657.

35) Convenzioni tra il collegio S. Maria Segreta e il curato di S. Maria Beltrade, 8.5.1681.

B. Differenze di confine e servitù. Atti in causa tra i Somaschi padroni della casa alias Galganetta e Cesare Crivelli padrone di altra causa, 1683, con arbitrato, 1693.

C. Casa alla Piscina in testa di G. B. Corte pervenuta al collegio S. Maria Segreta per titolo di eredità di Ascanio Galganetti.

1) Fede di riparazioni, 1692.

2) Attestato di Andrea crivelli, 29.6.1709.

3) Attestato di Paolo Somaino, 21, 9.1708.

4) Attestato di Pietro Paolo Negri, 14.7.1708

5) Attestato di G. B. Vitale, 29.7.1708

D. Casa Crivelli promiscua con la casa Croce alias Galganetti obnoxia a tre livelli passivi.

1) Istrumento di cambio tra Pompeo Birago commendatario di S. Vincenzo      di Milano e G. B. Bianco, 6.2.1588.

2) Contro il Marinoni per l’apprensione di casa Galganetta, 28.4.1629.

3) Istrumento di investitura fatta da G. Ambrogio Capitani tutore di  Carlo Giovanni Marinoni in Agostino Zucchelli di una bottega e luoghi, 14.7.1631.

4) Patti e convenzioni tra Ambrogio Capitani e Giovanni Mozza, 16.7.1631.

5) Istrumento di apprensione fatta da P. Olocato procuratore di S. Maria Segreta, in pregiudizio di Carlo Giovanni Marinoni per un debito, 4.4.1634.

6) Istrumento di acquisto di una casa venduta al collegio S. Maria Segreta da Giuseppe Crivelli parroco di Quarto Pieve di Trenno con tre livelli passivi, 13.3.1709.

7) Confesso di pagamento di livello all’abbazia di S. Vincenzo in Prato, 9.12.1793.

8) Affrancazione dell’annuo livello dovuto al collegio S. Maria Segreta all’abate di S. Vincenzo in Prato, 27.3.1806.

E. Casa Crivella e Croce, 1726-1803.
Affitanze n. 33.
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Fondo di Religione, cart. 1530, ( già 679 ), Milano, Santa Maria Segreta, 

( Padri Somaschi ).

Fondi: Porta Vercellina, Cordusio e Mangano.

A. Livello di £ 47 sopra la casa in stretta del Mangano, 12.9.1618.

B. 

1) Casa al Cordusio livellata a Bianchi per £ 640. Sentenza data dai Consoli di Giustizia nella causa contro Carlo Fed. Durelli a favore del collegio S. Maria segreta, 1663.

1) Affittanze n. 2, 1663-1790.

C. Case in Milano al Cordusio livellate a Campioni

1) Istrumento di acquisto fatto da Melchiorri Teresa dalle sorelle      Garavaglia della casa e botteghe in Cordusio, 22.2.1694.

2) Istrumento di acquisto della casa in cordusio venduta da Giuseppe Tessera a Francesco Annone, 17.4.1709.

3) Istrumento del pagamento fatto da Francesco Annone a Carlo Ant. Martorino per prezzo della casa acquistata da Giuseppe Tessera, 19.9.1709.

4) Istrumento della dote di Antonia Gelpa, 1738.

5) Istrumenti concernenti l’acquisto della casa in Cordusio venduta dai consorti Annoni e fratelli Negroni al collegio S. Maria Segreta, 4.8.1746.

6) Grida provisionali, 1750-1758.

7) Istrumento di fine pagamento fatto dal collegio S. Maria Segreta ad Antonia Gelpa e Antonio Annoni iugali per compra casa, 11.5.1751.

8) Affittanze, 1735-1781.

D. Casa in Cordusio livello a carico Palmieri indi Campioni
1) Investitura livellaria fatta dai Padri Somaschi a Dom. Palmieri, 9.8.1794.
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Fondi di Religione, cart. 1531, ( già 680 ), Milano, S. Maria Segreta, 

( Padri Somaschi ).

Fondi Porta Vercellina e diversi.

A. Casa in contrada dei Spadari: affittanze n.10, 1737-1780.

B. Livello di £ 50.10 sopra una bottega in P. C. parrocchia S. Nazaro in Pietrasanta.

1) Cambio seguito tra Vincenzo de Capitani de Vimercate rettore di S. Maria Segreta ed Andrea Castello di diretto dominio e fitto livellario di £ 5 sopra una casa in parrocchia S. Tommaso in Terra Amara e diretto dominio e fitto livellario sopra una bottega in parrocchia S. Nazaro in pietrasanta, 25.9.1532.

2) Istrumento di confesso fatto da Giovanni Angelo Perego rettore di S. Maria Segreta a favore di Luigi Canobio, 29.1.1552.

3) Istrumento di confesso fatto dal predetto a favore di Lucrezia Ferraria già moglie di luigi Canobio, 19.4.1559.

4) Ricognizione livellaria di Lucrezia Ferraria già moglie di Luigi Canobio e poi di Giovanni Giacomo Pellegrino, 29.4.1566.

5) Istrumento di confesso di prete Bagarotto rettore di S. Maria Segreta

a favore di Francesco Olcate, 10.12.1579.

C. Livello di £ 119.4 a carico Melzi sopra una casa in Porta Vercellina, parrocchia di S. Maria Segreta.

1) Notizie ed indice strumenti.

2) Notizie per il livello di Pietro Binago.

3) Confesso del P. Procuratore Vigiolo in favore del sen. Melzi a causa di fitti livellari, 13.2.1626.

4) Confesso di ricevuto e indice di documenti, 1666.

D. Casa in parrocchia S. Maria segreta venduta dai Carcassola detta la casa Canevesa.

1) Istrumento di patti e convenzioni tra G. Paolo Carcassola e Marta Cantona e Francesco Porcellino marito, 28.1.1638.

2) Istrumento di dote fatta da Iosabella Tettona ad Ascanio Carcassola, 13.4.1674.

3) Documento Crivelli, 1678.

4) Istrumento di protesta fatta da G. Pietro Carcassola di debito verso Stefano Guilizzoni, 1.2.1679.

5) Istrumento di ratificazione e approvazione fatta dai fratelli Carcassola con Antonio Carcassola, 9.11.1682.

6) Istrumento di vendita fatta da Bartolomeo Castello ai Padri Somaschi, 8.8.1690.

7) Istrumento di confesso dei fratelli Guilizzoni al P. Procuratore di S. Maria Segreta, 8.8.1690.

6) Fittanze, 24.7.1740.

E. Casa e casino Pallavicino vicino alla chiesa di S. Maria Segreta.

1) Istrumento di confesso di Vincenzo Vimercato rettore della chiesa di S. Maria Segreta a favore di fratelli Piatti per £ 42, 26.4.1525.

2) Istrumento di investitura livellaria fatta da G. Angelo Perego rettore di S. Maria Segreta in Paolo Canale d’uno spazio di terra presso la chiesa con casina coperta, 19.7.1560.

3) Istrumento di investitura livellaria fatta da prete Lancillotto Vimercato in G. Paolo Canale, 7.8.1574.

4) Istrumento di precario concesso dal collegio S. Maria Segreta a G. B. Prandone di fare un andito sotto la porta del collegio che conduca alla caneva propria del Prandone, 15.12.1588.

5) Istrumento di vendita fatta da Furio Camillo Canale a G. B. Prandone della casa e miglioramenti con fitto livellario al rettore di S. Maria Segreta, 21.12.1587.

6) 27.9.1604.

7) Istrumento di confesso fatto dai fratelli Prandoni in favore di P. Tortora Preposito d’aver ricevuto una serratura con le chiavi da porsi alla porta comune dei prandoni e del collegio, 12.3.1616.

8) Informatio pro Patribus S. Mariae Segretae contra Prandonos, 1623.
9) Status causae contra Prandonos, ( a stampa ).

10) Pro Ven. Patribus, ( a stampa ).

11) Pro Praep. S. Mariae Secr. Contra Prandonos, ( a stampa ).

12) Allegationes facti et iuris inter Patres et Prandonos, ( a stampa ).

13) Due citazioni in causa, 10.1.1630.

14) Stima dei beni confiscati ai Prandoni, 18.12.1635.

15) Istrumento di vendita fratta tra Girolamo Lelio Papinio e fratelli Pallavicini al collegio S. Maria Segreta della casetta annessa, 9.6.1646.

16) Istrumento di confesso fatto dal P. Procuratore Borro a favore di Ambrogio Minolia, 19.9.1646.

17) Istrumento di cessione fatta da Giulio Ces. Luciano a Gio.Michele Benaglia d’un credito con gli eredi Pallavicino, 5.7.1647.

18) Confesso di pagamento di tasse, 1651.

19) Testamento di Michele Benaglia, 22.5.1657.

20) Istrumento di rinuncia di G. B. Benaglia a petizione del collegio S. Maria Segreta a qualunque condizione posta a di lui favore sopra cedole del Banco S. Ambrogio, 11.6.1660.

21) Istrumento di cessione fatta da Alessandro Castiglione al monastero di S. Maria Assunta di Lentaso, 4.3.1662.

22) Istrumento di confesso fatto da Michele Benaglia in favore del collegio, 1.12.1663.

23) Istrumento di confesso fatto da Alessandro Castiglioni a favore del collegio, 11.1.1664.

24) Istrumento di cessione con titolo di vendita fatta dalle monache di S. Maria Assunta di Lentaso di un credito di £ 4000, 12.1.1660, con 4 confessi di pagamento delle monache. 1664.

25) Istrumento di approvazione fatto dal P. Procuratore Guilizzoni coi Pallavicino e Benaglia dei conti, 12.4.1666.

26) Fittanze n. 13, 1746-1759.
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Mil. 1303

Nota di atti e documenti, 1409-1510.

1409.15.Febbraro

Instrumenro d’elezione fatta dalli Scuolari di S. Nazaro Pietra Santa del Rev.do Prete Giovanni Alziate in Rettore di detta Chiesa e ciò per la rinunzia fatta dal R.do Prete Giovanni Marino e come da esso. Rog.o da Marco Marliano Not.o di Mil.o in f.a aut.ca.

1411.19.Novembre

Instrumento d’Investitura semplice fatta dal R.do Prete Gaspare Rottora Rettore della Chiesa di S. Sebastiano di Vighignolo nel R.do Prete Giovanni Alziate Rettore della Chiesa di S. Nazaro Pietra Santa, d’alcuni Beni siti nel Territorio di Vighignolo sud.o, et come da esso. Rog.o da Gasparino Rho Not.o di Milano in f.a aut.ca.

1415.10.Aprile

Instrumento di confesso fatto dal R.do Prete Gaspare Rottora Rettore dalla Chiesa di S. Sebastiano di Vighignolo a favore del R.do Prete Gio. Alziate Rettore di S. Nazaro Pietra Santa di £ 9.12.- quali sono per saldo del fitto d’alcuni Beni siti in d.o Luogo di Vighignolo, et come da esso. Rog.o da Antoniolo Giussano Not.o di Milano in f.a aut.ca.

1415.24.Agosto

Instrumento di Investitura semplice fatta dal R.do Prete Giovanni Alziate come Rettore di S. Nazaro Pietra Santa in Giovanni d.o Molia de Gossoni d’una pezza di terra campo siti nel Territorio di Fagnano d.a Baranzola di pertiche 7 in circa per anni 6 e pel fitto di  sr. 3 d’ogni sorte di Biade Formento Segale e Miglio egualmente, e come da esso, Rog.o da Antoniolo Fossate Not.o di Milano in f.a aut.ca.

1422.3.Agosto

Instrumento di vendita fatta dalla S.a Elisabetta Usbragena anche a nome della S.a Sibilla di lei sorella al Prete R.do Giovannino Alziate come Rettore della Chiesa di S. Nazaro Pietra Santa di braccia 11 muro in lunghezza, e braccia 3 in altezza fatto sopra d’un muro tramezzante una casa di d.a Chiesae di d.e sorelle. E per il prezzo di £ 8.- Imp. Confessate da d.a Venditrice, e come da esso. Rog.o da Giovanni Tanzo Not.o di Milano in f.a aut.ca.

Ivi annesso. Instrumento di ratificazione fatta dalla sud.a Sibilla, qual ratifica la sud.a vendita. Rog.o da Albertino Malabotta Not.o Cremonese li 30 Agosto Anno sud.o.

1433.9.Gennaro

Instrumento di confesso fatto dal R.do Prete Giovanni Alciate Rettore della Chiesa di S. Nazaro Pietra Santa a favore d’Ottorino d.o Buschetto di £ 5.5.- Imp., quali sono per saldo del fitto decorso dalla Festa di S. Martino pross.a passata retro d’una pezza di terra campo siti nel Territorio Fagnano d.a al Lunario di pertiche 7 che tiene in affitto in ragione di sm. 7 Mistura, e come da esso. Rog.o da Antoniolo Fossate Not.o di Mil. In f.a aut.ca.

1476.16.7bre

Instrumento d’Investitura fatta dal R.do Prete Gregorio Bosisio Rettore di S. Nazaro Pietra Santa di Milano in Pietro Alzate d’alcuni Luoghi posti in una Casa siti in P. V. P. S. Nazaro sud.o per anni 5 et per il Fitto di Fiorini 7 ogn’anno, et come da esso. Rog.o da Giovanni Gairate Not.o di Milano in f.a aut.ca.

1495.24.7bre

Instrumento di Recognizione livellaria fatta dal V.le Prete Giacomo Birago Rettore della Chiesa di S. Nazaro Pietra Santa qual riconosce Graziolo Pergamo in conduttore di una Casa siti in P. R. P. S. Calimero descritta, e coerenziata nel presente pel fitto livellariodi £ 6 Imp. Ogn’anno. All’incontro esso Graziolo riconosce in locatore di d.a Casa per il sud.o fitto l’accennato Rettore, e come da esso. Rog.o da Giacomo Carpano Not.o di Milano in f.a aut.ca.

1510.26. Ottobre

Instrumento di recognizione livellaria fatta dal V.le Prete Bartolomeo Landriano Rettore della Chiesa di S. Nazaro Pietra Santa, qual riconosce il S.r Fran.co Besana in conduttore di una Casa siti in P. R. P. S. Calimero descritta e coerenziata nel presente per il fitto livellario di £ 6.- Imp. ogn’anno. All’incontro esso Besana riconosce l’accennato Rettore in Locatore di d.a Casa per il su d.o fitto, e come da esso. Rog.o da Pietro Paolo Pasquale Not.o di Milano in f.a aut.ca.
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Mil. 1305

Copia di facoltà dell’Arciv. per la ricostruzione della Chiesa. 26.8.1479.


Ioannes de Stabilibus decretorum dator Archidiaconus Firmanus, et Canonicus Cremonensis R.mi in Xsto Patris et D. D. Steffani miseratione divina tituli S. Mariae Transtiberim Sacrosanctae Romanae Ecclesiae Presbiteri Cardinalis, et sanctae Mediolanensis Ecclesiae Archiepiscopi Vicarius Generalis, dilectis nobis in Xsto Presbitero Georgio de Petra Sancta Rectori ac vicinis et Parochianis Ecclesiae S. Mariae Secretae Mediolani salutem in Domino.


Supplicationibus vestris in hac parte annuentes vobis qui ecclesiam praedictam vetustissimam et ruinosam renovare proponitis, ut huiusmodi Ecclesiam ubi opus fuerit dirui facere et de novo fabricari possitis, praeparata prius oportuna materia pro eius revocatione, licentiam praesentium tenore concedimus, et volumus quod antiqua materia diruenda husiusmodi minime in usus profanos convertatur, sed in novam fabricam eiusdem Ecclesiae, et quod cum diruentur altaria in ipsa adsitis vos Rector una cum aliis Clericis cottis indutis et si reliquiaria inerint illa processionaliter, et cum reverentia reponatis in tuto, ut deinde reponi possint in novis altaribus. In quorum testimonium praesentes fieri iussimus.

Datum Mediolani anno 1474 die Jovis 26 mensis Augusti.

4

Milano - S. Maria Segreta

Mil. 1306

Indultum Leonis X. 16.7.1518



Leo Episcopus servus Servorum Dei ad perpetuam rei memoriam.

Etsi apostolica sedes ad quam tamquam omnium piam matrem et iustitiae administratricem ex undecunque mundi partibus magnus Christifidelium pro consequendo iustitiae complemento concursus in dies fieri solet, plenam habeat auctoritatem omnibus de opportuno iuris remedio providi: solet tamen aliquando sedes ipsa Christianissimo more Regum votis illis praesertim, per quae subditorum suorum dispendiis obscuri et litigandi materia amputari dignetur annuere, et pastoralis officii partes favorabiliter impendere, prout personarum, rerum, temporum, et locorum ac aliis qualitatibus diligenter pensatis, in Domino conspici salubriter expedire.

 Sane exibita nobis nuper pro parte carissimi in Christo filii nostri Francisci Francorum Regis Christianissimi et Mediolani Ducis petitio continebat, quod licet ipse Franciscus Rex et sui officiales Ducatus Mediolanensis cunctis conquerentibus in omnibus et singulis causis coram suis ordinariis, coram quibus alias de iure et consuetudine tractari consueverunt, sint parati iustitiae complementum ministrare, tamen saepe contingit suos subditos et vassalos ratione dicti sui Ducatus Mediolanensis ad diversarum personarum et locorum etiam religiosorum instantiam extra territorium, et dominium dicti sui Ducatus ad iudicium evocari, propter quod ipsi subditi et vassalli saepe diutina incommoda, gravesque expensas incurrunt. Quare pro parte dicti Francisci Regis et Mediolanensis Ducis nobis fuit humiliter supplicatum ut ne praefati subditi et vassalli sui indebitis vexationibus extra dominium dicti Ducatus protegantur, et extra illud trahantur ac alio praemissis opportunae providere de benignitate apostolica dignaremur. 

Nos itaque qui singulorum nobis et sedi praedictae devotorum filiorum indemnitatibus, quantum cum Deo possumus, libenter consulimus, huiusmodi supplicationibus eiusdem Francisci Regis utpote de nobis et sede praedicta in urgentissimis ipsius sedis rebus benemeriti, inclinati, apostolica auctoritate, tenore praesentium perpetuo statuimus et ordinamus quod praedicti subditi et vassalli laici et eorum singuli cuiuscumque dignitatis, status, gradus, vel, conditionis de dicto Ducatu Mediolanensi et illius districtu existentes, pro quibusvis causis profanis per quasvis personas conservatores et Judices Ecclesiasticos quavis auctoritate fungentes, quarumcumque literarum et rescriptorum apostolicorum in posterum impetrandorum praetextu, extra civitates, dioceses, terras, castra et loca Ducatus et Districtus Mediolanensis huiusmodi, ad quarumvis personarum, universitatum, seu collegiorum, tam ecclesiasticorum quam seculularium instantiam citari aut conveniri, vel alias ad iudicium quoquomodo evocari non possint nec debeant: sed huiusmodi causae profanae quae hactenus ad Romanam Curiam advocatae, seu in illa commissae non fuerunt in partibus ipsis et dominio praefato cognosci, et decidi debere nisi ubi Curia Romana daret iudices de consensu partium vel ubi laici litigantes sponte adirent Judices deputatos per nos et sedem eandem, prout in rescriptis in forma significavit impetrari solitis fieri consuevit. 

Et insuper quia multoties contingit inter ecclesiasticas personas Ducatus et districtus Mediolanensis husiumodi litigari super bonis patromianlibus vel etiam ecclesiasticis maximumque subditorum eorundem incommodum sit in eadem Romana Curia desuper litigare, pariter statuimus, et dicta auctoritate decernimus quod omnes et singulae causae quae sunt fori ecclesiastcici Sanctae Romanae Ecclesiae Cardinalium et beneficiatis dumtaxat exceptis, in quacumque instantia in partibus videlicet Ducatu, et districtu huiusmodi, Iudicibus ecclesiasticis committi, delegari et decidi debeant nisi illae quae excederent summam sex millium ducatorum auri aut fructus bonorum, de quibus agetur, ad valorem annuum trecentorum ducatorum similium ascendant. Quo casu saltem in una ex instantiis possint in eadem Romana Curia committi et agitari. Quodque a sententiis interlocutoriis desuper in partibus proferendis, vel a gravaminibus nisi talia forent quae nisi per appellationem, a deffinitiva reparari non possent appellari non possit, sed eorum cognitio in fine litis reservari debeat.

 Quodque a duabus sententiis deffinitivis conformibus per tempora proferendis appellari pariter non possit: sed debitae executioni demandari debeant. Nec non Judices delegati pro tempore existentes ad petitionem alterius partium assumere teneantur assessorem neutri partium suspectum et de quo partes ipsae confidere possint et Judices ipsi eiusdem assessoris consilium sequi debeant, et in contrarium gesta per ipsos Judices sint ipso iure nulla. Quodque processus super praemissis omnibus et eorum circumstantiis ac dependentibus universis partibus huiusmodi habendi, ac sententiae desuper in partibus pro tempore latae praetextu alicuius nullitatis nisi eadem nullitas ex referta(?) citationis omissae vel iurisdictione  proveniret revocari seu alias impugnari non possint nec debeant. 

Et insuper statuimus et ordinamus quod causae criminales contra clericos et laicos ac personas ecclesiasticas, praeterquam ubi ratione alicuius criminis in Bulla Coenae Domini contenti contra eos vel etiam laicos agi deberet ordinariis vel aliis Judicibus ecclesiasticis in partibus et Domino, ac districtu Ducatus huiusmodi committi, cognosci, decidi et terminari debeant, nec de caetero ad Romanam Curiam advocari et in ea tractari vel extra Ducatum Mediolanensem et districtum huiusmodi committantur, nisi ad effectum privationis beneficiorum quatenus beneficio obtinentes propter delicta, pro tempore perpetrata, privari possent, quo casu causa privationis beneficiorum huiusmodi etiam alibi quam iudicio Ducatu et districtu, et per alios iudices tractari possint. In causis vero homicidiorum, mutilationum alicuius membri, vulnerum, animo deliberato occidendi illatorum, raptus mulierum, furtorum, depopulationis agrorum, et incendiorum ob gravitatem criminum volumus et dicta auctoritate statuimus quod Archiepiscopus Mediolanensis pro tempore existens, et eius Vicarius in spiritualibus generalis, possit se intromittere et de illis cognoscere, et contra Clericos et personas ecclesiasticas totius Dominii et districtus et Ducatus Mediolanensis aliquod ex dictis criminibus perpetrantes procedere valeat, eo casu dumtaxat ubi ordinarii delinquentium intra mensem a die perpetrati delicti et per quem perpetratum fuit notitia huiusmodi saltem per famam habeatur, computatum contra ipsos delinquentes procedere neglexerint, et non inceperint. 

Et quibuscumque sub quibusvis verborum formis hactenus concessis et in posterum concedendis; quae, quo ad hoc, eis nolumus in aliquo suffragari: et quibus, illorum tenores, ac si de verbo ad verbum praesentibus inserti essent hac vice dumtaxat specialiter et expresse derogamus, contrariis quibuscumque aut si aliquibus communiter vel divisim ab eadem si sede indultum vel in posterum indulgeri contingat, quod interdici, suspendi, vel excommunicari non possint per literas Apostolicas non facientes, plenam et expressam, ac de verbo ad verbum de indulto huiusmodi mentionem. Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam nostrorum statuti, ordinationis, voluntatis, decreti inhibitionis et derogationis infringere vel et ausu temerario contraire: si quis autem hoc attentare praesumpserit indignationem omnipotentis Dei ac beatorum Petri et Pauli Apostolorum eius se noverit incursum.

Datum Romae apud Sanctum Petrum anno incarnationis dominicae millesimo quingentesimo decimo octavo, decimo septimo Calendas Julii, Pontificatus nostri anno sexto. 

Signat. Ja. Sadoletus Ja. Questenberg. Cum sigillo plumbeo more Romanae Curiae et cordono gialdo et rubeo. 

A tergo: Registrata apud me Ja. Sadoletum.
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Convenzione fra le scuole di S. Maria Piscina e il Rettore. 8.1.1527.

1527.8 Januarii


In nomine Domini. Amen. Anno Nativitatis eiusdem millesimo quingentesimo vigesimo septimo, Indictione quinta decima, die vero martis octavo mensis Januarii Pontificatus Sanctissimi 

In Xsto Patris et domini nostri Domini Clementis divina Providentia papae septemi, anno quarto Gloriosissima et intemerata semper Virgo Maria Altissimi Genitrix et apud Deum advocata Nostra de cuius in coelum assumptione gaudent Angeli cum tota celesti et triumphanti Curia pia prona et ad modum in populum Christianum misericors existet ut continuo Altissimum dominum nostrum et eius Filium pientissimum pro nobis miseris peccatoribus deprecari non desinat quamobrem ut continue oculta fide conspicitur gratiae innumerae ipsi populo collatae sunt et in dies maiores conferuntur potissime his calamitosissimis temporibus quibus post diversorum atrocissimorum bellorum et pestis series iam novum bellum evenit ad hanc nostram civitatem Mediolanensem. In qua exercitus Invictissimi Cesaris se recepit die decima octava Junii proxime decursi et continue ibi perseveravit et ad huc perseveravit excercitibus pontificio veneto eluctio et aliorum instantibus quo tempore calamitates fuerunt et sunt in populo. Haec nihilominus Virgo decora nostra immemor populi sui inherendo innumeris gratiis et miraculis ab Altissimo per eam impetratis et Nobis collatis in loco appellato la Pessina in Porta Vercellina Mediolani cuiusdam domus pariete ubi Illius imago picta conspicitur variis claruit miraculis et in dies claret, qua re Xsti fidelium multitudo ad eam confugiens vel vitis(?) et quam complures pecuniarum bonorum et rerum oblationes porrexit, ex quibus iam capellam loco seu apoteca sub pariete praedicta existentem constructa est ubi et missae et alia divina officia quotidie celebrantur et scola ibi constituta est infrascriptorum dominorum confratrum qui devotionis affectu moti in istud opus omni auxilio et ope assistunt se quoniam locus ille ubi haec imago et capella consistit in parochia et infra limites parochiae ecclesiae eiusdem beatae Mariae Virginis Secretae nuncupatae Mediolani, cuius venerabilis dominus presbiter Vicentius de Vicomercato rector existit, nobiles viri dominus prior et scolares scolae ipsius rogaverunt eum dominum rectorem ut eis opportunam licentiam capellam ipsam seu seu ecclesiam perficiendi et eam et eius fabricam regendi ac oblationum bonorum rerum et emolumentorum eidem obventorum et obveniendorum liberam administrationem ac de eis ut in libera facultate disponendi concedere velit. Dominus aut Rector ipse, cuius peculiare est ea quae ad ortodoxae fidei augmentum et devotionem attinet nedum affectu et corde admittet sed omnibus eius viribus perficere propterea opportuna et omnimodo licentia et facultate sibi concessit et harum serie concedit et ut magis rei firmitas in perpetuum adsit omnibus melioribus more iure via causa et forma quibus melius potuerunt et possunt. Dominus Rector ipse suo et ratione et nomine dictae parochialis ecclesiae nobiles domini prior et scolares praefatae scolae seu confraternitatis eius scolae confraternitatis nomine infrascripto R.do domino Vicario personaliter constituti ad infrascriptas conventiones et pacta perpetuo inter eos et pro tempore dominos Rectores et priorem et scolares praefatos attendendi et observandi devenire statuerunt et convenerunt et devenerunt et deveniunt ut infra:


Ideo in mei Notarii publici testuumque infrascriptorum ad haec vocatorum specialiter et rogatorum praesentia coram R.do Juris utriusque doctore domino Jo Maria Tonso in Xsto patris et Ill.mi domini domini Ippoliti Estensis sanctae Mediolanensis ecclesiae ellecti Vicario generali pro tribunali sedente supra quodam scabello posito in loco infrascripto quem locum et scabellum pro suis loco bancho et tribunali idoneis pro infrascriptis spetialiter peragendis, praefatus dominus Vicarius in hac parte ellegit et elligit personaliter constituti praefatus Venerabilis dominus presbiter Vicentius de Vicomercato Rector dictae parochialis ecclesiae sanctae Mariae Secretae Mediolani suo et ratione et nomine dictae parochialis ecclesiae sanctae Mariae parte una et nobiles viri domini P. Maria Montus de Laude prior, Gabriel del Bene, Augustinus de Reschisus, Jo.Antonius de Taeglio, Jo.Jacobus de Negrioli, Aloysius de Negrolis, Jo Jacobus de Bolate, Lanza Lotus del Bene, Benedictus de Casorate, Petrus de Tiganore, Bernardinus de Serono et Jo. de Confaloneriis nomine et pro nobile Bernardino de Applano, omnes scolares et confratres praefatae scolae seu confraternitatis Nativitatis Beatae Mariae Virginis nuncupatae Mediolani et facientes et reputantes suis et dicto nominibus totum et integrum capitulum dominorum prioris et scolarium seu confratrum dictae scolae seu confraternitatis, omnes unanimes et concordes et nemine eorum discrepante ut ibidem dixerunt et protestati fuerunt et dicunt et protestantur suis nominibus propriis et item nomine et vice praefati domini Bernardini de Applano similiter scolae seu confraternitatis dictae scolae eiusque nomine et ratione praefatae scolae omni meliori modo et ut suprat.


In primis convenerunt et conveniunt quod praefati domini, prior et scolares, possint et valeant primo et ante omnia se respective nomine scolae et confraternitatis praedictae in priorem et scolares ipsius ecclesiae seu scolae et confraternitatis Nativitatis Beatae Mariae Virginis de la Pessina nuncupatae elligere nominare et deputare ex nunc vespertine sese ellegerunt et elligunt nominant et deputant videlicet quod praefati omnes domini scolares suis et dictis nominibus praefatum nobilem dominos P. Mariam Montum de Laude in scolarum et priorem dictae scolae seu confraternitatis et praefatus dominus prior cum praefatis dominis scolaribus eos omnes superius nominatos in scolares seu confratres dictae scolae seu confraternitatis cum plena ampla libera et omnimoda facultate auctoritate et baylia.


Ea omnia et singula gerendi exercendi et faciendi adimplentes thesaurios et alios deputandi et constituendi offitiales eosque cassandi et alios deputandi et quos quoscumque ad rationem debitam de gestis et administratis redendum  cogendi et denique ea omnia et singula agendi et exequendi perficiendi et executioni mandandi quae ad dominum priorem et scolares cuiuscumque scolae seu confraternitatis pertinere et spectare dignoscunt seu quomodo libet possint.


Item convenerunt et conveniunt quod ipse dominus presbiterVicentius Rector suo et nomine dictae suae parochialis ecclesiae teneatur et obligatus sit dare et impartire et ex nunc dat et concedit et impartitur plenam liberam et omnimodam facultatem licentiam et potestatem praefatis dominis priori et scolaribus praesentibus et stipulantibus suos et dictae nominibus et scolae praefatae prosequendi complendi et faciendi seu compleri et perfici faciendi capellam seu oratorium vel ecclesiam in loco praefato seu ibi circa sub vocabulo honore et reverentia Nativitatis praefatae Beatae Mariae Virginis ac missas et alia divina officia et horas canonicas in ea per presbiteros et capellanos seu sacerdotes per eos et pro tempore dominos priorem et scolares elligendos cum partecipatione tamen interventu et consensu praefati et pro tempore domini Rectoris dictae ecclesiae celebrari faciendi sine tamen praejudicio ut infra quia nequaquam praesbiteri nec capellam dictae capellae seu oratorii vel ecclesiae construendae pro tempore non possint nec valeant aliqualiter directe nec per indirectum per se nec submissas personas de cura et regimine curae animarum dictae parochiae ac sacramentorum ecclesiasticorum ministratione intromittere nec oblationes ad altare more curato petere nec precipere nec alia ad eum dominium Rectoris ratione curae animarum et sacrosanctorum ecclesiasticorum ministratione pertinentia et spectantia agere nec exercere in caeteris autem sine tamen prejudicio ut supra possint et valeant ipsi et pro tempore domini prior et scolares praefatae scolae elemosinas legata donationes hereditates devotiones et caritatem ac oblationes quascumque et undecumque quovis nomine et titulo tam factas et relictas atque faciendas relinquendas ac tam oblatas quamque offerendas undecumque et qualitercumque provenientes et quae in futurum vel in perpetuum provenient provenient petere exigere consequi recipere et habere tam super altari quam tabulis deschis et cippis in ipsa capella seu ecclesia vel oratorio constructa seu construenda positis et ponendis et in usum et utilitatem ipsius ecclesiae seu oratorii et scolae et eius fabricae convertere et disponere absque impedimento dicti et pro tempore domini Rectoris dictae parochialis ecclesiae salvo quam ipse et pro tempore dominus Rector dictae ecclesiae possit si ei placuerit permissis intervenire sine eorum et pro tempore dominorum prioris et scolarium dictae scolae contradicta desuper facienda.


Item convenerunt et conveniunt quod praefati et pro tempore domini prior et scolares dictae scolae possint et valeant et eis licitum sit ad omnem eorum voluntatis libitum vendere seu vendi facere ad ipsum oratorium seu altare vel futuram ecclesiam aedificandam et apud eam per brachia quadraginta omnes illas quantitates cerae laboratae tam in candelis quam imaginibus et aliis cuiuscumque manerici absque impedimento dictae et pro tempore domini Rectoris dictae ecclesiae qui modernus Rector ob devotionem quam dictae Virgini gerit licentiam et facultatem eis dominis scolaribus dedit et dat modo tamen emolumenta et lucra provenientia in utilitatem dictae fabricae cedant et non aliter sine tamen praejudicio curae animarum dictae eius parochialis ecclesiae ut est et quod in praemissis praefatus et pro tempore dominus Rector dictae eccelsiae si voluerit intervenire possit ut supra et ut supra.


Item convenerunt et conveniunt quod si contigerit aliquam personam seu aliquas personas elligere sepultura in dicta futura ecclesia et in ea sepelire si personae ipsae erunt de parochia praefati domini Rectoris tunc omnia funeralia sint ipsius et pro tempore domini Rectoris dictae ecclesiae sanctae Mariae Secretae.


Si vero tales decedentes essent alterius parochiae tunc quarta pars omnium funeralium huiusmodi sit ipsius et pro tempore Rectoris dictae ecclesiae.

Item convenerunt et conveniunt quod dicto seu pro tempore priore dictae scolae decedente alter ex scolaribus praefatae scolae  per dominos pro tempore scolares seu confratres dictae confraternitatis erigatur et loco eius surrogatur prior et quod altero seu aliis ex dictis scolaribus decedente seu decedentibus alter seu alii ex vicinis et parochianis dictae ecclesiae Sanctae Mariae per ipsos superstites dominos et scolares eligatur seu surrugetur seu elligatur seu surrigent ut in locum sic decedentis seu decedentium et ita quod perpetuo computato domino priore scolares ipsi sint numero duodecim salvo quod dictus dominus et pro tempore Rector vita dictus numerum possit praemissis si voluerit intervenire ut supra et ut supra.

Item convenerunt et conveniunt quod praefati et pro tempore domini prior et scolares teneantur et obligati sint singulo anno in die festivitatis Assumptionis Beatae Virginis Mariae quo die solemnizatur festivitas dictae ecclesiae Sanctae Mariae Secretae portare dare et offerre praefato et pro tempore domino Rectori dictae ecclesiae hora missae magnae cereos duos cerae laboratae ponderis librarum quinquaginta in totum in signum submissionis subiectionis et recognitionis dictae parochialis ecclesiae.

Item convenerunt et conveniunt quod praefatus et pro tempore dominus Rector dictae parochialis ecclesiae possit et valeat si ei placuerit in die festivitatis Nativitatis Beatae Mariae missam magnam in dicta ecclesia celebrare et aliis officiis quae celebrare contigerit in ipsa capella seu ecclesia inter et missas sive magnas sive parvas prout voluerit celebrare.

Item convenerunt et conveniunt quattenus expresse suplicare et ex nunc suplicant Sanctissimo domino Nostro Papae et sanctae sedi apostolicae pro confirmatione praesentis contractus et sancitas suo presenti contractu et contenta in eo confirmare et aprobare ac robur perpetuae firmitatis adiicere ac auctoritatem et decretum sanctae sedis apostolicae interponere et omnes et singulos deffectus tam iuris quam facti si qui forsan intervenerint in eodem suplere velit et debeat atque dignetur ut ex nunc praefati domini contraentes suis et dictis nominibus et quilibet eorum tam simul quam divisim constituerunt et constituunt sese vicissim et ad invicem ut unus alium et alios et alius et alii alium et alios praesentes et futuros et quemlibet eorum in solidum spetialiter et expresse ad sindicario et procuratorio nomine, eorum et pro tempore dominorum Rectoris ac prioris et scolarium scolae praefatae praesentium et futurorum suplicandum ut est ispectandum et obtinendum quaslibet literas apostolicas e super oportunas pars quae prosequendum et praesentandum dominis comissariis et iudicibus in eis deputatis seu deputandis et earum et contendorum in eis ex executione petendum et obtinendum et quas propter probationes verificationes et actus etiam judiciales et extra judiciales et lite necessarios faciendum et perficiendum usque ad totalem expeditionem partis negocii inclusive cum clausulis promissionibus et cautelis in similibus solitis et consuetis a iure requisitis.

Renuntiando praefatae ambae partes et utraque earum suis et dictis nominibus exceptioni non factae et non celebratae cuiusmodi Instrumenti conventionis et pactorum taliter ut est et praedictorum et infradictorum omnium et singulorum non ita et taliter actorum et factorum omniumque probationi et defensioni in contrarium.

Quare prefatae ambae partes et utraque et altera pars suis et dictis nominibus promisserunt et vadeant dederunt et dant obligando sese proinde suis et dictis nominibus et omnia sua suis et dictis nominibus et dictae ecclesiae et scolae singulariter et debitae referendo bona mobilia et immobilia prasentia futura etiam suppeletilia domus et ea omnia quae alias veresimiliter de iure non cadunt seu de iure non comprehendentur in obligatione generali.

Tali pignori sibi ipsis vicissim et ad invicem videlicet una pars alteri et altera alteri suis et dictae nominibus praesenti stipulanti et recipienti sese suis et dictis nominibus praesens instrumentum et omnia et singula in eo contenta ratum gratum et firmum et rata grata et firma habere tenere attendere et observare et nullo tempore futuro contrafacere nec venire aliqua ratione nec causa de iure nec de facto nomine aliquo causa vel ingenio et haec omnia sub refectione et restitutione omnium expensarum damnorum et interesse litis et extra. Quae omnia et singula facta fuerunt et sunt et fiunt eo enim acto dicto et facto spetiali op. 51 aliquo tempore agi contigerit de et pro praedictis et quolibet praedictorum possit pars causam agendi habere aliam partem ubi quam et quolibet iudice vicario officiali et magistratu tam ecc.co quam seculari ubique locorum realiter et personaliter convenire licet ibi non est suum proprium domicilium reservando privilegio sui fori et omnibus aliis feriis et dilationibus causarum sollemnibus et repentinis et cuilibet interdicto earum et quam dare nequeant sibi ipsis vicissim et nec ad invicem solutum pro praemissis nec aliquo premissorum cartas nec notas debiti communis Mediolanensis nec alterius communis nec aliud quam bona pecunia numerata tantum contra debentis recipere voluntatem non obstantibus provisionibus et Reformationibus communis Mediolani nec alterius communis factis vel fiendis per dominorum vel Commune Mediolani vel per quodvis aliud commune Collegium Capitulum ac Universitatem et quamlibet aliam personam in contrarium et constituerunt dictae partes et utraque pars suis et dictis nominibus sese suis et dictis nominibus tenere et possidere vel quasi omnia sua suis et dictis nominibus bona  mobilia et immobilia res et iura presentia et futura videlicet una pars nomine alterius et pro ea et altera alterius et pro ea ibi presentes stipulantes et recipientes . Ita quam adveniente casu petendi vel agendi liceat et licitum sit parti ipsi causam agendi habendi ubique interveniet de bonis et rebus alterius partis contra quam agi contigerit de eis accipere robare contestari saxire et sequestrari occupare capere possessionem intrare vendere et alienare et insolutum accipere et retenere usque ad plenam et completam solutionem et integram satisfactionem totius eius pro quo agi contingerit et omnium expensarum damnorum et interesse litis et extra et ob hoc non intelligatur parti ipsi tum vel violentiam factam et reservando omni accusationi et defensioni quam proinde facere posset seu possent partibus omnibus et singulis praefatus R.dus dominus Jo. Maria Vicarius  pro tribunali sedens ut supra suam et praefati R.mi domini domini Archiepiscopi Mediolanensi auctoritatem p.iter(?) et decretum  cum plena et plenissima ut dixit causae cognitione interposuit et interponit et de praedictis rogatum fuit per me notarium infrascriptum publicum confici debere Instrumentum ad dictamen mag.ci Fori doctoris domini Ludovici Ciconi et cesarei et ducalis Mediolani senatoris substantia tamen immutata.


Actum in Camera contigua dicto oratorio Beatae Mariae sita ut supra proxime praesentibus ibidem domino Paulo de Braschis filio quondam domini Jo.Antonii Portae Cumanae parochiae Sanctae Mariae Secretae praedictae, domino Petro Antonio de Casorate filio quondam domini Jo.Ambrosii et Magistro Sanctino de Luyno filio quondam magistri Petri, ambobus dictae Portae Vercellinae parochiae Sanctae Mariae Secretae, testibus idoneis ad premissa vocatis specialiter et rogatis.

Ego Jo Petrus Brandignus

Conventio facta inter dominos scolares Sanctae Mariae ad Pessinam et R.m dominum Presbiterum Vincentium Rectorem Sanctae Mariae Secretae de anno 1527 die 8 Januarii.
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A 

Decreto del governatore Ferdinando Gonzaga per il trasporto della Madonna di Piscina in S. Maria segreta, 24.7.1549.

B

Domanda degli scolari, 24.7.1549.

A

Ferdinandus Gonzaga


Nomine Scolarium et Deputatorum Scolae Divae Mariae ad Pissinam, et nonnullorum vicinorum parochiae Divae Mariae Secretae Mediolani, nobis exibita fuit supplicatio tenoris infrascripti, videlicet:

Inseratur supplicationis tenor


Nos autem praemissis consideratis, cum nostrae mentis non existent per memoratam concessionem iam factam, tollere, aut in aliquo diminuere auctoritatem piorum Deputatorum et Scolarium Divae Mariae ad Pissinam, per has nostras Imperiali qua fungimur potestate decernimus, declaramus, et quoties opus sit concedimus quod postquam figura ipsa Divae Mariae ad Pissinam fuerit transportata in templo Divae Mariae Secretae iuxta concessione superinde facta dicti Scolares presentes et pro tempore existentes eandem facultatem habeant Divina celebrare faciendi ad altare ubi imago praedicta Divae Mariae de Pissina fuerit reposita, elemosinas perquirere faciendi, easque et dispensandi, recipiendi, et quoscumque eiusdem reditus administrandi, quam hactenus habuere. Nec Rector dictae parrochialis ecclesiae Divae Mariae Secretae in aliquo de praedictis se intromittere possit. Mandantes omnibus et singulis officialibus et subditis, quibus spectat et spectabit, ut has nostras observent inviolabiliter, et servari faciant.


In quorum …


Datum Mediolani 24 Julii 1549.


Fer.do Gonzaga


Ferdinandus Gonzaga Princeps Melphicti Dux Ariani et Caesaris M.tis Capit.us.Generalis et in Dominio Mediolani Locumten.s, nomine Scolarium ac DeputatorumScolae Divae Mariae ad Pissinam, et nonnulorum ViciniorumParrochiae Divae Mariae Secretae Mediolani, nobis exibita fuit supplicatio tenoris infrascripti, videlicet:


Ill.mo et Ecc.mo Principe,


Per molti miraculi che ha monstrato la figura de la Gloriosa Vergine Maria alla Pessina, è cresciuta grandissima devotione a quella Immagine di modo che si sono ordinati otto Scolari, et Deputati al governo del luogo dove si celebrano le messe, et anchor a tenir conto delle Intrate et volendo altre volte il Parrocchiano di S.ta Maria Secreta tentar che tal Immagine si trasportasse in la Chiesa di S.ta Maria Secreta, esso Parrocchiano si convenette con essi Deputati, che se li dovesse dar ogn’nno Libre cinquanta di cera, e che più non se impazasse di trasportar essa Immagine, né manco delle Intrate d’esso Luogo. E di presente pare abbia havuto una ordinazione di V. Ecc.a, che tal Immagine sia trasportata in detta chiesa, sotto pretesto, che tra Vicini, e scolari siano vintinove che habbiano consentito a tale cosa, et con esponere che in esso Luogo si faciano molte conventicule, che è alieno da ogni verità. Per tanto essi Scolari, et vicini, di detta Parrocchia supplicano a V. Ecc.a che atteso che detti Scolari, et Deputati di detto luogo, gli è solamente uno che habbia consentito, et tutti li altri sono in contraria oppenione che non si mova in modo alcuno, e che gli serà maggior numero, et di maggior dignità delli vicini di detta Parrocchia che non hanno consentito, né intendeno in modo alcuno di consentir, et che non è fatto mentione alcuna de la conventione fatta con essi scolari di darli detta cera, quale sempre è stata osservata come appare per pub.co Instrumento. Però quella si degni di revocar esse Lettere come subreptitie,o vero oldire le parti nello Ecc.mo suo consiglio secreto, et dargli quella provisione che gli parerà conveniente, et fra tanto ordinar che si sopra sedi da ogni novità. 


Nos autem praemissis consideratis, cum nostrae mentis non extiterit per memoratam concessionem iam factam tollere , aut in aliquo diminuere auctoritatem Ipsorum Deputatorum, et scolarium Divae Mariae ad Pissinam, per has nostras Imperiali qua fungimur auctoritate decernimus, declaramus, et quatenus opus sit, concedimus quod postquam figura ipsa Divae Mariae ad Pissinam fuerit transportata in templo Divae Mariae Secretae iuxta concessionem superinde factam, dicti Scolares praesentes, et pro tempore existentes, eandem facultatem habeant Divina celebrare faciendi ad altare, ubi Immago praedictae Divae de Pissina fuerit reposita, elemosinas perquirere faciendi, easque recipiendi, et dispensandi, et quoscumque eiusdem reditus administrandi, quas hactenus habuere. Nec Rector dictae Parrocchialis Ecclesiae Divae Mariae Secretae in aliquode praedictis se intromittere possit. Mandantes omnibus et singulis Officialibus, et subditis quibus spectat et spectabit, ut has nostras observent inviolabiliter et servari faciant.


In quorum fidem praesentes fieri et registrari iussimus, nostrique Impressione muniri.


Datum Mediolani die XXIIII Julii M.D.XLIX

Signat. 
Fernandus

Subscrip.
V.s Taverna

Subscrip.
Aug.nus Montius

Et sigillat.

Regist. In Libro Patent.

B

Supplicatione deli Scolari et deputrati alla Madona de la Pissina et vicini de la parochia de S.ta Maroa Secreta de Milano.

24 Julii 1549


Ill.mo et Ecc.mo Principe

Per molti miraculi che ha monstratto la figura de la gloriosa Virgine Maria alla Pessina e, cressutto grandissima devotione a quella Imagine di modo chese sono ordinati otto scolari et deputati al governo del loco si celebrano le messe et anchora a tenir conto delle Intrade, et volendo altre volte il parochiano di S.ta Maria Secreta tentare che tale Imagine se transportasse in la giesia di S.ta Maria Secreta, esso parochiano si convenette con essi deputati che se li dovesse dare ogni anno libre cinquanta di cera e, che non si impazasse di far transportar essa Imagine né mancho delle intrate d’esso loco e, di presente par habia havuto una ordinatione da V. Ecc.a che tal Imagine sia transportata in detta giesia sotto pretexto che tra vicini et scolari siano 29 che habiano consentito a tal cosa et con exponere che in esso loco si faciano molte conventicule che è alieno da ogni verità.


Per tanto essi scolari et vicini de ditta parochia supplicano a V. Ecc.a che atteso che de li scolari et deputati de detto loco li è solamente uno che habia consentito et tutti li altri sono in contraria opinione che non si mova in modo alchuno et che li serà maggior numero et di maggior dignità de li vicini de detta parochia che non hanno consentito né intendeno in modo alchuno de consentire et che non è fatto mentione alchuna de la conventione fatta con essi scolari di darli detta cera quale sempre è stata osservata como appare per publico Instrumento, però quella si degna de renovare et esse cere como subreptione, o vero oldire la parte nell’Ex.mo suo Consilio Secreto et farli quella provisione che li parerà conveniente e, fra tanto ordinarà che se superseda da ogni novità.


1549 die 24 Julii

( di difficile lettura )


Lecta in Ex.mo Cons. Secreto praes. Supp.tio scolarium S.tae Mariae ad Piscinam. Dictum fuit declaratum ex pattri(?) expedire quod figura Divae Sanctae Mariae … portari habeat in ecclesia S.tae Mariae Secretae. Ita quod scolares ad altare ubi reposita fuerit celebrari faciant et exponatur ……. Et perquirat elemosinas absque eo quod de his se impediat rector dictae ecclesiae.
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Cronologia dei Curati, 1563 – 1819

Cronologia dei PP. Curati della Chiesa di S. Maria Segreta.

1563.13 gennaio
Prete Lanzalotto

1577. 28 aprile
Prete Gio.Battista Bagarotto

1585.2.novembre
Padre D. Agostino Zelo, 1° Curato somasco

1589. 1 settembre
Padre D. Antonio Crema

1597.3 settembre
Padre D. Girolamo Zelo

1599.12.maggioo
Padre D. Girolamo Giroldo

1612.24 maggio
Padre D. Gio. Donato Morone

1621.2 giugno

Padre D. Gio.Battista Villa

1624.27 gennaio
Padre D. Giacomo Bucelli

1624.7 febbraio
Padre D. Muzio Contini

1632.27 agosto
Padre D. Pierfrancesco Terrazzani

1632.7 novembre
Padre D. Benedetto Carobello

1638.1 giugno

Padre D. Giuseppe Maggioni

1645.6 giugno

Padre D. Costantino Martinengo

1648.21 maggio
Padre D. Marcello Ferrari

1651.2.giugno

Padre D. Paolo Quintorio

1680.11 aprile

Padre D. Francesco Girolamo Galliano

1680.9 giugno

Padre D. Benedetto Redaelli

1699.11 giugno
Padre D. Luigi Bianchi

1710.8 ottobre

Padre D. Angelo Gabriele Manni

1729.10 giugno
Padre D. Giuseppe Maria Govi

1749.3 gennaio
Padre D. Carlo Maria Vailati

1751.3 giugno

Padre D. Giacinto Pisani

1754.27 maggio
Padre D. Ignazio Canziani

1763.6 giugno

Padre D. Antonio Alberganti

1769.27 luglio

Padre D. Ignazio Assandri

1800.5 gennaio
Padre D. Giambattista Monti

1819.9 agosto

Padre D. Filippo Guerrini, ultimo Curato Somasco



( P. Alcaini, Memorie …, manoscritto, p. 452-53, Vol. 2° )
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Visita arcivescovile, 27.5.1573

Curia Arciv. Milano, Monumenta, 284, vol. 1°.

27.5.1573


In Ecclesia S. Mariae Secretae Med. super altari maiori lapis magnus quo tegitur totum altare non constat de eius consecratione et superpositus est lapis consecratus qui eminet a dicto altari.


Baptisterium habet ciborium totum amovibile in quo reconduntur olea sacra, et non habet aliquem gradum et est in capella S. Ambrosii quae est a manu altaris maiorisquae clauditur crate ferreo et poterit commode reportari apud ianuam maiorem a manu sinistra et ibi crate claudi.


Ad altare S. Ambrosii et ad altare dictum della Pissina non adsunt lapides iuxta mensuram sed expectant consecrationem fiendam de lapidibus ad hoc iam posatis .


Sacristia non habet oratorium nec vas in quo laventur manus. Non habet vas in quo laventur linteamina. Caret navicella et caret vase in quo fienda est purificatio post communionem infermorum.

Habet sacrarium ad pedem Baptisterii in forma cloacae et indecenter.
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Ricevuta dell’ex rettore, Bagarotto, 9.1.1578

Per l’anno ’77


Adì 9 Genaro 1578.


Jo prete Battista Bagarotto rettor di S.to Nazaro Pietra Santa di Milano confesso haver riceputo dal Molto Mag.co S.r Aluigi Redego libre vintiotto R. 16 Imperiali quale paga ogni anno al S.to Martino e questo sono per l’anno ’77 prossimo passato, e confesso esser satisfatto da qui indietro di quanto pretendo di haver da S. S.a per detto livello et per fede mi sottoscrivo di mano propria.


Idem Rector ut supra pro fide.
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Atto notarile, benefici parrocchiali, 27.3.1578.

Reperitur in Abb.ris instrumentorum Cancellariae Archiepiscopalis Mediolani scriptum infrascriptum:


In nomine Domini. Amen. Millesimo quingentesimo septuagesimo octavo indictione sexta die Jovis vigesima septima mensis Martii Pontificatus SS.mi Domini nostri Gregorii Papae Decimi tertii.


Cum Ill.mus et R.mus Dominus dominus Carolus tituli S.tae Praxedis praesbiter Cardinalis Mediolanensis Archiepiscopus ex una Pastorali visitatione Ecclesiae Parochialis S.ti Nazarii ad Petram S.tam nuncupatae, civitatis Mediolani, qui dicitur fore et esse de iure patronatus nonnullorum nobilium familiae de Landriano ac familiae de Canevesiis in facto comperuit prout infra, videlicet:


Primo redditus dicti Parochialis beneficii esse adeo tenues ut ne dum in ea Eccl. Status Ecclesiasticus divinusque cultus ex dignitate conservari sed nec etiam Rectoris vita et alia onera Parochialia sustineri possint, cum annua valore scutorum triginta auri non excedant, preterea ecc.a ipsa indecente esse in loco et situ angusto constituta nam a parte frontispitii et a parte septentrionali esse laicalibus aedibus annexa ab aliis vero partibus strata publica remanet reclusa ita ut porta maior et reliqua hostia ipsius Ecc.ae remanet a latere meridionali et carere necessariis ornamentis aliisque rebus, quae in una quaque Parochiali Ecc.a requiruntur et presertim sacrestia cemeteri campanili: domo pro decenti habitatione rectoris qui vero habitat in nonnullis locis et solariis sub tecto ipsius Eccl.ae constitutis, et totam ipsam Ecc.am desuper capientibus, cameraque cubicularis ipsius rectoris extat desuper capellam maiorem extructa, cella vero vinaria ipsius rectoris est sub pavimento Ecc.ae fabricata et ad eam est accessus per Ecc.am a parte dextera altaris S. Thimotei per locun tectum assi quidam modo bradellata altaris denotantibus aliis etiam carere necessariis ornamentis et rebus quae in una quaque Parochiali Ecc.a requiruntur et praemissa non absque divino cultui non dedecere, imo vilipendio insuper pasculum esse numerum et animarum sub dicta parochiali assistentia quandoquidem ipsae aedes exigent quippe tantummodo, et animae a comunione dicentur octuaginta vel virca extento ob quae dicta loci et situs angustiam neque ipsius Ecc.ae indecentiam occurri, neque cemeterium constitur, neque sacristia et campanile nec domus pro habitatione Parochiali fabbricari potest, et in omnem casum neque ipsi petentes patroni neque etiam Parochiani necessarias circa praemissas facere volunt impensas, imo potius ipsi praesenti patione libere cesserint et renunciaverint in manibus praefati Ill.mi et R.mi Archiepiscopi omne eorum pretextum iuspatronatum eisdem et cuilibet eorum quomodolibet competens et pertinens in et superdicta Parochiali Ecc.a S.ti Nazarii et eius eligendi et praesentandi Rectorem cum ipsa Parochialis vacare contigerit, ita ut de cetero dicta Ecc.a sit libera a dicto iurepatronatus, et de ea, ac universis illius bonis et iuribus, praefatus Ill.mus et R.mus Archiepiscopus libere disponere possit et valeat sicut de ceteris Ecclesiis et beneficiis liberis et eorum bonis, et iuribus et ut tenoficus(?) constat pluribus instrumentis ipsius cessionis et renuntiae receptis uno scilicet per dominum Ducem Philipum Maria die 26 februarii proxime praeteriti, alio per sp. Dominum Jo. Baptista Lencasa die 22 Martii proxime praeteriti, alio per sp. D Paulum Camillum Landrianum die XV aprilis proxime praeteriti, alio per sp. Dominum Bartholomeum Pasqualinum die XV mensis Martii proxime praeteriti, alio per eundem Pasqualinum die XXX eiusdem mensis Maii, alio per eundem Pasqualinum die XVIII Junii proxime praeteriti et alio per Dominum Augustinum Sillam die XVI Julii proxime praeteriti ad qae ne per cessionem semplicium beneficiorum nec per assignationem praemissarum vel decimarum, nec per Parochianorum collectas iuxta Concilii Tridentini praescriptum  nec alia ratione posse compertum fuerit. 


Ideo praefatus Ill.mus et R.mus Dominus Dominus Carolus Cardinalis Archiepiscopus, qui pro iniuncto sibi animarum quae in hac civitate, et Diocesi degunt regimine, ut in singulis eiusdem civitatis et diocesis partibus animarum cura, quo melius fieri possit geratur, et exerceatur divinusque cultus augeatur, omni studio invigilare habet in quibus autem Parochialibus Ecclesiis cum amore Dei praestari nequit eas interdum supprimere Parochianosque ad alias Parochias transferre prout personarum rerum locorum temporum aliisque qualitatibus pensatis in Domino conspexerit expedire, tam sua ordinaria quam etiam a praefato Concilio Tridentino sibi attributa auctoritate, ac etiam vigore litterarum Apostolicarum praelibati SS.mi in Xsto Patris et domini nostri Gregorii divina Providentia Papae Decimi tertii in forma Brevis sub annulo Piscatoris sub datum Romae apud S.tum Marcum die 28 Junii 1572 Pontificatus sui anno primo quibus inter alia eidem datur facultas quascumque Parochiales Ecclesias civitatis et diocesis Mediolanensis, ac animarum curam supprimendi ipsam, curam, ac Parochianos ad alios Parochiales Ecc.as transferendi et quod perpetuo uniendi, annectendi, et incorporandi prout eidem benevisum foret et alias omnibus melioribus modo, iure, via, causa, et forma quibus melius validius et efficacius fieri potuit, et potest praemissis in comoditatibus opportunae occurrere volens supradictae Parochiale beneficium S.ti Nazarii ad Petram Sanctam, quod nunc obtinet R.dus Praesbiter Baptista de Bagarotis cum omni eius iure Parochiali servitii et residentiae una cum universis eius bonis redditibus iuribus et proventibus dempta tamen Ecc.a ipsa S.ti Nazarii ac supradictis aedificiis desuper et subtus eam processus extructus alicui confraternitati, vel alii pio et nequaquam profano usui ab ipso Ill.mo et R.mo Cardinali Archiepiscopo pro eius libito concedenda et assignanda et sine tamen semper preiudicio capellaniam salvo ut infra in ea Ecc.a fundatur, vel aliter existentium ac aliarum quarumcumque obligationum de missis celebrandis et legatis et aliis huiusmodi dispositionibus ex nunc perpetuo traduxit et trasntulit in ramdem Ecc.am Parochialem S.tae Mariae Secretae Mediolani ab aliquibus diebus citra post obitum Preasbiteri Lancelotti Vicomercato vacantem et cuius Parochialis animarum cura coheret cum ipsa cura Parochialis S.ti Nazarii, et quae ambae Ecc.ae per aliquot tantummodo passus inter se distant eidem Parochiali beneficio sic ut s.a translato pro commodiori Rectoris nunc et pro tempore eas loco in dicto beneficio successoris vitae sustentatione pariter et nunc perpetuo coniectit et applicavit illum clericatum seu illos duos clericatus seu capellanias S. Thimotei in ipsa Ecc.a S. Nazarii existentes iam diu post obitum Presbiteri Antonii Testae et se etiam per renuntiam Domini Anibalis Landriani cuius seu quorum duorum clericatuum seu capellaniarum redditus annnuum valorem scutorum quinquaginta auri nec excedunt cum onere tamen clericum idoneum et in clericalem habitum perpetuo manutenere, qui in praemissis et aliis omnibus Parochialibus officiis eidem pro tempore Parochiae inserviat ac praeterea reservata facultate eidem Parochiae translato ac ei successori alienandi eam portionem, quae praefato R.mo Archiepiscopo videbitur dictorum bonorum seu reddituum Parochiae olim S.ti Nazarii sic translatae seu clericatuum sic ut s.a unitorum ad affectum comparandi seu fabricandi aut reparandi aedes ad usum huius portionis Parochialis sic translatae ac eius pro tempore Parochiani seu portionariis quam aedium constructionem seu emptionem, et huiusmodi de causa bonorum alienationem idem Parochus, seu portionarius ac eius successores facere omnino teneantur ut idem Dominus R.mus Archiepiscopus censuerit ita quod in d.a Ecc.a S.tae Mariae Secretae, quae est conguis redditibus annuum valoren scutorum septuaginta auri vel c.a communiter attengere, pro sustentatione unius Rectoris dotata et aedes Parochianorum circiter septuaginta et animas a comunione circiter novem centum quinquaginta sub se continet comprehensis etiam illis dimobiis circiter novem, et animabus a communione circiter centum quinquaginta alias Parochialis Sanctorum Cornelii et Cipriani dimembratis et eodem contexta d.a Parochiali S.tae Mariae Secretae unitis et applicatis diu, perpetuis temporibus vigeant portiones Parochiales duo Rectores  Patronarii semper resideant in aedibus propriis ipsius Ecc.ae scilicet unusquisque in ea portione dictarum aedium iuxta divisione et dessignationem a preafato Ill.mo Domino unicuique portioni Parochiali seu Parocho, aut portionario faciendam assignanda aut etiam ut supra aedificanda seu comparanda, ita tamen ut uterque ipsorum Rectorum portionariorum bonis suis supradictis divisim et separatim prout s.a potiatur et gaudeat, illa tantum harum Parochialium Sanctae Mariae portione seu situ ex copia si qua idem Ill.mus Cardinalis Archiepiscopus censuerit separare et assignare alteri portionario, seu Parocho de novo translato ac eius successoribus cuius separationis et assignationis adhuc effetum etiam hoc instrumento quoad opus sit facultatem idem R.mus Archiepiscopus sibi ex nunc reservat et reservata esse vult et intendit ut supradicta vero omnium animarum cura tam antiqua d.ae Ecc.ae S.tae Mariae Secretae quam etiam nunc ad eam translata et unita respective referendo ut supra ipsi ambo rectores portionarii et unusquisque eorum promissive et in solidum absque aliquo populo nec hebdomatarum, aut alterius temporis destionatione invigilare teneantur ac omnibus et singulis eisdem totius Parochiae incolis seu Parochianis, sacramenta ministrare aliaque Parochialia officia plene praestare et implere, omni tempore tum vero multo magis altera earum portionum vacante, in altera Parochia vel portionarii quovismodo impedito, alter Parochus, vel portionarius etiam onus curae sustinere et implere teneatur sine exceptione reservata tamen facultate R.mo nunc et pro tempore ordinario ut ei pro vitandis discordiis, vel pro diligentiori ac commodiori animarum curatione, aut aliis etiam causis magis expedire videbitur, omnes aedes praeditorum Parochianorum Sanctae Mariae, ac etiam olim S.ti Nazarii nunc translatas et unitas ut supra nec non et omnes Parochianos, in eis pro tempore habitantes nec non etiam bonis et redditibus stabilibus xceptis omnia et quae Parochialia emolumenta etiam extraordinaria etiam translata et unita ut supra dividendi et distinguendi, aut in eis percipiendis, vel inter ipsos Parochos vel portionarios etiam annualiter partiendi alia certa ratione ac moderatione et regula arbitrio suo statuendi quae, perpetuo servetur et unicuique eorum portionum in perpetuum peculiarem populorum cum onere curae illius animarum in eadem Ecclesia Sanctae Mariae, a suo altare vel portionario respective exercendi, assignandi quandocumque aut unum Parochum seu portionarium ad tempus seu etiam vitam aut alios in perpetuum alteri tamquam si eius coadiutor in ea Parochia ille vero solus principalis Parochus esset subiicere aut denique unius portionis tantum redditu et bonis stabilibus ad illam Parochialem Ecclesiam in totum unus curae, alteri portionario aut Parocho soli relinquere prout praefato Ill.mo et R.mo pro tempore Mediolani Archiepiscopo melius expedire videbitur.


Et ne dicta Ecclesia S.ti Nazarii etiam e latere dicti eius Rectoris sicut ut s.a translata omnino cultu divino destituta remaneat voluit et decretavit ac vult et decernit idem Ill.mus quod rector ipse pro tempore portionarius sic translatus teneatur missam sollemnem in die S.ti Nazarii et in die S. Thimotei in dicta Ecclesia singulis annis perpetuis temporibus celebrare.
Et quae omnia et singula supradicta fecit et facit praedictus Ill.mus et R.mus Cardinalis Archiepiscopus semper praesente audiente et intelligente praefato R.do Praesbitero Baptista de Bagarottis rectore dictae Parochialis Ecc.ae S. Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani praemissis omnibus et singulis et ad petitionem praefati Ill.mi et R.mi Cardinalis Archiepiscopi nec non mei Notarii infrascripti et utriusque notarii etiam more cuilibet personae cuius interest intererit aut interesse potest et possent quomodolibet in futurum stipulantium expresse consentiente suumque plenum et liberum assensum et consensum ad supradicta omnia et singula dante et praestante.


Et de praedictis…


Actum in Pallatio Archiepiscopali Mediolani in aedibus solitae residentiae et audientiae praefati Ill.mi Cardinalis et Archiepiscopi praesentibus M. R.do D. Ludovico Moneta filio Mag.ci D. Jo.Petri P. N. P. S. Eusebii Mediolani et nobis D. Petro Francisco Aliano filio nob. D.ni Alberti familiari praefati Ill.mi D.ni ambobus testibus idoneis ad praemissa vocatis specialiter atque rogatis.

( Fu ricopiata dall’originale il 28.6.1621 )
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Ricevuta dell’ex rettore Bagarotto, 9.10.1579.

Per l’anno ’79


Adì XII ottobre 1579.


Jo prete Battista Bagarotto parrochiano della chiesa di S.ta Maria secreta di Milano et altre volte parrochiano di S.to Nazaro Pietra Santa di Milano per tenor del presente confesso haver receputto specialmente dal Mag.co S.r Aluigi Melzo £ 28 e R 16 imperiali in una partita quali sono per il livello che detto S.r Melzo altre volte pagava alla detta chiesa hovero al parrochiano di S.to Nazaro. Item in un’altra partita £ 20 et in un’altra £ 19 R 4 imperiali, li quali sono per doi fitti livellarii de doi chiericati o Capellanie che detto S.r Melzo pagava altre volte alla capella di S.to Thimotheo quale era situata nella detta chiesa di S.to Nazaro, et detta chiesa di S.to Nazaro, et detta capella di S.to Thimotheo furono trnsportate, et unite con la detta chiesa di S.ta Maria segreta per ordine del Ill.mo et R.mo Sig.r nostro Arcivescovo di Milano  del anno 1578 prossimo passato adì 29 Marzo come ne consta per una fede fatta per il Magnifico Aluigi a s.r Petro Consigliero Archiepiscopale di Milano la qual fede authenticha io l’ho nelle mie scritture. Li quali 3 livelli fanno la somma di £ 68 in tutto qualli danari sono per compito et integro pagamento de detti 3 fitti livellarii per l’anno sudetto 1579 finito a S.to Michaele prossimo passato. Confesso esser sodisfatto de tutto il tempo corso e passato dalla detta festa di S.to Michaele in dietro dil fitto de detti 3 livelli che per fede ho firmato la presente di propria mano.


Idem Rector ut supra pro fide manu propria subscripsi.
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Pro domo empta a J.B. Turato subiecta ficto livellario S. M .S. quae domus pervenit in Aloisium Mattium, 1580 c.

Pro domo empta a J.B. Turato subiecta ficto livellario S. M. S. quae domus pervenit in Aloisium Mattium, 1580 c.


Factum


Anno 1579 Jo Baptista Furatus pro satisfactione eius crediti, quod habebat cum Joanne de Laurentiis subactari fecit via iudiciaria sedimen unum quod erat d. de Laurentiis super quo praelevabatur fictus livellarius R.do Curato  partis Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani eoque sedimine ad incantum posito cum nullus comparaverit, qui ne dum meliorem, sed nec parem fecerit conditionem quam fecerit idem Furatus, fuit dictum sedimen pro tunc D. Vicario Pretori Mediolani deliberatum ipsi Furato cum onere solvendi dictum fictum livellarium praefato R.do Rectori ad computum librarum 22 imperialium in anno. Quod datum insolutum factum fuit praesente R.do praefato Baptista Bagaroto tunc Rectore dictae Ecclesiae qui ipsi dationi insolutus expresse consentit et recognovit D.m Furatum in emphiteutam, et recepit libras 44 imperialium pro laudemio, et vice versa D.s Furatus recognovit ipsum R.dum Rectorem in dominium et locationem, solvitque dictum laudemium et prout latius patet in Instrumento ipsius dationis insolutum, et recognitionis livellariae rogato per Jo.Baptistam Fighetum Mediolani Notarium dicta die 12 febrarii 1579.


Superioribus autem mensibus insurrexit J. C. collegiatus Aloysius Meltius, et instituit iudicium coram D. Cap.o Iust.ae Mediolani coram venditoribus ac Furato pro retractu(?) dicti sediminis iure quotae ( quod habet ) et facto deposito pretii petiit pronunciare dictam dationem in solutionem nullam, quo ad eum, et dictum sedimen esse sibi aplicatum, iure quotae virtute statuti Mediolani de quota.


D.s Furatus videns quotam adesse, et dicto retractui locum esse posse, cedere vult liti, et dictum sedimen relaxare dicto Doctori Meltio.


Et quia in dictis bonis, in quibus succedere habet praefatus J. C. Meltius petiit recognosci a modernis R.dis successis in d.a Rectoria ipsi vero recusant recognoscere ipsum Doctorem Meltium putantes dicta bona etiam ipsis R.dis devoluta, aut quandoquidem devolvi posse sub praetextu, quod d.s Furatus careat prole, et sic quod possit probabiliter finire generatio praefati Furati emphiteutae iam recogniti.


Quaeritur an isti R.di iure possint recupare, quin habeant dictum Doctorem Meltium in emphiteutam loco, et scontro d.i Furati succedentes in ipsis bonis ex d.o retractu iure quotae, et an debeant d.is R.dis laudemium. Et omnia consuli pro necessitate, ne detur occasio litem indebitam faciendi.


Li Padri pretendono di non esser tenuti a riconoscere il signor Melzo.

1°. Perché sendo il Furato senza figlioli, essendo la chiesa in speranza di rihavere i beni enfiteotaci pleno iure, non ponno riconoscere il Sgn.r Melzo, qual ha molti figlioli, et così la chiesa mancaria di questa utilità: et così li Padri non ponno riconoscerlo, perché non ponno fare la conditione della chiesa deteriore.

2°. Perché il Sig.r Dottor Melzo si chiama potentior, sì per esser lui dottor di collegio, offitial regio, cioè vicario generale et delli settanta decurioni di questa Città, fratello del Sg.r Cavaliero Melzo Cavaliero Hierosolimitano, Capitanio et colonello di Cavalleria, di gran voce, et genero del Sig.r Sforza Brinio offitial regio di principali di questa Città, et così essendo detto Sig.r Melzo et sua Sig.ra Consorte delle famiglie più principali di questa Città, et con speranza di maggior ascesa, per le quali qualità si può dir potentior persona, et così li Padri non sariano tenuti riconoscerlo.

3°. Perché in ogni caso li Padri come padroni del diretto sariano preferiti loro in voler detti beni al detto Sig.r Melzo, qual pretende raggion di colta.

4. Perché in preiuditio de Padri non consta di alcuna cotta, poiché detto Sig.r Melzo pretende la colta per li beni che ha qual sono livellarii di detti Padri.

5° Perché li Padri pretendono che la recognitione fatta per il Bagarotto Curato precedente sia nulla, et non può preiudicare alla chiesa; poiché essendo enfiteosi ecclesiastica la qual non può  bandir in persone estranee, non potea ancora darsi in pagamento al detto Furato, né detto Furato si è potuto riconoscere come non compreso nel investitura; perché così per questa via indiretta si è venuto a far preiuditio al investitura infiteotica, et così ne anco si può per detta recognitione causarsi raggione.

6° Al Sig.r Melzo di colta in preiuditio della Chiesa.

Che caso ancora che si volesse dire che detta recognitione del Bagarotto sia nasciuta la raggion di colta, però questa licenza è tacita la qual non basta ricercandosi espressa; oltra che anco che fosse espressa però resta spirata, perché la licenza concessa dal prelato di alienare e spirata per la morte del prelato; et così tal licenza casu che si potesse dire resultarsi da detta ricognitione restaria estinta per la morte del Bagarotto, perché detto Sig.r Melzo si dovea servire vivendo il Bagarotto, et hora tal licentia tacita non liga il successore, et per tal raggione li Padri pretendono di non essere tenuti a riconoscerlo et se il Sig.r Melzo pretende altro se li Padri si sentiranno obligati saranno pronti a compiacerlo.


Laus Deo.


Ut facilius D.nus advocatus R.dus D.D. Presb. Ordinis Somaschi usitatem dubii pro positi perscrutari possit, duo iudicio meo considerare debet. Primo est, an emphiteusis, de qua agitur, durare debeat tam durante linea prima emphiteutae, vel transeat ad singulares successores, et de hoc facilis est decisio si inspiciatur Instrumentum Investiturae libellariae, nisi n ille primus investitus per se, et filiis, descendentibusque, tam, emphiteusis ista transit in singulares successores . Corbul. In tract. Emphit. In cap. de causa privationis ob lineam finitam, prout transivit in casu nostro. Nam utile dominium, et naturalis possessio istius Apothecae, et domus transiverit in manus quam plurimorum cum consensu Rectoris Ecclesiae S.ti Nazarii ad Petram Sanctam, quibus persolutum fuit laudemium; Et hoc nullam habet difficultatem cum Alterum quod suspici debet, et fuit elevatum a praefatis D.dis D.D. est , et consensus praestitus per R.dum D. Bagarottum Rectorem Ecclesiae S.ti Nazarii ultimae alienationi factae Furato, cui etiam fuit persolutum laudemium, cuius vigore oritur ius retrahendi Aloysio Meltio J. C. quottam, obsit d.is Patribus qui successerint in locum d.i Bagarotti, ut non praeferantur d.o Meltio; et iste punctus est decisus per Tiraquel in Retract. Ligna glos. g. § i.a n°. 133 usque ad n.m 144, quando quaestionem istam disputando examinat, et concludit consentientem alienationi exclusam esse, et praeferri entem quottam, et hoc firmat quampluribus auctoritatibus et rationibus. Quod tanto magis perdit stante dispoistione statuti nostri in cap. 434, quo cavetur facta alienatione nulla praevia denunciatione Enti quottam ipso iure et facto applicari re venditam Enti aliam partem maiorem, vel dimidiam vel aliam quamcumque quottam partem ipso dante, vel cum effectu parato dare illi, qui alienavit praetium, pro quo facta fuerit alienatio, quod beneficium durat per triginta annos, quod ullus ipso iure importat ut non requiratur aliqua sententia revisoria, seu declaratoria. Et hoc ius trahendi ad reale, ut inquit Tira. In § 8 glos. 5 n.° 5, et oritur ex beneficio legis, quo casu non possunt recusare praefati R.di recognoscere in emphiteutam d.m Meltium; Immo ubi offerat se eam paratum recognoscere d.os R.dos in D.nos directe recognitio habetur praefata, quoad ipsos, quia alias elusoria est dispositio dicti statuti. Dicere quod emphiteusis ista appariret finita cognatione, est mere somnium, nisi doceant Praefati R.di Investituram livellariam factam fuisse cum hac conditione, quod finiretur finita illa generatione, quod non est vere in facto. Immo adhuc non constat, quod d.i R.di sint D.ni directi, neque quod emphiteusis ista sit ecclesiastica. Et quidquid sit experientia docuit emphiteusim istam non finiri per cognationem finitam, cum transiverit per multas manus. Dicere pout dicunt praefati R.di iure merito recusare recognoscere Meltios in emphiteutas, uti potentes, est mera vanitas, tum quia non possunt connumerari inter potentes, et praecipue Aloiysius J. C. qui est donatarius eius fratris Equ. Fr. Ludovici, qui intendit retrahere d.am domum etiam quia experientia docuit d.os R.dos quod praefati Meltii non abutuntur eorum qualitate, non se solvunt praefati R.dis alia ficta libellaria, et debito  tempore persolverunt, prout demonstrabitur per Confessiones factas ab eorum predecessoribus.


Et certe hoc non erat dicendum per hos R.dos qui notam habent qualitatem horum Fratrum Meltiorum, qui semper ingenue se gesserunt, neque aliquibus cum ipsis tractantibus locum querelae reliquerunt. Et ex hoc non parvae laudi videtur eorum existimatio, neque existimasset Meltius, quod haec processissent a Religiosis vivis.

Contra Ill. Meltium.

Ad haec praesentibus Multum R.dis D.D. Jo.Baptistae de Azeretis Praeposito Clericorum Cong.nis Somaschae, residente in Ecc.a S.tae Mariae Secretae Mediolani et Don Thoma de Vigiolis eorum sindico et procuratore per Instrumentum quod exibet acceptantibus dictam oblationem, et depositionem in solis partibus favorabilibus d.ae Ecc.ae et in praeiudicialibus si quae sunt, dicentibusque non teneri accipere aliquod fictum, d. praefato Ill.mo Meltio non ostendente ius aliquod sibi competere per quod ipsi Clerici teneantur ab eo d.no Meltio accipere suum canonem. Imo protestantibus velle esse locum caducitati ex illa causa et illas prout melius de iure competet, et de experientia et illa constituentibus in omni mora, et culpa. 
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Milano – S. Maria Segreta

Mil. 1312

Ricevuta dell’ex Rettore Bagarotto, 14.10.1580

Per l’anno 980


Adì 14 ottobre 1580


Jo prete Battista Bagarotto parrochiano di S.ta Maria Secreta di Milano confesso haver ricevuto presentialmente dal Mag.co Sig.r Aluigi Melzo lire sesant’otto imperiali quali sono per l’integro pagamento dell’anno sudetto 1580 finito a S.to Michaele prossimo passato de quelli 3 livelli qual paga ogni anno come di sopra si legge et in fede ho firmato la presente di propria mano adì sudetto.
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Milano – S. Maria Segreta

Mil. 1314

Visita dell’Arcivescovo San Carlo, 5.5.1581

Ex visitatione Ecclesiae S.tae Mariae Secretae facta a S.r S.r Carolo anno 1581.5 Maii.


Nobiles et vicini omni pietatis studio incumbent ex Ecclesia hac, quae sui cura Populi non est capax, amplitudine a parte anteriori in longitudinem augeatur; et in hac structura servetur omnino delineatio ab Ill.mo Archiepiscopo, iudicio Architecti approbata, et subsignata.


Locus item pro exercenda Schola Doctrinae Xstianae, qui ab Ecclesia divisus sit construatur, ut deliberatum est a vicinis.


Item decreta circa reaptandas fenestras vitris et reticulis, nec non circa duplicia apercula sepulcra et confessionale; vas aquarii. 


Et paulo infra.


Nobiles et vicini omni pietatis studio incumbant executioni decretorum; Curatus ut supra pagabit(?) eam pecunae summam, quam pro huius visitationis decretis exequiendis populus impendet, Scolari Corporis Xsti, et supestantiaria, tribuat nunc aureos nummos centum ut sponte policitus est, quos representet in manibus Curatorum Fabricae in ampliatione Ecclesiae convertendos.


Librae 1106.15.4, quae ex fructibus plurimorum annorum superostantiariae husius Ecclesiae supersunt expendantur in primis in ampliationeEcclesiae, forma praescripta in dessignatione per Ill.mum Archiepiscopum approbata; tum in reliquo ornatu Ecclesiae.


Presbiter Baptista Bagarottus quatuor mensium spatio fructus omnis, et reditus ex Portione vacante ab eo creatos, qui ut ipse dixit, librarum 400 summa constituit, exsolvat in manibus dictorum Curatorum Fabricae expendendos in praedicta ampliatione Ecclesiae; et quod reliquum erit, in reliqua executione Visitationis ad fabricam et ornatu Ecclesiae pertinenti.


Et inferius.


Pro Superstantiaria


Inventarium fiat, in quo distincte, et explicate descripta sint omnia bona huius Superstantiariae; ex quo Inventario duo exempla fiant, quae publici Notarii iuramento, et auctoritate fideliter munita sint; quorum unum deferatur in Archivium Archiepiscopale: alterum autem a Curato custodiatur.


Administratores huius Superstantiariae singulo anno vel biennio expleto renoventur.


Huius Superstantiariae Accepti et Expensi rationes quotannis a Deputatis per Ill.mum Archiepiscopum recognoscantur.


Cum aliqua Instrumenta recognitionis, vel confessionis, et eiusmodi conficienda, aliave superstantiariae negotia pertractanda erunt, ea semper praesente Curato fiant, ut olim compertum est consuevisse.
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Milano – S. Maria Segreta

Mil. 1315

Libro delle istruzioni, fondazioni, dottazioni, legati et avvisi datti a SS. Ill.ma della parocchial chiesa di Santa Maria Segreta, l’anno 1581, nella sua visita.

Libro delle istruzioni, fondazioni, dottazioni, legati et avvisi datti a S. S. Ill.ma della parocchial chiesa di Santa Maria Segreta, l’anno 1581, nella sua visita.

Vi sono annessi i

Decreti fatti dall’Ill.mo, et Rev.mo Sig.r Sig.r Carlo della S. R. Chiesa Prete Card.e del titolo di S.a Prassede fatti nella visita della Chiesa Par.le di S.ta Maria Secreta di Milano l’anno 1581 adì 5 maggio.


1581

Amen. V. S. Ill.ma et R.ma novamente commisse che tutti li Parrochiani di questa Città de Milano diano in scritto tutto il stato delle loro Chiese Parochiale per tanto Jo pre Battista Bagarotto Curato Porzionario di S.ta Maria Secreta, in virtù de la unione fatta de la parochial chiesa di S.to Nazaro Pietra Santa a detta Chiesa di S.a M.a Secreta dico che io Curato habito in le case de d.a Parochiale con Pietro Giorgio mio chierico di anni circa a 17, il qual va a scola al Seminario, et insieme con Franc.a di Cantoni mia serva de licenzia de Superiori d’anni 60, e passa.

In detta Chiesa sono le infrascritte Capelle offitiate per li infrascritti Sacerdoti, come appare per licentie a lor fatte dal molto R.do Mons.or Fontana.

p.ma. La Capella de la Piscina intitolata la Natività de la Vergine Maria governata da molti gentilhomini e scolari già molti anni fa, e fanno celebrare una messa quotidiana dal R.do Padre Frate Giorgio di S.to Amb.o ad Nemus al qual pagano £ 180 l’anno oltra moltre altre elemosine che fanno, et altri reparamenti, come si potrà vedere non ostante che fanno la festa di S.to Alessio, e poi il giorno seguente uno offitio per tutti i morti.

Li sudetti scolari hanno carico di far celebrare una messa alla rata de l’intrata che si cava de uno botega in strata solata lasciatali dal q. Sig.r Ambrosio Massali della qual intrata sono obligati far 2 Annuali, et pagar £ 30 de livello e non ascende alla somma di £ 165.

Pagano detti scolari al Rettore per la cera et chierico ogn’anno £ 25 mettendoli però la cera alla festa di d.a Natività.

In d.a Chiesa gli è l’Altare di S.to Amb.o instituito per il Sig.r Jacomo Vergo dil qual fu Herede la Misericordia con carico di far celebrar una messa quotidiana, qual al presente è celebrata dal R.do M.r pre Camillo Cagnola, e pagano £ 180 l'anno.

In d.a Chiesa gli è al medesimo altare una messa quotidiana lasciata per il sp. M.r Thomaso Grasso, qual paga la Fabrica de la Chiesa maggiore di Milano offitiata al presente dal R.do Padre Frate Ascanio di S.to Ambrosio ad Nemus al qual pagano £ 180 ogn’anno.

In d.ta Chiesa  si fa celebrar una messa de 3 giorni per qual paga l’Hospital Grando di Milano, lasciata così accomodato per Mons.or Citadino allora Deputato di d.o Loco Pio.

Paga M.a Hisabetta di Bichieri sopra una Casa situata in d.a Parochia ogn’anno per celebrar messe ad arbitrium £ 23 B 17 d 6.

Paga M.r X.stoforo suo cugino di Bichieri per il medesimo obligo £ 23 B 17 d 6.

Pagano M.r Hieronimo Vimercato, Adonai, et Alexandro suoi nepoti in solidum gratis et amore, £ 46 l’anno per far celebrar delle messe.

Paga M.r Luca Grasso per il qu. Gabrio Boisio, ma malamente si scotano per esser poverissimo di modo che non si può far fondamento sopra tutti li sopradetti di far offitiar, non avendo in mano cosa alcuna di certo.

Legati che si fanno in detta Chiesa perpetrui:

Per uno Legato del Ven.do Hospital maggior di Milano lasciato per M.r Jo.Pietro Viganone perpetuo, £ 10.-.

Legati n°.4 lasciati per M.r Gio.Batta Borone perpetui e pagano ogn’anno £ 36.-.


Uno Legato perpetuo di M.r Gio.Ambr.o Covino il qual M.r Steffano Vainone perpetuo, £ 10.-.-

Un Legato di M.r P.e Lanzarotto Vimercato già Rettor di d.a Chiesa perpetuo, £ 10.-.-

Un legato perpetuo di M.r Gio.Pietro Baldirono qual paga, £ 15.-.-

Legati n. 2 perpetui quali pagani li Sig.ri Scolari della Pescina prout s.a lasciati dal qu.am Sig.r Gio.Ambrosio Massaglia sopra detta Bottega, £ 20.-.-

Un Legato del qu. R.do Preposito di Val Travaglia il quale è sepolto in d.a Chiesa M.r P.e Ambrosio de Otti perpetuo, £ 9.-.-

Legati n°. 3 perpetui lasciati per m.a Cattarina da Sesto pagano ogn’anno £ 24.-.-

Un Legato perpetuo lasciato da M.r P.e Vincenzo già Rettore in d.a Chiesa qual paga e si fa dalla Compagnia de dodeci Parochiani di Milano e sono in tutto con la messa tutti £ 6.-.-

Legati n°. 3 de d.a Compagnia senza messa de £ 2.5 l’uno perpetui, £ 6.-.-

Uno Annuale del S.r Lud.o Melzio perpetuo di £ 8.-.-

Legati n°.3 de M.a da Brivio perpetui pagano £ 14.-.-

Un legato perpetuo che paga la Misericordia pagano £ 0.16

Un Legato perpetuo qual paga l’Hospital de Vecchi, £.3.4.-.

Un Legato perpetuo che paga Mes.r Luca Grasso de 15 messe, £ 12.-

Uno annuale di anni 31 lasciato per M.a Cattarina de Parabiago de messe n°. 12 l’uno de l’anno 1551 rogato per M.r Antonio Pallavicino, £ 10.-

In d.a Chiesa ci sono due altri Altari uno intitolato a S.to Antonino l’altro a S. D. Giovanni Degolatio, quali niun di loro è consecrato, né si gli celebra per non esser alla forma né manco sono dotati.

In d.a Chiesa gli è la Scola del Corpus D.ni qual non possede  cosa di proprio, et è governata per uno Priore, sotto Priore, Thesoriero, Sindici, et altri offitiali, li quali delle sue, et altre elemosine che si cavano, la mantengono honoratamente circa ciò si richiede a far per honor di Dio, mantenim.o la lampada dì e notte, facen.o cantar la messa ogni p.a Domenica del mese, et molte altre spese che servono al decoro de d.a Chiesa max.e la cera che si proveder per portar il Santiss.o Sacramento alli Infermi.

In d.a Chiesa gli è la Scola de La Vita Christiana de putti, qual si governa beniss.o da homini molto timorati di Dio facendo anco io il debito mio quando però non sono occupato per offitio de la Cura.

In detta chiesa si cantano i vespri honoratamente, et quasi sempre con musica, et organo alle mie spese, come intenderà dalli vicini.

In detta chiesa gli è una Indulgentia Plenaria concessa da N. S. Gregorio XIII alla Scola del Corpus D.ni perpetua et alli altri per cinqui anni cominciando al Vespro de la Viglia de ogni Santi, et dura per tutto il giorno di d.a Festa, et è in gran veneratione.

Delle entrate qual possede la Chiesa di S. Nazaro Pietra Santa unita a quella di S.ta Maria Secreta. 

Il Sig.r Philippo et fratelli di Vimercati pagavano alla d.a Rettoria, et hora paga li Sig.ri Dardanoni sopra parte 96 di terra in Lambrate come appare per investitura rogata per il Sig.r Gio.Batta Andreotto l’anno 1580, £ 52.-.-

Paga M.r Gio.Senili Capelaro sopra una casa situata in d.a Parochia, £ 28.-.-

Paga il S. Alvisio Meltio dottore di mia Parochia sopra una sua casa sita in d.a Parochia, £ 28.26.-

Paga M.r Gio.Batta di Laurentiis detto di Gemelli sopra una casa sita in d.a Parochia, £ 22.-.-

Paga il Sig.r Francesco Bernardino Rivolta stara 19 mestura sopra certi beni posti in Garbagnate, £ 19.-.-

Paga il Sig.r Gio.Maria Cataneo Regio Secretario sopra certi beni posti in Cernuschio Asinario, £ 27.10.4

Paga M.r Gio.Batta di Cambiaghi per certi minori sopra certio beni posti in Garbagnate, £ 6.-.-

Paga M.r Gio.Jacomo Viazolo sopra certi beni posti fuori di Porta Vercelina alla Torbara, £ 5.-.-

Beni del chiericato di S. Thimotheo unito a d.ta Parochial Chiesa di S. Nazaro.

 P.o paga il Conte Matheo Taverna sopra certi beni posti a Landriano quali non sono specificati per recognitione per esser novo Possessore, £ 66.4.-

Paga Bassano Casse che stà a Landriano sopra certi beni posti in d.o loco, £ 40.-.-

Paga li S.ri Dominione Cacia, et il Sig.r Gaspar d’Adda in solidum sopra certi beni posti in Landriano quali non so, £ 38.6.-

Paga il S. Ludovico Melzio Dottore sopra una casa in mia Parochia, £ 39.-.-

Affittate dua Vigne alla Foppa di Bascapè che sono pertiche 64 a ragione di £ 2.10.-

Paga il Sig.r Cesare Besozzo del Magistratosopra certi beni quali non so, £ 9.10.-.

Questa è l’entrata tutta datami da Mons.r Ill.mo con carico  perpetuo di mantenir uno chierico a mie spese oltre molte altre spese che non si nominano et £ 22 di X.ma al Seminario.

Lista de l’intrada de S.ta Maria Secreta qual al presente è mancante con il carico di pagar uno maggio di mestura alla mensa episcopale.

P°. paga il S.r Alex.ro Reina pagha di fitto ogn’anno moggi vintiquatro mestura sopra certi beni, che, dicono esser nel loco di Cesano plebe di Bolate.

Paga il S.r Gio.Paolo da Perego da Bevera sopra certi beni posti in d.to loco, £ 19.4.-

Paga il Sig.r Gio.Paolo della Canale sopra un acasa livellata a canto a d.a Chiesa de quali danari si paga per far sonar l’organo, £ 42.-.-

Paga il S.r Aloisio della Croce sopra certi beniquali non so, £ 8.-.-.

1° Istrumento rogato per il Sig.r Jacobo Philippo Cataneo detto Voiano adì 21 Maggio 1569.

Paga il S. Mario grasso libre vinti l’anno sopra certi beni, che non so, £ 20.-.-

Paga Madona Lucretia di Farè sopra una casa situata in Par.a S. Naz.o Pietrasanta, £ 5.10.-

Paga Christoforo Vinca sopra certi beni in Milano in Porta Orientale alla Pace, £ 4.10.-

Paga M.r Gabrio di Rodamonti sopra una casa in Porta Nova come appare per una investitura tradota per M.r Christoforo Ghilio l’anno 1554. £ 6.-.-

Paga M.r Ambrosio Castione sopra una casa situatata in Porta Romana parochia S.to Nazaro grando di dentro, £ 19.6.

Paga M.r Franc.o Galarate sopra una casa situata in Porta Romana Paro.a San Nazaro grando e sono posteri da Cervelato, £ 20.16.-

Questa è l’intrata de S.ta Maria Secreta sopra la qual gli sono gli soprascritti carichi cioè far sonar l’organo et pagar un moggio di mestura alla mensa Archiepiscolae et le X.me al Seminario.

In detta Parochia gli è una Chiesa intitolata S. Nazaro Pietra Santa regolata per li S.ri Scolari di S. Hieronimo nel  qual fanno celebrar una messa quotidiana et cantano devotissimamente gli suoi offitii.

In d.a Parochia ci sono la Chiesa di S. Propsero Chiericato de S.ri Simoneta, nella qual si fa la Scola delle putte de la Vita Christiana alla festa non si fa celebrar ne far altro salvo la festa ben miseramente, quando è il giornpo di San Prospero quanto vaglia no so, no ghe ne Campana, né altro ardisca quasi in vocina. 

In d.a Parochia ghè il Monte de la Pietà molto ben governata.

In d.a Parochia cioè ne le Case gli sta M.r p. Dominico Pezano lettor maggior in Domo. 

In detta Parochia sta ms. P.r Branda Castione nelle Case di suo cognome de licentia de Superiori, come lui dice, ma sta la maggior parte fora non so dove offitia, vive bene per quello ch’io posso conietturare, et sì come sento et praticato.

In d.a Parochia stanno gli infrascritti Procuratori:

Il Sig.r Orlando Mazza,

Il Sig.r Gio. Paolo Vesconte,

Il Sig.r Gio.Batta Busca,

Il Sig.r Franc.o Bernardino Balduino

Il S.r Agosto Sylla

De Maestri da Scola S.ta M.r Hieronimo Marzio il quale se publica in la casa de M.r Gio.Pietro Pirovano:

De Donne che insegnano a putte gli è M.a Philidona moglie de M.r Grusano Strazza, la qual insegna alla putte a legger et cusire.

Barberi gli stanno gli infrascritti, utz:

M.r Rafaelle Dativo,

M.r Gio. Jac.o di Rizzi,

M.r Rocho Besozzo,

M.r Julio di Grassi,

De libari stanno gli infrascritti, ulzt.

Mr Ghirardo Piacentino,

M.r Pietro et Simone Fratelli di Tini.

De Pittori non ce ne sono.

De Ballarini non c’è ne sono ne manco Mastro di Schrima.

Di quelli che frequentano le hostarie gli è solo uno Dionisio Calvo Armarolo il qual è poverissimo et ha quattro figli che bosogna pascerli de elemosina, con matre, et moglie, ma credo sia alquanto stupido, et loco.

De confessi, interdetti, concubinarii, giocatori, et altri di mala vita, non ho alcuno che sappia né homini, né donne.

Li medici osservano li ordini perché io sono subito ricercato a confessare.

La Parochia è popolosa, et ascende al numero delle Anime da Communione c.a 1100 quando però sono tutti a Milano, ma sono molte case de gentilhomini quali stanno la maggior parte fuori.

In d.a Chiesa si fa l’oration de la sera ma spesse volte senza popolo, ma perho si suona la mattina, e sera, così il sabbato la Salve.

Inventarii de Paramenti de la Chiesa essendo espediente ne dare notta a suo beneplacito, ma mi par superfluo perché è notato a libro et ogni giorno si fa movimento de frusti rinovarli et acrescimento de paramenti tovaglie, et altro come si potrà veder dal mio p.o Inventario sì che non servisse a niente.

Si ricerca provisione delle infrascritte cose.

Che li sudetti Scolari de la Piscina maneggiano questa sua Scola tanti anni sono, né mai hanno dato conto queste sue Intrade  anci nelle sue congregazioni excludono il Curato il qual mai ha potuto saper delle Intrate, né manco le spese anci hanno ardir di dir che se io ricerco troppo a fondo che leverano di qua questa scola e che sono Patroni da sua posta.

Li sudetti, e max.e il S. Gio.Batta Busca come Priore, et il S.r Cesare Cassina Thesoriero maneggiano l’intrata de la superstantiaria di d.a Chiesa, qual deve essere da £ 150 in circa e forsi anco più et ho ricercato i costi più volte, ma sempre me li hanno negato non già con parole, ma sempre con fatti, e intendo esserli de boni danari in avanzo, et come stia il fatto non si sa, a tal che le scritture sono in mano de d.o Busca , qual passa da 80 anni e lui è informato del tutto, e niuno altro è informato de cosa alcuna a tal che se d.o mancasse, come molto propinquo per la età restaress.o molto confusi de queste intrate, e Dio sa come passariano le cose, a tal che si ricerca subita provisione da S. S. Ill.ma.

Che a canto a d.a Chiesa è uno inconveniente di molta importanza, il qual è questo, che già molto tempo fa fu livellata una casa a M.r Gio.Paolo Canale la qual porta gran lesione a d.a Chiesa perché non su può andar sul Campanile se non per via de la casa del Fitavolo, e parimente sopra tetti de la Chiesa e portano grandiss.o danno per le rotture , che si fanno da detti fitavoli sopra i coppi e di più hanno fatto una baltresca sopra detti coppi che porta danno infinito a d.a Chiesa, in oltre sta in d.a casa uno capelaro il qual con il fornello il qual è attaccato al muro de la Chiesa porta ruina a d.o muro, di più ha fatto uno necessario in d.o muro il qual va sotto alla Capella della Mad.na della Piscina, che è cosa molto vergognosa. E benchè gli fossi stato altre volte comandato, e dal Visitatore Papale che fu il Rev.mo Famagosta non di meno sin hora ha obedito. Di più ha fatto, anzi si può dir usurpato la canonica con due porte una de la sua casa, l’altra del fitavolo, che si può dir habbi fatto uno possesso, e de quei lochi passano Donne Giovani, et altre cose vergognose si fanno che è di necessità farli provisione. Di più sonovi camere sopra la sacristia, e tetti che usurpano le finestre delle Chiese, et altri incomodi come potrà veder che richieggono provisione per sempre in scarico de d.a Chiesa, alla cui prudenzia, et bontà si rimette ogni cosa, con raccordarli che sopra tutto mostrino come iuridicamente abbia fatto quelli meglioramenti, et farsi dar le scritture aliter che lascino adietro pagandoli perhò gli suoi meglioramenti, qual manco sono in effetto che quello che presumano loro.

Chiama provisione da V. S. Ill.ma che li danari de la d.a soperstanstiaria non restino in mano de questi tali che li traficano, ma in persona, che quando si richiede far qualche spesa non gli paia strano darli fuori, altrimenti le cose vanno molto mal governate max.e che queste entrate sono lasciate a questo fine che si spendano in decoro o in reparazione de d.a Chiesa. Di più si chiama ancora sia servita conforme al suo instituto che le soprascritte Capelle facino de paramenti et paghino la cera et altre spese che occorrino alla giornata aliter si potranno far offitiare max.e la Misericordia la qual molto renitente, e dicono quei Sig.ri Deputati non voler metter questa usanza perché non hanno tante Capelle che non bastano meggio la sua intrata in far paramenti a tutte, ma V. S. Ill.ma avvertisca che la heredità de questo Vergo il quale lasciò questa Capella è molto lucrosa et non è conditionata ma solo dice che si faccia celebrar una capella cotidiana, intendendosi con quelle cose gli sono necessarie che non è honesto la Parochia gli faccia le spese de tutte le sopradette cose come lor dicono.

Di V. S. Ill.ma et R.ma Humile Ser.re

Pre Batta Bagarotto Curato come di sopra

Decreta ab Ill.mo et R.mo D. D. Carolo S. R. E. pbr.o Cardinali tituli Sanctae Praxedis Sanctaeque Mediolanensis Ecclesiae Archiepiscopo confecta in Visitatione Ecclesiae Parochialis Sanctae Mariae Secretae Mediolani anno 1581 sub die quinta Maii.

Tabernaculum ligneum intrinsecus undequaque panno serico rubro circumvestiatur.

Conopea quinque fiant serica colorum requisitorum ad praesriptum Instructionum, quibus idem Tabernaculum in festorum varietate decenter contegatur.

Clavi Tabernaculi lignei appendatur funiculus cum flocculo, qui auro et serico confectus sit. 

Tabernaculus in processionibus gestatorium argenteum fiat ad formam.

Capella pro Baptisterio fiat in loco iam dessignato octo mensium spatio et in ea Baptisterium collocetur cum sacrario ad formam et sepiatur clatris ferreis.

Cibarium Baptisterii semper conopeo albo tectum sit.

Sacrarium quoque aliud ad formam fiat, muniatur operculo tutiori.

Indhibeatur sacculus albus vasibus Chrismatis et Cathecumenorum.

Fiat Crux laminis argenteis quae decenti ornatui Altaris maioris respondeat.

Altare Maius huius Ecclesiae mensa marmorea consternatur, quae integra sit deinde autem curet Parochus illud quamprimum ab Ill.mo Archiepiscopo consecrari.

Sacrae Reliquiae cum earum repositorio huic Ecclesiae a d.na Maria de Agnaia quousque de illis disponere voluerit concessae, ea quae decet religione loco decenti asserventur ad praescriptum.

Nobiles de familia Meltiorum quia ubi sua capella existit Turris sacra erigenda est aliam capellam forma probata in hac Ecclesia construere curent, ut etiam ultro se facturos in Visitatione Ill.mo Archiepiscopo polliciti sunt.

Ad Altare Sanctae Mariae a latere Epistolae in muro, qui a tergo Altaris est fenestella pro urceolis perpolite et ad formam construatur fenestellae quae in eodem Altari existunt obstruantur muro ita ut nullus foramen insit.

Fenesta instar oculi, quae est supra Altare muro obstruatur.

Hoc Alatre instruatur omnibus sacris indumentis et ornamentis.

Altaris apparatui et Missae in eo decore religioseque perangendae necessariis, quamadmodum Instructionum Libro demonstratum est, ita ut sint pallia, planetae et sacculi pro corporalibus et reliqua ornamenta quintuplicis coloris, scilicet albi, rubri, viridis, violacei et nigri idque omne sumptu societatis Beatissimae Virginis Piscinae.

Confratres dictae Beatissimae Virginis intra quindecim dies exibeant in actis Visitationis authenticum exemplum legati quondam Ambrosii Missaliae.

Ne Defunctorum voluntates violentur Confratres iidem, qui ex dicto Legato semper triduanam ferialibus diebus missam celebrari facere consueverunt, quod a Calendis Maii usque adhuc non apparet fuisse praestitutum, Capellanum pro eiusmodi onere adimplendo habere procurent, et interim missae intermissae ab alio Sacerdote, erogata eleemosina, celebrentur.

Ad Altare Sancti Ambrosii fenestella pro urceolis a latere Epistulae et in muro qui a tergo Altaris est perpolite, et ad formam fiat.

Fenestellae quae in Altari existunt obstruantur muro ita ut nullum foramen relinquatur.

Locus Pius Misericordiae ad quindecim dies exibeat in actis Visitationis legatum Missae quotidianae huic Capellae relictum a qu. D. Jacobo Vergo, idque curetur a Rectore.

Deputati Vener. Fabricae Ecclesiae Metropolitanae quindecim dierum spatio in actis visitationis exibeant Legatum Missae quotidianae huic altari relictum a qu. D. Thoma de Grassis quod potissimum curae Parocho sit.

Hoc Altare instruatur omnibus sacris indumentis et ornamentis eiusdem apparatui et missae in eo decore religioseque peragendae necessariis, quemadmodum Instructionum Libro demonstratum est, ita ut sint pallia, planetae, sacculi pro corporalibus et reliqua ornamenta quintuplicis coloris videlicet albi, rubei, viridis, violacei et nigri idque omne sumptu Hospitalis maioris.

Hoc item Altare instruatur omnibus sacris indumentis et ornamentis eiusdem apparatui et misae in eo decore religioseque perangendae necessariis quemadmodum Instructionum Libro demonstratum est, ita ut sint pallia et planetae, sacculi pro corporalibus et reliqua ornamenta quintuplicis coloris videlicet albi, rubri, viridis, violacei et nigri, idque omne sumptu Fabricae Ecclesiae Maioris.

In hac Ecclesia sit alius Clericus idoneus in habitu et tonsura incedens praeter eum qui sustentatur a Curato pro missis quae ex Legatis relictis Fabricae Ecclesiae maioris et Hospitali celebrandae sunt isque alatur tum sumptu Hospitalis, tum sumptu Fabricae.

Iidem Legatarii videlicet Hospitale et Fabrica eam omnem ceram subministrent quae celebrandi missis opportuna erit.

Capella Sancti Antonini muro obstruatur versus Ecclesiam sed ostium aperiatur in loco construendo pro Schola puerorum, et haec devenire poterit usibus Ecclesiae pro reponendis feretris, et aliis huiusmodi.

Altare eiusdem Capellae destruatur, cuius titulus transfertur ad altare S.ti Ambrosii cum obligationibus, emolumentis et oneribus si quae adsunt.

Ligata omnia et onera, quae huic Ecclesiae incumbunt describantur in tabella, quae semper in Sacristia appensa sit notato etiam in ea tabella die, quo unumquodque erit persolvendum ad praescriptum Decretorum Provincialium. Ecce quia haec, quae curae populi non est capax amplitudine a parte anteriori in longitudinem augeatur, et in hac structura servetur omnino delineatio ab Ill.mo Archiepiscopo, iudicio Architecti approbata et subsignata. Locus item pro exercenda schola Doctrinae Christianae qui ab Ecclesia divisus sit construatur, ut deliberatum est a Vicinis. 

Fenestrae omnes huius Ecclesiae vitris, et reticulis ramneis instruantur, ita ut hirundines in Ecclesia construere nidos nequeant.

Sepulcrum unumquodque duplici operimento tegatur intra quatuor menses ne ullo unquam tempore malun odorem emittat, ea autem quae eodem termino transacto accomodata non erunt, penitus humo impleantur, et os sepulcrale pavimento aequetur.

Confessionale ad formam redigatur intra mensem et aliud eodem termino conficiatur.

Oratorium et vas acquarum praefinita forma in Sacristia extruantur, appendantur in ea omnes et quaecumque tabellae ex decretis Provincialibus requesitae.

Curatus poena decem aureorum numorum quindecim dierum spatio exibeat in actis visitationis Inventarium omnium et quorumcumque indumentorum et ornamentorum totiusque supelletilis Ecclesiae.

Nobiles et vicini omni pietatis studio incumbant executioni horum decretorum. Curatus vero praeter eam pecuniae summam, quam huius visitationis decretis exequendis Populus impendet, Scolave Corporis Christi, et superstantiaria tribuat nunc aureo numos centum ut sponte pollicitus est, quos representet in manibus curatorum fabricae in ampliatione Ecclesiae convertendos.

Librae mille centum sex solidi quindecim et denariis quatuor quae ex fructibus plurimorum annorum superstantiariae huius Ecclesiae supersunt expendantur in primis in ampliatione Ecclesiae forma praescripta in dessignatione per Ill.um Archiepiscopum approbata, tum in reliquo ornatu Ecclesiae.

Presbiter Baptista Bagarottus quatuor mensium spatio fructus omnes et redditus ex portione vacante ab eo exactos qui ut ipse dixit Librarum quadrigentarum summam constituunt exolvat in manibus dictorum Curatorum Fabricae expendendos in praedicta ampliatione Ecclesiae, et quod reliquum erit in reliqua executione visitationis ad fabricam et ornatu Ecclesiae pertinenti, exhibenturque calculi horum fructuum vacantium Praefecto Visitatori huius portionis a Paroco.

D. Emanuel Sibaldus depositarius fructuum beneficiorum vacantium id omne quod ex fructibus portionis vacantis huius Ecclesiae ad suas manus pervenit solvat depositario huius Ecclesiae verum prius a Praefecto Visitatore calculi subducantur.

Ne posthac Curatus, qui redditus Parochiae congruos habet, onus missarum celebrandarum ex Legatis, seu Capellis accipiat, retineatur imo alteri Sacerdoti facultatem habenti ab Ill.mo Archiepiscopo ea Legata adimplenda dimittat.

Aedes parochiales dividantur penitus quantum potest a domo vicini proptereaque retro Ecclesiam murus fiat, quo vicino in domum parochialem accessus prohibeatur et e contra et prospectus etiam quantum possit.

Pro Societate Beatissimae Virginis nuncupatae Piscinae.

Omnium bonorum item instrumentorum et iurium quorumcumque huius Confraternitatis Inventaria duo diligentissime conscribantur quae manu notarii corroborata sint, quorum unum adservatur in Archivium Archiepiscopale alterum autem custodiatur Curato una cum aliis iuribus Ecclesiae.

Eleemosinae husius sodalitatis in posterum adhibitis duobus viris per sodalitatem delectis Praefectisque Portae iudicio probatis et Parocho, in pauperes erogentur et conferantur ad praescriptum Conciliorum Provincialium et diocesanorum.

Congregationes pro rebus huius sodalitatis saltem quater in anno habeantur.

Thesaurarius quotannis administrationis suae rationes reddat Ill.mo Archiepiscopo vel alii ab eo deputato.

Libri rationum maiores conficiantur et in eos recto ordine rationes et calculi referantur.

Pro Superstantiaria


Inventarium fiat, in quo distincte et explicate descripta sint omnia bona huius superstantiariae, ex quo Inventario duo exempla fiant quae publici Notarii iuramento et auctoritate fideliter munita sint, quorum unum deferatur in Archivium Archiepiscopale, alterum autem a Curato custodiatur. 

Administratores huius superstantiariae singulo anno, vel biennio expleto renoventur.

Huius superstantiariae accepti et expensi rationes quotannis a deputatis per Ill.mum Archiepiscopum recognoscantur.

Cum aliqua instrumenta recognitionum vel confessionum et eiusmodi conficienda, aliave superstantiariae negotia pertractanda erunt ea semper praesente Curato fiant ut olim compertum est convenisse.

In Ecclesia S. Prosperi.


Altare ad formam raedificetur et a muro, qui a tergo est cubiti unius et unciarum octo spatio procul sit.


Instruatur omnibus sacris indumentis et ornamentis ad praescriptum decretorum generalium Visitatoris Apostolici et Instructione Ill.mi Archiepiscopi, et claudatur clathris ad formam.

Pavimentum aequetur et quia humiditas reddit asseres in eo sternantur.

Fenestrae vitreo opere instruantur.

Parietes, qui demissi ruinis sunt, altius erigantur.

Caelum Ecclesiae laqueata contignatione substruantur.

Fenestella ex qua e domo mag.ci equitis Canevesii in Ecclesiam introspicitur obstruatur muro sub poena excomunicationis dicto equiti proposita.

Ut decreta haec quamprimum in executionis usum inducantur titularis infrascripti Clericatus expendat quotannis dimidiam partem fructuum dicti beneficii quousque executio omnino fiat.

Titularis clericatus mensis unius spatio pretensum titulum poena privationis coram Ill.mo Archiepiscopo exibeat una cum Inventario omnium bonorum dicti beneficii

Praefectus huius Portae intra tres menses adhibito Notario publico substituto a Cancellaria Archiepiscopali accipiat fidei professionem a quibuscumque mulieribus intra hanc Parochiam commorantibus, quae vel puellas docent legere vel in Ecclesia oratoriisve Doctrinam Christianam easdem puellas instruunt.

Ut expleatur Visitatio huius Parochiae locorumne intra eius fines positorum, quae ob temporis brevitatem per ipsum Ill.mum D.num non fuerunt visitata haec praestentur videlicet.

R.us D.nus Franciscus Porrus visitet Ecclesiam Sancti Nazarii ad Petram Sanctam et Scholam S.ti Hieronimi in eadem Ecclesia.

Multum R. D. Franciscus Fontana visitet locum Montis Pietatis.

Subscriptio:
M. Ant.s Bellinus Canc.us Archiep.lis:

et ita in actis est.
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Mil. 1316

Atto notarile di confesso dell’ex Rettore Bagarotto, 29.5.1581

Reperitur in Abb.ris Instrumentorum rogatorum per Me Jp.Baptistam Bernadigium Notarium instrumentum inter alia fore scriptum infrascriptum:

In nomine Dimini. Amen. Anno Nativitatis eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo primo Indictione nona die lunae vigesimo nono mensis Maii.

R.dus D.nus Pbr Baptista de Bagarottis rector parochialis Ecclesiae Sanctae Mariae Secretae Mediolani cui parochiali Ecclesiae auctoritate ordinaria unita fuit et est parochialis Ecclesia Sancti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani ac clericale beneficium Sancti Thimotei Mediolani ratione et nomine dictae suae parochialis Ecclesiae Sanctae Mariae Secretae cui facta est dicta unio ut supra fuit contus.

Recepisse:

Ab Ill.mo Ind. Dominioni Caccia filio quondam Ill.mi J. C. Doct. et Mediolani Senatoris D.ni Philippi Portae Ticinensis Parochiae Sancti Viti in Cambio Mediolani.

Et Ill.mo D. Gaspare Abdua filio Ill.mi D.ni Ludovici Posteonem Parochiae Sancti Babilae intus Mediolani nomine Ill.mi D.nae Leonorae de Dominionibus eius Matris. 

Praesentibus

Et presentialiter solventibus

Libras septuaginta sex et solddos decem octo imperialium videlicet libras triginta octa sold. Novem pro quolibet eorumde, et ab ipso Ill.mo Abdua pro denariis eius propriis annuo Illos recuperandi contra preadictam d. Eleonoram et super bonis et immobilibus suis.

Et hoc pro plena et completa solutione et integra satisfactione totius ficti libellarii annorum duorum Videlicet 1580 proxime incepti et partis 1581 fustini(?) in festo S.ti Martini proxime futuri quod per eos Ill. D.nos Dominioni Cabram et Eleonoram Dominionam dicti haeredes q. Ill.mi D. Herculis Dominioni . Sic et constatur et scienter constari debet ipsi si prestori nomine dictae ecclesiae super nonnullis bonis sitis in territorio Maysani Divi Laudentii ad ……………

Vigore Instrumentorum et ….. superinde confectorum  ad quae et maxime Instrumentumrecognitionis libellum rogatum per publicos Mediolani Notarios anno 1531 seu ad quod etc.

Respondendo etc.

Promittens etc.

Et de praedictis etc.

Actum in audientia as.ti Mediolani praesentibus ibidem D. Petro Maria de Scopis filio D. Ptholomei Portae Orientalis Parochiae S.ti Stephani in Brolio Intus Mediolani et d. Jo.Paulo Besulio filio Nob. D.ni Marci Portae Orientalis Parochiae S.ti Stephani praedicti Intus Mediolani testibus etc.

Jo. Baptista Bernadigius Curiae Archiepiscopalis Mediolanensis in fidem subscripsi.

Ego Jo Baptista Bernadigius clericus et civis Mediolanensis publicus sacris Apostolica et Imperiali Curiae Archiepiscopalis Mediolanensis auctoritatibus Notarius suprascriptum Instrumentum rogatus confeci et in fidem praemissorum hic me propria manu subscripsi.


Bernardinus Morra J. U. D. Prothonotarius Apostolicus Ill.mi er R.mi DD. Gasparis Dei et apostolicae Sedis gratia Archiepiscopi

Allegato:

Mediolani, Vic. G.ralis etc. Universis et singulis …..

( Si tratta della ufficializzazione di quanto scritto sopra. In data 13.5.1588 ).
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Mil. 1317

Ricevuta dell’ex Rettore Bagarotto, 7.10.1581.

Adì 7 ottobre 1581


Jo prete Battista Bagarotto parrochiano della Chiesa di S.ta M. Secreta di Milano et altre volte parrochiano di S.to Nazaro Pietra Santa di Milano per honor del presente confesso haver ricevutto presentialmente dal Mag.co Sig.r Aluigi Melzo lire vinti otto et soldi 16 imperiali in una parte quale sono per il livello che detto Sig.r Melzo altre volte pagava alla detta chiesa overo al parrochiano di S.to Nazaro. Item in una altra partita lire vinti, et in una altra partita diece nove et soldi 4 le quali sono per doi livelli che detto S.r Melzo altre volte pagava alla Capella di S.to Thimoteo, quale era situata nella detta Chiesa di S.to Nazaro et detta Chiesa di S.to Nazaro et Capella di S.to Thimoteo furono transportate et unite con la detta chiesa di S.ta Maria Secreta di Milano per ordine del Ill.mo et R.mo Sig.r nostro Archivescovo di Milano del anno 1518 adì 29 Marzo, li quali 3 livelli fano la somma de lire sesant’otto. Quali danari sono per compito et integro pagamento de detti 3 fitti livellarii per l’anno sudetto 1581 finito a S.to Michele prossimo passato a computo soprascritto debitamente referendo ogni anno, confesso ancora esser sodisfatto de tutto il tempo corso e passato dalla detta festa di S.to Michele in dietro dal fitto di detti 3 livelli, e per fede ho firmato la presente di propria mano adì sudetto.


Idem Rector ut supra pro fide manu propria subscripsi.
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Mil. 1318

Atto notarile: confesso del prete Bagarotto, 21.11.1581.

Recepisse ibidem presentialiter

A nobile D.no Jo.Paulo Morigia fg. Nobilis D.ni Josephi Portae Novae Parochiae S.ti Stephani in contracta Inxigiana Mediolani ibi presentes ac dantes ibidem presentialiter atque nomine Ill.rum D.rum Comitum Mathei et 

( Sospendo la lettura per le notevoli difficoltà )

Allegato:

Reperitur in Abb.ris Instrumentorum rogatorum per me Notarium infrascriptum inter alia sic fore scriptum ut infrascriptum:

In nomine Domini. Anno a nativitate eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo primo in dictione decima die lunae vigessimo mensis novembris .

Venerabilis D.nus pbter Baptista Bagarottus fg. D.ni Silvii rector parrochialis Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Portae Vercellinae Mediolani ac etiam parrochialis Ecclesiae S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Portae Vercellinae Mediolani unitae …limae dictae parrochiali Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani ex ordine Ill.mi et P. E.mi d.ni d.ni Caroli Cardinalis Borromeo archiepiscopi  Mediolani prout dixit ac etiam uti clericum beneficiatum clericalis beneficii S.ti Thimotei siti in dicta Ecclesia S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani …..dicti clericalis beneficii.

Contentus fuit, etc.

(Seguono tutte le sottoscrizioni che tralascio per la difficoltà di lettura da esse presentate per abbreviazioni, grafia e per complicazioni di fotocopia ).
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Mil. 1319

Atto notarile: confesso del prete Bagarotto, 5.2.1583.

Repperitur in Imb.ris. Instrumentorum rogatorum per me notarium infrascriptum inter alia sic fore scriptum ut infra, videlicet:

In nomine Domini, anno nativitatis eiusdem Millesimo quingentesimo octuagesimo tertio indictione undecima die sabbati quinto mensis debruarii:

Rev.dus D.nus Baptista Bagarottus, filius quondam d.ni Silvii, rector ac curatus parrochialis Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Portae Vercellinae Mediolani, et habitans in domibus dictae parrochialis Ecclesiae ac etiam tamquam patronus clericatus clericalis beneficii S.ti Thimothei, constructi in Ecclesia S.ti Nazarii ad Petram Sanctam presentialiter apparenter ordinatione ac unione superinde …..et vigore dicti clericatus benefficii.

Contentus fuit.

Recepisse ibi presentialiter.

A d.no Bassano Vergatio(?) filio quondam d.ni Bernardini habitante in loco de Landriano plebis S.ti Intimi ducatus Mediolani, ibi presente ac dante ibidem presentialiter 

Libras septuaginta imperialium

Et hoc pro completa solutione illius ficti libellarii quod per quemdam Bassanum fit et prebuntur p.cto P.t  V.o D.no Pretori dicto nomine, ut compertum, ( difficoltà di lettura, sospendo ).

( Il testo è stato ricopiato nel maggio 1588 ).
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Mil. 1319 B

Atto notarile del confesso del prete Bagarotto, 17.11.1583.

Reperitur in B.ris Instrumentorum rogatorum per me Jo.Baptistam Bernadigium Not.m infrascriptum inter alia fore scriptum infrascriptum:


In nomine Domini. Amen. Anno Nativitatis eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo tertio indictione duodecima die Jovis decimo septimo mensis Nov.bris.

R.dus D.nus pbr Baptista Bagarottus Rector parrochialis Ecclesiae sanctae Mariae Secretae Mediolani cui unitum fuit et est clericale beneficitum Sancti Thimotei constitutum in Ecclesia Sancti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani ratione dictae parrochialis Ecclesiae cui unitum est dictum chericale beneficium fuit contractor, videlicet:

Recepisse etc.

A nobile D.no Jo.Paulo de Capitaneis de Vilanterio filio quondam D.ni Jo.Antonii Portae Vercellinae parrochiae S.ti Joannis supra minus sub nomine mag.cae D.nae Eleonorae de Dominionibus Mediolani, d.nae Gasparis Abduae cui filii executores  propriis denariis.

Et d.nus Joseph de Floriis f. q. Jacobi Portae Ticinensis Parrochiae Sanctae Mariae ad Areculum Mediolani nomine Ill.mi q. Dominioni Catiae expertis denariis propriis

Ambobus partibus etc. 

Se presentialiter solventibus etc.

Libras triginta octo sol. Duodecim denarii octo videlicet medietatem proquolibet eorum.

Et hoc pro plena et completa solutione totius ficti libellarii anni proxime praeteriti sicuti in festo Sancti Martini proxime praeteriti et totius temporis praeteriti abunde retro certorum bonorum Immobilium sitis in territorio Mayrani Laudensis duorum seu …

( Sospendo la scrittura per difficoltà di lettura, di comprensione del testo ).

21

Milano – S. Maria Segreta

Mil. 1319 C

Confesso di fitto livellario, 8.9.1584.


In nomine Domini. Anno Nativitatis eiusdem millesimo quinquagesimo octuagesimo quarto Indictione duodecima die Merchurii octava mensis Februarii ( non settembre, come sopra ).


Multum R.dus d.nus pbr Jo.Baptista Bagarottus fg. D.ni Silvii rector parrochialis Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Portae Vercellinae Mediolani et habitans in domibus dictae parrochialis Ecclesiae ac etiam uti clericus beneficatus clericalis beneficii S.ti Thimotei conductum in Ecclesia S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Portae Vercellinae Mediolani et unitum dictae Parrochiali Ecclesiae S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani ad hoc et alia constitutum iuxta formam ordinationis superinde factae ut dixit per Ill.mum et R.mum D.num Carolum Cardinalem Borromeum rogatum ut dixit peregere d.num Jo.Petrum Scottum Curiae Archiepiscopalis Mediolani ……  …… tamquam ratione dictae clericalis beneficii.

Contentus fuit. 

Recepisse.

Item Mag.s d.nus Jo.Paulo de Morigiis fg. Nobilis d.ni Josephi Portae Novae Parrochiae S.ti Stephanini ad Nichigiam Mediolani, qui dedit, nomine, et de denariis propriis Ill.rum dictorum Co. ……………. Quatenus ut dixit animo tamen et intentione infra spei humino consequendi per semper sua. In calchulis superinde fiendis cum praedictis Ill.mis fratribus ……. ……..

Libras sexaginta sex et soldos quatuor imperiales.

Quae notat pro completa solutione illius ficti libellarii, quod fit et praestat per praedictos Ill.mos fratres Malancii(?) praedicto clericali beneficio, addictum compatri dictarum librarum sexaginta sex et soldos quatuor Imperiales.

In estivo, in quolibet festo S.ti Martini cuiuslibet anni super nonnullis bonis immobilibus sitis in loco et territorio Landriani plebis S.ti Juliani ducatus Mediolani anni unitis praeteriti et finiti in festo S.ti Martini praeteriti et futuri de retro In praesenti formam Instrumentorum superinde confectorum…...

Respondendo etc.

Premittendo etc.

Et praedictis etc.

Actum in studio domini  ….. 

( Tralascio per difficoltà di lettura  )
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Confesso dell’ex Rettore Bagarotto. 16.10.1584.

Adì 16 Ottobre 1584


Confesso io prete Battista Bagarotto Curato di S.ta Maria Secreta di Milano haver riceputo dal molto Mag.co S.r Aluigi Melzo libre sesant.otto imperiali qual paga ogni anno alla parrochiale chiesa detta di sopra computato Lire 28 sol. 16 a conto detta Chiesa £ 20, alla capella di S.to Thimotheo £ 19.1 per ragion di detta Capella tutto per l’anno proximo passato 1581 a S.to Michaele, et questi danari sono stati pagati M.r Rafaele Datiano suo fitavolo et proprii danari et in fede ho firmato la presente di mano propria adì detto, dico £ 6.


Ego presbiter Battista de Bagarottis Rector ut supra pro fide subscripsi.
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Istrumento della cura parrocchiale di S. Maria Segreta in Milano, 26.2.1585.
In nomine Domini. Amen. Anno a nativitate eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo quinto in dictione decima tertia die vigesimo sexto mensis februarii Pontificatus Sant. in Xsto Patris et D. Ill.mi Gregorii Divina Providentia Papae Decimi tertii Anno decimo tertio in Civitate Papiae, videlicet in studio domus habitationis mei notarii situati in Porta Pontis ps. Mariae Capellae ibique in praesentia mei notarii et testium infrascriptorum constitutus R.dus et Presbiter Joannes Baptista Bagarottus Rector Ecclesiae Sanctae Mariae Secretae Civitatis Mediolani, qui ut asserit multum corde habuit et habet ut in dicta Ecclesia cultus Divinus augeatur et saluti animarum ipsi Ecclesiae subiectarum consolaretur. 

Proptereaque multum meditaverit ut in hoc voti compos redderetur, precesque altissimo Christiane Doctrinaeque bona inspiratione, et executione huius suae voluntatis effuderet. Unde Domino inspirante in eam venit sententiam, ubi sanctissimae Sediae appostolicae placuerit ipsarum ecclesiarum et animarum curam, cultumque Divinum in ipsa Ecclesia debitum applicare Venerandae Congregationi Clericorum Regularium Sancti Maioli, alias de Somascha nuncupatae. Cuius laudabile institutum, bonique laudabiles in Domino fructus in dies probitate vitae et morum sinceritate …( chi ha fotocopiato il testo salta la seconda pagina e fotocopia due volte la prima che ho già dattiloscritto… )….scutorum centum auri in anno attingunt, ultra alios redditus ex causa legatorum et piarum dispositionum salutarium percipi a Rectore ipsius Ecclesiae et alias extraordinarias perceptiones, quae nec modicae summae sunt, et hoc ad favorem praefatae congregationis Clericorum Regularium Sancti Maioli, sive de Somascha tantumet nec aliter, nec alio modo, reservatis tamen ipsi Domino constituenti in senili aetate, et alia beneficia non habenti scutis centum auri sibi, durante eius vita per eius vitae sustentatione, erogandis et solvendis in Civitate Mediolani seu alia Civitate Ducatus Mediolani, prout declaravit ipse Dominus constitutus super fructibus et redditibus dictae Ecclesiae singulo anno pro una medietate in festo Nativitatis Domini nostri et pro altera in festo Sancti Joannis Baptistae prestandi liberis et exemptis, ac integre computandis non obstante quacumque obligatione aut quacumque impositione quae quavis auctoritate et quovis modo et ex quacumque causa quantunvis privilegiata contingeret imponere et latissime in amplam formam extendo praesentem et ipsam immunitatem, ut omnino exempta immnunis remaneat praestatio ipsa et reservatio ex aedificiis ipsius Ecclesiae, talamo uno appellato parrochiali versus ingressum  domus pro usu habitationis ipsius R.di Domini constituentis eius vita durante, et qr. R.dus D.nus constituens ex causa magnae impensae factae in restauratione, seu reformatione, ac ornamento praefatae Ecclesiae et Domus eiusdem remanet adhuc debitor de scutis centum quinquaginta auri diversorum, quod praefata Congregatio teneatur, ipsum debitum seu debita ex causa praemissa de praesenti solvere et satisfacere. Item, ea lege et conditione, quod praefacta Congregatio teneatur in Ecclesia ipsa residentes perpetuo tenere et habere in n.o condecenti, ita ut necessario oneri satisfaciat, sed etiam in ipsa Ecclesia singula die, horae canonicae recitentur et recitari habeant, et non aliter nec alio modo, et ubi ita placeat Sanctissimo D.no n.ro D. Papae et non aliter nec alio modo nec.

Item et ad iurandum, et ipse D.nus constituens more sacerdotali ponendo manum pectori iuravit, et iurat, quod in huiusmodi resignatione non intervenit, neque inteveniet fraus, nec dolus, nec simoniae labes, et generaliter omnia et signaliter alia facienda, generanda et exercenda et procuranda quae in praemissis, et circa ea necessaria fuerint seu quomodolibet opportuna et quae ipse D.nus constituens faceret et facere posset si praemissis omnibus et singulis praesens et personaliter interesset, et si talia forent, quae mandatum exigerent magis speciale quam praesentibus est expressum, praemittens idem D.nus constituens. Mihi notario uti publicae personae stipulanti et recipienti n.e orum et singulorum quorum interesse, intererit, aut interesse poterit quomodolibet in futurum servatum, gratum, et firmum perpetuo habiturum et id quod per dictos eius procuratores, seu unum ex iis actum, gestum, et procuratum fuerit, in praemissis, vel circa praemissa et inde de praefatis omnibus iussit et iubet per me notarium publicum confici documentum praesentibus Joanne de Pezzariis fg. Bernardi habitante Mediolani Portae Vercellinae Parochiae s.tae Mariae Secretae, Mag.co D.no Petro Morigia fg. Mag.ci D.ni Sanchies habitante  Madiolani in Porta Orientali Parochiae S.ti Babillae intus, testibus notis et idoneis, caet.
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Confesso del prete Bagarotto, 14.4.1585.


Adì 14 Aprile 1585


Confesso io infrascritto Curato di S.ta Maria secreta di Milano che ho riceputo dal Molto Mag.co S.r Aluigi Melzo libre sesanta otto imperiali delle quali sono £ 28 sold. 16 che paga alla Rettoria di S.to Nazaro Pietra Santa et £ 39 sold. 4 d. che paga per li chiericati di S.to Thimotheo posti in detta chiesa e questo per l’anno primo passato 1584 et detti danari ha pagato a nome suo Ms. Rafael Detimo suo fitavolo et in fede ho firmato la presente di mano propria adì sudetto.


Presbiter Baptista de Bagarottis rector ut supra pro fide subscripsi.
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Consulto di Tommaso Villa sulla questione Campora, 26.4.1585.


Reperitur in imbreviaturis Instrumentorum rogatorum per me notarium infrascriptum inter caetera ut infra.


In nomine Domini: Amen. Anno Nativitatis eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo quinto ind. 13 die v.o Veneris 26 mensis Aprilis.


R.us D. Thomas Villa Cleric.s Mediolan.s requisitus per R.dum D. Hyeronimum Maciam Mediolan. Sacrae Theolog.ae Doct. Uti procuratorem, et eo nomine R.di D. Onofrii Camporei cui per S. D. N. fel. Recor. Gregorium PP. XIII fuit provisum de simplici beneficio clericatus nuncupato in Ecclesia sancti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani per liberam resignationem Presbiteri Baptistae Bagarotti illius ultimi Clerici beneficiati vacantem, pro ut in litteris Apostolicis Romae datis id. Januarii anni 1584 super quibus fulminatus fuit processus executorialis per Ill.m et multum R.dum Jur. Utr. Doct. D. Jo. Fontanam Archipresbiterum Mediolani, et dictarum litterarum Apostolicarum executorem specialiter deputatum, receptum per me Notarium infrascriptum die 14 mensis praesentis vigore ipsarum litterarum Apostolicarum et processus executorialis de quibus supra eidem praesentatorum, et quas, et quem suis habebat manibus accessit ad dictam Ecclesiam Sancti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani, et ad altare maius praefatae ecclesiae ibique posuit et induxit et ponit et induit praefatum R.um D. Hieronimum Maciam Procuratorem antedictum incorporalem, realem et actualem possessionem et tenutam, seu quasi dicti Clericatus et eius Jurium et pertinentiatum et illi annexarum quomodolibet cornua Altaris praefati praemisso signo Sanctisimae Crucis amplectendo et crucem, ac Candelabra amovendo et ipsum Altare vestiendo et alia in similibus servari solita, servando quiete et pacifice, et nemine contradicente, neque vetante, quamque corporalem possessionem seu quasi idem R.s D. Hyeronimus dicto nomine apprehendidit modo quo supra solemniter et legitime nemine contradicente, neque vetante ut supra, sed pacifice et quiete nomineque et vice omnium et singulorum iurium et pertinentiarum dicto Clericatui spectantia, et pertinentia, et servatis solemnitatibus in similibus servari solitis.

Et de praedictis etc.

Actum in dicta Ecclesia S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani praesentibus ibidem D. Jo Angelo Bogano f. q. D.………. P. O. P. S. Raphaelis Mediolani, et nob. D. Orpheo Macia f. q. D. Nicolai habitatore Burgis Varenae Dioceseos Mediolani testibus.

Ego Martinus Cavana f. q. Nobilis D. Michaelis P. N. P. S. Eusebii Mediolani Publ.s sacris Apostolica et Curiae Archiepiscopalis auctoritatibus Notarius suprascriptum Instrumentum rogatus confeci, edidi, et pro fide subscripsi.
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Bulla unionis, 18.7.1585


Sixtus Episcopus servus servorum Dei ad perpetuam rei memoriam.


Romanus Pontifex in quo potestatis plenitudo consistit de statu parochialium ecclesiarum ac religiosarum personarum quantilibet commoditatibus solicitus circa ea quae animarum saluti consuli possit libenter intendit prout conspicit in Domino salubriter expedire . Dudum siquidem omnia beneficia ecclesiastica cum cura et sine cura sedem apostolicam tunc vacantia et in antea vacatura collationi disponi nostrae reservavimus. Decernentes ex tunc irritum et inane si secus super his a quoquam quavis auctoritate scienter vel ignoranter contingeret attentari.

 Cum itaque postomodum parochialis Ecclesia Beatae Mariae Secretae noncupatae Mediolanensis per liberam resignationem dilecti filii Joannis Baptistae Bagaroti ipsius Ecclesiae Rectoris de illa quam tunc obtinebat in manibus nostris sponte factam et per nos admissam apud sedem eamdem vacaverit et vacat ad praesens nullusque de illa praeter nos hoc iure disponere potuerit sive possit reservatione et decreto obsistentibus supradictis. Et sicut exhibita nobis nuper pro parte dilectorum filiorum Prepositi et clericorum regularium Congregationis Sancti Maioli alias de Somasca noncupatorum in ecclesiam Sancti Maioli preadicti canonice institutae petitio continebat si dicta ecclesia eidem Congregationi cuius laudabile institutum bonique et laudabiles fructus in domino in dies probitate vitae ac sinceritate morum accedente magnam praestat devotionem perpetuo concederetur et assignaretur ex hoc profecto in dicta Ecclesia divinus cultus augeretur et saluti animarum dilectorum filiorum parochianorum ipsius Ecclesia consolaretur, pro parte Prepositi ac clericorum praedictorum asserentium fructus redditus et proventus ipsius Ecclesiae nonginta ducatorum auri de Camera sdm communem extimationem valorem annuum non excedere nobis humiliter fuit supplicatum ut Ecclesiam ipsam eidem Congregationi perpetuo concedere et assignare ac alias praemissis providere de benignitate apostolica dignaremur. 

Nos igitur qui dudum inter alias voluimus quod petentes beneficia ecclesiastica aliis uniri tenerentur exprimere verum valorem annuum suum extimationem praedictam etiam beneficiis cui aliud uniri peteretur et semper in unionibus commissio fieret ad partes vocatis quorum interest eosdem Praepositum et clericos ac singulares personas dictae congregationis a quibus ius excommunicationis suspensionis et interdicti aliisque ecclesiaticis sententiis censuris et poenis a iure vel ab homine quavis occasione vel causa latis si quibus quolibet innodati existunt ad effectum preasentium dumtaxat consequendum harum serie absolventes et absolutos fore censentes aliarumque unionum eidem Congregationi hactenus factarum tenore necnon fructuum reddituumet proventuum dictae congregationis veros annuos valores pro expressis habentes huiusmodi supplicationis inclinati Ecclesiam preadictam sine permisso sive alio quovis modo aut ex alterius cuiuscumque persona seu per similem resignationem dicti Joannis Baptistae vel cuiusvis alteriusde illa in Romana Curia vel extra rata etiam coram Notario publico et testibus sponte factam aut constitutam felicis recordationis Joannis Papae XXII praedecessoris nostri quae incipit Execrabilis, vel assecutionem alterius beneficii ecclesiastici quamvis auctoritate collati vacet et tanto tempore vacaverit quod eius colatio  iuxta Lateranensis statuta Concilii ad sedem praedictam legitime devoluta ipsaque Ecclesia disponi Apostolicae specialiter vel alias generaliter reservata. 

Exstat et super ea inter aliquos lis cuius statum praesentibus haberi volumus pro expresso pendeat indecisa damno eius dispositio ad nos hac vice pertineat cum annexis huiusmodi ac omnibus iuribus et pertinentiis suis eidem Congregationi ita quod Praeposito et clericis pro tenpore existentibus Congregationis huiusmodi per se vel per alium seu alios corporalem realem et actualem possessionem Ecclesiae et annextioni iuriumque et pertinentiarum nec non bonorum et aliorum quoruncumque propria auctoritate libere apprenhendere et apprehensa retinere ac fructus redditus et proventus Ecclesiae huiusmodi in suos ac Congregationis et ecclesiae praedictarum usus et utilitatum convertere nec non eidem Ecclesiae in divinis et in recitatione horarum canonicarum more Romano quotidie prout decet deservire ac animarum curam illi imminentem exercere Diocesani loci vel cuiusque alterius licentia desuper minime requisita Apostolica auctoritate tenore presentium perpetuo concedimus et assignamus. 

Decernentes praesentes litteras nullo unquam tempore de subreptionis vel oreptionis vitio aut intentionis nostrae vel quoque alio defectu et ex eo quod in permissis interesse interest seu pertinentes vocati non fuerint notarii impugnari aut in ius vel controversiam seu ad terminos iuris reduci etiam ad quorucumque instantia vel quacumque ratione seu causa in integrum restitui aut quodvis iuris gratia remedium contra easdem praesentes impetrari aut ab alio vel ab aliis impetratis seu motu proprio et ex certa scientia ac de Apostolicae potestatis plenitudine concessis uti posse causaque vel causat propter quas eamdem presentes a nobis emanaverunt coram quocumque seu quibuscumque iudicibus tam ordinariis quam delegatis etiam dicto loci ordinario verificare minime teneri vel ob id viribus carere nec non quoad concessionem et obligationem huiusmodi prout etiam et attestatu forsan est hactenus et quoad illas et reliqua ex tunc irritum et inane si secus super his a quoquam quavis auctoritate scienter vel ignoranter contigerit attentari non obstantibus priori voluntate nostra praedicta ac Lateranensis Concilii novissimo celebrati uniones perpetuas nisi in casibus a iure  permissis fieri prohibentis, nec non piae memoriae Bonifacii VIII et predecessoris nostri et aliis apostolicis ac in provincialibus synodalibus Conciliis editis generalibus vel specialibus constitutionibus et ordinationibus illis praesertim quibus inter alia caveri dicitur expresse ne regulares viri in posterum in ea loca monasteriis monialium vicina migrare neve arcas eisdem monasteriis proximas aedificandi causa quomodolibet acquirere possent unde monialium ipsarum aspectus fieri valeret. 

Quibus omnibus et si de illis eorumque totis tenoribus specialis specifica et expressa non auctoritate per clausolas generales idem importantes mentio facenda esset illis alias in suo robore permansuris hac vice dumtaxat specialiter et expresse derogamus contrariis quibuscumque. Aut si aliqui super provisionibus sibi faciendis de huiusmodi vel aliis beneficiis ecclesiasticis in illis partibus speciales vel generales dictae sedis vel legatorum eius litteras impetrarint et si per eas ad injibitionem reservationem et decretum vel laicis quomodolibet sit processum. 

Quas quidem lieteras et processus habitos per eosdem ac inde secuta quaecumque ad dictam Ecclesiam volumus non extendi sed nullum per hoc eis quoad assecutionem beneficiorum aliorum praeiudicium et quibusvis aliis indulgentiis generalibus vel specialibus quorumcumque tenorum existant per quae presentibus non expressa vel totaliter non inserta effectus earum impediri valeat quomodolibet vel differri et de qua cuiuscumque toto tenore habenda sit in nostris litteris mentio specialis proviso quod propter concessionem et assignationem huiusmodi dicta Ecclesia debitis non fraudetur obsequiis et animarum cura in ea nullatenus negligatur sed eius congrue supportentur onera consueta. 

Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam nostrae absolutionis concessionis assignationis decreti et derogationis infringere vel eius ausu temerarie contraire. Si quis autem hoc attentare praesempserit indignationem omnipotentis Dei ac beatorum Petri et Pauli Apostolorum eius se noverit incursurum.


Datum Romae apud Sanctum Marcum anno incarnationis Dominicae Millesimo quingentesimo octuagesimo quinto octavo idus Julii Pontificatus nostri anno primo.
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Testamento di Marliano G. Paolo, 16.5.1585.

Repertum in Abb.ris Instrumentorum rogatorum per me Alexandrum Ferrarium olim publicum Mediolanensem Notarium penes me Notarium infrascriptum existens inter alia scripta ut videlicet:


In nomine Domini. Amen. Anno a nativitate eiusdem millesimo sexcentesimo primo Indictione decima quarta die lunae vigesimo octavo mensis Maii. Cum superioribus annis ex hac vita migraverit R.dus Pbr Augustinus Rippa Rector Parochialis Ecclesiae Sancti Joannis ad Quatuor Facies Mediolani condito testamento rogato per n. q. Jo Paulum Marlianum Mediolani notarium die decima sexta maii millesimi quingentesimi octuagesimi quinti proxime prateriti, in quo inter alia fecit legatum, seu dispositionem tenoris videlicet:


Item lego et iudico R.mo Praeposito et Clericis Congregationis Somaschae post decessum infrascriptarum personarum mearum domum meam sitam in contrata Galbiati cum sua petia Ronchi contigua uti dicitur ab Al Vidonico, nec non et mataraciis duabus ex his quae in eadem domo relinquam cum quatuor linteaminibus, et cupertas ac vasis a vino quae continent brentas quadraginta vini, et tineam maiorem hac conditione quod perpetuis temporibus et continuato tempore unus ex ipsis, qui sit humanarum litterarum et Rethoricae peritus in eadem domo resideat, et pueros, ac adolescentes dicti loci Galbiati edoceat, et ad pietatem et Christianos mores induat pauperes quidem gratis, reliquos vero etiam recepta convenienti mercede, et de paupertate gio… praedicendam ad fidem faciant Curatus pro tempore dicti loci Galbiati, et Syndici Comunitatis, ad quod onus suscipiendum, et acceptandum duorum annorum spatium praescriptorum esse volo a die eventi casus istius legati ultra quod nullum ius amplius illis competat ad hoc faciendum, et praesens legatum pro non facto habeatur, et antequam possessiones dicti loci capiant volo, et iubeo tabulam marmoream in ingressu ipsius domus in pariete ipso apponere, quae haec verba ad perpetuam rei memoriam sculpta contineat: Haec domus cum suo feudo vidonico a R.do Pbro Augustino Rippa Clericis Congregationis Somaschae assignata est, ut in ea pueros Galbiati edoceant, ut patet testamento ab eodem condito, et rogato per spectabilem Dominum Jo.Paulum Marlianum die sexto decimo mensis maii millesimi quingentesimi octuagesimi quinti, et haec eadem verba in scala etiam ubi pueri docentur depingantur decernoque ipsos Clericos non plures, quia duodecim contubernales aliunde edocere posse, ut commodius incolas dicti loci Galbiati docere possint nisi etiam ibidem plures habitaverint praeceptores, qui plura docere possint, quo casu eorum arbitrio relinquatur numerus conturbernalium et ubi, et casu quo aliquo futuro tempore, etiam sine definitione temporis post susceptum onus praedictum dicti R.di Domini Clerici cessaverint ab ipsius oneris exequutione, tunc et eo casu volo statuo presens legatum pro non facto haberi debere, et dicta bona ipsis R. D. Clericis legata reverti ad infrascriptos haeredes meos absque aliqua declaratione, vel interpellatione et ubi legatum meum acciperint, teneantur admonere omnes Clericos suae Congregationis  ubique degentes de obitu meo, ut pro anima mea praeces et sacrificia Deo offerant, ac praeterea teneatur ille, qui pro tempore in eadem domo docendi causa morabitur quottidie cum pueris scolae  dimittentur curare, ut omnes versi ad immaginem Crucisfixi, quam in ipsis scalis loco decenti habere debebit pro me sic breviter orent: Requiem aeternam dona ei Domine et lux perpetua luceat ei.


Et qui R.dus Pbr Augustinus in eodem testamento fecit legatum ususfructus ad favorem Margarittae de Ripa sororis suae ea vivente, item haeredem universalem instituit Catherinam pariter de Ripa sororem suam uxorem Jo.Baptistae Garibaldi, et post eam in filias suas feminas modis et formis narratis in dicto testamento alia quamplura continente ad quod.

Cumque ipse Pbr Augustinus die quinto octobris millesimi quingentesimi octuagesimi sexti aliud condiderit testamentum  in quo renovaverit dictum testamentum rogatum per praefatum Manlianum ut supra salvo et praeterquam respectu legatorum in ea factorum, et usufructibus legati dictae Margarittae de Rippa sorori suae, quoniam ea voluit suum sortiri debere effectum et approbavit et pro repetitis haberi voluit cum conditionibus, et qualitatibus de quibus in eis legatis, in quoquidem ultimo testamento ipse Pbr Augustinus sibi haeredem universalem instituit dictam Catterinam Rippam sororem suam, et ubi non esset capax filios suos masculos, et respectu legati in priori testamento facti dictae Congregationi Somaschae fecit declarationem, seu dispositionem tenoris videlicet:

Item volo iubeo et mando quod casu quo legatum per me factum R.dis Clericis Congregationis loci Somaschae nullum sortisset effectum, prout disposui dicto meo testamento tunc, et eo casu agravo infrascriptos haeredes meos, et eorum haeredes et successores usque in perpetuum ad dandum et radendum singulo anno futuro praeceptori pro tempore humanarum litterararum ressidentiam faciendi in Communitatis Galbiati ad docendum pueros dictae Commnitatis Galbiati libras quinquqginta imperiales singulo anno ut supra et non ad aliud effectum quoniam volo tamen quod dicti haeredes mei et eorum successores perpetuo tempore possint se eximere a dicta obligatione solvendi dictas libras quinquaginta imperiales. In anno cum assignatione alterius ficti annualis totidem summae librarum quinquaginta imperialium in anno fiendi supra aliqua proprietate, seu proprietatibus idoneis, et personas idoneas, seu in tot bonis immobilibus sufficientibus ad percipiendum dictas libras quinquaginta singulo anno, et casu quo Communitas Galbiati fuerit negligens in manutenendo praeceptorem humanitatis prout supra qui doceat pueros in dicto loco Galbiati, quod eo in casu haeredes mei non teneantur ad solutionem dictarum librarum quinquaginta imperiales pro eo tempore quo negligentia et inobservantia durabit quoniam sic voluit et disposuit mea intentio et voluntas, quoad dictas libras quinquaginta imperiales in anno solvendas in auxilium manutentionis praeceptoris Communitatis seu dicti loci Galbiati; et non aliter, nec alio modo, cum aliter pro et prout seriosius continetur in dicto testamento rogato per Jo.Ambrosium Rippam Mediolani notarium habitantem loci Galbiati dicto die quinto octobris millesimi quingentesimi octuagesimi sexti praesenti seu et ad quod.

Cum dicta Catterina Rippa haeres instituta a D.no Pbro Augustino ut supra decesserit intestata relictis post se Hieronimo et Joanne Ambrosio fratribus de Garibaldis eius filiis legitimis et haeredibus.

Cumque licet ad huc vivat ipsa Margaritta Rippa soror et usufructuaria bonorum dicti q. Pbri Augustini ut supra, attamenex parte dictorum Hieronimi et Jo.Ambrosii requisitum fuerit a dicta Congregatione Somascha, seu illius partibus, ut deliberarent super acceptationem dicti legati, et contentionem in eo ita ut ipsi certi fiant et dignis quidem ac pluribus de causis, et varia ratione meliora vel dicta bona, quam aliter et propterea tractato negotio in Congregatione Generali nuperrime facta in Civitate Papiae electus, seu depuatatus fuit R.dus Pater Don Gabriel de Brocchis in Praepositum Ecclesiae Sanctae Mariae Secreatae Mediolani cum facultate, seu procura et mandato possendi nomine dictae Congregationis Somaschae transigere haeredibus dicti q. Pbri Augustini Rippae occasione dicti legati, et alia facere hiis modis promissionibus, et formis ac conventionibus, prout ei Domino Gabrieli videretur et prout latius legitur Instrumento rogato per Rolandum Valerium Notarium Papiae die decima quarta presentis mensis , seu etc., cuius tenor est videlicet:


In nomine Domini. Amen. Anno a nativitate eiusdem millesio sexcentesimo primo indictione decima quarta die lunae decimo quarto mensis maii hora tertia vel circa in civitate Papiensi ubi in sala inferiori sita in monasterio Divi Maioli Papiae, ubi solet congregari Ven.dum Capitolum Generale sito in Porta Marenga Parochia ecclesiae Maioris ibique prius convocato et collecto et congregato Ven.do et R.do Capitulo Generali Reverendorum Dominorum Clericorum Religionis Divi Maioli Congregationis Somaschae de mandato et impositione R.mi admodum Patris DD. Baptistae Assereti dictae Congregationis toties religionis Divi Maioli Congregationis Somaschae Praepositi Generalis sono campanulae praemisso ut moris est, in quo quidem Capitulo Generali fuerunt et sunt preafatis R.dus DD. Baptista Asseretus Generalis Praepositus et cum eo et poenes eum Pbri M. R.di Patres DD. Gulielmus Tonsus, Joannes Antonius Boffinus Alexander Cimarellus Carolus Pellis Bartholomeus Brocchus, Christophorus Creveius Gulielmus Bramicellus Camillus Catanus Antonius Bobius, Thomas Vigiolus, Baptista Peregus, Hieronimus Belingerius, Rochus de Redis, Antonius de Crema, Blasius Garina, Gunifortus Gallus, Pantaleo de Pane et Evangelista Doratus, Andreas Contardus, Alexander Thabor, Andreas Stella, omnes Clerici regulares professi praedicta Religione, ac in dicto Capitulo generali vocem habentes ibi presentes capitulariter convocati facientes et repraesentantes maiorem et saniorem partemet plusquam duas partes ex tribus dicti Venerandi Capituli, immo fere totum ipsum Capitulum ibi presentes omnes sponte et alias omni iure citra revocationem fecerunt, constituerunt, crearunt ordinant et solemnitatibus deputaverunt ac faciunt, constituunt, creant, et ordinant, et solemniter deputant M. R.dum Dominum Gabrielem Brocchum dictae Religionis Divi Maioli professum in Praepositum et pro praeposito Divae Mariae Secretae Civitatis Mediolani eorum verum, certum, missum, nuntium, auctorem, et Procuratorem, ac negotiorum suorum gestorem, et quicquid melius de iure dici et esse potest ad causas, et causarum merita in amplissima forma. Item ad et nomine praefatorum M. RR. DD. Patrum transigendum et transigere possendum, et debere cum haeredibus n. q. M. R. Domini Augustini de Rippa de loco Galbiati Ducatus Mediolani tantum et non aliter, quia aliter, occasione legati seu legatorum alias relictorum per preafatum n. q. M. R. D. Augustinum dictae Ven.dae Congregationi Somaschae annuum(?) illis pactis, modis, formis et conventionibus, prout melius videbitur et placuerit praefato M. R.do Procuratorem, eisdemque haeredibus fratribus, liberationes, quietationes, et absolutiones faciendum et facere possendum tam interveniente actuali numeratione, quam non, ac etiam per acquilianam stippulationem deductam in acceptationem subsequentem, et per pactum de ulterius non petendo, et prout magis videbitur, et placuerit praefato M. R. Procuratori. Item ad locandum et locare ponendum, et debendum bona quae ipsi ipsius Mon.i sub et cum illis pretio ac pactis modis conventionibus et formis prout melius videbitur, et placuerit praefato M. R. D. Procuratori. Item ad et omine qua supra exigendum, et exigere possendum et debendum quamcumque pecuniarum  summam debitam et debendam ipsi Mon.io quavis causa et occasione et de habitis et receptis debitas et opportunas confessiones, liberationes, quietationes, et absolutiones faciendum et facere possendum, et debendum tam interveniente actuali numeratione quam non, et prout melius videbitur et placuerit ipsi M. R. D. Procuratori. Item ad substituendum et substituere possendum, et debendum rinumi(?), seu plures procurem(?) seu procures, illosque renovandum. Item ad iurandum et iurare possendum et debendum pro quodcumque licitum genus iuramenti et generaliter dantes et concedentes, promittentesque, quaeppiam agitanda habere rata, et firma, et haec omnia versus me notarium infrascriptum uti publicam personam stipulantem extendaturum, et iurant posita manu pectori more sacerdotali, ita tamen et inde, praesentibus Aurelio Valerio filio Jacobi Simonis et fratre mei notarii habitatore Papiae Parochiae Sanctae Mariae Capellae, Augustino Buchetta filio q. Antonii habitatore Papiae Parochiae Ecclesiae Maioris, Joanne Jacobo de Antonionibus filio q. Antonii habitatore Papiae Parochiae Sanctae Mariae Capellae testibus notis. 

Inde testibus. Subscriptus anteposito prius signo tabellionatus Ego Rolandus Valerius Jacobi Simonis filius, publicus Papiensis Imperiali auctoritate notarius mandatum mando Instrumentum sic mihi ut supra fieri Instrumentum rogatus tradidi, er pro fide me subscripsi.


Cum saepe numero ob Civitatum locorumque distantiam de fide, ac tabellionatus legalitate dubitari soleat, idcirco nos devisiones Inclitae Civitatis Papiae indubiam fidem facimus sicuti Ill.mus Rolandus Valerius fuit et est notarius publicus Papiensis, et lodeg.us(?) de Civitatis instrumentisque et scripturis per eum authentice traditis plena fide tam in iuditio quam extra adhibita fuit et in dies adhibetur in quorum fidem Papie die vigesimo sexto maii millesimi sexcentesimi primi sigillatos suscriptos Jo.Bernardinus Arbatius inclitae civitatis Papiae Cancelliarius.


Modo praefatus R.dus D. Gabriel de Brocchis Praepositus Clericorum dictae Congregationis Somaschae ressidet un Ecclesia Sanctae Mariae Secretae Mediolani filius q. Stephani habitans in domibus dictae Ecclesiae Sanctae Mariae; uti orae cursor, ac nomine dictae totius Congregationis Somaschae virtute mandati et facultatis sibi in Instrumento attributae ut supra, ac alias, parte una et praefati Hieronimi et Jo.Ambrosius fratres Garibaldi filii q. Jo. Baptistae, ac haeredes dicti q. Pbri Augustini Rippae mediante persona dictae q. Catterinae Rippae eorumdem matris ambo Portae Novae Parochiae Sancti Bartholomei intus Mediolani et omnibus modis.

Fecerunt et faciunt inter sese transactionem ac pacta et conventiones etiam titulo transactionis ac alias, attendere , et ut infra etc. videlicet:


Et prout convenerunt, seu transigerunt, quod dictis R. Dominus Gabriel uti procurator, et nomine dictae Congregationis Somaschae teneatur, prout videns, et considerans dictum legatum non posse a dicta Congregatione acceptari uti inutili cum potius in eorum damnum redundaret, tenore praesentis Instrumenti repudiavit et repudiat dictum legatum ad favorem dictae Congregationis factum penditum q. Pbrum Augustinum ut supra, et prout supra, et omnia in eo contenta ac delaravit et declarat, ac protestabatur se modo quo supra, ac dictam Congregationem nolle illum acceptare immo illi, et contentis et factis in eo renintiavit, et renuntiat ita ut illud omnino habeatur ac si factum non fuisset quoad dictam Congregationem et ius eiusdem, et haec ad commodum et utilitatem dictorum fratrum de Garibaldis et suorum, et ad petitionem, eorum fratrum presentium et stipulantium, et hac actis infrascriptis et eorum etiam comtemplatione.


Qua renuntiatione sic ut supra facta attenta dicti fratres Garibaldi promittunt obligatione, et omnibus modis , praedicta repudiatione, renuni et ut supra, ac contenplare permissionum dare, et solvere dictae congregationi libras mille imperiales, ex quibus dictus R.dus Dominus Gabriel modo quo supra contentus, et recepisse, et a praefatis Garibaldis presentibus et dantibus ibidem presentialiter, in presentia, libras ducentarum Imperiualium, reliquas, vero libras octocentum Imperiales dicti fratris Garibaldi teneantur prout promittunt, obligando sese, in solidum, ita quoad in solidum, denuntiando novis constitutionibus, et maxime et principalem Ministerium, et omni alii iuris certificat, pignori dicto Domino Gabrieli presenti, et stipulanti, nomine dictae congrationis illas dare praefatae Congregationi hinc ad annos decem prout futuros, et interea etiam solvere ipsi Congregationi libras quadam grata in anno sub reffectione.


Item convenerunt, quod istud etiam presens Instrumentum extendatur ad dictamen Sapientis ita ut vires obtinebat et suum omnino sortibat effectum quod ipsi, illud possit pluries expleri, et lice , quod propter horum.


Renuntiando , vicissim,


Quae, vicissim,


Quae omnia, pacta  ereptiva, vicissim, et in solidum ut supra.


Insuper dictae partes contrahentes modo quo supra iuraverunt et iurant ut ita praefatus Dominus Gabriel manu ad pectus posita more sacerdotali, dicti vero fratres Garibaldi ad S.ta Dei evangelia, et habere ratum, et non contravenire, etiam sub reffectione, etc


Quae omnia et singula facta fuerunt presentes audiente, et intelligente R.mo Domino Joanne Baptista Assaretto Generali dictae Venerabilis Congregationis Somaschae fil. q. mag.ci habitante in domibus dictae ecclesiae S. Mariae Secreatae Mediolani praedictis omnibus consentiente et assentiente, ac ea approbante, et decretum et auctoritatem suam et dicti offitii sui interponente, ac pronuntiante praedicta valere, et effectum sortiri debere, nec eis aliquo futuro tempore per dictam Congregationem nec in eius nomine contraveniri posse, nec debere quavis ratione et haec cunm causae etiam cognitione, immo ipse M. R. Assarettus uti Generalis, et nomine dictae totius  Congregationis Somaschae facit simile Instrumentum in omnibus, et proprio ut supra , ac iurat, et ipse Generalis, et modo quos a manu ad pectus posita ut supra habere, et quod dicta Congregatio habebit ratum praesens Instrumentum et contenta in eo, nec contraveniet et obligando proinde etiam sub vinculo dicti iuramenti dictam Congregationem, et eius bona, subreffectione et pignora dictis fratribus Garibaldi praesentibus et de praedictis etc.


Actum in saletta de retro dictae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae, qua convocari solitum est pro negotiis dictae congregationis praesentibus Alvisio Besutio filio q. Antonii Mariae Portae Novae Parochiae Sancti Bartholomei Intus Mediolani, et Carolo Fran.co Ferrario filio mei notarii infrascripti P. C. P. S. Mariae Secretae Mediolani pronotariis etc.


Testes Jo.Baptista Daverius filius Fabii P. N. S.ti Bartholomei Intus Mediolani, Jo.Baptista Fossatus filius Clementis P. R. P. S. Calimeri Mediolani, Julius Caesar Buraschus filius q. Jo.Baptistae P. N. S. Petri Cornaredi Mediolani, omnes noti dictorum presentium, ac Joseph Moresinus fili. q. Jacobi P. N. P. Sanctae Mariae Secretae Mediolani notus dictorum R.dorum, omnes idonei.

Ego  Jo.Petrus Mutina filius Bartholomei notarius C. S. S.tae Mariae Secretae I. C. et notarius Mediolani …………instrumenta rogata … fideliter extraxi.

Ego Bernardus Portator et Octavianus Belingerius J. C. 

Abb. Ven. Coll. DD. Notariorum Mediolani fidem facimus.
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Bolla di Sisto V, 269.1585


Sixtus episcopus servus servorum Dei ad perpetuam rei memoriam. Deus Romanum Pontificem suae provisionis ministerio ita providere ut concessionis et aliae gratiae per ipsum personis ecclesiasticis quibuslibet praesertim regularibus pro tempore factae sublatis quibusvis impedimentis suum sortiatur effectum. 

Alias siquidem parochialis Ecclesia Beatae Mariae Secretae nuncupatae Mediolani: tunc per liberam resignationem quondam Joannis Bagarotti olim dictae ecclesiae Rectoris de illa quam tunc obtinebat in manibus nostris sponte facta et per Nos admissa apud sedem Apostolicam vacante Nos illam sic vacantem et antea disponi apostolicae reservatam Congregationi dilectorum filiorum Praepositi et clericorum regularium Sancti Maioli alias de Somasca nuncupatae in ecclesia eiusdem S.ti Maioli Papiensi canonice instituta apostolica auctoritate perpetuo concessimus et assignavimus ita quod liceret praedictis Praeposito et clericis eiusdem ecclesiae Beatae Mariae et illi annexorum bonorum quae corporalem possessionem per se vel alium seu alios propria auctoritate libere apprehendere dictaque bona ac illorum redditus in suos et Congregationis ac Ecclesiae Beatae Mariae huiusmodi usus et utilitatem convertere nec non eidem ecclesiae Beatae Mariae in divinis etiam recitatione horarum canonicarum more Romano quotidie deservire ac animarum curam illi imminentem exercere Diocesani loci vel cuiusvis alterius licentia minime requisita prout in nostris inde confectis litteris plenius continetur. Cum autem sicut exbita nobis nuper pro parte Praepositi et clericorum praedictorum petitio continebat praefatus Joannes Baptista infra viginti dies a die per ipsum super dicta resignatione praestiti consensus computandos ipso consensu praestito et extenso extra Romanam Curiam de presenti mense septembris ipsa resignatione iuxta constitutionem felicis recordationis Gregorii Papae XIII predecessoris nostri desuper editam minime pubblicata sicut Domino placuit fuerit vita functus, dictique Praepositus et clerici dubitent propterea litteras preadictas sibi minus utiles reddi et se desuper molestari posse tempore procedente eandemque Ecclesiam Beatae Mariae per obitum huiusmodi: iuxta constitutionis nostrae de resignantibus et intra viginti dies decedentibus mediate formam et tempora vacavisse et vacare. Nos ne Praepositus et clerici praedicti litterarum praedictarum frustrentur effectu providere volentes ac ipsos et eorum singulos a quibusvis excomunicationis suspensionis ac interdicti aliisque ecclesiasticis sententiis ac censuris et poenis a iura vel ab homine quavis occasione vel causa latis si quibus quolibet innodati existant ad effectum praesentiam dumtaxat consequendum harum serie absolventes et absolutos fore magius(?) supplicationibus Praepositi et clericorum eorumdem in hac parte inclinati volumus et dicta auctoritate concedimus quod litterae praedictae cum omnibus et singulis in eis contentis clausulis processusque habiti et habendi per easdem et inde secuta quaecumque a datarum presentium tantum valeant plenamque roboris firmitatem obtineant et dictis Praeposito et clericis Congregationi suffragantur in omnibus et per omnia etiamsi ipsa Ecclesia Beatae Mariae cuius et illi forsan annexorum fructus redditus et proventus nonagintorum ducatorum auri de camera secundum communem extimationem valorem annuum ut dicti Praepositus et clerici asserunt non excedunt per obitum huiusmodi vel alio quovis modo quem etiam si ex illo quaevis generalis reservatio etiam in corpore iuris clausa non tamen per obitum apud sedem apostolicam resultet praesentibus haberi volumus pro expresso aut ex alterius cuiuscumque persona seu per similem requisitionem eiusdem Joannis Baptista vel cuiusvis alterius de illa in dicta Curia vel extra eam etiam coram notario publico et testibus sponte factam aut constitutione piae memoriae Joannis Papae XXII et predecessoris nostri quae incipit Execrabilis vel essecutionem alterius beneficii ecclesiastici ordinaria auctoritate collati vacet nec non tanto tempore vacaverit quod eius collatio iuxta Lateranensis statuta Concilii ad sedem praedictam legitime devoluta ipsaque Ecclesia Beatae Mariae dispositioni apostolicae specialiter vel alias generaliter reservata fuerit et super ea inter aliquos lis cuius statum eisdem praesentibus et haberi nolumus pro expresso pendeat indecisa decernentes ex nunc irritum et inane si secus super his a quocumque quavis auctoritate scienter vel ignoranter contigerit attentari. Non obstantibus praedictis aliisque constitutionibus et concessionibus apostolicis ac omnibus illi quae in dictis litteris voluimus non obstare ceterisque contrariis quibuscumque. Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam nostrae absolutionis voluntatis concessionis et decreti infringere vel si casu temerario contraire, si quis autem hoc attentare praesumpserit indignationem omnipotentis Dei ac beatorum Petri et Pauli apostolorum eis se noverit inscursurum.


Datum Romae apud Sanctum Marcum anno Incarnationis Dominicae Millesimo quingentesimo octuagesimo quinto sexto Calendas octobris Pontificatus nostri anno primo.
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Facoltà del delegato Vescovo Pietro Costaciari per l’immissione dei Somaschi in S. Maria Segreta, 26.10.1585.


Petrus Faunus Ep.us Costaciarius et Comes IC. Ap.licus et Reg.ni toto M.li Ducatu statu et universo D.nio oeconomus G.ralisque universis et singulis notariis Civitatum et dioc. M.lan. et als. Ubilibet constitut. Et cuilibet v.rum insolidum salutem in D.no: Cun hodie Nobis p.ntatae fuerint trinae l.rae Ap.licae una vz. Gratiosa altera vero executorialis concessionis et assignat.is factae per S.mum D. SS. B. Sixtum Divina providentia Papam quintum, in favorem Congreg.is R. Preb.um et clericorum regularium S.ti Maioli alias de Somasca nuncupatae, in Ecc.a eiusdem S.ti Maioli Papien. Dioc. De Ecc.ia par.li S.tae Mariae Secretae Mli, Romae datae octavo Idus pntis men. Octobris, nec non aliae l.rae novae provisionis seu perinde valere per prelibatum Summum Ponteficem in favorem ut supra, de et pro d.a Ecc.a concessae, Romae datum sexto Kal. Dicti p.entis men. Et prout latius in eis omnibus l.ris ap.lici plenius dicitur contineri; Propterea cum dictae omnes l.rae Vobis p.ntatae fuerint, Committimus ut de de quibus in Instr.is aprehen.is poss.nis et aliis necessariis dictae Ecc.ae iuriumq. Et pertinentiarum omnium eiusdem, sive tunc preiud.o iurium cuiul.t tertii, et non amoto aliquo si quis forsan reperiatur poss.ore, sine debita causa cognito et ipsarum  L.rarum forma servata, rogati esse debeatis, vobis preterea ordinant ut de eo apprehensioni Instrumento Nos per l.ras manu V.ra  subscriptas quanto citius fieri poterit certiores reddere curatis ut de omnibus iuxta officii Nostri exigentiam matura ratio haberi possit. In quorum fidem p.ntes manu Nostra subscripsimus, et per Cance.m H.rum Instr.m pariter subscripsi et registrari mandavimus, sigillique N.ri iussimus impressione muniri. Datum M.lni die sabati 26 men. Octobris 1585.


Pet.s Ep.s Costac.s Econ.s G.ralis


Emanuel Sibaldus nr.is et can.rius 
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Atto di consegna della Scuola della SS. Annunciata in S. Nazario Pietrasanta alla chiesa di S. Maria Segreta, 11.11.1585.


1585.11.9bris


Sicut infra reperitur in Abbreviaturis Instrumentorum rogatis per nunc q.dam Petrum Antonium Saccum, olim publicum Notarium.


In Nomine Domini. Anno a Nativitate eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo quinto indictione decima quarta, die lunae undecimo mensis Novembris.


Rever.dus D.nus Presbiter Joannes Baptista Furnasarius filius quondam D.ni Simonis Rector et habitans in domibus Parochialis Ecclesiae Sanctae Mariae secretae Mediolani et ex Fratribus seu Clericis Regularibus nuncupatis della Somascha, alias Sancti Maioli Civitatis Papiae et Rev.dus D.nus Presbiter Augustinus de Ratis filius quondam D.ni Jacobi ex dictis Clericis Regularibus ut supra et habitans ut supra, et uterque eorum in solidum, tenentur cum debitis renunciis et maxime novarum constitutionum, suis nominibus propriis, etiam nomine generalis Congregationis praefactorum RR. D.norum Clericorum Regularium ut supra, pro qua generali Congregatione, et pro quibus Rev.dis D.nis Clericis dictae Congregationis praefati Rev.di D.ni Presbiteri Joannes Baptista et Augustinus de Ratis promiserunt, obligando, sub refectione, pignori infrascriptis D.nis Priori et Scholaribus ut infra.


Contenti fuere, recepisse, etc..



A nobili D.no Joanne Baptista della Turre, filio quondam D.ni Francisci, Portae CumanaeParochiae Sanctae Mariae Secretae Mediolani Priore Scholae Corporis D.ni Nostri Jesu Christi constructae in dicta Ecclesia, et unitae cum Schola Sanctae Mariae Annunciatae pariter erectae in dicta Ecclesia, praesente et presentialiter dante suo nomine proprio et etiam nomine aliorum dictorum Scholarium unitorum ut supra, et


Infrascriptae res, paramenta, tobaleas et alias in infrascripta lista descriptas tenoris videlicet:


1585 adì 29 8bre:

Un palio di damasco bianco con recamo dell’Annunciata

Un palio di raso cremesi con le rose

Un palio di raso turchino nel frontale tre fiori di argento

Un palio di rete con fodra di grograno cremesi

Un palio di tela d’oro con sua pianeta fornita di tela d’oro

Un palio di tabi verde con la pianeta

Un palio di damasco morello con l’Assunzionedella Madonna ricamato

Un palio di veluto verde con il lavor d’oro

Un aplio di damasco cremesile con le franzed’oro con il ricamo del Corpus Domini

Un palio di rete frisso con oro fatto a groppi con il lavorino fodrato di tela con i pizzetti d’oro

Un palio di veluto rosso e brocadello e pianeta, stola, manipolo, camidò tutto conforme

Un palio di rete con la fodra incardinà

Un altro palio di rete senza fodra

Un frontale di rete con li fiocchetti

Un frontale di tela lavorato d’oro et seta cremesi

Un frontale di tela cremesì lavoro a damaschina con sua franza

Un frontale di velo bianco con bindelo incardinà

Una fodra dimessale di damasco verde con i pizzi d’oro et argento

Una fodra di messale di damasco bianco con lavori d’oro

Rocchetti num.o quattro du tela e uno con lavori d’osso e sono buoni

Tovaglie d’altare numero quattro buone

Serviette due longhe per la Communione

Una borsa d’armesino incarnadina con lavori d’argento quattro e una piccola simile con la croce d’argento

Una borsa incarnadina di raso con il ricamo d’oro et argento con il Jesus in mezzo

Una borsa di damasco bianco fornita con la Croce e lavori di ricamo d’oro

Una borsa di raso cremesì con Croce e lavori di ricamo d’oro con roverso morello e oro

Una borsa di ormesino incarnadina con Croce e fiori di ricamo d’oro con il roverso bianco con Croce verde

Una borsa di tela d’oro e seta con la Croce paiada e il roverso bianco con la Croce paiada

Una borsa incarnadina di ormesino ricamata con stelle e Croce paiada e il roverso bianco con Croce verde

Una borsa di rete bianca con il fondo bocca d’oro, il roverso di damasco morello con Croce di lavoro d’argento

Una borsa di raso mandolino berettino ricamato di margaritini con la croce

Una borsa di cendale incarnadino con sopra la rete

Una borsa di rete con le tendine e picalie fodratecon cendale incardino

Un velo di lama d’argento con pizzetti d’oro e d’argento

Velo di rete con il fondo di bocca d’oro con li pizzettid’argento

Un velo morello e giallo fatto a scacchi d’argento con pizzettid’oro e argento e fiocchetti

Un cendale cremisì con lavor d’oro alla damaschina e croce e suoi fiocchi d’oro con una granata in mezzo

Un velo bianco di tela busa con argento e fiocchi di seta

Un cendalle alla damaschina di colore crmesile e paiado con oro

Un velo bianco e seta cremesi e argento con pizzetti d’oro e argento

Un velo di seta incarnadino e bianca con oro, con fiocchetti

Un velo grande di seta verde e bianca con un lavor d’oro in mezzo e una croce pizzetti d’oro e seta con suoi bottoni

Un velo di seta morellina e incanadina e argento

Un velo berettino con oro con un lavoro fatto a ossi da una banda

Un velo d’oro bianco e con pizzetti d’oro

Velo bianco lavorato a guggia con Croce e figure

Un velo buso con oro e seta cremisì

Un velo bianco buso con argento e pizzetti

Un velo di seta bianca e cremesì con pizzetti d’oro et argento

Un velo negro fatto a fiori con la Croce d’oro et argento e franza

Un velo bianco con lavori di seta incarnadina in mezzo il SS.mo Sudario

Un velo bianco ocn la Croce d’oro, lavori di seta cremesì con li pizzetti d’oro et argento

Un velo lavorato a guggia bianco e cremesì

Un velo bianco e cremesì con oro desformato

Un velo bianco con oro fodrato di cendale cremesì con li pizzetti d’oro et argento

Un velo longo con groppi d’oro e argentà argentino

Un velo longo di seta bianca e cremesì con oro

Una continenza di velo bianco e cremesì con oro

Una continenza di velo buso cremesì tesuto con oro e argento a opera con franza e pizzetti d’oro e argento e nel mezzo prede bianche

Duoi coperte di rete per le pisside con la fodra verde e gialla e una color d’oro con pizzettid’oro et argento

Duoi calici cin sue patene d’argento, uno con il piede tondo segnato la Passione di Nostro Signore, et l’altro con il bottone affigurato di smalto

Una Croce d’ottone adorata e argentata moderna con la sua custò di legno

Tre cordoni novi bianchi

Tre fazzoletti con il lavoro di tela busa fatti a figure

Duoi fazzoletti con pizzetti d’oro e seta cremesì

Un fazzoletti di lavori di seta argentina paiada e incarnadina, con pizzetti di diversi colori

Un fazzoletto lavorato di seta cremesì

Un fazzoletto con pizzetti bianchi

Scattole otto per le ostie num.o due bianche ricamate con oro e seta, una di veluto cremesì ricamata, una di veluto verde a opera, una bianca di tela di argento, una di tela d’oro e paiada e una di cendale de diversi colori, e una scattola negra et oro

Un cossino di damasco bianco con il lavoro attorno d’oro e argento con suoi bottoni con la fodra di cendale bianca e colore d’oro

Duoi cossini di rete bianca fodrata di bombasina incarnadina

Un cossino di damasco morello con bottoni di seta

Un cossino di veluto verde con lavoro di seta verde e franza

Un cossino di raso cremesì con lavoro d’oro e argento a osso

Un cossino di damasco verde con lavoro a osso d’oro e pizzetti

Corporali dodeci con sue anime

Un moschetto di tela sangallo rossa coprire il Santuario

Diversi fiori fatti di seta

Un balducchino di damasco cremesì con le franzed’oro con li ricami del SS.mo Sacramentocon suoi bastoni

Un balducchino di damasco cremesì qual è sopra all’altare grande

Tre moschettio per coprire il Santuario di ormesino, uno bianco, uno cremesì di raso giallo e berettino

Il Santuario, scalini, portine e duoi Angeli grandi tutti adorati sopra l’altare grande

Un tabernacolo di ottone sopra adorato per il SS.mo Sacramento

Duoi pisside per riponere li communicchini di argento

Duoi santer nuovi di tolla con suoi bastoni coperti di tela

Para tre de candelieri di ottone alla moderna con li piedi in triangoli

Una crocetta di legno adorata

Un torribile et una navicella di ottone sopra argentata

Due lampade di ottone, una all’altare grande, et l’altra all’altare della Madonna

Un candeliere per il Pasquale in mezzo la Chiesa dipinto con oro et suoi coperti di tela

Una pietra sacrata sopra l’altare della Madonna

La coperta di scalini e portina all’altare grande di bombasina

Le tendine delle portine del Choro, e due di spalera di Bergamo

Una tela sangallo per coprire l’altare della Madonna

Una brella per l’altare della Madonna e quella dell’altare grande con suoi telari

Due scale, una grande e una piccola

Duoi cornidi diversi attaccati alla capella della Madonna

La bussola per la cerca per la Chiesa per il Corpus Domini

Il Battisterio e vaso con la fusella

Una tavoletta delle parole sacre

Il quadro delle Indulgenze per li Scuolari

Duoi cangelli dipinti con oro con suoi piedi

Il banco archibanco per l’assistenza e governare cera e altro con la cassetta sopra 

La cassettina attaccata alla Capella della madonna Annunciata

La Capella della Moadonna Annunciatada capo a piedi fornita di ferrate invetriate e solata e fornita anco di stucco sino questo dì sud.o

Duoi tavole con trespidi per fare le tombe per officii e funerali

Un vaso di rame per lavare li purificatori

Un scalino per armare al SS.o Sacramento

E più una continenza di veluto con oro segnata di (- )

Un velo verde e oro e argento e rosso con li pizzetti d’oro attorno con li fiocchetti

Sottoscritti: 
Joannes Baptista Furnasarius Rector

Don Agostino Rato Chierico Regolare della Congregatione di Somascha

Gio.Batta Turre Priore


Gio.Paolo Arigone Cancelliere


Et hoc in gubernium et pro gubernando nomine praefatorum D.norum Prioris et Scholarium ut supra, tamquam propria dictorum D.norum Scholarium ad effectum etiam utendi in concernentibus rebus administrandis in et pro dicta Ecclesia et hoc ad beneplacitum praefatorum D.norum Prioris et Scholarium ut supra, ita ut etiam quod dictum beneplacitum non noceat ipsis D.nis Priori et Scholaribus, nec ei, nullo respectu futuro tempore noceat causa alicuius praescriptionis, quia ita, et non aliter.


Quare praefati Rev.di D.ni Presbiteri Joannes Baptista et Augustinus suis nominibus propriis et dictis nominibus pro quibus promiserunt ut supra, obligando omnia eius bona et dictae Congregationis et in specie dicta bona et dominium quo, praefatus D.nus Prior et dictis nominibus per speciale pignus et ut supra, in effectu quod dictae res et ut supra descriptae ut supra a reddendo et restituendo praefatis D.nis Priori et Scholaribus dictae Scholae ut supra, praesentibus et futuris ad omnem eorum et et successorum requisitionem et ubi sint negligentes, vel negligens in eas res, et ut supra consignando quod eis dicto Priori et schoalribus ut supra, tam praesentibus quam futuris eas res ut supra eorum auctoritate propria accipere et alibi reportari facere, et poenes se se nomine,et tamen dictae Scholae retinere, et non aliter etc.


Praesentes …


Promittentes …

Quae omnia, etc…

Pacta executiva et…c

Et iuraverunt praefati Rev.di D.ni Presbiteri Joannes Baptista et Augustinus posita manu ad pectus more religioso habere ratum etc, et non non contravenire etc. sub res…

Et de praedictis etc…

Actum in loco Capitulari dictae scholae siti in locis Ecclesiae Sanctae Mariae Secretae Mediolani, praesentibus D.no Joanne Ambrosio Lonato filio D.ni Joannis Petri P. V. P. S. Mariae Secretae Mediolani noto, D.no Hippolito de Robiaseno filio q. D. Stephani P. C. P. S. Simpliciani foris Mediolani, et D. Jo.Maria Albricio filio D. Achillis P. C. P. S. Michaelis ad Gallum Mediolani, testibus idoneis.

Suscriptio cum signo Tabb.tus anteposito:

Ego Julius Caesar Saccus filius q. Petri Antonii P. I. P. S. Georgii in Pl.o Mediolani pub.s Apostolica, Imperialique auctoritatibus Mediolanensis Cau.cus et Notarius Coll.s Mediolani, habens auctoritatem expolendi instrumenta per dictum Genitorem meum confecta et rogata infrascriptum Instrumentum ab eius abbreviaturis feci et pro fide me subscipsi.
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Nota descrittiva della chiesa, 1585

Arc. Curia arciv. milano, Monumenta, 284, vol. I

1585, Nota descrittiva ecc.

Ecclesia paroch. S. Mariae Secretae quae olim a P. Baptista Bagarotto resignata fuit ad favorem Congr. Somaschae de anno 1585 vel c.

In domo ipsi Ecclesiae contigua habitant 15 fratres illius Congreg. Inter quod erant decem sac. Quorum unus curam animarum habet.

Reditus lib. 500 vel c.

Qui nunc curam animarun exercet P. Antonius Crema.

In hac ecclesia sunt quatuor altaria. 

Altare maius S. M. Assumptae ad quod celebratur ex devotione. 

Altare S. Ambrosii ad quod celebrantur quotidie duae missae ex onere quorumdam legatorum.

Altare S. M. Pescinae, ad quod celebratur item duae missae una ex devotione, altera ex onere legatorum.

Altare S. M. Annuntiatae ad quod nullum adest onus  celebratur tamen quotidie.

Tenetur celebrare 25 annualia vel c. in anno.

In hac Ecclesia adest schola SS. Sacramenti quae habet redditus lib. 300 quae expenduntur in nubendis duabus filiis quotannis et in celebratione festi S. JoBaptistae et annualis sequenti die.

Item schola B. M. V. Pescinae, quae habet redditus lib. 500 quae expenduntur in celebratione missarum annualium et erogandis ellemosinis.

Item schola Doctrinae Christianae foeminarum

Inra fines paroeciae:

Adest Ecclesia S. Nazarii ad Petram Sanctam in qua adsunt altaria, ad quae quotidie celebratur et adest onus celebrandae unius missae quotidianae.

In hac Ecclesia est confraternitas disciplinatorum S. Hieronimi.

Ecclesia seu clericatus S. Prosperi redd. Sc. 150 sine onere, titularis est Franciscus Simonetta.

In hac Ecclesia exercetur Doctrina Christiana pro masculis.

Adest etiam schola coquorum.

Adest locus pius Montis Pietatis.

Animae in totum 1500, a commun. 1200.

Ludimagister: Augustinus Bonacino.

Medici: Gabriel Carcanus.

Obstetrices: Faustina.
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Instrumentum publicationis factae in Ecclesia S. Mariae Secretae concessionis Patribus de Somascha, 6.1.1586

1586.6 Januarii


In nomine D.ni. Amen. Anno Nativitatis eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo sexto Indictione decima quarta die Lunae sexto mensis Januarii Pontificatus S.mi in Xsto P.ris et d.ni N.ri D.ni Sixti divina providentia Papae Quinti anno primo.


Notum sit universis et singulis praesentes inspecturis, visuris, et lecturis qualiter Ego Jacobus Philippus Daccus Notarius infrascriptus requisitus per D.num praesbiterum Jo.Baptistam de Fornasariis procuratorem Rev.rum Praepositi Generalis et Clericorum Sancti Maioli Papiae alias Congregationis Somaschae, cui dictae Congregationi, et ut supra auctoritate Apostolica unita fuit Parochialis Ecclesia Sanctae Mariae Secretae Mediolani et successorum in ea per liberam resignationem, et exinde per obitum, seu alio quovis modo n. q.m Rev.di Domini Jo.Baptistae Bagaroti, illius ultimi et immediati Rectoris et pacifici possessoris ibidem instantem et requirentem ac volentem satisfacere Constitutioni S.mi D,ni Gregorii olim Papae Decimi tertii editae super modo et forma publicandi resignationes et cessiones, Datae Romae anno 1583, tertio nonas Januarii, et quibuscumque aliis decretis, et Ordinibus superinde disponentibus in eis manibus tenens litteras Apostolicas praefati R.mi D. N. Papae cessionis, et resignationis, ac provisionis, et unionis dictae Parochialis Ecclesiae concessas ad favorem praefati R. D. Praepositi et clericorum ac Congregationis per liberam resignationem et exinde per obitum, et alio quovis modo dicti q. m R.di Presbiteri Jo.Baptistae Bagaroti illius ultimi et immediati Rectoris et pacifici possessoris datae Romae apud Sanctum Marcum anno incarnationis Dominicae 1585, sexto Calen. Octobris palam, et publice vulgari, sermone alta, et intelligibili voce publicari, insinuavi et testificavi in dicta Ecclesia Parochiali Sanctae Mariae Secretae Mediolani, dum ibi missarum solemnia celebrarentur, et dum ibi frequens Populus ad missarum solemnia convenisset, et eas litteras apertas ostendi, et publicavi qualiter praefati R.di D.ni Praepositus et Clerici ac Congregatio obtinuerunt sibi provideri de dicta Parochiali Ecclesia per liberam resignationem et exinde per obitum, seu alio quovis modo d i q.m D.ni Pbri Jo.Baptistae Bagaroti illius ultimi et immediati Rectoris et possessoris in manibus praefati S.mi D.ni Papae factas per eum admissam, earumque litterarum Apostolicarum copiam, seu transumptum, nec non et praesentis Instrumenti publicationis collati in praesentia Testium infrascriptorum, et aliorum ibi astantium dum solemnia missae celebrentur affixi, et affixa dimisi ad valvas magnas dictae ecclesiae Parochialis ut praemissa omnia, et singula devenire possint ad notitiam omnium et singulorum quorum interest, intererit, aut interesse poterit quomodolibet in futurum, et alias omnibus meliori modo, iure, via, causa et forma, quibus melius et validius fieri potuit, et potest.


Et de preadictis rogatum fuit per me Notarium infrascriptum publicum confici debere Instrumentum.


Actum in dicta Ecclesia Parochiali prope dictas valvas praesentibus ibidem D.no Petro Antonio de Tretis filio q.m D.ni Simonis P. C. P. S.tae Mariae Secretae praedictae et D.no Alexandro de Speronibus filio D.ni Joannis P. V. P. S. Victoris ad Theatrum Mediolani ambobus testibus idoneis ad praemissa vocatis specialiter atque rogatis.


Subsscriptum cum sigillo tabellionatus anteposito.


Ego Jacobus Philippus Sacens filius Sp. D.ni Nicolai P. N. P. S.ti Andreae ad Pusterlam novam Mediolani publicus Apostolica et curiae Archiepiscopalis Mediolani Notarius supra scriptum Instrumentum rogatus tradidi et pro fide subscripsi.


Concordat cum copia authentica mihi exibita, moxque restituta, et pro fide, Ferdinandus Glunianus Mediolani Notarius et Caus. Coll.
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Atto notarile. Confesso de prete Bagarotto, 10.4.1586

Reperitur in Br.ris Instr. Rogatorum per me Jo.Baptistam Bernadigium Notarium infrascriptum inter alia fore scripturas infrascriptas, videlicet:


In nomine Domini. Amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo sexto indictione quarta decima die lunae quarto decimo mensis Aprilis.


D. Jo.Jacobus de Rubeis f. q. D. Joannis Mariae Portae Cumanae Parochiae Sanctae Mariae Secretae Mediolani sindicus et prout del. Prioris et scholarium scolae Sacratissimi Corporis D.ni nostri Jesus Xsti et Beatae Mariae Annuntiatae constitutae in Ecclesia Sanctae Mariae Secretae praedictae haeredum testamentariorum nunc quondam R.di D. Pbri Baptistae Bagaroti Rectoris beneficiali dictae parvae Ecclesiae et clerici beneficati clericalis beneficii S.ti Thimotei in Ecclesia S.ti Nazario ad Petram Sanctam Mediolani unitae dictae parochiali Ecclesiae Sanctae Mariae ut constat instrumento sui mandati sindicatus et mandati rogato per D. Petrum Antonium Sachum Notarium Mediolani anno 1585 die septimo mensis octobris seu ad quod fuii coi.rus.(?)


Recepisse…

 
A nobile D.no Jo.Paulo de Capitaneis de Velanteno filio quondam D.ni Jo.Antonii Portae Vercellinae parochiae Sancti Joannis supra Mum.(?) Mediolani nomine et ex denariis Ill. d. Eleonorae Dominione et a D.no Baldesare de Buarisiis filio D.ni Dionisii Portae Ticinensis Parochiae Sancti Laurentii maioris Intus Mediolani nomine et denariis Ill. D.ni Dominioni Catiae ambobus praesentibus.


Et presentialiter solventibus.


Libras triginta octo sold. Duodecim et denarios octo Imper. Denariis propriis inde perimi praem. Ill. (?).

D. Dominioni Catia et Ill. Eleonorae Dominionae sabei(?) medietatem pro quolibet eorum.


Et hoc pro plena et completa solutione totius ficti libellarii anni proxime preateriti finiti in festo Sancti Martini proxime praeterito quod per eos Ill. d. Eleonoram Dominionam et Ill. d. Dominionam Catiam fri(?) et praestatur et fieri et praestari debet dicto clericatui Santi Thimotei unito parochiali Ecclesiae Sanctae Mariae Secretae super nonnullis bonis sitis in territorio Maiirani Epatus laude ad computum dictarum librarum triginta octo sold. Duodecim et denarii octo Impe. In annuo vigore Instrumentorum et iurium superinde confectorum ad quae et totius temporis praeposti et censi a festo S.ti Martini proxime praeterito retro.


Compuatatis etc.


Respondentes etc..


Promuttentes etc…


Quam quidem confessionem praedictus D.nus Sindicus et procurator dicto nomine fecit et facit semper praesente audiente et intelligente R.do Presbitero Baptista De Formaxarii sindico et procuratore Ven.dae Congregationis Somaschae cui Congregationi auctoritate apostolica dicta parochialis Ecclesia Sanctae Mariae Secretae cum bonis et iuribus suis universis unita fuit et est ut constare dixit Instrumento sui sindacatus et mandati rogato per D.num Jacobum Capedonum notarium Cremonae anno 1585 die vigesimo sexto mensis octobris seu ad quod praedictis omnibus et singulis consentiente et contentante quod dictae pecuniae solvantur praedicto D. Sindico, videtur.


Sic de praedictis etc.


Actum in audientia archiepiscopali Mediolani praesentibus ibidem Mg. Camillo prout Scobinello filio quondam M.ci D.ni Jacobi Antonii Portae Vercellinae Parochiae Sancti Petri intus Urneam Mediolan , R.do I. U. doctore D.no Joanne Brocco parochiano Ecclesiae Beatae Mariae Bazani Mediolani, dictis testibus.


Jo.Baptista Bernadigius Curiae archiepiscopalis Mediolani Notarius in fidem subscripsi.


Jo Jo.Baptista Bernadigius dicuster(?) civis Mediolanensis publicus sacris apostolica et imperiali ac Curiae Archiepiscopalis Mediolanensis auctoritatibus Notarius infrascriptum instrumentum rogatus confeci et in fidem praemissorum hic me manu propria subscripsi.


Bernardinus Morra I. U. doctor Protonotarius Apostolicus Ill.mi et R.mi DD: Gasparis Dei et Apostolicae Sedis gratia Archiepiscopi Mediolani Vicarius Generalis, universis et singulis praesentes inspecturis, fidem facimus et attestamur sup.tum spect. D. Jo.Baptistam Bernadigium qui sup.tum confessionis in summam scripsit et subscripsit fuisse et esse publicum Apostolica auctoritate et Curiae Archiepiscopalis Mediolani protonotarium prout se subscripsit legalem authenticum et fide dignum eiusque inscriptionibus et scripturis per eum sic vt supra recepta et subscripta in iudicio et extra adhibitam fuisse et adhiberi  fidem indubiam.  In quorum fidem omnium etc.


Datum Mediolani die veneris 13 mensis Maii MDLXXXVIII Indictione prima.


Antonius Gumoltius Cancellarius Archiepiscopalis
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Decreto del Protonotario Apostolico in favore del beneficiario Campora, 12.4.1586.


Hieronimius Mathei Prothonotarius Apostolicus Sanctissimi D. N. Papae eiusque camerarius nec non curiae cardinalis apostolicae generalis Auditor Romanaeque curiae Judex ordinarius sententiarum quoque et censurarum in eadem Romana curia et extra eam latarum ac litterarum apostolicarum quarumcumque universalis earumdem executor ab eodem S.mo D. N. Papa specialiter deputatus, universis et singulis Dominis Abbatibus prioribus praepositis decanis Archidiaconis scolasticis cantoribus Thesaurariis saecularibus tam cathedralium quam collegiatarum ecclesiarum canonicis parochialiumque rectoribus seu locotenensium eorum plebanis viceplebanis capellanis curatis et non curatis ceterisque presbiteris clericis notariis tabellionibus publicis quibuscumque per civitatem et diocesim lucari(?) et alias ubilibet constitutis illique vel illis ad quem vel ad quos praesentes nostrae litterae pervenerint, salutem in Domino et nostris imo litteris apostolicis firmare obedire mandatis. 

Hanc nobis nuper coram nobis prope ad instantiam R.di D.ni Josephi Camporri presbiteri Luganensis dicti principalis fuisse exibitas et praesentatas quasdam has apostolicas S.mi D. Nostri D.ni Sixti divina providentia papae quinti in forma brevis et sub anulo piscatoris more debito expeditas nobis ex certis aliis nostris collegiis onestas nosque Illas ea qua decuit Reverentia accepisse huiusmodi sub tenore videlicet a tergo dilectis filiis curiae causarum  Camerae apostolicae Generali Auditori ac Sforciae Spevino notario nostro ac Vicario episcopi Nomien. In spiritualibus generali  ei eorum cuilibet intus vero, Sixtus papa Quintus dilectis filiis salutem et apostolicam benedictionem, Contulonius nuper dilecto filio Josepho Camporeo lucendeoque unum in Sancti Martini ad corpus nuncupati nec non alterum clericatus nuncupatum sub invocatione S.ti Thimotei in Sanctae Mariae secretae nuncupatae parochialibus Ecclesiis mediolanensibus perpetua semplicia beneficia ecclesiastica per obitum quondam beneficii Camporei qui dicta beneficia obteneris ac veneratae felicis nostri Alexandri episcopi hostiensis Cardinalis Farnesii nuncupati familiaris continuus comensalis existens extra Romanam curiam de mense Augusti proxime praeterito diem cluaxi estremum vacantia et antea dispositioni apostolicae respuata(?) cum illis forsan annexis ac omnibus iuribus apostolicis desuper confertis plenius contruetur quo circa Nos cupientes litteras praefatas suum in partem debitum sortiri effectum vobis per praesentes committimus et mandamus ut vos vel duo aut unus vestrum si et postquam dictae litterae vobis praesentatae fuerint constituto vobis suo nomine de dicta valatione et quam dictus Honofrius tempore obitus sui dicti Alexandri Cardinalis familiaris continuus comensalis existeret et eadem beneficia possidere per vos vel alium seu alios praedictum Josephum vel procuratorem suum eius nomine in corporalem possessionem beneficiorum annexorum iuriumque et pertinentiarum praefatarum indicialis au.ne et defendatis indultum amotis inde et expulsis quibuscumque desentoribus et intrusis non tamen a nobis provisionem sensibus quos desertores et intrusos nos autem praesentium amovemus et amotos nuntiamus nec non faciatis eundem
Josephum vel pro eo pro civem plenum ne beneficia huiusmodi inest novis admitti sibique deflor ac annexorum eorumdem …..

( Sospendo per la difficoltà di lettura e di comprensione del testo. Si tratta di 20 pagine nelle quali si nominano S. Maria segreta, S. Martino, S. Timoteo, senza mai mettere a fuoco la vera questione).
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Entrata ed aggravio del Collegio. Preposito Ganna

Entrata ed aggravi del Collegio di S.ta Maria secreta di Milano dei C. R. di Somasca computato un anno con l’altro dal 1629 altro perché l’anno 1630 fra soldati, aggravi et fitti di case persi per la morte delle persone et che la Camera non ha pagato li redditi, non si è cavato nè anco la metà dell’entrata.

Entrata

In livelli





£ 
922.19.6

Dalle possessioni che s’affittano


£        1311.-.

Dalle case affittate




£        1997.-.

Dalli redditi di camera



£        1289.16.-

Dalle essenzione




£          159.3.- 3

Per messe et officii




£         2074.-.

Dal Banco di S.to Ambrosio



£           200.-.-

Dall’heredità di Zibido



£         2800.-.

In cera havuta dalli morti per la Parochia et elemosine £    1600.-.








____________





che sono 

£       12153.18.9

Aggravi i annuali del sudetto Collegio

In livelli    





£           317.-.

Per interesse di £ 24950 che il Collegio ha di debito  £       1250.-.

In legati    





£           244.18-

In perticati 





£           544.19

In tasse di case  




£           182.-.

All’Organista   




£ 
 116.-.

In bonificamenti alli beni et riparationi alla casa all’anno  £ 600.-.








_____________








£         3254.17

Oltre questi aggravi annuali ci sono poi passati di sopra 

L’eredità di Zibido per debiti et ligati 

£         3904.10

Et per l’avenire annualmente vi sarà da pagare 

l’interesse di £ 1800 sino sarà pagato il capitale 
£             90.-.

e più di livello al Conte Cesare Taverna 

£             40.-.

Ad una monaca vita natural durante 


£             70.-.

A dui Curati di legato fra tutti doi


£             24.-.

Più sopra detta eredità di Zibido vi sono ancora l’infrascritti oblighi circa la Messa quiùotidiana qual si celebra quotidianamente da un Padre, assà di stanza per quella terra con un Compagno.

Elemosina ogni dì alli infermi di quella .

Una Messa quotidiana da farsi dire, overo uno de Padri andarla a dire in Chiesa di S.to Gerolamo di Milano de Padri Gesuati, quando ci risolveranno pagarla, et quando li Padri saranno in pacifico possesso. La med.a Chiesa far una Capella con il sepolcro di S.ri Landriano.

Numero delle persone che quotidianamente stavano nel Collegio di S.ta Maria Secreta era di n.o 30. 

E se ne cercano solamente n.o 23 verum Sacerdoti n.o 10, chierici n.o 5 , laici n.o 8.

Morti del mal contagioso sono stati Sacerdoti n.o 5, chierici n. 3, laici n. 5.

Questa essere la verità di quanto si contiene nella presente, ci siamo noi tutti sottoscritti et sigillato con il sigillo del Collegio questo marzo 1631.

Ego d. Blasius Gamna Praep.us S. Mariae Secretae Mediolani iuramento affirmo vera esse, quae supra scripta sunt et in fidem propria manu subscripsi, et solito Collegii sigillo munivi.

Ego D. Mutius Cont.s Parochus Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani iuramento affirmo esse vera quae supra a P. Preaposito d. Ecclesiae et nostri Collegii exarata fuerunt et in fidem manu propria subscripsi.

Jo.Baptista Holocatus Procurator superscripti Collegii S.tae Mariae Secreatae Mediolani iuramento affermo esse vera, quae supra a D. Praeposito dictae ecclesiae et dicti Collegii descripra fuerunt e pro fidem manu mea propria me subescripsi.

Oblighi perpetui della Sacristia di Santa Maria Secreta.

Gennaro

( A sinistra )

Entrata delli officii nel mese di Gannaro impiegata sopra case dalle quali non si cava la solita entrata. Adesso per causa del mal contagioso sono la più(?) parte cioè.

( A destra )

Duoi officii con tre messe messe basse per ciascuno per il S.r Gio.Battista Maldura et suoi defunti.

Tre officii per Ms. Gioseffo Tolentino e suoi defonti.

Febraro

( A sinistra )

Entrata delli officii et messe nel mese di febraro è impiegata sopra redditi de Camera, la quale è più d’un anno che non paga detti redditi.

(A destra )

Un officio con tre messe basse per il S.r Gio.Batta Maldura et suoi defonti.

Un officio con cinque messe basse per Mad.a Laura Meda d’Asinago et suoi defonti.

Un officio et messa cantata per M.a Cattarina Mita et suoi defonti.

Un officio per il q. Geronimo Peronio e suoi defonti.

Marzo

( A destra )

Un officio per M.r Pietro Viganore

Una messa cantata daopo il giorno dell’Annunciazione della B. V. M. pro uno all’altare della Piscina a nostro commodo.

Aprile

( A sinistra )

L’entrata del primo officio con tre messe è impiegata ne redditi de la Camera con la difficultà come sopra.

( A destra )

Un officio con tre messe basse per il S.r Gio.Batta Vailardo et suoi defonti.

Duoi officii per il S.r Gio.Batta Busca et suoi defonti.

Maggio

( A destra )

Un officio pro pluribus per l’Hospedale de li Vecchi.

Un officio con tre messe basse per il Sig.e Gio.Batta Maldura et suoi defonti.

Un officio con dodeci messe basse per il Sig.r Prete Rigo Moresini.

Tre officii perpetui con messe dodici basse per ciascuno per il q.m Hippolito Magnago et suoi defonti.

Giugno

( A destra )

Un officio con cinque messe basse per M.s Andrea Girardi.

Il giorno di S.to Gio.Batta si canterà una messa parata con musica et il giorno seguente si farà un officio con messa cantata in musica, et si diranno anco cinque messe basse per il R. D. Gio.Batta Bagarotto.

Uma messa cantata dopo il giorno di S. Gio.Batta pro uno all’altare all’altare della Piscina a n.ro commodo.

Luglio

( A destra )

Un officio per li Sig.ri della scuola della Piscina.

Una messa cantata il giorno di S.to Alessio all’altare della Piscina.

Duoi offici uno per Ms. Ambrogio Missaglia et l’altro per sua moglie.

Agosto

( A sinistra )

L’entrata di 4 messe basse di Mr. Capella  con difficoltà nel suo dirla.

( A destra )

Tre officii con tre messe basse per ciascuno per il Sig. Gio.Batta Maldura et suoi defonti.

Un officio per Mr. Francesco Sala con quattro messe basse et la cantata.

Un officio con la messa cantata et sei messe basse per Mons. Luigi Bossio.

Un officio con vinti messe basse per l’anima del q.m P. G. Melchio Ripa Curato di S.to Gio. Quattro faccie, et per li soi defonti.

Settembre

( A destra )

Un officio per il Sig. Sterfano Melcio.

Duoi officii per il Sig.r Gio.Batta Busca et suoi defonti.

Una messa cantata il giorno della Natività della B. V. M. all’altare della Piscina con musica.

Un officio con quattro messe basse per Mr. Gabrio Boisio.

Una messa cantata doppo la Natività della B. V. M all’altare della Piscina pro uno.

Un officio per la Sig.ra Zenobia Visconte et suoi defonti con dodici messe basse et la cantata alla tomba, 12 torcie e quattro arme attaccate al panno in conserpo.

Ottobre

( A sinistra )

L’entrata dell’officio con tre messe di Battista Vailardo è impiegata in redditi di Camera con difficoltà come sopra.

( A destra )

Un officio per il Sig.r Luigi Binago.

Un officio con cinque messe basse per il Sig.r Ambrogio Saviolo.

Un officio con tre messe basse per il q.m Sig.r Batta Vailardo et suoi defonti.

Duoi officii per il Sig.r Gio.Batta Busca 

Novembre

( A destra )

Un officio per il R.do D. Batta Bagarotto a beneplacito de Padri.

Un officio con quattordici messe basse per Mr. Ambrogio Catanio et suoi defonti.

Un officio parato perpetuo pro pluribus per il Sig.r Girolamo Lonato con le litanie alla romana qualunque giorno dell’anno, et quando morirà si dirà in die obitu sui pro uno.

Un officio con messa cantata per li scolari della compagnia del Corpus Domini.

Decembre

( A sinistra )

L’entrata dell’officio con sei messe basse per Gerolamo Gerolamo Giussano è impegnata sopra redditi di Camera con difficoltà come sopra.

( A destra )

Un officio per Girolamo Calvisina.

Una mesa cantata dopo la Concettione della Beata V. M. all’altare della Piscina pro uno.

Quatro officii con tre messe basse per ciascuno per il Sig.r Gio.Batta Borone.

Un officio parato per l’istesso Sig.r Gio.Batta Borone.

Un officio con sei messe basse per il Sig.r Girolamo Giussano et suoi defonti.

Tre officii con dodici messe basse per ciascuno per il Sig.r Girolamo Seronio et suoi defonti.

Messe cottidiane perpetetue.

Una messa cottidiana all’altare della Nonciazione per gli scolar del Corpus Domini.
Una messa cottidiana locale e personale all’altare della Piscina per li SS.ri della Capella si diranno.

Si diranno anco ogn’anno all’istesso altare  trenta messe per li sudetti scolari.

Una messa cottidiana all’altare di S.to Ambrogio per il Sig.r Giacomo Verga.

Una messa cottidiana per il Sig.r Tomaso Grasso a qualunque altare.

Una messa cotidiana all’altare maggiore per il Sig.r Girolamo Lonato.

Uma messa cottidiana per la Sig.ra Zenobia Visconte Maggia et suoi defonti.

Una messa cottidiana per il Sig.r Girolamo Ceronio ditto Saviolo et suoi defonti.Una messa cottidiana per il R.do D. Melchior Ripa Curato di S.to Gio. Quattro faccie.

Una messa cottidiana per li SS.ri Malduri.

Messe perpetue et non cottidiane

Quattro messe la settimana per il Sig.r Alberto Taglietta a qualunque altare.

Quattro messe la settimana per il q.m Mr. Gio. Magenta a qualunque altare.

Quattro messe la settimana per la Sig.ra Giulia Melzi e suoi defonti.

Tre messe la settimana per il q.m Sig.r Alessandro Negroli.

Due messe la settimana per la Sig.ra Daria Soviga .

Una messa la settimana per il R. D. Salvatore Pozzi.

Messe settantacinque l’anno per la Sig.ra Margarita Toscani.

Messe centotrenta l’anno per il q.m Piantanida e suoi defonti.

Messe cinquanta l’anno per li SS.ri Bicchieri.

Messa una la settimana per il Sig.r Gabrio Boisio.

Messa una la settimana all’altare Privilegiato per Mad.a Cattarina Mita.

Messe dodici l’anno per il R.do Sig.r Ambrogio Specchio di Robecchetto, mentre viverà si diranno secondo la sua intentione et dopo la morte si diranno messe dieci per l’anima sua et due del Rosario, et ciò in perpetuo.

Messe cinque l’anno per Mad.a Guglielma Belinarii.

Ego D. Blasius Ganna Praep.s S. Mariae Secretae Mediolani iureiurando affirmo vera esse quae supra scripta sunt et in fidem propria manu subscripsi et solito Collegii sigillo munivi.

Ego D. Mutius Con.s Parochus S.tae Mariae Secretae Mediolani affirmo sacerdotali iuramento vera esse quae supra exarata sunt et pro fide propria manu subscripsi.

Ego D. Jo.Bapta Holocatus Procurator suprascripti Collegii S.tae Mariae Secretae Mediolani iureiurando affirmo, vera esse ea quae supra de mandato P. Praepositi suprascripta Collegii descripta sunt, et in fidem me propria manu subscripsi.

36

Milano – S. Maria Segreta

Mil. 1326 D

Confesso della Scuola del SS. Sacramento, 8.2.1587

Reperitur in Abbrev.is Instrumentorum quorum rogatus fui ego notarius infrascriptus inter caetera adesse Instrumentum unum tenoris videlicet:


In nomine Domini. Amen. Anno a Nativitate eiusdem Millesimo quingentesimo octuagesimo septimo indictione prima die lunae octavi mensis Februarii.


D.nus Jo.Jacobus de Rubeis filius D. Fran.ci Mariae Portae Vercellinae Parochiae S.tae Mariae Secretae Mediolani uti sindacus et procurator scholae Sacratissimi Corporis D. N. Jesu Xsti ereptae in Ecclesia S.tae Mariae Secretae praedictae haeredis universalis ex testamento n. q. R.di D.ni Pbri Fran.ci Bagarotti olim Rectoris dictae Ecclesiae ad haec et alia specialiter constitutus per Instrumentum sindacatus expresse rogatum per me notarium infrascriptum de mense Januarii proxime praeteriti seu quod curem(?):

Zelum zelo omnibus modo etc.


Contentus et confessus fuit per se recepisse confudem(?) presentialiter et per presentiam etc.


A M.co I. C.s Collegiato Mediolani D.no Melchiore Betatio fg. Ill. D.ni It. D. Hieronimi P. T. P. Beatae Mariae ad Circulum Mediolani curae M.corum DD. Hieronimi et filium Besutivae fg. M. dicti D.ni Caesaris ibi praesentialiter et dicto nomine dante et ibine en 

Et spetialiter

Libras decem Imper. Et bonae ……

Et hoc pro plena solutione anni unius finiti in festo S. Michaelis  ut audivi prout in facto reperitur et anni 1585 proxime praeteriti illius ficti libellarii seu lagati per praesentem fidem reperietur quod per dictos M.cos dantes fratres Betutios fiebat et praestabant d.o q. R.do Bagharotto uti Rectori dictae ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani sub invocatione S.ti Thimotei uniti et annexi dictae ecclesiae Sanctae Mariae auctore ordia(?) ut ipse D.nus sindicus dixit et perinde ut supra ad mille earum dictorum(?) fratrum Betutiorum bonis vel aliter prout in facto constare per publicum praedictum perinde confessum quibus etc.

Infrascriptus etiam R.dus D.nus Don Jo.Bapta Fornasarius fg. Nob. Simonis clericus clericalis Congregationis S.ti Maioli Papiae alias Somaschae praepositus et Rector dictae collegiatae Ecclesiae Sanctae Mariae Secretae unitae cum omnibus suis redditibus emolumentis et iuribus dictae Congregationi auctoritate apostolica ut et Sindicus etiam prout dictae Congregationi ad haec et alia specialiter constitutus per Instrumentum ipsum d. Jacobo Valerio notarii Papiae anni 1586 proxime praeteriti tenor quarum etc.

Voluntarie et omnibus etc.

Contentus et confessus fuisse recepisse et ibidem presentialiter et in prasentia M. M.ci Jo. Melchiore Betutio  curae ut supra dicto curatorio nomine ut supra dante et alias liberas libras  decem  Imper. Bonae etc. 

Et hoc pro plena solutione dicti ficti livellarii seu legati annuarii prout in facto reperitur anni unius finiti in festo S.ti Micahaelis seu S.ti Augustini prout in facto et ut supra anni 1586 proxime praeteriti nunc et a modo laudere(?) debiti et debendo reute(?) congregationi cui unita fuit dicta Ecclesia S.tae Mariae Secretae Mediolani cum dictis suis iuribus et ut supra.

Presentialiter etc.

Promittentes etc.

Et de praedictis

Actum in studio Domus habitationis p.is p.ri M. Magistri Besutii siti ut supra praesente Marco Antonio Dueconvite(?) filio D.ni Jo.Pauli P. T. P. S.ti Georgii in Pallatio Mediolani per notarium infrascriptum.

Testes D.nus Jo.Bapta Binaghus filius D.ni Xstofori P. V. P. S.tae Mariae Secretae Mediolani et D. Petrus Alvisius Lomenus filius Nob. D.ni Marci Antonii P. C. P. S.ti Jobis  ad quatuor facies Mediolani et d.nus Andrea de Casellis filius D.ni Antonii habitator Papiae in parochia maiore alias Domo.

Ego Jo.Bapta Vecelli filius nob. Q.m Jo.Pauli P. V. P. S. Mariae Secretae Mediolani publs apostolica et imperiali auctoritatibus Notarius Mediolanensis praesenes Instrumentum rogatus confeci et pro fide subscripsi.

( Testo assai difficile da leggere per la scrittura sbiadita e per la grafia ).
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Mil. 1326 E

Confesso pagato da P. Cimarelli, 28.3.1587

Reperitur in Abb.ris Instrumentorum quorum rogatus fui ego Notarius infrascriptus inter caetera adesse Instrumentun unum tenoris videlicet:


In nomime Domini. Amen. Anno a Nativitate eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo  septimo Indictione decima prima die Martis vigesimo octavo mensis Julii.

M. R.dus D.nus Don Alexander Cimarellus procurator generalis R.mi Patris Generalis Congregationis S.ti Maioli alias Somachae et Praepositus Collegiatae Regularis et Parochiae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani cui auctoritate apostolica unita fuit Ecclesia S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani et ambae Ecclesiae admissae fuerunt eadem apostolica auctoritate dictae Congregationi habitans in domibus dictae Parochialis Ecclesiae S.tae Mariae Secretae,


Voluntarie et omnibus modis, etc.


Contentus et confessus fuit se recepisse ibidem presentialiter et in praesentia  etc.

A D.no Bernardo Suardo filio D.ni Jo.Andreae habitante in loco Lugugnani depa.tus Laude ibi praesente et iam ac dante etc.


Ibidem praesentialiter etc.


Libras centum quinquaginta duas et soldos decem Imper. Bonae etc.


Et haec pro plena et completa et integra satisfactione ficti simplicis nonnullorum bonorum immobilium sitorum in terriotrio Burgi Gugnani et alias eis dicitur Alla Gambarella per olim R.dum Curatum dictae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani fidei simplicis nomine locatorum quid dicto Bernardo ad computum librarum centum quinquaginta et soldorum decem Imperialium omni anno solvendarum in quolibet festo S.ti Martini virtute publici Instrumenti iure et vigore superinde confecti et rogatum deinde per me suprascriptum Jo.Baptistam  Buscha olim publicum Mediolani Notarium die 19 Maii anni 1580 proxime preateriti seu etc. ad quodam et hoc crespum(?) anni unius finiti in festo S.t Martini anni 1580 proxime praeteriti.


Renunmtiando etc.


Promittens etc.


Et de preadictis etc.


Aductis preamissis omnibus S.tae Mariae Secretae Mediolani intest fuere ibi.

Testes D. Camillus de Tratoribus filio Nob. Jo.Jacobi P. T. P. S.ti Ambrosii in Seriolo Mediolani et Franciscus Marianus filius D. Baptistae P. V. P. S. Stephani in Brolio Intus Mediolani, ambo noti et idonei.


Ego Jo.Baptista ab Ecclesia filius Nob. D. Jo.Pauli P. V. P. S. Mariae Secretae Mediolani publicus apostolica et imperiali auctoritatibus Notarius Mediolanensis praefatum Instrumentum rogatus confeci et pro fide subscripsi.
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Mil. 1326 F

Confesso pagato da P. Fornasari, 8.4.1587.

Reperitur in B.ris Instrumentorum rogatorum per me Jo.Baptistam Bernadigium Not.m Infrascriptum inter alia fore scriptum infrascriptum, videlicet:


In nomine Domini. Amen. Anno Nativitatis eiusdem millesimo quingentesimo Octuagesimo septimo Indictione quinta decima die Martis vigesimo octavo mensis Aprilis.

R.dus D. pbr Jo.Bapta de Fornasariis clericus Regularis Congregationis Somaschae sindicus et procurator et eo nomine dictae Congregationis cui auctoritate apostolica unita fuit et est parochialis Ecclesia Sanctae Mariae Secretae Mediolani cui unita unita erat etiam capella Sancti Thimotei alias constructa in Ecclesia S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani ut constare dicit Instrumento sui sindacatus et mandati rogato per D.num Jacobum Capedonum notarium Cremonae anno 1585 die XXIII octobris seu etc ad quod etc.

Ratione et nomine dictae parochialis Ecclesiae cui unita fuit et est dicta cappella Sancti Thimotei fui contentus etc.


Recepisse etc.


A nobile D.no Jo.Baptista Legnario filio quondam Nob. D.ni Fran.ci Bernardini Portae Vercelinae Parochiae Sancti Joannis supra murum Mediolani prasente etc.


Et presentialiter solvente etc.


Libras triginta novem soldos undecim et denarios quatuor Imper.


Nomine et ratione et ex denariis propriis ut dicti Ill. D. Dominioni Catiae et Ill. d. Gasparis Abduc et insolidum in facto


Et hoc pro plena et completa solutione totius ficti libellarii anni proxime praeteriti finiti in festo Sancti Martini proxime praeteriti quod per praefatos Ill. Dominionium et et Gasparem et ut supra sic et praestari et fieri et praestari debet praedictae parochiali Ecclesiae et dictae unionis dictae cappellae ut supra ad computum Instrumentum  in anno superinde nonnulis bonis sitis et jacentibus in territorio Villae Rubeae seu Maisani seu prout in facto Ludentium dictorum vigore Instrumentorum et iurium superinde confertorum adque etc.


Respondendo etc.


Promittens etc.


Et de preadictis etc.


Actum in audientia archiepiscopali Mediolani praesentibus ibidem R.do D.no Pbro Caesare Pozano pp.no Ecclesiae S.tae Mariae ad Folconium Mediolani et sp. D. Jo.Jacobo Repesto filio quondam d. Petri Portae Orientalis parochiae Sancti Babillae Intus Mediolani testibus.


Ego Jo.Baptista Bernadigius clericus et civis Mediolanensi publicus sacris apostolica et Imperiali ac curiae Archiepiscopalis auctoritatibus Notarius infrascriptum instrumentum rogatus confeci et in fidem praemissorum hic me manu propria subscripsi.


Bernardinus Morra J. U. Coc. Protonot. Apostolicus Ill.mi et R.mi DD. Gasparis Dei et Apostolicae Sedis gratia Archiepiscopi Mediolani Vicarius generalis et universis et singulis  presentes inspectans fidem facimus et attestamur Instrumento sp. D.num Jo.Baptistam Bernadigium qui sup.ae confessionis Instrumentum recopit et instituit fuisse et esse publicum Apostolica auctoritate et Curiae Archiepiscopalis Notarium prout se subscripsit legalem autenticum et fide dignum eiusque imbreviaturiis  et scripturis per eum sic a vobis receptum et institutum in iudicio et extra adibitam fuisse et adhiberi fidem indubiam.


In quorum, eorum forma, datum Mediolani die veneris XIII mensis Mai 1588 indictione prima.


Antonius Grimoldius Cancell. 
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Mil. 1326 F2

Relazione sulla Scuola del SS.mo Sacramento  in atto di visita, 26.6.1587

Archivio Curia Arcivescovile di Milano, Monumenta, 503


Nella chiesa parrocchiale di S. Maria segreta di Milano si trova eretta una scola di diversi scolari sotto il nome del SS. Sacramento et della gloriosa Annunciata della SS. Madre di Dio, i quali scolari in detta chiesa hanno fatto fabbricare una cappella con grandissima loro spesa mantenendola di paramenti, cere et altre cose necessarie, et alli tempi debiti gli fanno celebrare la santa Messa, et altri divini uffizii; et perché il buono regggimento e religioso procedere di detti scolari, del quale anche consta per l’inclusa fede qual si essibisse a V. S. Ill.ma et R.ma la detta scola va accrescendo di giorno in giorno, essi per maggiormente aggiutarla et accrescerla hanno deliberato farla confermare per autorità apostolica, et perché questa confermatione non si può ottenere senza il beneplacito et attestazione di V. S. Ill.a et R.ma che li detti scolari fedeli et devoti servi di V. S. Ill.ma et R.ma siano persone timorate di Dio, et di buono esemplar governo, e si esercitino nelle opere pie, come veramente fanno, e perciò confidandosi essi che V. S. Ill.ma et R.ma non sia per negargli questo favore hanno voluto ricorrere da quella um.te suplicando a degnarsi di concedergli tale beneplacito et attestazione massime attesa l’inclusa fede, et che la d. scola era molto favorita dalla f. m. dell’Ill.mo e R.mo Arciv. Borromeo poichè il tutto cede a gloria del Signore et accrescimento del culto divino.

________________


Con la presente noi infrascritti facciano indubitata fede ancora mediante il nostro giuramento che la Scuola del SS. Sacramento et della B. Annun. già anticamente eretta nella chiesa di S. Maria Segreta di Milano, e retta e governata dalli scolari che in essa sono descritti, bene e religiosamente facendosi  in essa per detti scolari diverse opere pie, a honore et accrescimento del culto divino tal che al tempo della f. m. dell’Ill.mo Sig. Card. Borromeo all’hor arciv. di Milano era da esso molto favorita et estimata come molto esemplare, che gli scolari sono huomini da bene e di buon governo, e di timorata coscienza, e per fede della verità habbiamo firmato la presente di nostra propria mano.


Io prete G. Ant. Lupi faccio fede che mentre che ho havuta la cura della sudd. Chiesa parr. come coadiutore del rev. già mr. Prete Gio.Angelo Pereghi rettore di essa, et dopo aiutando gli altri curati nelle loro occorrenze et nel tempo che io come vicerettore Deputato, morto il rev. Mr. Prete Battista Bagarotto, ho tenuto il governo di d. parrocchia ho sempre conosciuto et trovato che la sudd. Scuola nell’istessa chiesa ha sempre piamente regolati et governati i negocii suoi con sodisfattione della chiesa et del popolo, et insieme che li scolari d’essa scuola sono huomini da bene.


Per fede 26.VI 1587


Gio. Ant. Lupi sudd.


Io Gio.Franc. Medici habitante nella sudd. Parr. faccio fede come sopra con il mio giuramento. 

Faccio fede io prete Franc. Belletti curato della chiesa maggiore di Milano che mentre è vissuto il qu. Prete Batta Bagarotto alias curato della chiesa di S. Maria Segreta per anni 8 vel c. ho avuto gran pratica et familiarità con esso, praticando io la sua et esso in casa mia, et spesse volte ho servito in d. chiesa, così ho visto che la d. scola eretta in d. chiesa è stata bene et piamente governata dalli scolari, con sodisfattione de la vicinanza et di d. rev. Curato, il quale assai lodava il bello ordine et governo che vi si teneva et in conseguenza l’ha instituita herede nel suo testamento, che di ciò io sì come nodaro n’ho rogato lo Istrum., et io resto molto sodisfatto de la bontà et concordia et governo di d. scolari. 
In fede.

 Belletti qui sopra
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Confesso pagato da P. Cimarelli, 9.7.1587

Reperitur in abb.ris Instrumentorum quorum rogatus fui ego Notarius infrascriptus inter caetera adesse Instrumentum unum tenoris huiusmodi:


In nomine Domini, anno a nativitate eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo septimo indictione XV.ma die Jovis nono mensis Julii.


M. D.nus Don Alexander Cimarellus fg. Nobilis Joannis Baptistae Vicarius generalis Clericorum Regularium Congregationis S.ti Maioli alias Somaschae, et etiam Procurator collegiatae regularis et parochialis Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani unitae dictae congregationi auctoritate apostolica et eo nomine, habitans in domibus dictae Ecclesia.,


Voluntarie et omnibus modis etc.


Contentus et confessus fuit se accepisse, ibidem presentialiter, et in praesentia, etc.


A nob. D.no Bartholomeo de Gerardis fg. D.ni nob. Fran.ci. nomine parochiae S.tae Mariae Secretae a dito ibi presente dante et ibidem presentialiter ut supra nomine et multum Mag.ci I. C.ti Alvisii Meltii et pro eode denariis tamen propriis ut dixit ipsius D.ni Bartholomei animo et eos recuperando et contra p.tum multum Mag.cum Meltium, et bona sua, et non aliter.


Libras sexaginta octo Imperiales bonae et computatis tunc in libris quinquaginta sex, et solidis decem Imper. Per eumdem Gerardum retentis occasione tal. De et per eum ut dixit mutatorum et R.do Praeposito ante cesseri(?) praepositi R.di D. confitentis.


Et hoc pro plena et integra solutione dicti ficti libellarii seu futurae liberationis anni unius finiti in festo S.ti Michaelis anni 1886 proxime praeteriti quod ante dictum m. mag.cum d. Meltium fiunt, et distant dictae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani, cui unita fuit parochialis Ecclesia S. Nazari ad Petram Sancta Mediolani et R.do Rectori eiusdem et sic dictae Congregationi S.ti Maioli ad dictum computum librarum 68 Impr. omni anno in quolibet festo S.ti Michaelis super nonnullis bonis immobilibus in dictis prout et pro virtute publicorum instrumentorum emphiteutorum superinde confectorum quibus.


Renuntiando etc.


Promittens etc.


Et de praedictis


Actum in dictis domibus S.tae Mariae Secretae Mediolani presente D. Joanne Andrea Panosseto filio D.ni Jo.Antonii P. N. P. S.ti Eusebii Mediolani presentialiter noto.


Testes: mag.cus D. Hieronimus de Rippa fg. M.ci d. Xphori P. V. Parochiae S.tae Mariae Secretae Mediolani . Notarius d. Aluisius de Paulis fg. Philippi P. V. P. S.ti Stephani in Brolio civis Mediolani et d. Marcus Antonius de Zolinis fg. q. d.ni Josephi habitans in dictis domibus S.tae Mariae Secretae Mediolani , omnes idonei.


Ego Jo.Bapta ab Ecclesia fg. Nobilis Jo.Pauli P. V. P. S.tae Mariae Secretae Mediolani publicus apostolica et imperiali auctoritatibus Notarius Mediolanensis presens Instrumentum rogatus confeci et pro fide subscripsi.


Nos Pinamornus Rabia et Jo.Bapta Madinus abb.rum Collegii Notarii Mediolani fidem facimus et attestamur praefatum suprascriptum Baptistam ab Ecclesia fuisse et esse publicum legalem et autenticae roboris notarium. Et ius hic et scripturis per eum rogatis et expletis plena fides adhibetur in iuditio et extra ……

Die undecim Maii 1588
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Confesso pagato da P. Fornasari, 31.7.1587

Reperitur in abb.ris Instrumentorum quorum rogatus fui ego Notarius infrascriptus inter caetera adesse Instrumentum unum tenoris videlicet:


In nomine Domine anno a nativitate eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo septimo Indictione XV.ma die Veneris  trigesimo primo mensis Julii.


R.dus D.nus Pbr Don Jo.Bapta de Fornis fg. d. Fran.ci habitans in domibus Parochialis Regularis et Collegiatae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani sacerdos professus Congregationis S.ti Maioli alias Somaschae procurator spetialis et eo nomine M. R.di Don Alexandri Cimarelli Procuratoris generalis dictae Congregationis ac Praepositi et Rectoris dictae ecclesiae S.tae Mariae Secretae ad haec et alia spetialiter constitutus per Instrumentum procurae spetialis rogatum per me Jo.Baptam ab Ecclesia Notarium infrascriptum die septimo mensis praesentis seu etc. cui  etc. et cui conpeg.o(?) apostolica auctoritate unitae fuit dicta parochialis Ecclesia S.tae Mariae secretae Mediolani cum suis iuribus et constare breve apostolico dato Romae sexto calendade 8bris anni 1585. Quod re fuerit in publicam et authenticam formam viso(?) prout et visum fuit Instrumentum ap.hens.is dictae ecclesiae rogatum per n. q. sp. D. Emanuelem Sibaldum olim Curiae Archiepiscopalis Mediolani notarium die 26 8bris 1585.



Voluntarie et omnibus praedictis  etc.


Contentus et confessus fuit se recepisse ibidem presentialiter et in prasentia etc.


A Mag.co D.no Jo.Paulo Morigia fg. M.ci D. Josephi P. N. P. S.ti Stephanini ad Moxigia(?) Mediolani ibi presente ac dante ibidem presentialiter ut supra nomine ac ratione denariis et ut dixit propriis M. Ill(?)…………………

Libras sexaginta sexImp. Bonae monetae.

Et hoc pro plena et completa solutione et integra satisfactione anni unius proxime praeteriti et finiti festo S.ti Martini proxime praeteriti illius ficti libellarii quod per d.os M. Ill. D. Com. et fratres de Tabanis fiebat et praestabatur p.o clericatui S.ti Thimotei in Ecclesia S.ti Nazarii ad Petram Sanctam et deinde s.o reductum dictae Ecclesiae S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani et deinde R.do Rectori dictae ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani cui apostolica auctoritate unita fuit dicta Ecclesia S.ti Nazarii suis iuribus et ipse dictus clericatus et nunc fit et praestatur dictis R.dis Clericis S.ti Maioli et eorum Congregationi cui dicta Ecclesia S.tae Mariae unita fuit ut supra superinde nonnulis bonis immobilibus sitis in territorio Burgi Landriani plebis S.ti Juliani Ducatus Mediolani ad dictum computum librarum sexaginta sex sold. quatuor Imp. omni anno in quolibet festo S.ti Martini virtute publicorum instrumentorum emph.um superinde confectorum quibus etc.

Renuntiando etc.

Promittens etc.

Et … rogatum fuit per nos Nic.um Villam et Jo.Baptistam ab Ecclesia ambos Mediolani Notarios publicos et utriusque ….

Actum in studio domus habitationis dicti D.ni Nicolai Villae habitantis in P. O. P. S.ti Pauli in  Compito Mediolani presentibus nob. DD. Hieronimo de Randiate fg. Nob. Jo.Ambrogii P. n. P. S.ti Andreae ad Pusterlam novam Mediolani pro nobis.

Testes D.nus Marcus Antonius de Zolinis fg. D. Josephi P. V. P. S.tae Mariae Secretae Mediolani notus Mag. D. Petrus de Orchia fg. d. Jobis P. O P. S.ti Stefani in Brolio Intus Mediolani et d. Quiricus de Divitiis fg. D. Laurentii ut supra …. Omnes idonei.

Ego Jo.Baptista ab Ecclesia fg. Nob. D. Jo.Pauli P. V. P. S.tae Mariae Secretae  Mediolani publicus apostolica et imperiali auctoritibus Notarius Mediolanensis suprascriptum Instrumentum confeci et pro fide subscripsi.
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Confesso pagato da P. Fornasari, 17.8.1587

Reperitur in abb.ris Instrumentorum quorum rogatus fui ego Notarius infrascriptus inter caetera adesse Instrumentum unum tenoris videlicet:


In nomine Domini  anno a nativitate eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo septimo Indictione quinta decima die Lunae decimo septimo mensis Augusti.


R.dus D.nus pbr Don Jo.Baptista de Fornasariis f.g. D. Fran.ci habitans in domibus Parochialis Regularis et collegiatae ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani sacerdos professus Congregationis S.ti Maioli alias Somaschae procurator spetialiter eo nomine M. R.di D.ni Alexandri Cimarelli Vicarii generalis dictae Congregationisac praepositi et haec et alia specialiter constitutus per Instrumentum procurae spetialis rogatum per me Jo.Baptistam ab Ecclesia Notarium die septima mensis Julii proxime praeteriti seu et cui etc. et cui Congregationi auctoritate apostolica unita fuit dicta parochialis Ecclesia S.tae Mariae Secretae Mediolani cum suis iuribus constare beve apostolico dato Romae die sexto calendas 8bris anni 1585 proxime praeteriti ibidem in publicam et autenticam formam uti prout etiam Instrumentum fuit instructum apprehensionis dictae Ecclesiae rogatum per nunc quondam sp. D.num Emanuelem Sibaldum olim Curiae Aechiepiscopalis Mediolani Notarium die vigesimo septem 8bris 1585 proxime praeteriti,


Seu ut supra etc.


Contentus fuit etc.


Recepisse etc


Ibidem presentialiter etc


A mag.co D.no Jo.Paulo de Speragiis fg. M.ci D.ni Josephi P. N. P. S.ti Stephanini e Noicigia Mediolani ibi presente ac dante ibidem presentialiter ut supra nomine ac de denariis propriis ut dixit D.ni Bassanide Lazzariis et pro eo.


Libras quadraginta Imper.


Et hoc pro completa solutione anni unius proxime praeteriti et finiti in festo Santi Martini proxime praeterito ipsius ficti libellarii quod per d.no Bassanum praestat et praestabatur praedicto clericatui S.ti Thimotei in Ecclesia S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani deinde ……….dictae Ecclesiae S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani et deinde dicto Rectori dictae ecclesiae S.tae Mariae Secretae cui apostolica auctoritate unita fuit dicta Ecclesia Sancti Nazarii cum suis iuribus et item dicto clericatui et nunc fit et constat dictis R.dis Clericis S.ti Maioli et eorum Congregationis seu dictae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae unita fuit ut supra nonnullis immobilibus sitis in territorio Burgi Landriani plebis S.ti Juliani ducatus Mediolani ad compututum dictarum librarum quadraginta Imper. omni anno in quolibet festo S.ti Martini virtute publicorum Instrumentorum superinde confectorum quibus etc.


Renuntiando etc.


Promittens etc


Et de praedictis rogatus fuit per nos Jo.Baptistam ab Ecclesia et Plaestum Boxisium notarios publicos Mediolanenses et utrumque virum insolt. Etc.


Actum in studio domus habitationis sp.lis D.ni Nicolai Villae siti in P. O. P. S.ti Pauli in Compito Mediolani presente Not. D.no Aluisio Caesare fg. Sp. D. Burdonis P. O. S.ti Babilae Intus Mediolani pro notario.


Testes Mag.cus D.nus Carolus Rizzonus filius quondam Mag.ci Domini Jo.Stephani P. C. P. S.ti Thomae Mera amara Mediolani, D.nus Jo.Ambrosius Rusta fg. quondam D.ni Evangelisti Portae Ticinensis Parochiae S.ti Petri in Camino coelum(?) Mediolani et praefatus presentialiter(?) Dominus Nicolaus de Villa fil. quondam Nobilis D.ni Hippoliti supra star.(?) P. O. P. S.ti Pauli in Compis Mediolani notarios omnes idonei.


Ego Jo.Baptista ab Ecclesia fg. Nobilis Jo.Pauli P. V. P. S.tae Mariae Secretae Mediolani publicus apostolica et imperiali auctoritatibus Notarius Mediolanensis superscriptum instrumentum rogatus confeci et pro fide subscripsi.
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Consulto sulla vacazione di un beneficio.

Hoc potuit constare de vacatione dicti beneficii post obitum q. D. Honofrii Camporae, quia ipse … obitus de anno 1585 nec per multos annos, nec aramque(?) autem possidebat beneficium praefatum. Sed eius redditus possidebantur a multis annis citra per M. R. D. parochianum cui unita alias fuerunt Ecclesia parochialis praedicta S. Nazarii ad Petram Sanctam cum omnibus iuribus et cum expressa intentione huius et alterius benefici clericalis pariter sub invocatione S. Thimotei item minus quodam beneficium S. Timothei dictus Camporeus possideret nec tunc, nec unquam ex dictis sororibus R. D. Religiosi S. Mariae Secretae Mediolani provisi auctoritate Apostolica de dicta parochiali Ecclesia, ac unitae et annexae non autem dici detentores, nec intrusi nec occupatores sed viri de legitimo titulares possessores, stante unione praedicta quae sua est sisti in effectum, etiam reservata expresse et clam. Hoc tamen a nobis parus.em initibus(??) in litteris hr dum aliquis ultra fratres dictos ad iudicium nostrum trahat, et M. praefati R. Religiosi praluit ultra decesse dictum cum trahantur cum almam urbem, confirmare litteras in quibus dicti fuere in iudicis M. R. D. Specianus prothonotarius apostolicus Um. D. Vic. Generalis Novariae, ad officium, ut commorantis in litteris partibus coram eis trahi possint , ql. In abuten. Dictis litteris dictos Religiosos citant coram R.mo Auditori ad almam Urbem. Non potius, nec post constare propter dispositiones testi non medici neniate(?), quod ille D. Honofrius possideret  beneficium praefatum S. Thimotei in dicta Ecclesia S. Mariae Secretae quia medicus fuit, id est, quod a Ipsae uninionis de eo factae dictae ecclesiae S. Nazarii per q. Ill.mum D. Carolum S. Praxedis Archiepiscopum Mediolani, sive illud possedit parochus d. Ecclesia S. Nazarii et postmodum ille S. Mariae, cui quidem parochialis Ecclesia S. Nazarii cum iuribus et pertinentiis ac annexis et connexis unita fuit, etiam cum expressa mentione dicti beneficii et clericatus, pariter sub invocatione S. Thimotei et ordinariae litteris(?) quae citantur in his pactibus in Rom. Cur…statuuntur dies viginti, ex quo alma urbs dista, per viginti dictos, tum in dicta citatione statuti fuere. Tantum decem dierum  unde  dicendum est quod mens et intentio R.mi D. Auditoris non fuit nec est quod praefati Religiosi ita tantum (?) fuerunt vel fuerint.

( Il testo presenta notevoli difficoltà di lettura ).
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Consulto di anonimo


Fundatam intentionem R.di Pres. D. Mariae Secretae Mediolani pro directo dominio, quod hind. In quibusdam bonis, quae in emphiteusim ab eis, seu ab eorum praedecessore recognovit, quoad D. Petrus Pellizonus cuius bona fiscus Regius uti vacantia apprehendisse dicitur ita ut nunc quaestionem dicti dominii eis referre non possit fiscus ipse.


Praemitto in praedictis regulam quod fiscus qui succedit in locum privati iure privati utitur. 2. Et de fiscalibus usus: cum concord. Ibi in gl. Nec utitur privilegio suo, nisi in casibus a iure expressis. Item veniant ss in privatorum, alias est vers p.o ff. de petit haered. Paul. Castr. In d. l. item veniunt ss. Agitanda est. N. 3.


2° Praemitto, quod licet fiscus in bonis vacantibus non dicatur proprie haeres, est tunc particularis successor, l. 1, ss. An bona ff. de iure fisci ubi Bart. Et alii l. i. C. de bonis vacant: Boss: pract. Crim. Tit. de bonis vacant. N. 10 et est communis opinio, ut attestat Clarus pract. Crim. Q. 78 vers: sed an tenetur et ultimo loco ad r. Mittitur ad bona vacantia sm. L. 1 ff. de iure fisci.


His ita praemissis dico, sicuti D. Bellizonus, si ad huc in humanis esset non posset referre quaestionem dominii nec fiscum Regium succedentem in eius locum mo. quo supra, quia dominium directum de quo agitur optime et concludenter probatum remanet ne datur ex binis confessionibus, in quibus expresse enunciatur directum dominium praedictum, sed ex binis recognitionibus factis hac eadem de caetero.

Nulli dubium est, quin certa, et indubitata sit iuris conclusio, quod dominium directum probatum per confessiones, in quolibet expresse fit mentio de directo dominio, ut in hisce terminis concludit et declarat Cravet. in cons: 157, nobilis Bertrandus n. 6 et 7 vers.: sed tamen istud ductum, videtur quoniam in confessione expresse fit mentio de dominio.

2° Probatur dominium directum per recognitiones, quia ex illis necessario infertur de iure, et superioritate alterius in ipsis bonis, Bald.: in l. censualis et de donat: cons. 2° n. 11, ubi late declarat, hancque conditionem latiss.e omnium exprendit Mascard. In tract: de prob. Val. p.o concl. 544 n.o p.o et seq. Et per totidem, et clarius haec habentur ab Micato, in cons. 9, ut veritas n.o 20 vers.: non obstat quod Montium tomo 1 fib. 6 p.o et eo magis praedicta habent locum in casu non, quia ex dictis recognitionibus manifeste constat pro eis soluta fuisse laudemia, quae sui nam non consueverunt solvi alia de eadem confici in recognitione directi dominii iuxta tradita per Amed.: a parte in suis questionibus laud. Quae supra et seq. Valet namque in iure acquiritur a communiter auctoritatibus(?), quod est validissimum in iure l. neque natales C. de prob. Cap. in presentia eod. Tit.o.

Igitur obstat, quod ex parte fisci obijci videtur, nempe requiri quod sessionem triginta, vel 40 annorum, cum agatur de probando dominio contra 3.um iuxta sententiam Alex. Cons. 8 n.o 2 et seq. Vol. 7et dicit Max. D. cons. 544 n. 2, Quia videtur praedicta procedere, quando isti R.di Patres immitereque tunc singulis confessionium quae nulla expresse facerent mentionem directi dominii, ut loquuntur iura in ……tunc adducta, sed hic non solum adsunt confessiones, sed etiam binae recognitiones, quae constare et concludere probant directum dominium prout declarat idem Max. d. cons. 544 n. 6 ubi adducit Silu. Cons. 57 n. 47 et Buss. Cons. 26 n.o 32 et latius prosequitur ibidem. 

Nam recognitiones semper probant adversus Empheteuta et eos qui ex eius persona intendunt ius aliquod in bonis enphiteuticis, quia generaliter recognitionibus attentis succedit praesumptio legis, quod praesumi solum donare, ad coactare suum l. eadem indebito ff. de prob. Neque ecc.a nititur titulo solius praescriptionis iuxta leg. Cum de in rem ff. de usuris, sed tit.is veris, et leg.is ut sunt mem.tae binae recognitiones an quas puoi(?) nullas allegare potest , ut etiam considerare solent, ut si eadem falsa C. de iur. Et fact. Ign. Et in l. si aliquam rem ff de acqiae poss.neque enim fiscus Regius hoc casu est talis con.s totius possessorum, qui negare possit bona de quibus agitur esse Emphiteuta quia similis negatio posset quoadmodo admitti; in eo qui nec vis nec causa sint ab emphiteuta in bonis ipsis, qui super eis recognitiones fecit, ut considerat Natta in cons. 634 n.o ii, 12 et 13, lib. 3, sed cum fiscus sit particularis successor, ut supra dictum fuit non potest ipse huiusmodo negare obiicere.


Ex his itaque omnibus concludo dicta bona esse relaxanda dictis R.dis Patribus quia ad eos devoluta er reversa sunt ob finitam generationem dicti emphiteutae, quia hac ratione attenta, non dantur dicta bona spectare ad fiscum uti vaccantia, quia ipso iure, inconsolidatio directi dacii cum abilis et utilis, eum directo, iuxta reg.: finitur inst. De usufru. Et fuerit in hanc rem, quam scribunt moderni paris. Inconsuetud. paris: ss. I. gli. I. n.o 37 vers. Quarto ulterius, quare et n.o e p. in ma. Consolidationis res emphiteuticae vel feudalium, ita ut in eis cessare omnino debeat qualibet apprehensio quoquomodo facta per fiscum et clara e contro ad bona evangelica recognita ab Ecclesia non transeant in fiscum etiam si essemus in casu delicti, per reg. l. ea sola deprehensionis usi dec. Et Cagnol. ff de regi tut: et quod emphiteusis Ecclesiae transit in fiscum Regium late per Clas. In s. evangeliis q. 20 per t…… quod emphiteusis finitis extincto emphiteuta et eius generatione …….. …. Clar. De ss. Emphieusis 42 et ex his satis faclu.m sit Ill.mo D.no Quintio fisci patrono eruditissimo quia ut est excellenti doctrina, et probatissimo iudicio in caeteris suppleat.


Summo Christo, sacratissimae Virgini


Almae Deiparaeque decus et honor


T. G.
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Nomina di P. Lauteri a procuratore, 24.10.1587

Reperitur in abb.ris Instrumentorum quorum rogatus fui ego Notarius infrascriptus inter caetera adesse Instrumentum unum tenoris videlicet:


In nomine Domini anno a Nativitate eiusdem milesimo quingentesimo octuagesimo septimo indictione prima die sabbato vigesimo quarto mensis octobris .


Multum R.dus pater Don Alexander Cimarellus clericus et vicarius generalis R.dorum clericorum regularium Congregationis Sancti Maioli Papiae alias Somaschae ac praepositus et Rector collegiatae regularis et parochialis Ecclesiae Sanctae Mariae Secretae Mediolani et in eius Ecclesiae domibus habitans eo etiam nomine ac atamen renovationem eorum procurator hactenus per eam constitutorum sed etc. et non aliter etc.


Voluntarie et et omnibus modis fecit, constituit, etc. R.dum Don Hieronimum Laudemium eiusdem Congregationis sacerdotem professum et in dictis aedibus Santae Mariae Secretae habitantem ibi presentem et onus paesentis mandati sponte suscipientem etc. suum dictis nominibus et modis procuratorem specialem etc. specialiter et expresse ad procuratorio spetiali nomine praefati M. R.di D.ni Patris constituentis et pro eo petendum, exigendum, consequendum et habendum ac recepisse et habuisse confitendum et protestandum etc. a cuiuslibet persona vel  personis etc. omnes et quascumque pecunias et pecuniarum summas et quantitates vel et bona praefato M. R.do Constituenti et seu et(?) dictae parochiali Ecclesiae Snactae Mariae Secretae et eius contemplatione vel causa quomodolibet debitas et debita ac debendas et debenda seu spectanda, pertinentia ac spectatura etc. qualibet causa vel occasione in toto vel in parte etc. prout et sicut praefato R.do procuratore ut supra constituto melius videbitur et placuerit.


Item addicto procuratori spetiali nomine ut supra confitendum, quietandum et liberandum etc. et quaslibet confessiones quietationes et liberationes unam vel plures ac tot quot expediendum fuerit faciendum usque atque cuiliber personae et personis etc de et pro quibuscumque pecuniis et pecunia et.c summis et quantitatibus ac aliis bonis et vel rebus praedictum dominum procuratorem ut supra constitutum exigendis et ut supra tam interveniente quam non interveniente reali et actuali confessando et liberando, traditione et numeratione et tam per publicum Intrumentum unum vel plura a publico Notario rogatum cum clausulis seu chirographa aut aliter et prout et sicut praedicto procuratori ut supra constituto melius videbitur et placuerit.


Item addicto procuratorio spetiali nomine ut supra consentiendum et debitum consensum praestandum causamque amphiteutae seu emphiteusis dictae parochialis Ecclesiae alienare volentibus bonae emphiteutica et ponos(?) emptores bonorum emphiteuticorum recognscendumcum et sub pactis modis et formis prout et sicut etc.


Item ad omnes causas, etc.


Et generaliter, etc.

Dans, etc.


Promittens, etc.


Et volens, etc, et videns, etc.


Et de praedictis, etc.


Actum in dictis aedibus Ecclesiae Sanctae Mariae Secretae Mediolani , interfuerunt ibi


Testes D.nus Fran.cus Praevetonus filius d.ni Jo.Petri, d.nus Rodulphus de Cedagliis de Alnis filius d.ni Fran.ci, ambo P. V. P. S. Mariae Secretae Mediolani et Franciscus Marinonus filius Baptistae P. O. P. S.ti Stefani in Brolio Intus Mediolani, omnes noti et idonei.


Ego Jo Bapta ab ecclesia fg. Nob. Jo.Pauli P. V. P. S. Mariae Secretae Mediolani pubblicus apostolica et imperiali auctoritatibus Notarius Mediolanensis suprascriptum Instrumentum rogatus confeci et pro fide subscripsi.
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Decreto della Curia per la Compagnia del SS. Sacramento, 19.11.1587

Archivio Curia Arcivescovile Milano, Sez. X, vol. 7, 289 bis, die XIX nov. 1587.
In executione decreti superinde edicti notificavit sp. D. Jo.Angelus Fossanus not. Publ. Med. reperuisse in testamento condito per n. q. d. Baptam Aresium rogatum per d. Fossanum adesse infrascripta, quod d. Oresius mandavit sepeliri in paroch. Ecclesia S. Mariae Secretae Med. Et in ea celebrari debere missas 30 noncupatas S. Gregorii cum officio mortuorum. Item et celebrari alia tria officia cum missis 12 pro sing. Scolaeque SS.mi Corporis D. n. erectae in Ecclesia legavit libras 200 imper. Cum onore ibi celebrari faciendum officium mortuorum cum missis 12 pro singulo omni anno usque in perpetuum, et onere eas implicandi. 

Mandavitque etiam perfici statuam ligneam S. Jo.Baptistae et ad auream poni, ubi opus fuerit in simili statua, et hoc per d. Caesarem sculptorem lignaminis, ut ipse edoctus est, expensis suae haereditatis , et eam ita perfectam dari priori et scolaribus Scolae S. Crucis Cordusii Med.
47

Milano – S. Maria Segreta

Mil. 1326 Q

Confesso di fitto pagato da P. Lauteri, 4.12.1587

Reperitur in abb.ris Instrumentorum quorum rogatus fui ego notarius infrascriptus inter caetera adesse infrascriptum unum videlicet:


In nomine Domine anno a nativitate eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo septimo indictione prima die Veneris quarto mensis decembris.


R.dus D. P. Hieronimus de Lauteriis sacerdos professus Congregationis dictae clericorum Regularium S. Maioli Papiae alias Somaschae habitans in aedibus collegiatae regularis ecclesiae S. Mariae Secretae Mediolani procurator spetialis et eo nomine M R.di P. D. Alexandri Cimarelli sacerdotis professi et vicarii generalis dictae Congregationis ac Praepositi dictae collegiate regularis et parochialis Ecclesiae S. Mariae Secretae Mediolani ad haec et alia spetialiter constitutus per Instrumentum Procurae spetialis rogatum per me  Joan. Baptistam ab Ecclesia notarium infrascriptum die 24 octobris proxime praeteriti seu et sicut :


Voluntarie et omnibus modis, etc.


Contentus et confessus et se recepisse ………………


A nobili D.no Paulo Batio fg. Nob. Lanzugni P. N. S. Victoriset Giudae Martirum Mediolani presente ac dante ibidem presentialiter ut supranomine et de denariis propriis ut dixit et Ill.mi D.ni Comitis Mathei Tabernae et pro eo.

Libars sexaginta sex et solido quattuorImper. Et bonae monetae

Et sunt pro plena et completa soutione et integra satisfactione anni unius proxime prateriti et finiti in festo Sancti Martini proxime praeteriti illius ficti libellarii quod per d.num Ill.remD.num comitem Matheum fit et praestatur dictae Congregationi ratione clericatus S. Thimotei uniti dictae parochiali Ecclesiae S. Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani unitae dictae parochiali Ecclesiae Sanctae Mariae Secretae Mediolani ad computum dictarum librarum sexaginta sex et solidorum quattuot Imperialium super novam(?) vel bonis immobilibus sitis in burgo et territorio Landriani plebis Sancti Juliani Ducatus Mediolani virtute publicorum instrumentorum infrascriptorum(?) emphiteuticorum et superinde confectorum quibus etc.


Renuntiando etc.


Promittens etc.


Et de praedictis rogatum fuit per nos Placitum Bosisium et Jo.Baptistam ab Ecclesia ambos Mediolani notarios et utrumque nostrum in latio  uno(?).


Actum in studio spect. D.ni Nicolai Villae Notarii P. Attilano(?) S. Pauli in Compito Mediolani, Presentibus Joanne Alloysio Casato f.q. spect. D.ni Guidonis P. O. Paroch. S.ti A.iti(?) in Pasquirolo Mediolani, et nob. D.no Caesare Ferrando nob. D.ni Andreae P. Or. Paroch. Sancti Pauli in Compito Mediolani pro notariis etc.


Testes: Christophorus de Mazzonibus fg. q. Petri P. T. Paroch. Sancti Sebastiani Mediolani notus, D. Fran.cus Bernardus Cesanus fg. q. d. Galeatii P. Cum. P. S. Marcellini Mediolani et spect. D.r Evan. Villa fg. sp.D.r Nicolai P. O. P. S. Pauli in Compito Mediolani, omnes idonei.


Ego Jo. Baptista ab Ecclesia fg. Nobilis Jo.Pauli P. V. P. S. Mariae Secretae Mediolani publicus apostolica et imperiali auctoritatibus Notarius Mediolanensis suprascriptum Instrumentum confeci et pro fide subscripsi.
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Confesso di pagamento di fitto livellario pagato da P. Lauteri, 12.12.1587

Reperitur in abb.ris Instrumentorum quorum rogatus fui ego Notarius infrascriptus inter caetera adesse Instrumentum unum tenoris videlicet:


In nomine Domini anno millesimo quingentesimo octuagesimo septimo indictione prima die sabbati duodecimo mensis Xbris.

R.dus D.nus Don Hieronimus de Lauteriis sacerdos professus Congregationis R.dorum Clericorum Regularium S.ti Maioli Papiae alias Somaschae habitans in aedibus Collegiatae et Regularis et parochialis Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani procurator spetialis et eo nomine M. R.di Patris D.ni Don Alexandri Cimarelli Vicarii generalis dictae congregationis praepositi dictae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani ad haec et alia specialiter constitutus per Instrumentum Procurae spetialis rogatum per me notarium Mediolani infrascriptum die 24 8bris proxime praeteriti seu etc., cui etc.


Volens etc., et omnibus modis etc.,


Contentus etr confessus fuit etc. se recepisse etc., ibidem presentialiter et in presentia etc.


A D.no Johanne de Bordis fg. Alterius d.ni Joannis P. V. P. S.ti Mathiae ad Monetam Mediolani ibi presente  etc. et dante etc. ibidem presentialiter ut supra nomine etc. d.ni Bassiani de Massariis et de eius d.ni Bassiani pecuniis propriis u dixit etc. expresse etc


Libras quadraginta Imper.


Et hoc pro plena et integra solutione anni unius finiti in festo Sancti Martini proxime praeteriti illius ficti libellarii quod per dictum D.num Bassianum fit et praestatur praefatae Congregationi ratione clericatus S.ti Thimotei uniti dictae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani apostolica auctoritate concessae dictae Congregationiin super cum nonnullis bonis immobilibus siti in territorio Burgi Landriani plebis S.ti Juliani Duratus Mediolani ad computum dictarum librarum quadraginta Imper …… quolibet festo S.ti Martini virtute publicorum Instrumentorum emphiteuticorum superinde confectorum quibus etc.


Renuntiando etc.


Promittenses etc.


Et de praedictis etc


Actum in studio mei notarii infrascripti siti in P. V. S.tae Mariae Secretae Mediolani presentis et presentialiter


Testes D.nus Christophorus et Ulisses fratres ab Ecclesia fg.i not. Jo.Paulo P. V. P. S.tae Mariae Secretae Mediolani ambo noti et D.nus Marcus Antonius de Zolinis filius ………….


Ego Jo.Baptista ab Ecclesia fg. Nob. Jo.Pauli P. V. S. Mariae Secretae Mediolani publicus apostolica et imperiali auctoritatibus Notarius Mediolanensis suprascriptum Instrumentum rogatus confeci et pro fide subscripsi. 

49

Milano – S. Maria Segreta

Mil. 1326 S

Confesso di fitto livellario pagato da P. Cimarelli, 14.12.1587

Reperitur in abb.ris Instrumentorum quorum rogatus fui ego notarius infrascriptus inter caetera adesse Instrumentum unum tenoris videlicet:

In nomine Domini a Nativitate eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo septimo Indictione prima die decimo quarto mensis Xbris.

M. R.dus Pater D.nus Don Hieronimus Cimarellus sacerdos professus ac Vicarius generalis Congregationis R.dorum Clericorum Regularium S.ti Maioli Papiae alias Somaschae ac Praepositus collegiate regularis Parochialis Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani habitans in aedibus dictae ecclesiae


Voluntarie etc. et omnibus modis etc.


Contentus et confessus fuit etc., et se recepisse etc.

Ibidem presentialiter et in presentia etc.


A D.no Bernardo Suardis fg. Jo.Mariae habitans in loco Dugnani Epatici Laude


Ibidem presente etc., ac dante etc. Ibidem presentialiter ut supra


Libras centum quinquaginta duas et soldorum decem Imper. 


Et hoc pro plena et completa solutione anni presentis finiti in festo S.ti Martini proxime futuri ficti simplicis nonnullorum bonorum immobilium sitorum in territorio dicti loci Dugnani ac loci Ganbarelli plebis Juliani Ducatus Mediolani quae dictus D.nus Bernardus …. Ficti simplicis nomine tenet a praefata Congregatione ratione clericatus S.ti Thimotei uniti praedicto clericatui S.tae Mariae Secretae ad computum librarum centum quinquaginta dictarum et soldorum decem Imper. Solvendarum in quolibet festo S.ti Martini ratione Instrumentorum locationis superinde factas ac aliorum documentorum superinde confectorum quibus. Etc.


Renuntiando etc.


Promittens etc.


Et de paedictis etc.


Actum in dictis domibus S.tae Mariae Secretae Mediolani Instrumentum fuit ibi etc.


Restes Nob. Ulisses ab Ecclesia fg. Nob. D.ni Jo Pauli notus, d.nus Marcus Antonius de Zolinis fg. D. Josephi et d. Rodulphus de Cedrellis fg. Hieronimi omnes P. V. Paroch. S.tae Mariae Secretae Mediolani omnesque idonei.


Ego Jo.Baptista ab Ecclesia fg. Nobilis Jo.Pauli P. V. P. S.tae Mariae Secretae  Mediolani publicus apostolica et imperiali auctotitatibus Notarius Mediolanensis suprascriptum Instrumentum rogatus confeci et pro fide subscripsi.
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Ricevuta pagata a S. Maria Segreta, 19.1.1588

Reperitur in abb.ris Instrumentorum quorum rogatus fui ego Notarius infrascriptus inter caetera adesse Instrumentum unum tenoris videlicet :


In nomine Domini anno a Nativitate eiusdem millesimo quingentesimo octuagesimo octavo Indictione prima di e Martis 19 mensis Januarii.


Cum per Ill.I. d.num Meltium fieret et constaretur fictum livellarium perpetuum Rectori Parochialis alias Ecclesiae S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani ad computum librarum viginti et soldorum  sexdecim Imper. Omni anno in quolibet festo S.ti Michaelis iuppsud.it(?) et domo sito in P. V. P. S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani et nunc S.tae Mariae Secretae Mediolani virtute publicorum instrumentorum emphiteucorum superinde confectorum quibuscumque per eundem d.num Ill.um Meltium fieret et praestaretur fictum livellarium perpetuum clericatui seu capellaniae S.ti Thimothei in dicta met Ecclesia S.ti Nazarii ad Petram Sanctam ad computum librarum viginti Imperialium. Omni anno et et I.re alunae(?) fictum libellarium aliarum librarum decem novem et soldorum quatuor Imperialium. Alteri clericatui seu cappellaniae S.ti Thimothei praedicti in eadem Ecclesia S.ti Nazarii super eodem sedimine eiusdem Ill. d. Meltii siti in dictis Porta et Parochia virtute publicorum instrumentorum emphiteucorum superinde confectorum quibus etc.


Cumque dicta parochialis altiter Ecclesiae S.ti Nazarii auctoritate ordinaria  unita fuerit Parochiali Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani cum suis iuribus etc. cui etiam Ecclesiae S.tae Mariae Secretae eadem auctoritate ordinaria unita fuerit dicti clericatus S.ti Thimothei cum suis iuribus etc constantibus publicis documentis superinde confectis et rogatis per sp. Jo.Petrum Scottum Curiae Archiepiscopalis Mediolani notarium die 23 Aprilis anni 1578 proxime praeteriti seu et c. quibus etc.


Cumque dicta parochialis ecclesia S.tae Mariae Secretae Mediolani cum suis iuribus apostolica auctoritate unitae fuerit Congragationi Clericorum Regularium S.ti Maioli Papiae alias Somaschae ut constat litteris apostolicis seu brevi apostolico datis Romae apud S.tum Marcum sexto calen. 8bris anni 1585 proxime praeteriti seu etc. cui etc.
Hinc est quod R.dus D.nus Hieronimus de Lauteriis sacerdos professus dictae Congregationis S.ti Maioli Papiae alias Somaschae habitans in aedibus dictae Parochialis Regularis et collegiatae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani procura spetiali et eo nomine M. R.di Patris D. Don Alexandri Cimarelli Vicarii generalis dictae Congregationis et Praepositi et Rectoris dictae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani ad haec et alias spetialiter constitutus per Instrumentum procuratorem spetialiter rogatum per me notarium infrascriptum  die 24 8bris proxime praeteriti etc. seu. etc.,cui etc.

Voluntarie  et quibuscumque modis etc.

Contentus et confessus fuit etc. se recepisse etc. ibidem presentialiter etc. et in presentia etc. 

A praedicto Ill. I. C. Collegiato Mediolani D.no Aluisio Meltio fg. Ill. d.ni Ludovici P. V. P. S.tae Mariae Secretae Mediolani praedictae ibi presente etc ac dante etc. ibidem presentialiter et ut supra.

Libras sexaginta Imperiales bonae monetae et sunt pro plena et completa solutione et integra satisfactione dictorum omnium trium fictuum libellariorum anni unius finiti in festo S.ti Michaelis anni 1587 proxime praeteriti quae per dictm Ill. D.num Meltium fiunt et praestantur praedictae congregationi ut supra et prout supra et quae pecuniae etiam sunt pro plena solutione et ut supra dictorum fictuum libellariorum totius temporis praeteriti et excursi a dicto festo S.ti Michaelis proxime praeteriti inclusive retro computatandis etc.

Insuper etiam dictus Ill. Meltius ….et personaliter recognivit  praefatum procuratorem R.dum procuratorem dicto nomine presentialiter in dominium et localiter dicti sediminis super quo dicta ficta libellaria fuerint seu praestantur vel supra et pro dictis fictis libellariis perpetuis librarum in summa sexginta octo insuper solvendarum  per eum Ill. Meltium dictae congregationi ratione dictae ecclesiae S.tae Mariae Secretae omni anno in quolibet festo S.ti Michaelis usque in perpetuum seu ut supra quo vires emphiteuticae durabunt et cum et sub pactis modis et formis contentis in Instrumentis emphiteuticis antiquis superinde confectis salvuis estinctis et adimpletis, sique sunt etc.

Et v.rie verba dictus R.dus Lauterius procrator versit(?)et eo nomine etc. recognoverunt ut supra D.num Ill. Meltium presentem etc. in productorem et emphiteutam dictorum bonorum et iurium superinde etc. dicta ficta libellaria praestante operam(?) vel ipse dictis fictis libellariis libras 68 bonae monetae insuper in totum omni anno ut supra expresse et cum et his dictis pactis modis et formis contentis in dictis Instrumentis et ut supra.


Quare etc.

Renuntiantes etc., promittentes etc.

Quae omnia pactum pactis executionis etc.

Insuper iuraverunt etc., debito tamen modo etc.

Et de praedictis etc.

Actum in sala domus subscripti sp. Ill. d. Meltii sicut ut supra infrascripti ibi.

Testes: Marcu Antonius de Zolinis fg. D. Josephi P. v. S.tae Mariae Secretae Mediolani notus, d. Jo.Ambrosius de Prata fg. D. Maphioli habitans in burgo Mazentae plebis Corbettae Ducatus Mediolani et Carolus Bosonus fg. Jo.Andreae habitans in loco Robecho dictae plebis Corbettae omnes idonei.


Ego Jo.Baptista ab Ecclesia fg. Nobilis Jo.Pauli P. V. S. Mariae Secretae Mediolani publicus apostolica et imperiali auctoritatibus Notarius Mediolanensis suprascriptum Instrumentum rogatum confeci et pro fide subscripsi.
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Ricevuta pagata a P. Cimarelli, 12.2.1588

Reperitur in abb.ris Instrumentorum quorum rogatus fui ego Notarius infrascriptus inter caetera adesse Instrumentum unum tenoris, videlicet:


In Nomine Domini Anno a Nativitate eiusdem Millesimo quingentesimo octuagesimo octavo Indictione prima die Veneris duodecimo mensis Februarii.


Multum R.dus Pater D.nus Alexander Cimarellus sacerdos professus ac Vicarius generalis Congregationis R.dorum Clericorum Regularium S.ti Maioli Papiae alias Somaschae ac Praepositus Rector Regularis collegiatae Parrochialis Ecclesiae Sanctae Mariae Secretae Mediolani unitae auctoritate apostolica dictae congregationi et cui Ecclesia Sanctae Mariae Secretae ut supra unita fuit Ecclesia S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani ac capella S.ti Thimothei alias constructa in dicta Ecclesia S.ti Nazarii auctoritate ordinaria ut patet documentis superinde confectis et vel dictis rogatis per sp. Jo.Petrum Scottum Curiae Archiepiscopalis Mediolani notarius anno  etc. cui etc. habitans in aedibus praedictae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae ratione et nomine dictae parrochialis Ecclesiae cui unita fuit et est dicta capella S.ti Thimothei ut supra.


Voluntarie etc., et omnibus modis etc.


Contentus et confessus fuit etc. se recepisse etc. ibidem presentialiter et in presentia etc.


Ab Ill. D. Gaspare Aduna fg. Ill. Ludovici et q. Ill. d.nae Eleonorae Dominione et ablatici esset  effu.m(?) egredis p.med.re quondam Mag.ci D. Herculis Dominioni P. O. P. S. Petri ad Ortum Mediolani et cui Ill. D. Gaspari obvenerunt bona supra quibus solvitur infrascriptum fictum libellarium in divisionibus factis inter eum Ill. d.num Gasparem per unam et Ill. D. Dominionam similiter ablaticum et effectum equidem pro altera parte dicti quondam d.ni Herculis per alia presente et dante et solvente ibidem presentialiter ut supra.


Libras triginta novem Imperiales, bonae monetae, etc


Et hoc pro plena et completa solutione et integra satisfactione totius ficti libellarii anni unius videlicet anni 1587 proxime praeteriti finiti in festo S.ti Martini proxime praeteriti quod alias solvebatur per eum quondam Mag.cum D.num Herculem Dominiunum et deinde solvebantur seu solvi debebatur per eos Ill. DD. Gasparem Abdua et Dominionum Cacciam haeredes in effectu dicti parentis Mag.ci D. Herculis Dominioni et etiam anno praeterito solvi debebat communiter per eos Ill. d.nos Gasparem Abduam et Dominionum Cacciam sed a festo S.ti Martini proxime praeteriti citra solvi debebit per Ill. D. Gasparem solum cui obveneret onus et bona solvendi dicta fictua libellaria pro anno presenti et annis futuris ut supra in perpetuum seu ut supra quo vires emphiteuticae durabunt ad computum dictarum librarum triginta novem Imperialium, seu prout in facto reperiretur praedictae capellae S.ti Thimothei nunc unitae dictae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani unitae auctoritate apostolica praefatae congregationi R.dorum Clericorum S.ti Maioli alias Somaschae super nonnullis bonis immobilibus sitis in territorio loci Maiirani seu prout in terra (?) Laudensi hoc vigore Instrumentorum et iurium emphititeucorum superinde confectorum ad quod etc.


Et quia dictae pecuniae solutae sunt  de pecuniis propriis praefati Ill. D.ni Gasparis ideo rennovatur ius praefato Ill. d.no Gaspari consequendi medietatem earum a praefato Ill. d.no Dominiono Caccia.


Insuper etiam dictus M. R.dus D. Don Alexander Vicarius generalis ac Praepositus et Rector antedictus et eis nominibus voluntarie et ut supra recognoverunt etc. pradictum Ill. D.num Gasparem Abduam presentem etc. in conductorem et emphiteutam dictorum bonorum et iurium super quibus dictus canon emphiteucus solvitur ut supra et pro dicto ficto libellario dictarum librarum triginta novem Imperialium. Seu prout in facto reperietur solvendarum per eum Ill. Gasparem pradictae congregationi seu R.do pro tempore Praeposito et Rectori praedictae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani cui unita fuit dicta Capella S.ti Thimothei ut supra, omni anno in quolibet festo S.ti Martini ut supra in perpetuum seu ut supra quo vires emphititeucae durabunt et cum et sub pactis modis et formis contentis in dictis Instrumentis emphititeucis salvis tamen estinctis adimpletis etc. si que sunt etc.


Et vice versa dictus Ill. D. Gaspar recognovit etc. praefatum M. R.dum D.num Vicarium Generalem et Praepositum ratione dictae ecclesiae et capellae unitae ut supra presente etc. in Dominum et procuratorem dictorum bonorum et iurium emphititeucorum  et insuper dicto ficto libellario librarum 39 Imperialium. Seu prout in facto reperietur …. Solvendarum per Ill. d.num Gasparem ut supra omni anno in quolibet festo S.ti Martini ut supra in perpetuum seu ut supra quo vires emphititeucae durabunt et cum et sub dictis pactis modis et formis contentis in dictis Instrumentis emphititeucis antiquis alias estensis et ut supra.


Qua re etc. eiusdem etc.


Renuntiantes etc.


Quae omnia ut dicitur et ut supra cum pactis exemptis etc.


Insuper ambo iuraverunt etc. videlicet dictus Ill. M. R.dus Pater Alexander manu posita super pectore more sacerdotali et dictus Ill. D. Gasparis manu corporalibus tactis scripturis se habere ratum presens Instrumentum et non contravenire etc. etiam sub reffectione etc. 


Et de praedictis etc.


Actum in dictis domibus Ecclesiae Sanctae Mariae Secretae Mediolani insuper presentialiter ibi.


Testes D. Jo. Baptista Bulzarellus fg. D. Antonii, Paulus de Schezonibus filius Ludovici, ambo P. O. P. S.ti Petri ad Ortum Mediolani amboque noti , praefatus Ill. D. …… et D.nus Jo.Baptista de Forenghis fg. Not. Mezii P. T. P. S.tti Michaelis ad Clusas. Mediolani  noti ambarum partium omnes idonei.


Ego Jo.Baptista ab Ecclesia fg. Nobilis Jo.Pauli P. V. P. S. Mariae Secretae Mediolani publicus apostolica et imperiali auctoritatibus Notarius Mediolanensis superscriptum instrumentum rogatus confeci et pro fide subscripsi.
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Ricevuta pagata a P. Lauteri, 11.3.1588

Reperitur in abb.ris Instrumentorum quorum rogatus fui ego Notarius infrascriptus inter caetera adesse Instrumentum unum tenoris videlicte:


In Nomine Domini Anno a Nativitate eiusdem Millesimo quingentesimo Octuagesimo Octavo Indictione prima die Veneris undecimo mensis Martii.


R.dus D.nus Don Hieronimus de Lauteriis sacerdos professus Congregationis R.dorum Clericorum Regularium Sancti Maioli Papiae alias Somaschae habitans in aedibus collegiatae regularis et parrochialis Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani procurator spetialis et eo nomine M. R.di Patris D.ni Alexandri Cimarelli sacerdotis professi ac Vicarii generalis dictae Congregationis et Praepositi et Rectoris dictae ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani ad haec et alia specialiter constitutus per Instrumentum procurae spetialis rogatum per me Notarium infrascriptum die 24 8bris 1587 proxime praeterito cui etc.


Voluntarie etc. et omnibus modis etc.


Contentus et confessus fuit etc. se recepisse etc. ibidem presentialiter et in presentia etc.


A Multum Mag.co J. C. collegiato Mediolani D. Melchiorre Besutio fg. M. M. J. C. D.ni Hieronimi P. T. P. Sanctae Mariae ad Circulum Mediolani curatore M.ci D. Hieronimi et fratrum Besutiorum fg. et haeredum Michaelis D. Caesaris ibi presentialiter ac dicto nomine dante etc. ibidem presentialiter ut supra.


Libras decem Imperiales etc. 
Et sunt pro plena solutione anni praeteriti finiti in festo S.ti Michaelis seu S.ti Martini prout in facto reperietur anni 1587 proxime praeteriti illius ficti libellarii seu legati prout de facto reperietur, quod per d. quondam Multum Mag.cum D. Caesarem fiebat et praestabatur nunc vero per eius Mag.cos filios et haeredes fieri et praestatur dictae congregationi ratione dictae Ecclesiae Sanctae Mariae Secretae Mediolani unitae dictae congregationi ratione etiam clericatus seu cappellaniae S.ti Thimothei unitae dictae Ecclesiae ad computum dictarum librarum decem Imperialium. Et omni anno in quolibet festo S.ti Michaelis seu S.ti Martini prout in facto etc. super nonnullis bonis immobilibus et prout in facto etc. virtute publicorum documentorum superinde confectorum quibus etc. suntque etiam pro completa solutione et ut supra dicti ficti libellarii seu ut supra totius temporis praeteriti et decursi a dicto festo Sancti Michaelis seu S.ti Martini de facto ut supra dicti anni 1587 retro.



Computatis etc.


Renuntiando etc.


Promittens etc. et quod curatis etc.


Et de praedictis etc.


Actum in studio domus habitationis praefati M. Mag.ci D.ni Melchiorris sitae ut supra insuper fuerunt ibi etc.


Testes: Marcus Antonius de Zolinis fg. D. Josephi P. V. P. Sanctae Mariae Secretae Mediolani notus, D.nus Pe.Paulus Cribellus fg. D. Prosperi habitans in loco S. Uboldi plebis Parabiaghi Ducatus Mediolani et D.nus Fran.cus Cribellius fg. D.ni Christophori habitans in dicto loco Parabiaghi capite plebis Ducatus Mediolani, omnes idonei.


Ego Jo.baptista ab Ecclesia fg. Nob. D. Jo.Pauli P. V. P. S. Mariae Secretae Mediolani publicus apostolica et imperiali auctoritatibus Notarius Mediolanensis suprascriptum Instrumentum rogatus confeci et pro fide subscripsi.
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Attestato della Curia in favore del notaio Bernareggi, 12.5.1588

Rev.mi DD. Gasparis Dei et Apostolicae Sedis gratia Archiepiscopi Mediolani Vicarius generalis universis et singulis presentes inspecturis fidem facimus et attestamur suprascriptum sp. D.num Jo.Baptam Bernadigium qui suprascriptum confessionis Instrumentum recepit et  subscripsit fuisse et esse publicum Apostolica auctoritate et Curiae Archiepiscopalis Mediolani Notarium prout subscripsit legalem authenticum et fide dignum eiusque instrumentis et scripturis per eum sic ut etiam ab eo scriptis et subcriptis in iudicio et extra et ibidem fuisse et adhiberi fidem indubiam . In quorum fidem V. M.


Datum Mediolani die Veneris duodecim mensis Maii 1588.
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Bolla di unione di S. Nazaro in Pietra  Santa, agosto 1589.


In Nomine Sanctissimae et Individuae Trinitatis

Patris, Filii et sancti Spiritus. Amen.

Universi et singuli hoc presens publicum Transumpti Instrumentum visuri, lecturi pariter et audituri quod Nos Prothonotarius Apostolicus Sanctissimi Domini Nostri Papae utriusque Signaturae Referendarius eiusque Camerarii necnon Curiae causarum Camerae Apostolicae Generalis Auditor Romanaeque Curiae Iudex Ordinarius sententiarum quoque et censurarum in eadem Romana Curia, et extra eam latarum, ac literarum Apostolicarum quorumcumque, Universalis et merus Executor ab eodem S. D. N. Papa specialiter deputatus, ad instantiam et requisitionem ac pro parte RR. DD. Praepositi et Clericorum Regularium Ecclesiae Regularis Beatae Mariae Secretae Mediolani coram exibitis literis Apostolicis sub plumbo ut moris est expeditis Illas prae manibus accepimus, vidimus, legimus et diligenter inspeximus et quia integras, illesas, intactas, non vitiatas, non cancellatas, abrasas, nec in aliqua eorum parte suspectas, sed omni prorsus vitio et suspecti non careri reperimus, Illas ad ulteriorem D. Praepositi et Clericorum instantiam trasumptari mandavimus et in hanc publicam transumpti formam redegi fecimus et mandavimus. Volentes et accetontatis(???) dictae Nostrae Curiae statuentes ut huic nostro publico transumptui cum dictis literis originalibus diligenter auscultato et concordato per Notarium nostrum publicum infrascriptum de caeris in antra tales et tanta fides in iudicio et extraletur(?) adhibeatur et tradatur qualis, et quanta datur; et adhibetur, ac daretur et adhiberetur ipsis literis Apostolicis originalibus si in medium exibita et ostensa forent, quarum tenor talis esse videlicet : 

Sixtus Episcopus servus servorum Dei, dilecto filio Vicario Ven. Patris nostri Archiepiscopi Mediolanensi in spiritualibus Generali, Salutem et Apostolicam benedictionem. Ex iniuncto Nobis desupter Apostolico servitutis officio, ad ea libenter intendimus per quae Ecclesiarum decori et venustati, ac Divini cultus augmento et personarum Ecclesiasticarum quarumlibet praesertim regularium necessitatibus valeat salubriter providere. Ali(?) si quidem cum pro parte dilectorum filiorum Praepositi et clericorum regularium congregationis S. Maioli et Somascha noncupati penitus nobis expositum fuisset quod anno domini 1578. Felicis memoriae Carolus tituli S.tae Praxedis presbiter Cardinalis Borromeus nuncupatus tunc Ecclesiae Mediolanensis ex dispensatione Apostolica Presul sufficienti ad id per litteras Apostolicas, et decreta Concilii Tridentini ut asserebat facultate suffultus, ex certis causis animum suum moventibus parochialem Ecclesiam S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolanensem, quam tunc quon. Jo.Bapta de Bagarottis Rector dictam parrochialem Ecclesiam obtinebat, seu parrochiale beneficium in eadem parrochiali Ecclesia cum omni eius iure parrochialis servitii et residentia ad curam animarum, omniumque statum et essentiam parrochialis in ipsa Ecclesia S.ti Nazarii olim parrochiali supprexerat, extenderat curamque huiusmodi illiusque Rectorem et parrochianos ad parrochialem Ecclesiam Sanctae Mariae Secretae nuncupatae etiam Mediolanensem tunc certo modo vacan. cum eiusdem Ecclesiae S.ti Nazarii bonis, iuribus, ac addictibus et proventibus perpetuo transtulerat, ac eidem Ecclesiae  S.ti Nazarii vel beneficio(?) quefertur(?) translata pro illius Rectoris tunc existentis et pro tempore eius loco in Ecclesia S. Nazarii seu beneficio huiusmodi successoris commodiori sustentatione. Unum seu duo perpetua simplicia beneficia Ecclesiastica clericatus nuncupata perpetuam(?) vel duas perpetuas sine cura cappellanias sub invocatione seu ad altare, vel Altaria S.ti Thimothei in dicta Ecclesia S.ti Nazarii sita, tunc per ab iam quondam Antonio Vesta, seu et per assignationem Anibalis Landriani illorum, seu illarum ultimarum personarum de illis quae seu quas tunc obtinebat in manibus nostris pronte factam et per nos admissam, seu aliter certo modo vacantaia seu vacantes, cun onere tunc unum clericum manutenendi, qui in missis et aliis omnibus parrochialibus officiis eidem Rectori inserviret et perpetuo univerat et applicaverat, itaque in eadem Ecclesia Beatae Mariae duae portiones parrochiales, duoque Rectores portionarii perpetuis futuris temporibus semper residerent in aedibus propriis ipsius Ecclesiae Beatae Mariae ad quae dicti duo Rectores promiscue et in solidum curam et sacramenta ac parrochialia officia plene praestare tenentur, nec non et facultatem sibi et eius successoribus reservaverat riducendi dictam Ecclesiam Beatae Mariae ad unicam tamen portionem, ac unum Rectorem et aliter ac latius prout in instrumento, et actis desuper factis plenius dicitur contineri et postmodum Ecclesiarum praefatarum portiones curatas, ac solam et unicam portionem curatam mediante extinctione et suppressione alterius portionis tunc et diu per obitum Lancellotti Vicomercati vacantis cum omni parrochiali servitii et residentia, ac nomine et denominatione similiter perpetuo riduxerat, supprexerat et extinxerat, eamque portionem suppressam et reductam cum universis illius familiis et populo universisque illius additionibus, bonis et iuribus et proventionibus univerat, dederat, concesserat et applicaverat supradictae alteri portioni curatae quam tunc idem Jo.Baptista obtinebat. Ita ut ipse solus remanet ut Rector dictae Ecclesiae Beatae Mariae solaque portio curata per solum curatum regenda ac gubernanda censentur et quod pro solo Rectore curato dictus Jo. Baptista recognosci deberet, ac ei de bonis, fructibus, redditibus et proventibus respondendum esset et responderi deberet in futurum et ratione bonorum et reddituum supradictae portionis curate ut profertur suppressa sacra officia Ecclesia S.tae Mariae huiusmodi tunc per liberam ressignationem dicti Jo.Baptistae illius tunc esistentis Rectoris de illa quam tunc obtinebat in manibus nostris sponte factam  et per nos admissam vacante Nos illam sic vacantem cum illi forsan annexis ac omnibus iuribus et pertinentiis suis supradictae Congregationi canonice institutae ita quod liceret praefatis Praeposito et Clericis tunc et pro tempore existentibus per se vel alium, seu alios propria auctoritate dictae Ecclesiae S.tae Mariae possessionem apprehendere et retinere, fructusque Ecclesiae S.tae Mariae et illius bonorum huiusmodi in suos et Congregationis praefatae usus et utilitatem convertere necnon eidem Ecclesiae S.tae Mariae in Divinis et recitatione horarum canonicarum more romano quotidie prout  decet deservire, et animarum curam illi imminentem exercere, Diocesani loci vel cuiusvis alterius licentia desuper requisita perpetuo per quosdam concessimus et applicavimus, et deinde cum dicto Jo.Baptista infra viginti dies a die per ipsum super dicta resignatione praestita consensus computandas ipso consensu praestito et extenso ab humanis sublatus fuisset dictique Praepositus et clerici dubitarent literas praedictas viribus non subsistere, Nos per alias nostras literas voluimus, et dictis  Praeposito ac clericis concessimus quod dictae Ecclesiae et literis suffragantur et si dicta Ecclesia Beatae Mariae per obitum eius dom. Jo.Baptistae vacavisset, et vacaret prout in singulis literis plenius continetur. Cum autem sicut exibita nobis nuper pro parte DD. Praepositi et clericorum petitio continebat a nonnullis asseratur dictum Carolum Cardinalem Ecclesiam Beatae Mariae praedictam seu alius beneficium obtentum, aut cappellaniam, seu cappellanias huiusmodi priusque alteram portionem predictam supprimeret seu in illius suppressione, ab ipsa sic suppressa portione, vel aliter disiunxisse, dismembrasse et separasse et facultatem de ea seu eis disponendi sibi riservasse et de eis minime disposuisse, et propterea beneficium seu benificia aut Cappellania vel Cappellaniae huiusmodi adhuc per dissolutionem unionis seu alias certo modo vacavisse et vacareet si beneficium, seu beneficia, aut cappellania vel cappellaniae huiusmodi quatenus sic dissoluta, vel dissolutae fuerint denuo perpetuo suppremerentur, et extinguerentur, illorumque omnia et singula bona pactus redditus, proventus, ius obventionis et emolumenta eidem Congregationi, cuius laudabile institutum, bonique et laudabiles fructus in Domino optimum Christi fidelibus illarum partium exemplum prebent et perpetuo concederentur, assignarentur, et applicarentur ex hoc profecto splendori et decori eiusdem Ecclesiae S.tae Mariae, et in ea Divini cultus incremento dictorumque Praepositi et Clericorum necessitatibus et decenti manutentioni non modicum consuleretur et pro maiori eorum conscientia securitate et ad promovendum litium et questionum ac dissentionum materiarum et ad omnem alium meliorem finem et effectum pro parte eorundem adeptos fuisse, illorumque fructus , redditus et proventus adeptos fuisse, illorumque fructus, redditus et proventus bona tunc fide versando percipisse, ac fructus redditus et proventus beneficii seu bonorum vel cappellaniae aut cappellaniarum huiusmodi quinquaginta et una cum dicta Ecclesia S.tae Mariae, illique datae dictarum literarum supradictarum et ad presens unitorum, seu unitarum insimul nonaginta ducatorum auri de Camera secundum communem extimationem valorem annuum tunc non excessissent, nec ad presens excedere, nobis prout humilter supplicatum, quatenus eis in praemissis opportune providere de benignitate Apostolica dignaremur, Nos igitur, qui dudum inter alia voluimus quod petentes beneficia Ecclesiae aliis uniri tenerentur exprimere aurum annuum valorem secundum extimationem praestitam et beneficii cui alius uniri peteretur alioquin unio non valeret. Et semper in unionibus commissio fieret ad partes vocatis quorum interesset . Idemque volumus observari in confirmationibus unionum Praepositum et clericos petentes, ac eorum singulos a quibusvis ex omnibus, suspensionis et interdicti, aliisque Ecclesiasticis sententiis, censuris et poenis a iure vel ab homine quavis occasione vel causa latis si quibus quomodolibet innodati existant ad effectum presentium dumtaxat consequendum harum serie absolventes et absolutos fore censentes, necnon alienum unionum, concessionum, applicationum et appropriationum eidem congregationi hactenus quomodolibet factarum tenores, ac dictae congregationi  fructuum, reddituum, et proventuum aurum annuum valorem necnon eorum et ultimum beneficii, seu beneficiorum, aut cappellaniae aut cappellaniarum huiusmodi etias si ex illo quavis generalis reservatio etiam in corpore iuris clusa resultat ac liti et causae si quae suntstatum presentibus pro expressis habentes huiusmodi supplicationibus inclinati disentioni huic per Apostolica scripta mandamus, quatenus unionem beneficii seu beneficiorum, aut cappelaniae vel cappellaniarum huiusmodi pro illius maiori firmitate auctoritate nostra confermos et approbatos, omnemque defectum si qui intervenerit in eadem suppleat necnon si et quatenus tibi legitime constiterit Praepositum et clericos praefatos esse in possessione beneficii seu beneficiorum, aut cappellaniae aut Cappellaniarum huiusmodi pns an dismembrationem beneficii deu beneficiorum, aut Cappellaniae vel Cappellaniarum huiusmodi, seu dissolutionem unionis ab eodem Carolo Cardinale factas effectum sortitas non fuisse, nec alias et dummodo Praepositus et Clerici praefati omnibus rationibus benefici, aut Cappellania vel Cappellaniis huiusmodi incumbentibus plene satisfacere teneantur beneficium seu beneficia, aut Cappellaniam vel Cappellanias huiusmodi sive ut prefertur sive alio quovis modo quem et si ex illo, quaevis generalis reservatio et in corpore iuris clusa resultat presentibus haberi volumus pro expressis aut ex alterius cusiuscumque persona, seu per liberam resignationem dicti Anibalis cuiusvis alterius de illis in Romana Curia vel extra eam et coram notario publico et testibus sponte factam, aut assecurationem alterius beneficii Ecclesiastici ordinaria auctoritate collati vacent, etsi tanto tempore vacaverint quia eorun collatio iuxta Lateranensia statuta Concilii ad Sedem Apostolicam legitime devoluta ac beneficium, seu beneficia, aut Capellaniam vel Capellanias huiusmodi dispositioni Apostolicae spalt. Vel decreta felicis recordationis Pii PP. V.i, seu Gregorii XIII praedecessorum nostrorum super modo et forma publicandi resignationes editis constitutis nos generaliter governata seu governatae existunt et super eis inter aliquos lis, cuius statum presentibus haberi nolumus pro expresso pendeat indecisa, dummodo tempore lato presentium non sit in eis alicui specialiter ius quaesitum cum annexis huiusmodi, ac omnibus iuribus, et pertinentiis suis dicta mente nostra perpetuo supprimas et extinguas ac beneficii, seu beneficiorum, aut Cappelaniae vel Cappellanias sic suppressas vel suppustas(?) omnia et singula, fructus, redditus proventus bona haec iura, obventiones et emolumenta dicta Congregationi de novo eadem auctoritate nostra perpetuo apostolicis app.nes et approp.nes. Ita quod liceat Praeposito et clericis praefatas per se vel alium, seu alios suo et dictae Congregationis nominibus illorum omnium corporalem possessionem propria auctoritate libere reprehendere illamque in suos et dictae congregationis usum et utilitatem convertere, diocesani loci vel cuiusvis alterius licentia desuper minime requisita, decernentes presentes literas de subreptionis vel obreptionis vitio seu intentionis nostrae vel quopiam alio defectu notari impugnari aut in ius vel controversiam seu communis iuris reduci vel revocari vel invalidari nullatenus unquam posse, aut debere et quotas illas revocari et invalidari contigerit toties in pristinum statum earum sun posteriori data pro tempore eligenda denuo concessas et reintegratas esse censeri, seuque per quoscumque iudices et commissarios quavis auctoritate fungentes, sublata eis, et eorum cuilibet, quavis aliter iudicandi et interpretandi facultate et auctoritate ubique iudicari et deffiniri debere, necnon irritum et inane quiquid secus super his a quoquam quavis auctoritate scienter aut ignoranter contigerit attentari. Non obstari priori voluntate nostra praedecessoris nostri Bonifacii Papae VIII etiam  praedecessoris nostri, necnon Lateranensis Concilii novissime celebrati, uniones perpetuas nisi in casibus a iure permissis fieri prohibentis, aliisque conservationibus et ordinationibus Apostolicis contrariis quibuscumque, aut si aliqui fuissent provisionibus sibi faciendis de huiusmodi, vel aliis beneficiis Ecclesiasticis in illis partibus specialies vel generales dictae Sedis, vel legatorum eius literas impetrarint et si per eos ad inhibitionem, reservationem et damnum vel alias quomodolibet assecutionem beneficiorum aliorum praeiuditium generari; et quibuslibet aliis privilegiis, indulgentiis, et literis Apostolicis generalibus vel specialibus quorumcumque bonorum existant per quae presentibus non perpetua vel totaliter non inserta effectus earum impediri valeat quomodolibet vel differri et de quibus, quorumcumque totis tenoribus de verbo ad verbum habenda sit in eisdem literis mentio specialis. 

Datum Romae in monte Quirinali Anno incarnationis Dominicae millesimo quingentesimo octuagesimo nono pridie Calendas Augusti Pontificatus nostri Anno quinto Oct. XXXX. A. Provinius pro R.rio C. Roberto Menado. P. Grassus pro an. S. gr. iii. P. Panilla Pen. Helenus. M. Barberinus. P. Macchiavellus. G. Boncompagnus. A. Bergenus, an. Ds. Et pro quindenis ob in alia. Zuccanus de Zuccanis. T. de Magisiis, pro an. d.r. et pro quindenio ob similia M. Ant. Lomelus pro an. 1 et pro quindenio ob seu in alia A. A. Ruspoltonius pro an. etc. iii L. Bucinius pro nob. T. et pro quindenio oblig.t se in alia. Jo. Vidanius. J. Decanus Nob duos L. Fuevius . Loco sigilli pendentis B.ta in Camera Apostolica Tyderis, super quibus omnibus et singulis praemissis tamque recte et legitime gestis auctoritatem nostram, dictae nostrae curiae pariter, et decretum interponendam ……….duximus et interposuimus prout interponimus per presentes  In quorum omnium et singulorum fidem presentis fieri et per Notarium publicum subscribi sigillis nostris quibus in talibus utimur iussimus fecimus appensione muniri. Datas Romae in aedibus nostris sub anno a Nativitate Domini Millesimo Quingentesimo Octuagesimo nono Indictione secunda die vero quarta mensis Decembris, Pontificatus Sant.mi in Christo Patris et D.ni Nostri Sixti divina providentia Papae quinti Anno quinto. Presentibus DD. Jo.Jacobo de Fabiis et Marco antonio Bruto dictae nostrae Curiae Notariis testibus ad praemissa omnia vocatis atque rogatis.

Alex Fusbellus

Hieronimus Fabius 

Curiae Causarumque. Camerae Apostolicae Notarii.
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a) Litterae apostolicae Sixti V pro unione Ecclesiae S. Mariae Secretae Congregationi Somaschae.

b) Bolla di Clemente VIII di confermazione dell’unione, 7.10.1595.

Sixtus episcopus servorum Dei dilecto filio Vicario Venerabilis fratris nostri Archiepiscopi Mediolanensi in spiritualibus generali salutem et Apostolicam benedictionem. Iniuncto nobis desuper apostolicae servitutis officio ad ea libenter intendimus per quae ecclesiarum decori et venustati ac divini cultus augmento et personarum ecclesiasticarum quarum praesentim regularium necessitatibus valeat salubriter promovere.

Alias si quidem cum pro parte dilectorum filiorum Praepositi et clericorum regularium Congregationis Sancti Maioli de Somascha nuncupati Papiensis nobis expositum fuisset quod anno Domini Millesimo quingentesimo septuagesimo octavo bonae memoriae  Carolus Sanctae Praxedis praesbiter Cardinalis Borromeus nuncupatus tunc Ecclesiae Mediolanensis ex dispensatione apostolica praesul sufficienti ad id per litteras appostolica et decreta Concilii Tridentini ut asserebat facultate suffulsus ex certis causis animum suum moventibus parrochialem Ecclesiam S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolanensis quam tunc quondam Jo.Bapta de Bagarotis Rector dictae parochialis Ecclesiae obtinebat, seu parochiale beneficium in eadem parrochiali Ecclesiacum omni eius iure parrochialis servitii et residentiae, ut curam animarum omnemque statum et essentiam parrochialis in ipsa Ecclesia Santi Nazarii olim parrochia suppresserat et extinxerat curamque huiusmodi illum Rectorem et parrochianos ad parrochialem Ecclesiam Sanctae Mariae Secretae nuncupatae, et Mediolanensem tunc certo modo vacantem cum eiusdem Ecclesiae Sancti Nazarii bonis iuribus additibus et proventibus prope transtulerat ac eidem Ecclesiae Sancti Nazarii beneficio prout translatae pro illius Rectoris tunc existentis et pro tempore eius loco in ecclesia Sancti Nazarii seu beneficio huiusmodi successoris commodiori sustentatione unum seu duo perpetua beneficia et bona ecclesiastica  clericatus nuncupata seu perpetuam vel duas perpetuo sine cura Cappellanias sub invocatione seu ad altare vel altaria S.ti Thimotei in dicta Ecclesia Sancti Nazarii sita tunc per obitum quondam Antonii Festae, seu etiam per resignationem Annibalis Landriani illorum seu illarum ultimorum possessionem de illis quae seu quas tunc obtinebat in manibus nostris ipsam factam et per nos dimissam aut alias certo modo vacantia seu vacantes cum onere tamen unum clericum manutenendi qui in missis et aliis omnibus parrochialibus officiis eidem Rectori inserviret et perpetuo univerat, et applicaverat ita quod in eadem Ecclesia Sanctae Mariae duae parrochiales portiones duoque rectores portionarii futuris temporibus semper residerent in aedibus propriis ipsius Ecclesiae Beatae Mariae ideoque dicti duo Rectores promisere et in solidum curam et sacramenta, ac parrochialia alia officia praestare tenerentur, nec non facultatem sibi et eius successoribus reservaverat reducendi dictam Ecclesiam Beatae Mariae ad unicam tantum portionem ac unum Rectorem et alias ac latius prout Instrumento et actis desuper factis plenius deinde contineri dicitur, et postmodum duas ambarum Ecclesiarum praefatarum portiones  Curatas ad solam et unicam portionem curatam mediante extinctione et suppressione alterius portionis tunc et iam diu per obitum quondam Lancellotti Vicomercati vacans cum omni parrochiali servitio et residentia, ac nomine et denominatione similiter perpetuo reduxerat suppresserat et extinxerat, eamque portionem in suppressam et reductam cum universis illius familiis et populo, universisque illius redditibus bonis et iuribus etiam perpetuo univerat dederat concesserat et applicaverat suprascriptae alteri portioni curatae, quam tunc Jo.Bapta obtinebat. Ita ut ipse solus remeneret Rector dictae Ecclesiae Beatae Mariae solaque portio curata per solum curatum regenda, ac guvernanda censeretur et remaneret etiam quod pro solo Rectore curato dictus Joannes Baptista recognosci deberet, ac ei de bonis fructibus redditibus et proventibus respondendum esset et responderi suprascriptae portionis curatae ut p.tur suppressa successive Ecclesia Sanctae Mariae huiusmodi tunc per liberam resignationem dicti Joannis Baptistae illius tunc existentis Rectoris de illa quam tunc obtinebat in manibus nostris sponte factam, et per nos admissam vacante nos illam in vacantem cum illi forsan annexis ac omnibus iuribus et pertinentiis suis suprascriptae Congregationi canonice institutae ita quod liceret praefatis Praeposito et clericis tunc, et pro tempore existentibus per se vel alium seu alios propria auctoritate dictae Ecclesiae Sanctae Mariae possessionem apprehendere et retinere fructusque Ecclesiae Sanctae Mariae et illius bonorum huiusmodi in suos et Congregationis praefatae usus et utilitatem convertere necnon eidem Ecclesiae Sanctae Mariae in divinis et in recitatione horarum canonicarum more romano quotidie prout decet desene(?) et animarum curam illi imminente exercere diocesani loci vel cuiusvis alterius licentia desuper minime requisita perpetuo per quasdam concessimus et applicavimus, et deinde cum dictus Joannes Baptista infra viginti dies per ipsum super dicta resignatione praestiti consensus computandos ipso consensu praestito et extenso ab humanis sublatus fuisset dictique Praepositus et clerici dubitarent litteras praefatas viribus non sustinere Nos per alias nostras voluimus, et dictis Praeposito et clericis concessimus quod primae datae litterae valerent et eis suffragarentur et dicta Ecclesia Beatae Mariae per obitum eiusdem Joannis Baptistae vacavisset et vacaret prout in singulis litteris praefatis plenius continetur cum autem sicut exhibita nobis nuper pro parte dictorum Praepositi et clericorum petitio continebat a nonnullis asseratur dictum Carolum Cardinalem Ecclesiam Beatae Mariae prefatam seu alias beneficium vel beneficia aut Cappellaniam seu Cappellanias huiusmodi prius quam alteram portionem praefatam supprimeret seu in illius suppressione ab ipsa in suppressa portione vel alias disunivisse dismembrasse et separasse et facultatem de ea seu eis disponendi sibi reservasse et de eis minime disposuisse, et propterea beneficium seu beneficia, aut Cappelania vel Cappellaniae huiusmodi adhuc per dissolutionem unionis, praefatae seu alias certo modo vacavisse et vacare etiam si beneficum seu beneficia, aut Cappellania vel Cappellaniae huiusmodi quantus(?) indissolutae vel dissolute fuerint de novo perpetuo supprimerentur et extinguerentur illorumque omnia, et singula bona fructus redditus et proventus iura obventiones et emolumenta eidem congragationi cuius laudabile institutum bonique et laudabile fructus in Domino optimum Christifidelibus illarum partium exemplum praebent etiam perpetuo concederentur assignarentur et applicarentur ex hos profecto splendori, et decori eiusdem Ecclesiae Sanctae Mariae, et in ea divini cultus incremento dictorumque Praepositi et Clericorum necessitatibus et decenti manutentioni non modicum consuleretur, et pro maiori eorum conscientiae securitate et ad removendam litium et questionum ac dissentium materiam, et ad omnem alium meliorem finem et effectum pro parte eorum praepositi et Clericorum asserentium se dictarum litterarum vigore possessionem Ecclesiae Beatae Mariae, et beneficii seu beneficiorum vel Capellaniae aut Cappellaniarum huiusmodi illarumque bonorum eorumdem adeptos fuisse illorumque fructus redditus  et proventus bona tamen fide versando percepisse ac fructus redditus, et proventus beneficii seu beneficiorum, vel Cappellaniae seu Cappellaniarum huiusmodi quinquaginta et una cum dicta Ecclesia Sanctae Mariae illi tempore datae dictarum litterarum …., et ad presens unitorum aut unitarum insimul nonaginta ducatorum Auri de Camera secundum communem extimatum valorem annuum tunc non excessive nec ad presens excedere nobis fuit humilter supplicatum quantus eis in praemissis opportune providere de benignitate apostolica dignaremur. Nos igitur qui dudum inter alia voluimus quod petentes beneficia ecclesiastica aliis uniri tenerentur exprimere verum annuum valorem secundum extimationes praefatam etiam beneficii cui aliud uniri peteretur alioquin unio non valeret et semper in unionibus commissio fieret ad partes vocatis quorum interesset idemque voluimus observari in confirmationibus unionum Praepositum et Clericos praefatos ac eorum singulos a quibusvis excomunicationis suspensionis et interdicti aliisque Ecclesiasticis sententiis censuris et poenis a iure, vel ab homine quavis occasione vel causa latis si quibus quomodolibet inodati existant ad affectum presentium dumtaxat consequendum harum sententiarum absolutiones et absolutos fore censentes nec non aliarum unionum concessionum applicationum et appropriationum eidem congregationi hactenus quomodolibet factarum tenores, ac dictae Congregationis fructuum reddituum et proventorum verum annuum valorem nec non verum et ultimum beneficii seu beneficiorum aut Capellaniae vel Cappellaniarum huiusmodi cavationis modum etiam si ex illo quaevis generalis reservatio etiam in corpore iuris clausa resultet, ac litis et causae si quae sunt statuum praesentibus pro expressis habentes huiusmodi supplicationibus inclinati discretioni tuae per apostolica scripta mandamus quatenus uniones beneficii seu beneficiorum aut Capellaniae vel Capellania huiusmodi etiam si ea illo quaevis generalis reservatio etiam in corpore pro illius maiori firmitate auctoritate nostra confirmes et approbes omnemque defectum si qui intervenerit in eadem suppleas, nec non si et quatenus tibi legitime constiterit Praepositum et Clericos praefatos esse in possessione beneficii seu beneficiorum, aut Capellaniae vel Capellaniarum huiusmodi, ac praetensam dismembrationem beneficii seu beneficiorum aut Capellaniae vel Capellaniarum huiusmodi seu dissolutionem unionis ab eodem Carolo Cardinale factas effectum sortitas non fuisse nec aliaset dummodo Praepositus et clerici praestiti omnibus oneribus beneficio vel beneficiis, aut Capellania vel Cappellaniis huiusmodi incumbentibus plene satisfacere tenentur beneficium seu beneficia, aut Capellaniam vel Capellanias huiusmodi sive ut prefertur sine absque quovis modo quem etiam si ex illo quaevis generalis reservatio etiam in corpore iuris clausa resultet praesentibus haberi volumus pro expresso autex alterius cuiuscumque personae seu per liberam resignationem dicti Annibalis vel cuiusvis alterius de illis in romana Curia vel extra eam cora Notario publico et testibus sponte factam aut essecutuionem alterius beneficii Ecclesiastica ordinaria auctoritate collati vacaret etiam si tanto tempore vacavisset quod eorum collatio iuxta Lateranensis statuta Concilii ad sedem Appostolicam legitime devoluta ac beneficium seu beneficia aut capellania vel Capellaniae huiusmodi disponi appostolica potestate vel iuxta felicis recordationis Pii Papae V seu Gregorii papae XIII praedecessorum nostrorum super modo et forma publicandi resignationes aeditas constitutiones generaliter reservata seu reservatae existant et super eis inter aliquos lis cuius statum praesentibus haberi volumus pro expresso pendeat indecisa dummodo tempore datae praesentium non sit in eis alicui speciale ius requisitum cum annexis huiusmodi ac omnibus iuribus et pertinentiis suis dicta auctoritate nostra perpetuo supprimas et extinguas ac beneficii seu beneficiorum aut Capellaniae vel Capellaniarum sic suppressorum vel suppressarum omnia et singula fructus redditus proventus bona res iura obventiones et emolumenta dictae congregationi de novo eadem auctoritate nostra prospectus applices, et appropries. Ita quod liceat Praeposito et Clericis praefatis per se vel per alium seu alios suo et dictae congregationis nominibus illorum omnino corporalem possessionem propria aucthoritate libere apprehendere illaque in suos et dictae Congregationis usus, et utilitate convertere diocesani loci vel cuiusvis alterius licentia desuper minime requisita decernentes praesente litteras de subreptionis vel obreptionis vitio seu intentionis Nostrae vel quopiam defectui notari impugnari aut in ius vel controversiam seu etiam terminos iuris reduci aut revocari vel invalidari nullatenus angustiari posse aut debere et quoties illas revocari, et invalidari contingent toties in pristinum statum, et sub posteriori data pro tempore eligenda de novo concessas et reintegratas esse censeri sicque per quoscumque iudices et commissarios quavis aucthoritate fungentes sublata eis per et … cuilibet quavis aliter iudicandi et interpretandi facultate et aucthoritate, ibique iudicari ac deffiniri debere nec irritum et inane quidquid superflui quocumque, quavis aucthoritate scienter vel ignoranter contigerit attenta non obstantibus peiore voluntate nostra praedicta ac piae memoriae Bonifacii papae octavi et praedecessoris nostri nec non Lateranensis Concilii novissime celebrati uniones perpetuas nisi in casibus a iure permissis fieri prohibentis aliisque constitutionibus et ordinibus apostolicis contrariis quibuscumque, aut si aliqui super provisionibus sibi faciendis de huiusmodi vel aliis beneficiis ecclesiasticis in illis partibus speciales vel generales dictae Sedis vel legatorum eius litteras impetrarint etiam si per eas ad inhibitionem reservatam et decretum vel alias quomodolibet sit processum. Quas quidem litteras et processus habitos per easdem ac inde secuta quaecumque ad dictas Capellanias nolumus non extendi sed nullum per hoc eis quoad assecutionem beneficiorum aliorum praeiuditium generari quibuslibet aliis privilegiis indulgentiis et litteris apostolicis generalibus vel specialibus quorumcumque tenorum existant per quae praesentibus non expressa vel totaliter inserta effectus earum impediri valeat quomodolibet vel differri, et de quibus quorumcumque totis tenoribus de verbo ad verbum habendis in eisdem litteris mentio specialis.

Datae Romae in monte Quirinali anno Incarnationis Dominicae Millesimo Quingentesimo octuagesimo nono Pridie Calendas Augusti Pontificatus nostri anno Quinto.

………………


Clemens Episcopus Servus servorum Dei Dilecto filio Vicario Venerabilis fratris nostri Archiepiscopi Mediolani in spiritualibus Generali salutem et Apostolicam benedictionem.

d ea ex apostolica servitutis officio libenter indendimus per quam gratiam apostolicam summotis quibuslibet impedimentis suum sortiantur effectus deinde siquidem felicis recordationis Sixti papae V praedecessoris nostri pro rata dilectorum filiorum Praepositi et clericorum Regularium Congregationis S.ti Maioli de Somascha nuncupatae papiensis exposito quod alias postaquam de anno Domini Millesimo quingentesimo septuagesimo octavo bona e memoriae Carolus Sanctae Praxedis praesbiter Cardinalis Borromeus nuncupatus tunc Eccelsiae Mediolanensis ex dispensatione Apostolica praesul vigore quarumdarum literarum Apostolicarum ei concessarum et decretum Concilii Tridentini parochialem Ecclesiam S.ti Nazarii ad Petram Sanctam noncupati Mediolani perpetuo suppresserat et extinxerat illiusque curam Rectorem ac parochianos cum omnibus iuribus et bonis ac peretinentiis universis ad parochialem Ecclesiam S.tae Mariae Secretae nuncupatae et Mediolanensem certo modo vacantem et perpetuo transtulerat nec non unum seu duo perpetua simplicia beneficia ecclesiastica aut Capellaniam seu Capellanias Clericatus nuncupatas seu nuncupata ad altare S.ti Thimothei situm in ipsa Ecclesia S.ti Nazarii certo tunc expresso modo vacantia seu vacantes eidem Ecclesiae Sanctae Mariae cum onere tamen manutenendi unum Clericum qui in celebratione missarum et aliorum divinorum officiorum pro tempore existente Rectore ipsius Ecclesiae Sanctae Mariae inserviret. Ita ut quod in dicta Ecclesia Sanctae Mariae duae portiones quibus cura immineret animarum essent duoque illarum Rectores pensionarii nuncupandi in propriis ipsius Ecclesiae Sanctae Mariae aedibus perpetuo residere curamque animarum exercere et alia parochialia onera promiscue et in solidum praestare tenerentur similiter perpetuo univerat annexera et incorporaverat et deinde vigore facultatis quam ipso sibi et successoribus suis reservaverat dictas duas portiones ad unam alteram earum tunc per obitum illius possessoris vacantem supprimendo riduxerat et successive praedicta Ecclesia Sanctae Mariae cum illi annexis huiusmodi tunc per liberam resignationem quondam Joannis Baptistae de Bagarotis olim illius Rectoris de illa quam tunc in humanis agens obtinebat in manibus praedicti praedecessoris sponte factam et per eundem praedecessorem admissam apud Sedem Apostolicam vacantem idem praedecessor illam sic vacantem …. Antea disponi Apostolica reservatam dictae Congregationi cum onere horas canonicas quotidie in dicta Ecclesia Sanctae Mariae recitandi et curam animarum exercendi aliaque parochialia onera huiusmodi habent … pariter perpetuo univerat annexerat incorporaverat et in eadem expositione …….. quod dictus Joannes Baptista infra viginti dies a die desuper praestiti consensus numerandos vita functus fuerat. Idem praedeccessor per quamdam voluit et concessit quod pro(?) certiores(?) unio annexio et incorporatio ac (…)era huiusmodi et inde secuta quacunque (…)lerent et in dicta Ecclesia Sanctae Mariae adhuc per resignationem sive per obitum Joannis Baptistae huiusmodi vacaverat, cumque demum a nonnullis assereretur antequam alia portionum huiusmodi supprimeretur ut praefertur seu in ipsomet actu suppressionis per D.m Carolum Cardinalem beneficium seu beneficia aut Capellaniam seu Capellanias huiusmodi ab ipsa Ecclesia Sanctae Mariae dismembrasse et sibi facultatem de eis disponendi reservasse nec tum de eis disposuisse illaque per dismembrationem huiusmodi adhuc tunc vacavisse et vacare. Idem praedecessor eorumdem Praepositi et clericorum ea in parte supplicationibus tunc inclinatus Vicario tunc existentis Archiepiscopi Mediolanensis in spiritualibus generalis per alias sua litteras sub certis modo et forma tunc expressit dedit in mandatis quatenus priores unionem, annexionem et incorporationem huiusmodi confirmaret et approbaret omnesque defectus siqui quomodolibet desuper intevenissent suppleret nec non sic etiam postquam ei constaret praedictos Praepositum et clericos in possessione beneficii sei benficiorum aut Capellaniae seu Capellaniarum eiusmodi existere pretensamque dismembrationem effectum sortitam non fuisse  illa seu illas supprimeret et extingueret illorumque seu illarumque fructus redditus et proventus eidem Congrgationi et perpetuo et applicaret et appropriaret ac alias (prout) in singulis litteris praedictis plenius continetur. (…..)at sicut exhibita nobis nuper pro parte ( praedictorum ) Praepositi et clericorum petitio continebat ( ….. ) posteriores litterae eidem Vicario hacte(nus) presentatae non fuerunt ipsique propterea ( …)tent se earum executionem ad praesens obtinere ( …)msi desuper eidem Vicario per nos de ( … ) reservatur. Quare pro parte eorumdem Praepositi et clericorum nobis fuit humiliter supplicatum quatenus sibi in praemissis opportune procedere de benignitate Apostolica ( ….)ravemur. Nos igitur eosdem Praepositum et clericos asserentes dilectum Filium Theoldum de Theoldis clericum beneficium seu beneficia aut Capellaniam seu Capellanias huiusmodi ( … )la de praemissis facta mentione sibi a ( … ) praedicta namda(?) tunc ab anno confer(mata) obtinuisse gratioso favore prosequi (… )ntes ipsumque Praepositum et singulares dictorum ( … )arum personas a quibuscumque ex censuris seu suspensionis et interdicti aliisque ecclesiasticis praemissi et poenis a iure vel ab homine quavis occasione vel causa latis si quibus quomodolibet innodati existant ad effectum praesentium dumtaxat consequendarum harum serie absolutiones et absolutos fore censentes posterioribus supplicationibus hac in parte inclinati discretioni tuae per Apostolica scripta mandamus quatenus negotium huiusmodi assumens ad earumdem posteriorem letteram executionem servata alias illarum forma procedas in omnibus et per omnia perinde ac si illa eidem Vicario debito tempore praesentata fuissent. Non obstantibus praemissis ac constitutionibus et ordinationibus Apostolicis, nec non omnibus illis qua praedictus praedecessor in dictis posterioribus litteris voluit non obstare, caeterisque contrariis quibuscumque.


Datum Tusculi Anno Incarnationis Dominicae Millesimo Quingentesimo Nonagesimo Quinto Nonis Octobris Pontificatus nostri anno Quarto.

( Seguono le solite firme molto sbiadite )
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Breve: convalidatio prioris gratiae, 7.10.1595


Dilecto filio Vicario Venerabilis fratris Archiepiscopi Mediolanensis in spiritualibus generali salutem. Ad ea ex Apostolicae servitutis officio libenter inpendimus per quam gratiam apostolicam summotis quibuslibet impedimentis suum sortiantur effectum deinde siquidem felicis recordationis Sixti papae V praedecessoris nostri pro rata dilectorum filiorum Praepositi et clericorum Regularium Congregationis S.ti Maioli de Somascha nuncupatae papiensis exposito quod alias postquam de anno Domini Millesimo quingentesimo septuagesimo octavo bonae memoriae Carolus Sanctae Praxedis praesbiter Cardinalis Borromeus nuncupatus tunc Ecclesiae Mediolanensis ex dispensatione Apostolica praesul vigore quarumdarum litterarum Apostolicarum ei concessarum et decretum Concilii Tridentini parochialem Ecclesiam S.ti Nazarii ad Petram Sanctam noncupati Mediolani perpetuo suppresserat et extinxerat illiusque curam Rectorem ac parochianos cum omnibus iuribus et bonis ac pertinentiis universi ad parochialem Ecclesiam S.tae Mariae Secretae nuncupatae et Mediolanensem certo modo vacantem et perpetuo transtulerat nec non unum seu duo perpetua simplicia beneficia ecclesiastica aut Capellaniam seu Capellanias Clericatus nuncupatas seu nuncupata ad altare S.ti Thimothei situm in ipsa Ecclesia S.ti Nazarii certo tunc expresso modo vacantia seu vacantes eidem Ecclesiae Sanctae Mariae cum onere tamen manutenendi unum Clericum qui in celebratione missarum et aliorum divinorum officiorum pro tempore existente Rectore ipsius Ecclesiae Sanctae Mariae inserviret. Ita ut quod in dicta Ecclesia Sanctae Mariae duae portiones quibus cura immineret animarum, essent duoque illarum Rectores pensionarii nuncupandi in propriis ipsius Ecclesiae Sanctae Mariae aedibus perpetuo residere curamque animarum exercere et alia parochialia onera promiscue et in solidum praestare tenerentur similiter perpetuo univerat annexerat et incorporaverat et deinde vigore facultatis quam ipso sibi et successoribus suis reservaverat dictas duas portiones ad unam alteram earum tunc per obitum illius possessoris vacantem supprimendo riduxerat et successive praedicta Ecclesia Sanctae Mariae cum illi annexis huiusmodi tunc per liberam resignationem quondam Joannis Baptistae de Bagarotis olim illius Rectoris de illa quam tunc in humanis agens obtinebat in manibus praedicti praedecessoris sponte factam et per eundem praedecessorem admissam apud Sedem Apostolicam vacantem idem praedecessor illam sic vacantem …. Antea disponi Apostolica reservatam dictae Congregationi cum onere horas canonicas quotidie in dicta Ecclesia Sanctae Mariae recitandi et curam animarum exercendi aliaque parochialia onera huiusmodi habent … pariter perpetuo univerat annexerat incorporaverat et in eadem expositione …….. quod dictus Joannes Baptista infra viginti dies a die desuper praestiti consensus numerandos vita functus fuerat. Idem praedecessor per quamdam voluit et concessit quod pro(?) certiores(?) unio annexio et incorporatio ac (…)era huiusmodi et inde secuta quacunque (…)lerent et in dicta Ecclesia Sanctae Mariae adhuc per resignationem sive per obitum Joannis Baptistae huiusmodi vacaverat, cumque demum a nonnullis assereretur antequam alia portionum huiusmodi supprimeretur ut praefertur seu in ipsomet actu suppressionis per D.m Carolum Cardinalem beneficium seu beneficia aut Capellaniam seu Capellanias huiusmodi ab ipsa Ecclesia Sanctae Mariae dismembrasse et sibi facultatem de eis disponendi reservasse nec tum de eis disposuisse illaque per dismembrationem huiusmodi adhuc tunc vacavisse et vacare. Idem praedecessor eorumdem Praepositi et clericorum ea in parte supplicationibus tunc inclinatus Vicario tunc existentis Archiepiscopi Mediolanensis in spiritualibus generalis per alias suas litteras sub certis modo et forma tunc expressit dedit in mandatis quatenus priores unionem, annexionem et incorporationem huiusmodi confirmaret et approbaret omnesque defectus si qui quomodolibet desuper intevenissent suppleret nec non sic etiam postquam ei constaret praedictos Praepositum et clericos in possessione beneficii sei benficiorum aut Capellaniae seu Capellaniarum eiusmodi existere pretensamque dismembrationem effectum sortitam non fuisse  illa seu illas supprimeret et extingueret illorumque seu illarumque fructus redditus et proventus eidem Congregationi et perpetuo et applicaret et appropriaret ac alias (prout) in singulis litteris praedictis plenius continetur. (…..)at sicut exhibita nobis nuper pro parte (praedictorum ) Praepositi et clericorum petitio continebat ( ….. ) posteriores litterae eidem Vicario hacte(nus) presentatae non fuerunt ipsique propterea ( …)tent se earum executionem ad praesens obtinere ( …)msi desuper eidem Vicario per nos de ( … ) reservatur. Quare pro parte eorumdem Praepositi et clericorum nobis fuit humiliter supplicatum quatenus sibi in praemissis opportune procedere de benignitate Apostolica ( ….)ravemur. Nos igitur eosdem Praepositum et clericos asserentes dilectum Filium Theoldum de Theoldis clericum beneficium seu beneficia aut Capellaniam seu Capellanias huiusmodi nulla de praemissis facta mentione sibi a sede praedicta innidun(?) tunc ab anno conferri obtinuisse gratioso favore prosequi volentes ipsumque Praepositum et singulares dictorum clericorum personas a quibuscumque ex omnibus seu suspensionis et interdicti aliisque ecclesiasticis praemissi et poenis a iure vel ab homine quavis occasione vel causa latis si quibus quomodolibet innondati existant ad effectum praesentium dumtaxat consequendarum harum serie absolutiones et absolutos fore censentes posterioribus supplicationibus hac in parte inclinati discretioni tuae per Apostolica scripta mandamus quatenus negotium huiusmodi assumens ad earumdem posteriorem litteram executione servata alias illarum forma procedas in omnibus et per omnia perinde ac si illa eidem Vicario debito tempore praesentata fuissent. Non obstantibus praemissis ac constitutionibus et ordinationibus Apostolicis, nec non omnibus illis qua praedictus praedecessor in dictis posterioribus litteris voluit non obastare, caeterisque contrariis quibuscumque.


Datum Tusculi Anno Incarnationis Dominicae Millesimo Quingentesimo Nonagesimo Quinto Nonis Octobris Pontificatus nostri anno Quarto.

( Seguono le solite firme molto sbiadite )
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Elenco dei Rettori della chiesa, 1291-1595

Rettori della Chiesa di Santa Maria Segreta

1292 Prete Ambrogio Rettore

1355 25 Agosto De Bianchi de Vellate beneficiato

Prete Landulfo de Longi de Bollate offitiale S. M. Sec. E.

1386 Maffiolo Albrisio di Gallarate beneficiato e Rettore

1407 Camillo Caggi qu. Andreolo da Groppello sino al 1449

1453
8bre
Saladino Motta

1460 Prete Giorgio Pietrasanta q. Ottone usque ad 1475

1504 Prete Cipriano Castano

1508 Prete Vincenzo Vimercato q. Lazzarotto Rettore, 3 agosto usque ad 1533; 1534, 23 gennaio vicerettore e cappellano di S.ta Maria Segreta.

1534 Prete Gio.Angelo Perego q. Andrea usque ad 1560, 9 Julii

1538, 18 Feb., prete Vincenzo Vimercato amministratore della chiesa.

1566 Prete Lanzerotto Vincenzo qu. Lodovico morto ad 10 ag.to 1577.

Lasciato erede il Sig. Cesare Vimercato

1578 Prete Jo Batta Bagarotto q. Silvio passato dalla Rettoria di S. Nazzaro a quella di S.ta Maria Segreta, cui la antidetta fu aggregata e morto ad 7bre 1585

Rettori di Santa Maria Segreta

1547
Gio.Angelo Perego


Legato Capelli

1574 Lancellotto Vinercato

1578
Gio.Batta Bagarotto


Messa Vimercati

1566
Lancellotto Vimercato

Messa Verga

1538
Prete Vincenzo de Capitanei di Vimercato amministratore della Chiesa




Legato Tauri

1461
Giorgio Pietrasanta Rettore

Legato Landriani Gio.Pietro

1453
Prete Orlandino Motta Benefiziale
Legato Landriani Gio.Pietro

1539
Gio.Angelo Perego


Legato Gariboldi

1463 Guglielmo de Cagiis, ‘olim Rector ’ così leggesi in un Istr. del 1463, 12 febbraio, relativo a case parrocchiali

1420 Camillus de Cagiis de Gropelo beneficialis et rector . Confesso del fitto di fondi di Cesate, ( l’estratto traduce Camillo, ma sembra esser Guglielmo )

1531 Vincentius en Capitaneis de Vicomercato fg. D.ni Lanzaloti P. V. S. M. Seg. Retor: fondi Gorgonzola. 

1386
Maffiolo Albrisio Rettore

Culto

1504
Cipriano Castano Rettore

Culto

1495
Prete Antonio de Crema modernum Rectorem Ecclesiae Parochialis S. Mariae Secretae, ( così in un atto classificato causa Pia, Milano, Misericordia, Eredi Giacomo de Vergo )
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Copia transactionis super qua quaeritur si est necessaria confirmatio SS. Sedis, 30.1.1597.


In nomine Domini. Amen. Anno a Nativitate eiusdem millesimo quingentesimo nongesimo septimo Indictione p.a die Jovis trigesimo mensis Jannuarii Pontificis nostri in Xsto Patris et D.ni D. Clementis divina providentia Papae Octavi anno suprascripto.


Cum sit quod de anno 1578 Ill.mus q. bonae memoriae Carolus S.tae Praxedis Praesbiter Cardinalis Borromeus nuncupatus, tunc Mediolani Archiepiscopus, tamen antequam Concilium Tridentimum quod vigore indultorum apostolicorum sibi concessorum pro certis causis animum suum tunc moventibus parochialem Ecclesiam S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani quam tunc q. D. praesbiter Baptista Bagarottus tunc illius rector obtinebat, et parochiale beneficium in dicta Ecclesia cum omni iure parrochialis servitii et residentiaeque et cura animarum in eadem Ecclesia exercendi suppresserit et extinxerit ac curam animarum praedictarum ad dictum Rectorem eiusque parochianos illiusque redditus et proventus perpetuo transtulerit ad parochiam S.tae Mariae Secretae Mediolani vacantem ac eidem parochiali vel beneficio ut etiam translatis pro commodiori  dicti Rectoris substentatione unum fieri duo portiones clericatus seu cappellanias nuncupatas sub invocatione  seu ad altare S.ti Thimothei in dicta Ecclesia existens et vacans, alterum per obitum quondam Antonii Testae et alterum per ressignationem Annibalis Landriani perpetuo univerit et applicaverit cum onere manutenendi Clericum in habitu clericali, qui in missis et aliis officiis parochialibus eidem Rectori inserviret. Et dictus Bagarottus dictae parrochialis ecclesiae et beneficiis, ac eorum redditibus et proventibus ab inde ultra gavisus fuerit et in dicta Ecclesia Beatae Mariae duae parochiales portiones duoque Rectores portionarii perpetuis futuris temporibus semper residerent in aedibus dictae parochialis dictae S.tae Mariae, qui in dicta Ecclesia curam animarum exercerent, et sacra et alia officia parochialia praestare tenerentur, reservata sibi facultate reducendi parrochiales praedictas si ita expedire eidem visum fuisset ad unicam tantum portionem et cum aliis clausilis, modis et formis contentis in Instrumento dictae translationis et applicationis receptionis et rogationem per Cancellariam Curiae Archiepiscopalis Mediolani die 27 mensis Martii anni 1578, seu et ad quod etc. Cumque anno 1583 idem Ill.mus Cardinalis ut dicitur dictas duas portiones parochiales in dicta Ecclesia S.tae Mariae existentes simul univerit et dictum clericatum, vel duas cappellanias S.ti Thimothei cum redditibus bonis et iuribus, eorumdem etiam cum consensu, ut dicitur dicti q. Bagarotti, tunc soli parochialis in dicta Ecclesia dismembraverit et disuniverit et separaverit a parochiali praedicta illaque dispositione et eius beneplacito de eis disponendis et alii Ecclesiae vel beneficio seu alii Ecclesiastico, vel pio usu si et prout et quandoque eidem visum fuisset et placuisset reservaverit.


Cumque praefatus Ill.mus prout Domino placuit ab hac vita migraverit et de beneficio seu clericatus et Cappellaniis praedictis non disposuerit, et idem R. Bagarottus de anno 1585 parochiales Ecclesias praedictas cum annexis et iuribus ac proventibus suis universis ressignaverit in manibus felicis recordationis Sixti Papae quinti ad favorem R.dorum Praepositi et Clericorum regularium Congregationis S.ti Maioli Papiae, alias de Somascha noncupatae, qui dicta in annexis et iuribus ut supra proiuti(?) faere(?) prout in litteris Apostolicis superinde expeditis datis Romae apud Sanctum Marcum anno Incarnationis Dominicae 1585, 8 Idus Julii Pontificatus sui anno primo et processu executoriali super eis fulminato per R. Bartholomeum Ferratinum et super amerinen(?) dictarum litterarum executorem dati et acti Romae anno praedicto die 28 mensis 7bris.


Cumque (…) dictus R. Bagarotttus infra 20 dies a praestiti consensus super dicta ressignatione (    ) publicata ab hac vita migraverit, et propterea dicti R. Religiosi dictae Congregationis dubitare litteras ( … ) minus utiles verbi, et tempore procedente molestari posse obtinerint litteras Apostolicas ab eodem felicis recordationis Sixto Papa Quinto convalidationis dictae provisionis praedictis (………..) et vigore dictarum litterarum apostolicarum datae Romae apud S. Marcum anno praedicto 1585 die ….. Kale. Octobris et processus executorialis super eis fulminatio immissi fuerunt in provisione dictae parrochialis ac annexorum ac iurium et pertinentiarum omnium eiusdem ut in instrumento dictae immissionis recepto et rogato per q. Emanuelem Sibaldum olim Curiae Archiepiscopalis Mediolani Notarium die 26 mensis 8bris dicti anni 1585; ac ipsis et dictus R. Bagarotus dum viveret fructibus et redditibus et proventibus dictae parochialis Ecclesiae ac dictorum clericatuum, seu capellaniarum semper gavisi fuerint dicta dismembratione non non obstante et ipsi Clerici dicta dismembratione praedicta numquam scientiam habuerint, sed tantum de anno 1589 vociferari audierint dismembrationem praedicta facta fuisse tempore, quo facta fuerit (…)io dictarum portionum et tunc ipsi attestant subscripta per R. Cancellarium praefatae Curiae habuerint, in qua attestabatur facta fuisse unionem dictae duarum portionum parochialium ut in dicta dismembratione nullam penitus in ea fit verbum, et in praesenti dimembratione non ( …. ) dictus D. Bagarottus dum vixit et post eum eius haeredes pro annis 158() et 1585 et successive praefati D.ni Religiosi semper fructus praedictos dicti clericatus seu capellaniarum exigerint prout et nunc exigunt ut unitos dictae parochiali S.tae Mariae adeo quod dismembratio praedicta siquidem habuit effectum.


Cumque R. Religiosi de anno praedicto 1585 dubitent ab aliquo molestari quasi dicta dismembratione obtinebant a felicis recordationis Sixto Papa Quinto litteras apostolicas functionis dictae unionis at super factum usque dicto anno 1578 seu mandati et confirmando unionem praedictam attento quod dismembratio numquam forsitam fuerat effectuata . 


Romae in monte Quirinali anno Incarnationis Dominicae 1589 pridie Calendas Augusti Pontificatus nostri anno quinto, seu et ad quas etc.


Cumque decesserit praelibatus Sixtus papa Quintus dictis litteris non praesentatis, non executis, et anno 1595 proxime praeterito dubitarent de illarum validitate, ac ne aliqua differentia fieret super executione et praedicta, praedicti R. Religiosi obtinuerunt a S.mo D.no Clemente Papa veteres litteras earum revaliditatem et quod praedicta exequi possent et deberent, et alias prout in eis datis Tusculi anno Incarnationis 1595 nonis 8bris Pontificatus sui quarto, seu et ad quas etc.


Cumque de anno 1595 usque die primo mensis Xbris litterae praedictae Apostolicae tam confirmationis, seu mandati de confirmanda unione praedicta praedicti felicis recordationis Sixti Quinti, quae revalidationis earum, seu mandati quod illae sequentis Sanctissimi D.ni praesentate fuerint Ill.ri et multum D. Vicario Generali Curiae Archiepiscopalis Mediolani, cui directae erant, praefatos R. D.nos Religiosos seu eorum sindicum, et petita fuerit earum executio, et pro ea executione fieri in omnibus prout in eis, et per eas concessae fuerant litterae citationes in forma edicti, quae insinuata fuere M. R. D. Procuratori fiscali Archiepiscopali Mediolani, et de providere alternis tutoribus Clericatum, seu Cappelliniarum uti vacantiumper obitum illius q. Antonii Testae, alias defuncti ante unionem dicti anni 1578, et asserebat illius collationem obtinuisse, et possessionem illius apprehendisse in dicta Ecclesia S.ti Nazarii, et etiam intimatae fuerint cuilibet sua interesse putant per illarum affixionem ad valvas palatii Archiepiscopalis Mediolani et in aliis locis publicis eiusdem Civitatis et alias prout in eis, quod etc.


Cumque in animo dictarum litterarum et etiam ex post servato debito processu et etiam vitatis vitandis ut purificatae fuerint conditiones appositas in dictis litteris apostolicis ut supra praesentatis productis diversa Instrumenta scripturas et iura quod probatum fuit inter alia dictos R. Religiosos esse in possessione dictorum beneficiorum seu cappellaniarum et eorum bonorum, et perceptionis fructuum, reddituum et proventuum et dictam dismembrationem unionis eorumdem numquam sortitam fuisse effectum et dictos R. Religiosos oneribusque incumbentibus dictis beneficiis, seu cappellaniis satisfacent, et redditus dictae parochialis et dictorum beneficiorum unitorum detractis oneribus et aliis detrahendis valorem annuum in dictis litteris expressum non excedere et alias prout in dicto processu et actis quibus, quod etc.

Cumque dum processus praedictus formabatur sese opposuit d.nus R. D. Theoldus et plura contra dictos R.dos Religiosos, et eorum petita dictas litteras praesentatas contradixerit et inter alia docere nisus(?) fuerit, quod dicta asserta dismembratio sortita fuerit effectum pretextu quod dictus R. Bagarottus eundem consenserat et de ea scientia habuisse et quod post dictam unionem fructus dictorum beneficiorum dum disiunctorum(?) non exegerit et quod dicta beneficia post dictam dismembrationem impetrata fuerunt per quemdam D. Honofrium Camporeum et per eum apprehensa illorum possessio, et post eius obitum impetrata per R. Josephum Camporeum eius fratrem uti vacantia per eius obitum, et quod propterea unio praedicta confirmari non possit, et quod eius provisio et collatio ad eius favorem facta per executorem litterarum Apostolicarum ad eius favorem expeditarum et apprehensio provisionis alterius et dictis cappellaniis et alias vacatis per obitum illius q. Antonii teste facta in dicta Ecclesia S. Nazarii seu debitum effectum sortiri debebat quem in omnes opposit dictas contradictiones publicas facere et dictum R. Bagarottum de anno 1584 exegisse fructus anni 1583 maturatos post dictam praesumptam dismembrationem quae facta uno die mense maii anni 1583 et eius haeredes exigisse fructus annorum 1584 et 1581 et successive post eos Dictos R. Religiosos fructus praedictos exegisse, et in possessione bonorum, et propterea dictorum clericatuum seu cappellaniarum perseveravisse et adhuc perseverare, et sic dismembrationem praedictam effectum aliquem sortitam non fuisse, et praetensa provisiones obtentas per illos R. Camporeos in atguo(?) non obesse, ex quo primus Camporeus obtinuerat clericatum seu cappellanias per dictas per ressignationem eamdem factas praedictum R. Bagarottum qui tamen dictas Cappellanias ressignatione non potuit, neque uti unitis, neque uti uti dismembratiae et alterius dictus Honofrius licet diceretur apprehendisse possessionem dictorum Clericatuum, seu Capellaniarum in dicta Ecclesia S.ti Nazarii, tamen suosque aliquos conductores sive reddituarios recognovit nec aliquos fructus apogit(?), nec alios actus fecit propter quos posset possedisse, et R. Josephus eius filius qui illos seu illas obtinuisse videbatur uti vacantes per obitum dicti qu. Honofrii numquam possedisse aliquid illorum adeptus fuit et pretensae litterae aposotlicae quae dicuntur obtentae per dictum multum R. Theoldum fuerunt et sunt obreptitiae et subreptitiae, ex quo nullam penitus mentionem fecerunt dictarum unione, et dictae dismembrationis nec oneris manutenendi Clericum in habitu clericali ut supra nec possessionis nedum triennalis vel duennalis et ultra dictorum R. Religiosorum, quae responsiones difficultates et oppositiones praedictas sustulerant et licet plura alia huic inde desueta et opposita, ac replicata fuerunt, tamen cognita veritate inhitum fuerit pro parte dictorum Religiosorum pro declaratione et confirmatione praedicta obtinenda prout ita citatis citandis et servato debito processu obtenta fuit ab Ill.ri et multum R. D. Bartholomeo Georgio prot.o apostolico Curiae Archiepiscopalis Praedicto Vicario, et sub executore in causa praedicta  deputato causae et partibus praedictis per Ill.mum et M. R. D. Vicarium Generalem Apostolicum delegatum et executorem apostolicum antedictum, illius expedivit id vacari non potuit.


Cumque lata dicta inditia et facta dicta confirmatione Ill.ris M. R. D. Theoldus eidem acquiescere noluierit sed pretendens per eam fuisse gravatam ab ea appellavit et de illius nullitate et iniquitate dixerit coram et apostolico Ill. et multum R. D. Vicario et subexecutore apostolico et appellatio praedicta per eum admissa fuerit si et in quantum de iure etc et praedictus M. R. D. Theoldus vociferat velle causas dictae appellationis et nullitatis dictis prosequi et adhuc litibus et dispendiis molestare et defaticare dictos R. Religiosos et propterea sese interposuerint praedictus Ill.ris et M. R. D. Vicarius et subdelegatus ac subexecutio antedicta qui ex eius officio et pro bono pacis studuerunt partes praedictae ad parcendum laboribus et expensis et ut consulerit earum quieticum ambae religiosae sint et ut earum muneribus incumbere possent et litibus abstinere et eis non vacare ad amicibilem compositionem reducere prout illas reduxit hortando dictum R. Theoldum ut lis et causae praedictae ac appellationis et nullitatis dutiori per eum interpositae a iustitia et confirmatione praedicta et eius presuntis iuribus eadem vellit et ipsos R. Religiosos ut se a dicta molestia et ut attamen redimerent et litibus et expensis parcerent et ut quiete Deo inservire et eorum muneri incedere aliquid eidem solverent pro expensis pendentibus in litteris apostolicis per eam obtentis et in dicta littera, et ita partes praedictae annuentes eius hortationi et compositione praedictae pro bono pacis, et ut supra contentae fuerunt ad compositionem praedictam devenire ut infra videlicet quod dictus M. R. D. Theoldus dictae liti et causae et appellationi et praetensis iuribus cederet ad favorem dictorum R.  Religiosorum et dicti  Religiosi ad sic redimendam a vexatione praedicta et ut pro bono pacis et alias ut supra eidem solverent ducatonos quinquaginta.


 Hinc est quod partes et personaliter constituti coram praefato Ill.ri et multum R. D. Bartholomeo Georgio Protonotario apostolico Vicario et Commissario et subexecutore apostolico antedicto in eius Camera audientiae sita in pallacio Archiepiscopali Mediolani praefatus M. R. D. Theoldus de Theoldis Canonicus praebendarius theologalis ac residens in Ecclesia Collegiata S.ti Jo.Baptistae oppidi Mediolani civis Mediolanensis dictae partis una et R. D. Dom Thomas Vegiolus sindicus et procurator dictorum R. Praepositi et clericorum Ecclesiae et cum quovis praedicta aprte altera.


Sponte etc. et alias omnibus modo etc devenerunt et deveniunt ad infrascriptam compositionem ac pacta et conventiones etiam titulo amicalis compositionis et alias omni meliori modo etc., in qua quidquid, quod praedictus Multum R. D. Theoldus teneat cedere prout ex nunc tenore praesentis Instrumenti et alias omnibus modo etc. cessit et cedit liti et causae praedictae et appellationi et nullitatis dictioni praedictae per eum ut supra interpositae, ac omni iuri et actioni sibi quandolibet competenti et competitare seu ad clericatum et Capellaniam praedictam ac ad bona et iura eiusdem, a quibuslibet iuribus et pratensionibus quae habet et habere potest in et super clericatum, seu beneficio et eius bonis et iuribus, et contra dictos R. Religiosos quovis modo, et hoc ad favorem dictorum R. Religiosorum et dictorum sindici ibidem praesentis etc. et Multum R. D. Thomas nomine dictorum R.rum Religiosorum contemplationi dictae cessationis et pro bono pacis et ad sic redimendo a vexatione et alias ut supra eidem M. R. D. Theoldo solverant et solvunt, ac tradiderant et tradunt ducatonos quiquaginta argenteos, stampae Mediolani, quos praefatus M. R. D. Theoldus ad petitionem praedicti R. Vegiolo sindici antedicti ibidem praesentis etc. contentus et confessus fuit etc. habuisse ac accepisse ibidem presentialiter et in praesentia etc. A praefato R. Vegiolo sindico antedicto ibidem presentialiter ac dante etc et solvente etc. ibidem presentialiter et in praesentia dictos ducatonos argenteos quinquaginta stampae Mediolani.


Quae sunt pro plena et completa solutione et integra satisfactione compositioni et redemptioni praedictorum et pro omni et toto eo ut supra et prout infra.


Renuntiando etc.


Quare etc.


Quae omnia etc.


Insuper praedicti iuraverunt posita manu ad pectus more religiosorum habere ratum et non contravenire etc. sub etc.


Quae omnia facta fuerunt semper praesente audiente et intelligente praefatuo M. R. D. Bartholomeo Georgio prothonotario apostolico ac Vicario et subexecutore antedicto pro tribunali sedente super quadam cathedra posita un Camera audientiae sitae ut supra quem locum et quam cathedram elexit et eligit pro suis loco et tribunali idoneis pro infrascriptis peragen. Praedicta omnia et singula laudante et approbante, et super eis decretis et auctoritatem suam et eius officiis interponens et praedicta laudantis et approbantis cum decreto quod quovis nullo unquam tempore contraveniri possit etc. nec debeat reservata etiam facultate dictis partibus et utrique earum obtinendi as.ta(?) sive apostolica vel a quocumque alio superiore facultatem habente quantum opus sit, et non alias, aliter, nec alio modo praedictorum omnium et singulorum confirmationes et appellationes etc.

De his praedictis rogatum fuit praesens Jo.Jacobum Regrettum et Jo.Petrum Cellam ambos Curiae Archiepiscopalis Mediolani Notarios et quemlibet unam insolidum etc.

Actum in Camera audientiae praedicta sita in pallacio Archiepiscopali Mediolani.


Praesentibus Michaele Cinitello fg. Jo.Pauli P. N. P. S. Andreae ad Pusterlam Novam Mediolani, Paulo Hieronimo Pallacio fg. Jo.Baptistae P. O. P. S. Stephanini in Bragondia Mediolani notis et R. D. Jo de Mantellis fg. Baptistae familiare praedicti multum R. D. Vicarii, testibus idoneis ad praemissa adhibitis, vocatis et rogatis etc.
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Mil. 1338 B

Sentenza di Monsignor Mora in favore dei Somaschi contro i Confratelli di S. Nazaro.

……..

P.a che la novità procede che nella Città di Milano per X, 20, 30, 40 e più anni continui e per tanto tempo et non vi è motivo in contrario con mutamenti per la vita frugale si è sempre inteso et di presente s’intenderesti gli emolumenti che si danno quando gli defunti sono della sua Parrochia dentro la quale morono et si sepeliscono, et la Messa quando sono d’una Parrochia et si sepeliscono in un’altra di modo che tanto dice quanto dici over gli emolumenti quando il defonto è dell’istessa Parrochia nella quale si è sepolto et quando è d’una Parrochia e si è sepolto in un’altra tanto è dar quarta quanto è dir la Mità delli emolumenti et ut.


Item che l’usanza fu et è che per X, 20, 30, 40 e più anni continui et per tanto tempo che non ci manca in contrario nella Città di Milano si è osservato sempre e di presente si osserva che portandosi alcun defunto et messa nella sua Parrochia in onore de Confrat Scolari Disciplini simil dentro alla sua Parrochia tutti gli emolumenti tanto del funerale quanto ancora delle offerte sono pigliadi et si piglian dal Curato di detta Parrochia et non dalli Scolari o Confratrelli overo disciplini di detto oratorio né a essi se ne lascia parte alcunaet hoc.


Item che la novità fu et è che per X, 20, 30, 40 e più anni continui e per tanto tempo che non vi è nulla in contrario nella detta Città di Milano si è sempre osservato e di presente si osserva che per landri(?) alcun defonto d’altra Parrochia in alcun oratorio d’altra Parrochia Confratelli, scolari, disciplini et altri si è diviso e si divide la ciera del funerale tra il Curato della Parrochia del defunto e quella della Parrochia dove è situato l’oratorio ne ve ne è lasciato o lascia a contributi parte alcuna alli Confratelli di detto oratorio et all’oratorio et facendosi o celebrandosi alcuni officii come 3°, 30° et 7° si sono divisi e si dividono tra gli curati di detto defonto et della Parrochia dove è situato detto oratorio de scollari Confratelli o disciplini per metà gli emolumenti della cera e non ne è stato e non se ne lascia parte alcuna al oratorio a Confratelli o disciplini et hoc.


Item che li pro Coci(?) gli sostemono(?) e lo sano perché le hanno riduto et Messe due da suoi Vecchi et maggiori et antenati col denaro de l’accordo(?) et messe due dalli suoi antinati et maggiori se non ci fosse memoria dal priore dell’onoranza di detta Con. Et hoc.


Item quod d. predicatus fuit publica voce fatendum et quod publicumet notorium………………..

Item che per esser così la verità essendo state differenze tra la Parrochiale di S. Maria secreta di Milano suoi Rettori o Preti della Congregatione Somascha et detti scolario Confratelli dellìoratorio di S. Geronimo o S. Nazzaro è stato pronunciato da Mons. Mora all’hora Vicario in favore di detta Parrochiale et suoi Rettori officenti Preti della Congregatione Somascha come nella sentenza che si dà da essibirsi, et riconoscersi dalli Testimonii.
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Mediolanensis iurium paroch. Contra confratres S. Hieronimi in Ecclesia S. Nazarii.

Mediolanensium iurium Parochialium


R. Pr. Sanctus Carolus dum erat Archiepiscopus Mediolani autoritate sua ordinaria et vigore litterarum ad infrascripta et similia peragenda eidem Archiepiscopo concessarum anno 1578 ex iustis causis expressis parochiale beneficium S.ti Nazarii ad Petram Sanctam cum omni iure parochiali servitii et residentiae, vero cum universis eius bonis, redditibus, iuribus et proventibus dempta tamen Ecclesia ipsa S.ti Nazarii et aedificiis desuper, et subtus eam, alicui Confraternitati, vel alio pio loco ab ipso Archiepiscopo pro eius libito concedente et assignate, et sine tamen semper praeiudicio Cappellaniarum in ea Ecclesia fundatarum, vel aliter existentium, ac aliarum quarumcumque obligationum de Missis celebrandis ex ligatis et aliis dispositionibus etc. perpetuo transtulit ad ecclesiam Parochialem Sanctae Mariae Secretae, ut latius in instrumento translationis.


Post haec dictus Sanctus Carolus ut cultus diurnus in dicta Ecclesia S. Nazarii conservaretur, Cappellaniisque cum legatis in eis institutis congrue satisfiat providere volens, eadem auctoritate praedictam parochialem S.ti Nazarii ad Petram Sanctam cum suis aedibus et aedificiis, omnique Ecclesiae et aedium praedictorum regimine et administratione, ab omni superioritate, praeminenti er prerogativa Rectoris pro tempore existentis dictae Parochialis S.tae Mariae Secretae, praeterquam a quarta, quae funeralium dicitur eidem Parochiali Ecclesiae S.tae Mariae de iure debito liberas immunes, et exemptas fecit et sine praeiudicio Cappellaniarum et Legatorum, aliorumque honorum et onerum in eadem Ecclesia S.ti Nazarii fundatorum vel aliter existentium et quae pro tempore existere possint arbitrio, et successorum suorum ut magis expediens videbatur vel in eadem Ecclesia adimplendorum, vel in aliam Ecclesiam transferendorum, Confraternitati S.ti Hieronimi perpetuo dedit, concessit, et assignavit, ut latius in alio instrumento.

His peractis cum Parochus Ecclesiae S.ta Mariae Secretae praetenderet omnia emolumenta funeralium defunctorum sepeliendorum in dicta Ecclesia, seu oratorii S.ti Nazarii siti intra limites dictae Parochialis ad ipsum spectare  si defuncti sunt eiusdem Parochiae, si vero sunt alterius Parochiae dicta emolumenta esse pro medietate dividenda inter unam et aliam Parochiam, orta fuit lis super praemissis, et controversia de anno.

Coram D.no Mora Vicario generali Mediolani, qui auditis partibus et procuratoribus hunc inde in contradictorio, per suam deffinitivam sententiam declaravit Ecclesiam Praedictam S.ti Nazarii ad Petram Sanctam no(?)stiosa Parochialem, et dictis Priori et Scolaribus non licuisse, neque licere in dicta Ecclesia munera aliqua Parochialia exerceri facere et ut obventiones omnes et emolumenta Funeralium quae fieri contigeret in praedicta Ecclesia seu oratorio proriis familiis, seu personis quae ibi de iure, vel antiqua et legitima consuetudine sepelire petieverint, spectent et pertineant praefato curato S.tae Mariae Secretae reducta ea portione quam ipse Curatus pro sua pietate erga dictam Ecclesiam seu oratorium eidem relinquere voluisset.


Sed quoniam non obstante dicta sententia praedicti Scolares non vocato Parrocho dictae S.tae Mariae Secretae et ipso inscio in dicta eorum Ecclesia cadavera defunctorum, tam de Parochialis quam alterius Parochialis sepeliebant, et alias functiones Parochiales peragi et celebrari faciebant non relicta, non data dicta emolumenta ad Parochialem praedictam spectantia et pertinentia tam ratione Curae quam sepulturae ipsa emolumenta praedicta scolares usurpabant et indebite detinebant. Fuit demum mota lis et controversia inter dictas partes de anno 1618. Coram vicario Civili Mediolani et pro parte Parrochi dictae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae praemissis narratis petitam declarari ad dictos Scolares non spectavisse, neque spectare quartamomnium, et quorumcumque funeralium dictae ecclesiae S.ti Nazarii alias Parochialem, sed eam spectasse et pertineret ad dictam Ecclesiam S.tae Mariae Secretae, tam ratione Parochialis quam sepulturae, nec posse in posterum aliquas functiones parochiales exercere in dicta Ecclesia S.ti Nazarii, nisi de licentia ipsius Curati S.tae Mariae Secretae. Ulterius iustitiae declarari praedicti scolares teneri restituendi omnia per eos usurpata ratione dictae quartae dicto parrocho, ut in petitione de qua in processu de Partibus.


Praedictus enim Vucarius civilis visis universis, et auditis partibus per suam deffinitivam sententiam declaravit ad pradictos scolares S.ti Nazarii non spectasse, nec pertinuisse, nec spectare et pertinere quartam omnium, et quorumcumque funeralium supra in petitione consentorum et etiam respectu defunctorum alterius Parochiae sepeliendorum, ac officiorum a mortuis celebrandorum respective in dicta Ecclesia S. Nazarii, sed spectasse et pertinuisse, aspectare et pertinere ad dictam parochialem Ecclesiam S.tae Mariae Secretae, nec posse in posterum praedictis scolaris exerceri facere aliquas functiones parochiales in dicta Ecclesia S.ti Nazarii nisi cum interventu dicti Curati S.tae Mariae Secretae, aut de eius licentia, ipsosque scolares teneri et obligatos esse restituere omnia, et quaecumque emolumenta funeralium, officiorum, et anniversariorum et emolumentorum parochialium ab eis quovis modo hactenus percepta eidem parochiali Ecclesiae S.tae Mariae Secretae restituere et relaxare, prout restitus mandavit, ut in Sententia quae in gradu appellationis a Domino Jo.Fran.co Cancellario ordinario et et iudice delegato Apostolico congirmata fuit ut in alia sententia.


Causa autem in 3.a sei in 4.a instantia in Rota coram R. P. R. Merlino introducta, et dum pro parte parochiali Sanctae Mariae Secretae instabatur pro discussione super meritis causae et bono iure, pars adversa institit praesens sicuti super manutentione, et obtinuit subscribi dubium, cui sit dandum mandatum de manutinendo. Quo discusso die 14 Martii 1622 D.ni resolverunt, mandatum de manutinendo in quasi possessione quarti funeralium ratione sepulturae denegandum esse Parrocho S.tae Mariae Secretae et concedendum esse Ecclesiae S.ti Nazarii. Ratio denegationis, quia Parochus S.tae Mariae Secretae ne dum probavit ullam eius quasi possessionem, sed etiam quia apertissimis verbis dicti libelli contra dictos Confratres porret fassus fuit hanc quasi possessionem esse penes eosdem Confratres.


Nec mirum visum fuit eidem Parroco suffragari, quo ipsi pro hac quarta funeralium tamquam super iure Parochiali percipiendi intra fines eius Parochiae habere assistentia iuris, quia dicta iuris assistentia in iudicio retinendi summarium sola sufficeret si versaremur in iurisdictionalibus, sed in aliis causis non iurisdictionalibus dictum fuit Rotam numquam consuevisse ex sola iuris assistentia manutentionem impartiri, ultra quod dicta assistentia iuris prodesse nullo modo potest dicto Parocho ad effectum manutentionis, cum ex dicta ipsius confessione constit de possessione adversariorum.


Ratio vero concessionis manutentionis dictae ecclesiae S.ti Nazarii fuit quia ex testibus pro illa examinatis, et ex dicta confessione Parochi liquet undequaque de dictae Ecclesiae quasi possessione, Parochus enim instetit restitui hanc emolumentorum sepulturae perceptionem per necessarium antecedens fatetur quasi possessionem esse penes Confratres a quibus illam vindicare nititur.


Nec obstare dictum fuit in dicta Confessione dicatur quod indebite fuit percepta et usurpata dicta quarta funeralis a dictis Confratribus, quia reiicitur illa mala qualitas usurpationis, et remanet sufficienter et nitida possessio, quae etiam si esset vitiosa attamen sufficeret, quia agitur in possessorio summariss.o retinere in quo attenditur solus status, et detentio facti, nec opus est iustificare possessionem, et proinde etiam datur spoliatori.


Minusque obstare visum fuit quod dicta Confraternitas uti laicalis videretur incapax Ecclesiae emolumentorum, quia ultra quod Confratres illi Ecclesiae haec emolumenta non in proprios usus sed in utilitatem Ecclesiae et Dei cultum eroganda, et manutentio non Confratribus, sed Ecclesiae S.ti Nazarii conceditur, quae quidem Ecclesia licet non sit Parochialis, capax tamen est vel ex consuetudine, vel Archiepiscopi auctoritate habendi cemeterii et ius sepeliendi.


Ad consuetudinem per nos allegata, fuit dictum non officere, tum quia respicit petitorium, tum etiam quia per testes Ecclesiae S. Nazarii fuit contrarium probatum, deponunt enim de visu, et de certa scientia, et de interventu humationi defunctorum factae in dicta Ecclesia S.ti Nazarii et deponunt de divisione emolumentorum equaliter inter Confratres et Rectores Ecclesiae sub cuius parochia humatus decesserat, et de divisione facta inter dictos Confratres et Curatum S.tae Mariae Secretae ob humationem cadaverum in eadem Ecclesia S.ti Nazarii.


Itaque dictum fuit non obstare quod Sanctus Carolus in concessione dictae Ecclesiae S.ti Nazarii dictis Confratribus factae, illam et illos exemerit a quacumque superioritate preterquam a quarta quae funeralium dicitur, quae debetur Parocho ratione curae ut puta si sepelatur in Ecclesia S.ti Nazarii aliquis de Parochia S.tae Mariae, haec enim non denegatur a Confratribus saltem pro medietate, et de hac intellexerit fortasse Sanctus Carolus  in illa exceptione, praeterquam a quarta funeralium, sed agitur de quarta quae debetur sepulturae de qua deponunt Testes, quod semper fuit percepta pro medietatea Confratribus S.ti Nazarii relicta alia medietate Curato de cuius parochia erat qui sepeliebatur in Ecclesia S.ti Nazarii.


His actis terminatum fuit possessorium, et cum hodie ad petitorium , et bonumius deventum sitet Curati dictae Parochialis Ecclesiae S.tae Mariae Secretae praetendant ut in principio dixi omnia emolumenta funeralium humatorum sepeliendorum in dicta Ecclesia seu oratorio S.ti Nazarii ad ipsos spectare si humati sunt eiusdem Parochiae S.tae Mariae, si vero sunt alterius Parochiae dicta emolumenta esse pro medietate dividenda inter unam et aliam Parochiam, et ut pro quarta funerali intelligatur omnia emolumenta quando defuncti sunt eiusdem Parochiae, et illorum medietas quando sunt alterius Parochiae et ita continue etiam ab immemorabili tempore in Civitate Mediolani semper tentum et observatum, et de praesenti teneri et observari, sed viso processu de partibus et omnibus actis et scripturis, ac probationibus transmissis, et in rota transportatis in eis non reperitur probatam intentionem dictorum Curatorum Sanctae Mariae Secretae, imo ut Rota dicit in dicta decisione probatur contrarium observatum fuisse in casu nostro scilicet emolumenta funeralium humatorum a dicta Ecclesia S.ti Nazarii fuisse equaliter divisa inter Parochum humatorem et eandem Ecclesiam S.ti Nazarii et quidem per quinque testes deponentes de visu, et de certa scientia, et pluribus vicibus, ac interventu humationi defunctorum factae in dicta Ecclesia S.ti Nazarii, quae quidem probatio non tollitur per probationem factam pro parte Parochi Ecclesiae S.tae  Mariae Secretae per quatuor Testes Parochos diversarum Ecclesiarum Parrochialium eiusdem Civitatis, qui deponunt tantum de ecclesiis, vel oratoriis Confratrum sitorum intra limites eorum Parochialium sitis, quando in dictis Ecclesiis, vel oratoriis Confratrum humantur cadavera eius Parochiae emolumenta omnia percepisse, et alterius Parochiae, cum ea emolumenta dividere, exclusa ab eis Ecclesia seu oratorio Confratrum, et videntur certomodo interessati, quia si aliter deponerent sibi ipsis, et eorum Parochialibus Ecclesiis praeiudicium inferrentur.


Ad fundandam igitur melius intentionem dictae Parochiali Ecclesiae super praemissis fuerunt formati et producti articuli puorum copia datur et facta instantia pro illorum admissione et pro remissoria ad effectum examinandi in partibus, Pars adversa allegat non posse concedi remissoria stante publicatione dictorum testium in partibus examinatorum pro parte dicti Curati, petita et obtenta et propterea obtentum fuit dubium super illius concessione, et creditur sustineri posse ad favorem dicti Curati resolvendum, cum dictus Curatus sit actor, habeat pro se duas sententias conformes, imo tres, computata illa Domini Moroni anni …. Cuius originali non repertum fuit in Archivium, Pars adversa possideat, et materia sit relevans, cum contineat id quod controvertitur, ut ex eius lectura patet.


Nec obstare videtur dicta asserta Testium in partibus examinatorum publicatio, tum quia petita fuit a procuratore qui non potuit ecclesiae praeiudicare, nec prolationibus renunciare, tum etiam maior pars dictae materiae non fuit in partibus articula aut in specie non fuit articulatum; quod in Curia Mediolani pro quarta funeralium intelligitur omnia emolumenta quando humatur est illius Parochiae, et medietas quando est alterius Parochiae, alias cessante dicta probatione intelligentia, et consuetudine pro quarta intelligitur portio quae datur Ecclesiae vel ratione parochialis vel ratione sepulturae.


Horatius Cultellus

MDCXXI (?)

Mediolanensium iurium parochialium

Pro RR. Curatis S.tae Mariae Secretae

Contra Confratres S.ti Hieronimi in Ecclesia S.ti Nazarii

Discursus facti.
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Fede di P. Terzano Andrea Preposito dell’adempimento del Legato Angela Corni, 28.5.1597.

1597 adì mercore 28 di Maggio in Milano.


Facciamo ampla et indubitata fede, Noi Don Andrea Terzano preposito di chierici regulari dela religione di Somasca, di Pavia, che stiamo nella chiesa collegiata di S.ta Maria Secreta di questa città di Milano, et Don AntonioCrema, parochiano di detta chiesa, et uno di detti chierici regulari habitante in detto collegio sì come per l’information havute dalli Padri et anco di propria scientia per rispetto di noi parrochiano come per anni tre continui è stata celebrata in detta chiesa di S.ta Maria Secreta ogni giorno una Messa per li sacerdoti nostri che hanno dimorato in detto collegio et celebrato in detta chiesa per exegutione et satifatione del legato per la quondam Angela de Cumis nel suo Instrum.to di codicillo rogato per mano di publico nodaro quale aprovò il suo herede a far celebrar la detta messa quotidiana per anni tre in detta chiesa et ha da pagar per la elemosina ali detti padri libre cinquecento quaranta Imperiali; et per far fede della verità habbiamo fatto far la presente la quale serà firmata et sottoscritta di nostra propria mano di noi sopradetti Preposito et parochiano et sigillata con il proprio et solito sigillo del detto nostro Collegio.


Jo Don Andrea Terzano Preposito ut supra affermo ita esse.

Jo Don Antonio Crema Curato di S.ta Maria Segreta affermo come di sopra.
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Facoltà di acquistare concessa da Filippo III, 19.12.1597.


Philippus Dei gratia Hispaniarum utriusque Siciliae Rex et Mediolani  Dux Nomine Praepositi et Clericorum Divae Mariae Secretae huius civitatis datae nobis fuerunt preces sequentes, videlicet:


Pat.me Rex, Praepositus et Clerici Regulares Congregationis Somaschae degentes in aedibus seu eorum monasterio Ecclesiae S.tae Mariae Secretae Mediolani fide moti et apud Deum pro eo oralo(?) res vellent de pecuniis dicti eorum monasterii et nomine eiusdem monasterii et ecclesiae acquirere immobilia tam in prasenti civitate quam quam in Ducatu prout expedivit pro summa librarum duarum millium imperialium et quamvis putet id iure sibi licere absque alia dispensatione M. V. stante maxime dicto eorum monasterio posito in praesenti civitate Mediolani, nihilominus maiori cautela; et ut cesset omnia molestia, quae quandoque eis et aliis contrahentibus cum eis; et notariis, qui instrumenta rogabunt inferri possit in spe sic ob dispositionem novarum constitutionum in tit.o de poenis SS. Collegii ad M. V. conlugiunt(?) humiliter deprecando dignetur suis litteris rog. Patentibus decernere  et dispensare ipsos Praepositum et clericos dictae Congregationis posse tuto et valide acquirere a quibusvis subditis M. V. et tam in praesenti civitate Mediolani quam eiusdem ducatus prout experierit; ut eis licere impune dictis R.dis Religiosis vendere cum dominis et possessionis translatione qualibet bona immobilia et sub quibusvis coherentiis et quibuscumque locis praesentis civitatis et ducatus existentia pro summa dictarum librarum duarum millia imperialium et non posse ullo tempore a quovis contraveniri protestu dictae Constitutionis et seu aliorum quorumcumque ordinum prohibentium eisque obstantibus quibus M. V. derogare dignetur, et itaque. Quibus consideratis per has nostras concedimus et dispensamus, ut possint supplicantes tuto et valide acquirere in hoc nostro Mediolani dominio bona stabilia pro summa inibus expressa, non obstante quod transferantur de suppositis in non (… )sitos eis tamen cum onere suo transeuntibus, sine praeiudicio ( ….. ) tertii et fori declinatione, quibus derogare non intendimus ( dece )rnentes quemlibet idoneum notarium opportuna superinde instru(men)ta conficere, pronotarioque et testes impune eis interesse posse: ( … 9atis in precibus contrarium disponentibus non attentis, quibus ( … ) tantum in parte derogamus. In quorum fidem praesentes sigillo nostro ( … )itas fieri et instrumenta registrari iussimus.


Datum Mediolani die XIX Xbris MDXCVII.
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Ricorso dei Padri di S. Maria Segreta all’Arcivescovo, 22.11.1600

Milano, Ambrosiana, G, 187, inf. ( pag. 103 )


Ill.me ac R.me Domine, ( card. Federico )


Omnes fere sacerdotes religiosi Congregationis Somaschae, qui nunc commorantur in collegio S. Mariae Secretae Mediolani, qui seipsos prodere sine sine Sacramenti contemptu non possunt, totis animis opem tuam implorant. Nam cum multis iam annis, tum vero his proximis acerbiorem vitam degunt, quam si tyrannica Turcarum dominatione opprimerentur. Id quod cum pro humana infirmitate apud Superiores suos conqueruntur vel levissime, illico in carcere solatii gratia recipiuntur, his verborum decipulis investiti: Vis petere Romam?Ergo habes pecuniam, habes? Ergo es proprietarius; ergo puniendus es, et in carcerem compellendus. Heu infelices superiores miserri is inferioribus miseriores, qui non cogitant se in Bullam Coenae Domini, animo constanti, incidisse. Quod si aliquando, ab pietatis memoriam, aliquem nos consolandos mittunt visitattorem quem diligunt? Quempiam videlicet iisdem ipsis superioribus qui, non nos calamitatibus levet, sed gravioribus premat, non operiat, sed diripiat, non vestiat, sed denudet, non consoletur, sed dolo et miseranda derisione in summam animi miseriam praecipitet. Cum vero aliquis subditorum sacerdotum, quam a suis superioribus obtinere nequit, canonicam facultatem aliunde consecutus, ad Urbem istuc itineri se committit, inter se convenerunt superiores, ut ubicumque ille sit, vel in ipsa Urbe Roma, tutissimo universi orbis asylo, reiciendus, constringendus, in carcerem detrudendus tamquam exsecrabilis et fugitivus curetur. Quamobrem nos miseri sacerdotes, omni animi pietate, rogamus, oramus, obsecramus te Ill.me ac R.me  Domine, pauperum, praesertim religiosorum patronum piissimum, ut amplissima tua aucthoritate nos e tot tantisque, multis ab hinc annis, opprimentibus calamitatibus aliquando tamen eripias, atque aliquem visitatorem apostolicum a Summo Pontifice mittendum ad nos consolandos cures, quem et aliquem Patrem Jesuitam esse amaremus, qui ingentes et perpetuos in nos superiorum nostrorum impetus cognoscat, ut ex eorum tyrannica et turcica gubernatione aliquando erumpamus, sicut Deus liberavit populum suum de manu Pharaonis. In quod Deo fore gratissimum opus valde confidimus. Nos vero miserrimi, et humillimi, et devotissimi servi tui, pro tanto et tam ingenti beneficio animarum nostrarum, tota vita, D. O. M. obsecrare pro tua summa felicitate, numquam desistemus.


Datum Mediolani die 22 XI 1600


Ill.mae et R.mae Dominationi tuae

Humillimi et dev.mi servi tui sacerdotes subditi plerique religiosi Congr. Som. in collegio S. Mariae Segretae Mediolani.
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Visita arcivescovile alla parrocchia, 3.12.1602

Arch. Curia Arciv. Milano, Monumenta, 284, vol. 1


Die martis 3 XII 1602


Visitatio paroch. S. Mariae Secretae.

Iussit R.do Parocho uti diligenter pro habenda fundatione capellae S. Ambrosii, et alias scripturas pertinentes ad dictam capellam, ad quam tenetur quotidie celebrari facere consortium misericordiae ex legato qu. Jacobi Vergae.

Iussit quoque vocari ad eumdem R.mum D.nos Deputatos capellae S. Mariae dictae della Piscina et Mag. D. Jo.Baptistam Meltium priorem.

Iussit quoque exiberi scripturas obligationis duarum missarum quotidianarum.

Item iussit Baptistam Robeccum priorem scholae SS. Sacram. in dicta Ecclesia ereptae et Jo.Baptistam de Ripa thesarium vocari ad eumdem R.um ad effectum ut parentur necessaria et maxime mensa saltem lignea super altare et ad eam celebrari quotidie missa ex devotione scholae.

Habet necessaria.

Sacristia admodum parva et obscura.

Item in q. s. fol.s inter caetera est ut infra.

1602 die martis 3 Xmbris

Visitatio Parrochialis Ecclesiae S. Mariae Secretae

Iussit etc. eaque obscura.
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Legato Piantanida ( con i pauperes S. Martini ), 28.4.1605.


Adì 28 Aprile 1605

Pateat universis et singulis presentes inspecturis in testamento condito per n. q. Felicem Plantanidam  per me infrascriptum rogato die 28 aprilis 1605 in quo heredem universalem instituit Fran.m de Plantanidis eius fratrem, et post illius mortem ipsius Fran.ci substituit diversos ut in eo, inter alia legata, adesse quatuor legata 1, 2, 3, 5 tenorum sequentium, videlicet:

Ponantur p.m, 2m, 3m et 5m legata: quod quidem testamentum est cum institutione et heredis et aliis in similibus apponi solitis et consuetis:

Item volo quod cadaver meum sepeliatur in Ecclesia S.tae Mariae Secretae Mediolani et in sepulcro proprio R.rum Patrum dictae Ecclesiae in quo solent sepeliri benefactores dictae ecclesiae, et in funerali faciendo volo quod tantum interveniant praedicti Praesbiteri sexdecim, cum sexdecim R.di Fratribus Monasterii Fratrum Scholae S.tae Mariae Carmelitarum Mediolani, et octo pauperes S.ti Martini omnibus cum suis cerreis secundum qualitatem meam.

Item lego praedictis R.dis Patribus Sanctae Mariae Secretae Mediolani aureos duodecim aliter sex imper. Pro singulo aureo dandos per infrascriptum haeredem, et seu substitutos meos statim post obitum meum, cum onere celebrandi prout eos aggravo in prima vel saltem in secunda hebdomada post dictum obitum meum ad celebrandum vel celebrarri faciendum in dicta Ecclesia Divae Mariae tria offitia a mortuis cum missis ducentibus et missa magna pro singulo in cantu apparata, ac cum cerreis et necessariis et hoc pro anima mea et in remissionem peccatorum meorum.

Item lego praedictis R.dis Patribus S.tae Mariae Secretae ut supra post mortem infrascripti fratris mei tantum et non istius ut infra medietatem pro indiviso illius ( … ) communis et indivisi cum dicto et infrascripto Fran.co Plantanida fratre et herede meo sito in dictis P. C. P. S. Thomae in Terra Amara Mediolani ( … ) no toto sed.ne de prasenti ego testator et dictus Fran.cus frater meus habi( … ) et in communionem vitam duximus, cum onere celebrandi prout illos ( .. ) eorum conscientia expresse aggravo ad celebrandum et celebrari faciendi ( post ) decessum dicti fratris mei ut supra et infra tantam quantitatem missarum ( … ) vis omni anno neque in perpetuum quantum importatibit fictum ex dicta ( med )ietate dicti sed.ni deductis deducendis proveniendum et exigendum, cum aucto ( ….. ) e illam medietatem sed.nis vendendi,  et alienare possendi mortuo ( fratre ) meo et non aliter et ubi et casu quo medietas ipsa alienari ( conti )ngat per ipsos R.dos Patres, eos tali in casu aggravo ad statim ( reim )plicandum praetrium in aliqua proprietate idonea quae faciat fructus ( und )e importantia talium fructuum celebrandi prout illos aggravo ut supra ( … ) ut supra ad celebrandum seu celebrari faciendum tantam quantitatem Mis( sarum ) a mortuis quantum importabit dicta fructuum quantitas omni anno in perpetuum ut supra et prout supra et hoc pro anima mea et defunctorum meorum. In quo quidem legato nolo dictos R.dos Patres succedere posse, ( … ) tantum succedat post mortem dicti Fran.ci fratris mei, et non convivente ( qu )ia durante vita eiusdem fratris mei nolo quod dicti Patres quicquam ( praeten )dere possint in dicta medietate, sed eo fratre meo decfuncto tunc volo ipsos R.dos Patres posse succedere, et quod succedant in dicto praesenti Legato eo modo quo supra dictum est, et non aliter, cum aliter etc.

Item lego dictis R.dis Patribus S.tae Mariae Secretae ultra praedicta aureos quindecim a libris sex pro singulo et totidem R.dis Fratribus S.tae Mariae Carmelitarum, eisdem et utrique eorum dandos et solvendos per dictos haeredes et seu substitutos meos termino trium mensium post obitum meum, cum onere tamen quod Patres ipsi ac fratres teneantur prou eos videretur, aggravo ad quamcitius fieri potest celebrandis et celebrari faciendum in dictis eorum Ecclesiis offitia quindecim a mortuisper singula Ecclesia diversis tamen diebus pro anima mea et in remissionem peccatorum meorum.
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Procura in P. Bartolomeo Brocco ad esigere un credito dall’eredità di P. Cerro, 7.4.1606

Reperitur in Imbreviaturis Instrumentorum rogatorum per me infrascriptum interesse inter alia infrascripta scriptura, videlicet:


In nomine Domini. Amen. Anno a Nativitate eiusdem millesimo sexecentesimo sexto Indictione quarta die Veneris septimo mensis Aprilis.


Reverendus Pater Don Thomas Vigiolus Vicepraepositus Ecclesiae sanctae Mariae Secretae Mediolani fil. quon. Jo.Andreae professus Congregationis Somaschae alias S.ti Maioli Papiae in dicto Collegio S.tae Mariae Secretae Mediolani habitans uti procurator constitutus R.di Patris Don Bartholomei Cerri Mediolanensis professi Congregationis praedictae de praesenti commorantis in Collegio S.ti Blasii in Monte Citorio Almae Urbis Romae ad haec et alia specialiter constitutus per Instrumentum procurae specialis superinde confectum per Jo.Baptistam de Octavianis Romanum civem, causarumque Curiae Capitolini notarium publicum sub die decimo tertio mensis martii habens potestatem substituendi ut apparet ex eo instrumento ibique ostenso, ac exhibito  per R.dum constituentem in publicam et authenticam formam coram me notario ac testibus et pronotariis infrascriptis:


Voluntarie et omnibus modo etc

Fecit et substituit etc

Suum et dicti R.di procuratoris D. Bartholomei Cerro Mediolanensis professi ut supra procuratorem  etc. substitutum R.dum Patrem d. Bartholomeum Broccum rectorem Accademiae Somaschae districtus Bergami.

Ad procuratorio nomine quosdam spetialiter et expresse ipsius substituentis modo et nomine quosdam petendum exigendum recipiendum et recuperandum, ac habuisse et recepisse confitendum ag haeredibus et superinde haereditate et bonis q. Sap.tis J. C. Collegiati Anibalis Cerri patris dicti Bartholomei principalis ut supra vel ab aliis quibus opus fuerit annua scuta viginti quinque per ipsum Bartholomeum Cerrum post obitum dicti eius patris sibi reservato in donatione per ipsum R.dum d Cerrum aliter facta domino q. J. C. Anibali eius patri de anno 1601 praeteriti et rogati per publicum Mediolani notarium seu etc. ad quod etc. nec non et annua scuta decem per dictum eius patrem sibi relicta, et quosque illorum terminos decursos et non solutos et etiam in futurum quomodolibet decurendos maturandos, ac etiam debendos vigore dicti legati paterni nec non etiam alia scuta centum per dictum J. C. Anibalem patrem dicti R.di d. Bartholomei eidem R.do d. Bartholomeo relicta pro una vice tantum in eiusdem Anibalis testamento.

Item ad faciendum etc. quasque confessiones quietationes et liberationes et cuique solventi, seu solvere volenti etc. de et per dictis pecuniis ut supra debitis et debendis ac dicto procuratori ut supra constituto cum permissione dandis et solvendis et hoc interveniente tamen reali confitendorum numeratione etc. non aliter etc. 

Et inde, etc.

Item ad omnes causas etc.

Et generaliter etc.

Dans etc.

Promittens etc. 

Et volens etc.

Et de praedictis etc.

Actum in studio domus habitationis haeredum q. Alexandri Ferrarii olim Causidici Collegiati Madiolani sito in P. V. P. S.tae Mariae Secretae Mediolani, praesentibus Carolo Fran.co Ferrario fg. dicti Causidici Alexandri ac Jo.Ambrosio Magnago fil. q. Jo. Antonii, ambobus dictae Portae et Parrochiae Mediolani pronotariis etc.

Testes: Jo. Baptista Moresinus fil. q. Jo. Jacobi, Jo.Baptista Arimoldus filius notarii Pauli, Hieronimus Dunerius fg. Ambrosi, omnes P. V. P. S.tae Mariae Secretae Mediolani omnes noti et idonei eEgo Antonius Rubeus fg. Antonii olim Jurisqti P. N. P. S.ti Domini ad Matium Mediolani publicus imperiali auctoritate Mediolani notarius suprascriptus Instrumentum substitutionis procuratoris rogatus pro fide subscripsi.
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Cidicilli di Eleonora Porra in cui lascia di essere sepolta in S. Maria Segreta ( con accompagnamento di orfani ), 6..7.1606.


In nomine Domin. Anno a Nativitate eiusdem millesimo sexcentesimo sexto Indictione quarta die Jovis mensis Julii.


Cum ego Eleonora de Porris fil. q. Jo.Petri P. N. P. S. Martini ad Nubigiam Mediolani, sana Dei gratia mente et intelectu, licet corpore languens, in mense Maii proxime praterito meum condiderim testamentum nuncupativum, in quo haeredes meos universales institui Antonium Galganettum maritum meum, et Petrum Antonium Gurbium filium meum susceptum eo Jo.Baptista Curtio primo marito meo aliaque legata et ordinationes fecerim prout plenius constat in instrumento rogato per Leonardum Zucchinellum Causidicum et publicum Mediolani Notarium. Cumque voluntas hominis sit ambulatoria usque ad mortem, et in mentem nova semper addantur, idcirco ego Eleonora scripta praesentes codicillos condere procuravi et procuro: quamquidem meam ultimam voluntatem et dispositionem volo valere iure codicillorum et cuiuslibet alterius voluntatis qua melius et efficacius valere et tenere potest, et et eam ab haeredibus firmiter et inviolabiliter observari, et executioni demandari volo. Ea propterea in Dei omnipotentis nomine et Gloriosisissimae Virginis Mariae ac S.ti Francisci Advocati mei ac totius Curiae coelestis, quibus nunc et semper, et praecipue in hora mortis meae qnimam et corpus meum meum devotissime commendavi et commendo, codicilla haec disposui et dispono.


Primo namque volo et mando quod cadaver meum sepeliatur in Ecclesia S.tae Mariae Secretae Mediolani, prout disposui in dicto meo testamento, cui addo, quod volo et mando, quod cadaver meum sepulturae tradatur in mane in arca lignea inclusum, super eoque dicatur et cantetur officium defunctorum, eodemque tempore, dum cadaver meum detectur in Ecclesia insepultum remanebit, celebrentur a Clericis dictae Ecclesiae S.tae Mariae Secretae missae planae decem, et una cum cantu, cum cereis et luminariis tam super altaribus, quan circa cadaver meum et omnibus aliis solitis et necessariis ad libitum dicti mariti mei, qui informatus est de voluntate mea, et de quo ad plenum confido. Voloque et meum …. Quod duobus diebus sequentibus celebrentur alia duo similia officia ab iisdem Clericis in eaden Ecclesia cum  totidem missis, luminariis et aliis necessariis ad libitum ut supra, et prout supra.


Item volo et mando quod in exequiis quae fient cadaveri meo eo die quo ad sepulturam ducetur interveniant viginta Clerici saeculares computato Parocho Parochiae in qua habitavero tempore obitus mei ad electionem mariti mei nec non viginti fratres S.tae Mariae de Giardino, et Capitulum Clericorum dictae ecclesiae S.tae Mariae Secretae, nec non octo orphani S.ti Martini cum capucio baiettae iuxta solitum, qui faculae et candelae sint magnitudinis ad libitum dicti mariti mei ad cuius etiam libitum haec et caetera omnia fient volo et mando.


Item volo et mando quod circa expensas faciendas in scriptis officiis, sepulturae et exequiis meis credatur simplici liastae quae ostendet, seu exhibebit dictus maritus meus, nec alia probatione opus sit, sed ei in totum et per totum absque ulla exceptione credatur et fide ab omnibus adhibeatur in iudicio, et extra cui marito meo curam hanc sepulturae et exequiarum mearum modo praedicto faciendi relinquo cum hac tamen declaratione, quod expensae quae circa praedicta fient a dicto marito meo repeti possint a dicto filio meo in seq. Teneatur marito meo solvere eius contingentem portionem vel totas et integras ipsas expensas, prout iuris fuerit, et omnino huic volo listae per dictum maritum meum exibendae modo supradicto.


Item lego et iure legati relinquo Catherinae uxori Jo., territorii Bonatae, alias ancilae meae ex benevolentia, quia illam postquam(?), scuta tria sibi danda semel tantum ab haeredibus meis post meum descessum, ex quibus scutis tribus volo, ut emat vestem ad sui libitum ad usum personae suae.


In reliquiis autem dictum testamentum meum per dictum Zucchinellum rogatum confirmavi et confirmo.


Et de praedictis rogate Jo.Antonium Quainum publicum Mediolani Notarium notum et cognitorem mei Eleonorae Porrae codicillantis, ut de praedictis publicum conficiat instrumentum.


Actum in et mera cubiculari domus habitationis in praedictae codicillantis siate prasentibus Josepho Fran.co de S.to Augustino filio Jo.Andreae Caus. Coll. P. O. P. S. Stephani in Brolio foris Mediolani et Baptista Venerio fg. Antonii Mariae P. C. P. S. Carpophori intus Mediolani, ambobus Mediolanensibus protonotariis.


Testes Caesar Bibianus fg. Philippi P. O. P. S. Marcellini Mediolani, Antonius Peregus filius Erculis P. N. P. S. Martini ad Nusigiam Mediolani, Alvisius Girandetus filius Dominici dictarum proximae Portae et Parochiae, Horatius Peregus filius altrius Horatii dictae proximae Portae et Parochiae, omnes noti et Jo.Petrus de Gattis filius Antonii P. N. P. S. Bartholomeum intus Mediolani, omnes idonei.
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Confesso di Baldassare Torriano di aver ricevuto un testamento, 19.3.1607


19 marzo 1607, confesso di Baldassare Torriano di haver ricevuto un Testamento con promessa di restituirlo alla Sig.ra Laura Costa Gurriana et in un altro foglio in..clusovi una quietanza di lire cinquanta cinque e soldi 15 e resto di cera fatta dal Gio.Stefano Cola a favore del S.r Filippo Costa sotto li 16 maggio 1587.


Adì 19 marzo 1607 nel studio de notari del Sig.r Ugolino Viarana posto in P. O. P. S.ta Maria Passarella di Milano


Jo Baldassare Torriano confesso haver riceputo per mano di Nicolò Dobiano che mi consegna presentialmente l’instromento dil testamento in forma autentica fatto per il quondam Sig.r Baldassare Torriano rogato per il S.r Marc’Antonio Torriano publico notario di Milano l’anno 1571adì 19 di giugno ad effetto di restituirlo alla Sig.ra Laura Costa Torriana in nome della quale detto Robiano me lo consegna o ad altri che in nome di quella me lo chiedeva ad ogni richiesta, salvo però che se a me sodetto Baldassare Torriano competiva per ragione et non altramente, di haver detto testamento presso di me et di non restituirlo se non a mio arbitrio, come io pretendo per un obligo fattomi per il S.r Benedetto Costa in nome di detta S.ra Laura di retenerlo, obligandomi.  Io prima di mostrare detto obligo per il quale di ragione appaia che detto istrumento debba stare presso di me solamente, altrimente prometto sotto obligo et ad ogni richiesta di detta Sig.ra Laura e come sopra restituiglielo et in fede. 


Io sudetto Baldassar Torriano confesso et prometto come sopra 


Jo Cesarae de Ottolini de Lodi fui presente et de volontà de le parte mi sono sotto scritto per testimonio


Jo Gio.Antonio de Chialmè ho scritto per testimonio


Jo Gioseppe Erasmo Perego fui presente per testimonio
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Riduzione di messe con lettera di P. Fabreschi, 14.7.1607

Beat.mo Padre,


In una Chiesa Collegiata di Regolari vi sono sette obblighi di messe quotidiane locali, et la maggior parte personali, et perché la limosina annua assegnata per dette messe, è tenue, li Sacerdoti quali sono stati in detta Chiesa per il passato, essendo il lor monasterio povero, hano ricevute molte messe votive, et anchora funerali, et hano con una messa sodisfatto a doi oblighi accostandose all’opinione d’alcuni Dottori, che ciò tengono si possa fare.

Hora il Superiore moderno di detti Regolari per l’avvenire volendo appigliasse all’openione più comune et più sicura, ha deliberato per l’avvenire di non ricevere più oblighi di messe, di quelli che conoscerà di poter sodisfare, et per remediare alle coscienze di detti Sacerdoti in quello havessero mancato per il passato, non sapendo la quantità dell’oblighi tralasciati da circa venti anni in qua Supplica la S.tà V. si degni imporli qualche conveniente recompensa, con la quale havendo sodisfatto a tutti l’oblighi tralasciati, restino liberi da ogni scrupolo di coscienza che li molesta et lo ricenza(?) per gratia dalla S.tà V. Quam Deus etc.

S.mo D.no N.ro


N. S.re concede che habbiano sodisfatta ogni volta che per diec’anni ogni settimana il primo giorno non impedito si dica una messa da morti, et il sabbato una messa della Madonna.


A 10 di Luglio 1607


L. Card. Di Monr.le

Molto R.do Padre nel Sig.re Oss.mo

L’Ill.mo Sig.r Car.le Protettore conferì il negozio delle messe tralasciate dalli Padri di cotesto Coll.o con N.ro Sig.re il quale remese a S. S. Ill.ma che gl’imponesse quella recompensa che gli pararà et egli consideratis considerandis ha determinato come la P. V. vedrà nel suo rescritto. Il papa gli racordò che si supplisse per li morti et per altre messe votive non ben sodisfatte. Ho messo nella supplica il tempo de vent’anni in circa, perché sono ventidoi anni che s’ottenne cotesta chiesa, così saranno sicuri in coscienza li Padri quale havessero trascorso. Sin altro posso servir V. P. me comandi, che sarò prontissimo a servirla. Viva lieta, et di me raccordevole ne suoi sacrificii et S.te orationi.


Di Roma li 14.di Luglio 1607


D. V. P. servo del Sig.re


Gio.batta Fabreschi

Padre nel Sig.re Oss.mo il Padre (…)oli Preposito di Chierici regolari di S.ta Maria Segreta 
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Decreto del P. Generale Stella di aggregazione dell’eredità dei Padri Merone al Collegio di S. Maria Segreta, 11.1.1610.


In nomine Domini. Anno a Nativitate eiusdem milesimo sexcentesimo decimo Indictione octava die lunae undecima mensi Januarii hora vesperarum vel circa in civitate Papiae videlicet in salla superiori Nonasterii divi Maioli Papiae Congregationis Somaschae sito in Porta Marcenga parrochialis Ecclesiae Maioris.


Cum sit quod disq. Sub die sexto mensis Junii anni 1608 proxime decursi R. D. Don Cesar Merone tunc novitius in Religione Somasca renuntiaverit et inter vivos donationem fecerit R. D. Francisco eius fratri de omnibus eius bonis, iuribus et actionibus, creditis et aliis sibi quomodolibet spectantibus et pertinentibus etiam de futuro in bonis, et haereditate quae Franciscae Cath.ae Carcano eius matris adiectis conditionibus ut dictus R. D. Fran.cus teneret semel tantum dare et solvere R.mo Patri Praeposito Generali Congregationis praedictae Somaschae ad omnium eius requisitionem et voluntatem scuta quinquaginta a libris sex monetae Imperialium pro singulo, et insuper solvere bonae Hippolitae Merone eius sorori Moniali professae in Monasterio S.mae Trinitatis civitatis Comi libras triginta imperialium singulo anno illius vita naturali tantum durante et prout latius continetur in Instrumento super inde confecto, et de quo rogatus fuit Marcus Antonius Mulfionus Januensis notarius dictis die et anno seu etc. ad quod etc. cumque etiam sit quod die vigesima  mensis septembris proxime praeteriti dictus R. D. Franciscus tunc in Religione praedicta Somascha novitius et nunc professus condiderit testamentum in quo instituit haeredem suum universalem dictam Religionem dictae Congregationis Somaschae ad dispositionem tamen R.mi Praepositi Generalis et qui per tempora erunt in dicta Religione qui disponere possit de dicta sua haereditatein totum vel in parte prout melius eidem videbitur et placuerit, et prout latius continetur in Instrumento ipsius testamenti de quo rogatus fuit Scipio Ceronzus notarius Januensis dicta die et anno, seu etc ad quod etc cumque etiam sit quod  dicta scuta quinquaginta fuerint praefato R.mo D. Praeposito Generali soluta per M. R. D. Alexandrum Boculum Praepositum S.tae Mariae Secretae civitatis Mediolani ac prout(?) proprio animi affectu quo dictum collegium prosequitur disponere proposuerit  de haereditate dictorum fratrum ad utilitatem collegii dictae S.tae Mariae Secretae, eamdemque haereditatem, bona, credita, iura, et alia ut supra cum bonis dicti Monasterii seu collegii unire, aggregare, applicare et incorporare ita quod dictum collegium de hoc disponere possit prout de aliis bonis suis etc. hinc est quod praefatus R.mus D. Andreas Stella Praepositus generalis omnibus modis haereditatem et bona credita et alia queque spectantia et pertinentia quoquo modo dictae Religioni Somaschae tam vigore praenarratae donationis et testamenti dictorum de Meronis quam aliter agregavit, incorporavit, univit et aplicavit, agregat, incorporat, unit et applicat collegio praedictae S.tae Mariae Secretae Mediolani ita quod de eis disponere possit prout de aliis bonis, iuribus, et aliis ipsius collegii cum onere solvendi dicta scuta quaecunque dictae R. Moniali illius vita durante tantum ad formam dicti legati et hoc cum claususlis et aliis necessariis etc. quae sub intelligantur etc. et ita etc. ea et inde etc. praesentibus Ill. et M. R. D. Doroteo vicecomite filio Ill.ris D. Francisci patricio et habitanti civitatis Mediolani in parochia S.tae ………. et nunc moram trahente in Accademia divi Maioli, Jo.Maria Tolentino filio Jo.Baptistae, Fran.co Lodovico Cribello filio Gasparis ambobus habitatoribus in Accademiaa divi Maioli testibus notis etc. inde testi…..


Ego Rolandus Valerius n. q. Jacobi Simonis filius publicus ppt(?) imperiali aucthoritate notarius isuprascriptum Instrumentum …. Ut supra fieri fueram rogatus et pro fide me subscripsi cum illa ………….


Nos Paulus Emilius Canis, Honorius Nobus et Benedictus Bonaleus omnes consules venerandi Collegii DD. Notariorum inclitae Civitatis Papiae fidem facimus et attestamur D.num Rolandum Valerium fuisse et esse publicum legalem, et fide dignum notarium descriptum in matricula praedicti venerandi Collegii eiusque Instrumentis et scripturis per eum rogatis et subscriptis tam in iudicio quam extra semper adiubiran(?) fuisse inde sq. Ediberi plenam ac indubitatam …… Datum Papiae ex proprio Venerabili Collegio, XI Januario 1610.
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Relazione dei funerali di Zenobia Visconti, 18.9.1615.

Reperitur in Imb.ris Instrumentorum rogatorum per me Notarium infrascriptum inter alia unum adesse Instrumentum sequentis tenoris, videlicet:


In Nomine Domine. Amen. Anno a Nativitate eiusdem Millesimo sexcentesimo decimo quinto indictione decima quarta die Veneris decimo octavo mensis 7bris Pontificatus SS.mi in Xsto  Patris et D.ni Nostri, D.ni Pauli divina providentia Papae quinti anno undecimo.


M. R.dus D. Angelus de Bonfittis  Clericus professus Congregationis Somaschae habitans in aedibus Parochialis Ecclesiae S. Mariae Secretae Mediolani iuris dictae Congregationis nomine M. Rev.orum Praepositi et Clericorum dictae congregations residentium in Collegio dictae Ecclesiae S. Mariae Secretae et pro eis etc.


Accessit una cum me notario ac testibus infrascriptis ad domum habitationis Zenobiae Vicecomitis situatam in Porta Ticinensi Parochiae S. Vincentii in Prato intus Mediolani in Curcia cuius sediminis erat cadaver ipsius Zenobiae quod stat et ordine ipsius R.di positum fuit in quadam cataleto circondato pannis nigris, torciis quatuor et insignibus familiae Vicecomituum et de Madiis et sic circa horam vigesimam tertiam vel circa et ordine ipsius M. R.di de Bonfitis nomine ipsorum Rev.orum Clericorum S. Mariae praedictae nemine contradicente associonem fecit cadaver ipsius Zenobiae a dicta domo usque ad dictam Ecclesiam S. Mariae Secretae duobus conventis Rev.orum fratrum S. Francisci et S. Hieronimi  Mediolani viginti quatuor praesbiteris pheretrum seu cataletum erat circumdatum pannis nigris cum insignibus familiae Vicecomitum et de Madiis et duodecim pueris orphanis S. Martini, qui fratres S. Francisci et S. Hieronimi ac presbiteri ac et pueri S. Martini habebant prae manibus torciam unam, fratres ponderis librae unius , presbiteri librae unius cum dimidia, pueri vero sex librarum diarum pro quolibet et seu cum torcia librae unius, quod cadaver portabatur per quatuor homines quibus cappa nigra data fuit per dictum M. Rev.um Angelum de Bonfittis et ita dictum cadaver associabatur ut supra ad dictam Ecclesiam S. Mariae, in qua Ecclesia, venimus sequendo corpus, et ibi erat tumba una circumdata pannis nigris cum insignibus Vicecomituum et de Madiis cum torcis quatuor ponderis librarum duarum pro qualibet supra qua dictum cataletum positum fuit, et postea quam a sacerdotibus orationibus dictae fuerunt sepultum fuit honorifice in dicta Ecclesia in quodam sepulcro posito a manu dextra ad introitum portae prope altare maius et ita et post recessere etc.


Et de praedictis Praefatus M. R.dus Don Angelus de Bonfittis rogavit me Carolum Franciscum Ferrarium publicum notarium conficere instrumentum unum et plura explendo et illud de capitulo in capitulum prout expediens erit.


Actum ut supra praesentibus Carolo Morbio filio Josephi Portae Ticinensis Parochiae S. Petri Incaminadella  Mediolani et Hieronimo Marinono filio quondam Angeli Portae Comensis Parochiae S. Mariae Secretae Mediolani noto testibus idoneis.


Ego Carolus Franc.cus Gervasius filius Alexandri olim Caus.ci Col.ii Mediolani P. C. S.tae Mariae Secretae Mediolani publicus Imperiali apostolique aucthoritatibus Mediolanensis Notarius suprascriptum Instrumentum rogatus tradidi et pro fide subscripsi.


Faccio fede io curato infrascritto Vicario infrascritto della Ecclesia Abbatiale di S.to Vincenzo in prato di P. V. di Milano che al funerale della q. S.ra Zenobia Visconti e Maggia morta in mia parochia volsero li M.to R.di Padri di S.ta Maria Secreta della Congregazione di Somasca pigliare maggior numero de frati delli conventi che intervennero al detto funerale ma pur consta il numero di sacerdoti secolari di … parochia sudetta per non contravenire alli ordini della Synodo 28 di Milano non si fece. In fede di che ho scritto et sottoscritto la presente di mia propria mano questo dì 19. 7bre 1615.


Jo P. Gio. Antonio Castiglione curato di S. Vincenzo sudetto sono di P. T. et attesto come sopra .


Io Tullio Piantanida Arciprete di San Lorenzo Maggiore di Milano et viceprefetto di P. T specialmente delegato all’essecutione et prim.e del detto funerale faccio fede come sopra.
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Iscrizioni e impronti nelle campane, 1620 – 1695.

Nota dell’iscrizioni et impronte che s’attrovano sopra le tre campane di S.ta Maria Segreta.

Campana piccola

Patres Congregationis SomaschaeSanctae Mariae Secretae

Impronti:

Un Angelo, Un Cristo

Anno 1695

Campana mezzana

Sancta Maria a fulgure et tempestate libera nos Domine

Vicinia et Confrat. Corposris D. Xst S. Mariae Secretae

Et sua sponte

Impronti:

Una Vergine con un bambino. S. Francesco. Un impronto del Sagramento. S. Barbara. Un vescovo.

Anno M.D.C.XX

Auctore.

Laurentius de Mirris fecit opus

Campana Grossa

Vicinia et Confratres Corp. D. Zsti S. Mariae Secretae

Sua sponte Rest. + M.D.C.LXXXIII
Impronti:

Una Vergine con un bambino in braccio e nella mano uno scetro.

Un Cristo con la Madonna, un S. Ambrogio. Un S. Giovannino. Un segno di tre foglie unite.

In cima vi sono queste parole:


Contro il mal tempo, et tempestate.

( Altro foglietto )

Vicinia et Confr. Corp. D. N. S. Mariae Secretae 

sua sponte Rest. + M.D..C.LXXXIII
Impronti che vi sono cioè Una Madonna con il Bambino in braccio et nella

mano un scetro. Un S. Ambrosio. S. Sebastiano e S. Rocco.

Più abbasso vi è l’impronto del San.mo Sacram.to. Un segno di Campana, un Christo con la Madonna e S. Giovanni et un segno di tre foglie unite

In cima della Campana che lo circonda vi è altre parole cioè contro il mal tempo et tempeste.
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Lettera del P. Ganna sulla questione coi Disciplini di S. Nazaro, 16.6.1621.

Archivio Vaticano, pacco 12


Molto Rev. P. nel Signore col.mo,

B.D.


Peggior nuove non ci poteva venire che le nostre liti contra li Confratri di S. Nazaro sia rimessa in ruota? Atteso che sarà quasi interminabile et di spesa insopportabile a la povertà di questa casa. Essi hanno il suo intento di starsene in possesso, et chi ha d’havere, domandi. Si roderanno dei fatti nostri e noi havremo il mal e la beffa. Patienza. Del tutto ne sia lodato Dio N. Sig. Per questo ordinario non si puonno mandare le scritture, per l’altro l’andaremo apparecchiando, et pensando a quello si stimerà meglio. Le spese fatte si pagheranno, et si vedrà di rimettere qualche danaro se saremo necessitati a proseguire la causa. Si sono spesi sin’hora in tre anni che questa lite pende più di 10 scudi. Dio sa quanti se ne spenderanno avanti si termini, e come terminerà per le nostre mutationi, delle quali si serviranno li Disciplini, per venir al suo discorso non volgio già per questo arguire colpa o mancamento con V. P. M. R. qual so havrà fatto quanto ha potuto per farla rimettere in partibus, ma lo dico per deplorare le nostre miserie. Ho inviato la sua al P. Porta questa mattina. A me pare non si sia mal dormito in tutto questo anno et proseguito la consentenza la quale habbiamo havuta in mano da sei mesi dopo che si è rimessa in mano di Mons. Fedele, et il P. Castiglione sa quanti passi ho fatto e quanti stenti. E qual fino a V. P. M. R. baccio le mani et mi raccomando pregandole dal Signore piena felicità.


Di Milano16 giugno 1621.


Di V. P. M. R. serv. Nel Signore aff.mo


D. Biagio Ganna crs.

Al Proc. Generale, Roma S. Biagio


74

Milano – S. Maria Segreta

Mil. 1385 B

Causa della Confraternita di S. Nazaro, 16.6.1621.


Confratres S.ti Hieronimi in Ecclesia S.ti Nazarii ad Petram Sanctam Mediolani, constituti intra Parochiam S.tae Mariae Secretae praetendunt quartam funeralium pro decedentibus extra Parochiam, ratione sepulturae caeteraque emolumenta Parocho debita ad se spectare, et ulterius posse Parochiales functiones et caetera Divina officia parochialia in dicta Ecclesia S.ti Nazarii sibi ad usum confraternitatis per Sanctum Carolum concessa, exerceri facere non vocato Rectore dictae Parochialis Ecclesiae; que nullo modo dictis confratribus competere possunt.


Primo, quia ad Parochum spectat mortuos sepelire ut fuisse dictum Virudanensi Parochialis S.ti Victoris de mense Octobris 1539, coram Lernense, testatur id Lernensis in regula de Idiomate in num. 8. Ita ut ius Parochiae inter caetera consistat in iure funerandi. Marius Antonius var. resol. Lib. P.o ult. Cap. 54. Maresc. Lib 2 var. resol. Cap.95 num. 9. Et ratio est quia quemadmodum Parochus praefertur omnibus in exercitio et cura animarum dum vivunt, ita debet praeferri in funeralibus tamquam accessoriis et dependentibus a sua iurisdictione. Gratian. Discept. Forens cap. 298 num.o 4 et s. 


Funeralium autem non solum dicuntur eaque ducuntur ad ecclesiam cum cadavere, sed etiam ea omnia quae causa funeris obveniunt, etiam praeter voluntatem morientis, ne dum antequam corpus sepeliatur, sed etiam post, ita ut etiam anniversaria comprehendantur. Arcar. In Clemen. dudum SS, huiusmodi n.o 50 de sepulturis. Pet. De Perus in tract. De Can. Giscop. 7 q.e prima.


Secundo, quia con…Ecclesia vel capella per Episcopum non censetur datur ius funerandi nisi expresse fuerit dictum Vital. In dicta Clemen. Dudum ss. Huius n.o 10  De sepult. Gonzal. Ad ag. 8. Cancell. Gloss. 6. N.o 54. Eratian. In deci. Mard. 26 n.o 16 et maxime laicis omnibus istius iuris fortasse incapacibus, ex Abb. In cap. quarto in fine de Judic. In nostro autem casu, tantum abest ut expresse fuerit concessum, ut potius fuerit expresse reservatum cum omnia iura et emolumenta parochialia fuerint reservata.


Tertio, quia quavis expresse fuerit reservata quarta funeralium in dicta Ecclesia concessione quae de iure debetur, Covar. In c. officii n. 12 de testam. Post Aneas. Barbatum et Pet. De Perus. Franciscus Leo in thes. For. Eccles. P.e 2 cap. 29 n.o 21. Intelligitur tam quoad legata facta dictae confraternitati, nam quoad ad emolumenta funeralium in quibus comprehenduntur officia a mortuis, et Anniversaria, cum ea sint proprie iura parochialia, non tandem iure ut supra ducebatur, quam de consuetudine, omnia reservantur Parocho, cui quidem consuetudini in istis casibus funerandum semper standum est, maxime circa ea quae spectant ad Parochum, quamvis aliis Ecclesiis extra Parochiam libera sepultura concedatur. Elos. in dicta Clem. Dudum ss. Verum Parochiales in verbo integre de sepult. Abb. In Cap. cum lib. In fin. Vers. Et cum sit honesta vers. Et nota hoc ultimum, et ibi etiam Anear. In fin. Vers. Et praedicta faciunt et in fine eodem titolo, cum aliis relatis a Gratiano discept. Fore, cap. 298n.o 13 et cap. 492 n.o 7 cum. 27 cum sequentibus ubi multa de iure Parochorum circa huiusmodi funeralia.


Et ultimo, quia quoad caeteris Parochiales functiones et divina officia non videntur hodie dubitanda cum super hoc satis provisum fuerit per Concilium Provinciale Mediolanense sub tit. de societatibus et scholis verr. In confratrum oratoriis.
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Nota delle spese fatte contro i Disciplini di S. Nazaro Pietra Santa, 16.6.1621.

Archivio Vaticano, pacco 12

Nota delle spese fatte adi padri di S. Maria Segreta di Milano contro li scolari di S. Nazaro Pietrasanta.

Quando si cominciò la lite pagate diverse scritture

10.17

Dato al Sig. Gio.Ambrogio nostro proc.


  9.10


Pagato al scrittore





  3.- -

Di più in scritture





  8.10

Pagato una lista di diverse scritture



21.15

Di più pagato una lista




  5.- -

Pagato a buon conto per cavar il processo


15.6

Pagato per la lite





  5.15

Dati al Sig. Lonati





11.10

Pagati per la prima sentenza data da Mons. Galbiate
62.- - 

Di più al Sig. Lonati





11.10

Di più al sud. Sig. Lonati




23.- -

Di più al scrittore per una sentenza



  9.15

Di più al Sig. Lonati





  5.15

Di più al medesimo





  5.15

Mandati a Roma per il breve




60.- -

Speso per presentare il breve nel vescovado di Como
11.10

Dato al Sig. Lonati





  5.15

Pagato in Como per spese fatte



33.15

Pagato al scrittore per una sentenza



  7.- -

Pagato al Sig. Lonati in due volte



11.10

Pagato il scrittore





  4.5 –

Pagato per cavar il processo e protesta fatta alli Scolari
28.10

Al Sig. lonati et scrittore




23.15

Per la sentenza di mons. Francesco Fedele et li perentori
54.10

Mandati a Roma al P. Proc.




90.- -

Pagato per cavar il processo autentico per 

mandar a Roma in tutto




91.- -

Per cavar la copia del processo de testimoni fatta 

essaminare dalli Scolari di S. Nazaro Pietrasanta 

contro i PP. Di S. Maria Segreta



20.- -


P. Ganna


Milano 16 giugno 1621
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Indice di strumenti della casa Torriano per l’eredità di Benedetto Torre, 1560 – 1622

1560. 20.IX

Obligo di Baldassare e Gio.Batta Padre e figlio Torri di lire tremilia cinquecento ricevute per la dote di Laura de Regi per moglie al d.o Gio.Batta.

12.VI.1560

B.

Testamento di Baldissar Torre che si suppone fidei comitente, in cui prohibisce l’alienatione de beni fuori della Casa Torriana.

19.1.1572.

C.

Divisione de mobili e merci e crediti fatti da Gioseffo Gio.Batta, Giac.o Filippo e Gio.Paolo fratelli Torriani figlii del sud.o Baldassare.

1.IV.1572

D.

Divisioni de stabili con adeguationi de sod.i fratelli Torriani nelle quali a ciascuno si assegna una casa et altri crediti.

16.V.1596

E.

Cessione fatta da Ippolita Torre figlia unica del sud.oGio.Batta del credito di £ 3500 di dote di Laura de Regi sua Madre ricevute dal sud.o Baldissare come si sopra alla lettera A 1560 a fratelli Giacomo, Filippo, et Benedetto Torri figli di Laura Costa.

15.X.1603

F.

Cessione di £ 2800 fatta da Laura Costa e suoi figli a Clara Vallesina e Branda Porro Jugali contro i beni di Gio.Batta Torre.

12.11.1602

Donatione della sud.a Laura Costa al Collegio di S.ta Maria Segreta di tutti i suoi beni.

L.

Conto della Camera Regia del ricevuto et uscito, overo de crediti e debiti di Gioseffo Torre confiscato fratello di Gio.Paolo et altri e figliuolo di Baldissare.

Diversi conti fatti consulti di Giulio Torre Arbore di Casa Torre.
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Domanda alla S. Sede contro il Vicario Generale di Milano: restauro della Chiesa.


E.mi et R.mi D.ni


Il Collegio e PP. Di S. Maria Segreta in Milano avendo rappresentato a Spett. S. Cang.e che dal Vicario Generale di Milano si pretendeva esercitare giurisdictione nella loro chiesa già esente con proibire che non potessero migliorarla, ampliarla, e ristaurarla, supplicando l’EE. VV. dichiarare la detta esente, si compiacquero sotto il dì ( vuoto ) prossimo passato rescrivere: utantur iure suo; et perché tale rescritto si pretende interpretare di nessun ( … ) dal sentimento dell’EE. VV. che secondo Mons. Ill.mo Seg.o intesero solamente che ( … ), si valessero de loro privilegi et particolari di Sisto V. e generali per li Regolari, perciò le supplica di nuovo per fargli dichiarare per togliere altri dubii, che etc.

Collegio de PP. Somaschi de S. Maria Segreta Milano


Alla Sag. Congregatione del S. Concilio
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Consulto: quarta funeralium, 14.3.1622.


Mediolanensium quarta funeralium.


Lunae 14 Martii 1622


Mandatum de manutenendo in quasi possessione quartae funeralium ratione sepulturae denegandum esse Domini censueverant Curatis et clericis S.tae Mariae et concedendum Ecclesiae S. Nazarii.


Curatis autem et Clericis praedictis denegaverunt, quia ne dum ipsi non probarunt nec probare curaverunt ullam eorum possessionem, sine qua manuteneri ullo modo dari non potest vulgato ss. Retinendae Instit. De interdict. Bart.in l. 1 ss. Quod ait num.o 2° et 14 ff. uti possid. Alex cons. 4° n.o p.o vers. Quoad 2.m lib. 7. Paris cons. 112 n.o 20 lib. P.o Capitaque decis. 198 p.e 2.a et plures cumulantur in Tholetana decimarum 28 februarii 1603. Coram R.mo D. meo Decano, Verum etiam apertissimis verbis in libello cum Confratres S. Nazarii porrecto fassi sunt hanc quasi possessionem esse paenes eosdem Confratres et ut illam restituerent iisdem Curatis verba libelli concludebant.


Nec dictis Curatis suffragari visum fuit, quod ipsi pro hac quarta funeralium tanquam super iure parochiali percipiendo intra fines eorum Parrochiae habeant assistentiam iuris, ne dum in concilio Provinciali, sed etiam ex iure communi, nempe in Capitulo pastorali de his quae fuerint a Prael. C. ad audiendum id pro de eccles. Edif. Canonistae omnes in rubr. De Parochis Abb. In c. dilectus n.o x vers. Sed dubitatur ff. de offic. Ordin. Cum aliis congestis in decis. 256 n.o p.o p.e p.a recent. Et proinde ex sola iuris assistentia nulla etiam concurrente possessionis probatione manutentio illis esset concedenda, ut fuit dictum in Taurinensium decimarum ultima aprilis 1604, coram Bononiensem , Cardinali Seraphino, quae est inter impress. Decis 1497, quoniam haec iuris assistentia in iudicio retinandae summarissimo sola sufficeret si versaremus in iurisdicionalibus, in quibus terminis loquuntur dev.o 273 n. p.o et 383 n.o i et 501 n.o i et seqq. p.e 2.a recent. Sed in aliis causis non iurisdicionalibus, nec quam Rota consuevit ex sola iuris assistentia manutentionem impartiri, et pluries proposita illa causa Taurinensi Rota numquam resolutioni praedictae coram bononiensem.Card. Seraphino inhere voluit, et demum signanter ab ea recessit in una Reatina decimarum 4.xbris 1606 coram Bononiensem Instrumento et iterum in simili Mediolanensi decimarum 9Junii 1610, coram Rgd.mes ……..


Verum retenta etiam quacunque opinione dicta assistentia iuris prodesse nullo modo potest Curatis ad effectum manutentionis, cum ex ipsa confessione constet de possessione adversariorum, ut post Abb. Cons. 71 n.3° e.o 2.a Rom. Cons. 368 n.o 15. Cravet. Cons. 55 n.o i in fin. Idem respondit Rota in d.a Mediolanensi decimarum.


Ecclesiae autem S.ti Nazarii dandam dixerunt manutentionem, quia et ex testibus pro illa examinatis, et ex dicta confessione curatorum liquet undequaque de illius quasi possessione, si enim flagitant sibi restitui hanc emolumentorum sepulturae perceptionem per necessarium antecedisse testantur quasi possessionem esse poenes Confratres, a quibus illam vendicare nituntur Rota in Ravenatensi Magazire 17.Xbris 1604 coram S.mo D. N. et in Romana de Concionibus 4 Martii 1617, coram Rpd. Meo Buratto.


Nec obstat quod in dicta Confessione dicatur quod indebite fuit percepta et usurpata dicta quarta funeralis a Confratribus S. Nazarii, quia reiivitur illa mala qualitas usurpationis, et remanet sufficienter, et nitide probata possessio. Cravet. Cons. 150 n. 4 vers. Sed posito, et n.5° Rota decis. 802 n. 4 p.e p.a divers. Et dictum etiam fuit in eadem Romana domor. De Concionibus coram Rpd. Meo Buratto, sed esto(?) veritate ille illam confessionem scindi non posse, et possessionem fuisse vitiosam, attamen sufficeret, quia agitur in possessorio summarissimo retinendae, in quo attenditur solus status et detentio facti nec opus est iustificare possessionem et proinde datur etiam spoliatori Covar. Pract. 99 cap. 17 n.o i. Sanderech cons. 95 n.o 4° post alios Ceph. Cons. 19 n.o 5°. Rota apud Card. Seraph. Decis. 582. Et inter divers. Decis.99 in princ. Et 641, n. 8 eadem p.e et in d.a Toletana cora R.mo D.meo Deiano, et alibi.


Minus obstare visum fuit quod dicebatur de resistentia iusris respectu confraternitatis quae uti laicalis omnino videretur incapax ecclesiasticorum emolumentorum, quoniam ultra quod Confratres illi haec emolumenta non proprios usus, sed in utilitatem Ecclesiae et Dei Cultum erogant, et propterea non sunt ita incapaces, Dec. Cons. 148n.o 3° vers. 3°. Dubitabatur, et rota sequuta est in Calaguritana ablationum 28 8bris 1588 coram bon. mem. Card.li Pamphilio et in Toletana elemosinarum 24 Maii 1619 coram Rpd meo Pirovano Domeni non Confratribus, sed ipsi Ecclesiae S. Nazarii manutentionem concesserunt, quae quidem Ecclesia licet non sit parrochialis capta est tamen vel ex consuetudine, vel Archiepiscopi auctoritate habendi cimitterium, et ius sepeliendi . Hortiens in e. quia nonnullo num.o 7° ad fin. Vers. Quod si aliquis et ibi Jo. Andr. N. 8 Rutr. N.o x° Zabarel. P.ne ii de Clericis non residentibus Hoiel. De incomparabili p.e p.a c. 13 n.o 19 et sequuta est Rora in Salamantina beneficii 18 9bris 1608 cum S.mo D. n. quae est inter recentior. Decis. 228 n.o 7 p.e 2.a.


Consuetudo autem allegata non proficit, quia tespicit petitorium, et quia recta diametro illi contrarium fuit probatum per testes Ecclesiae S.ti Nazarii, qui deponunt de visu, de certa scientia, et de internventa humatione defunctorum in dicta Ecclesia S. Nazarii, et testantibus divisionem emolumentorum aequalem inter Confratres et Rectores Ecclesiae sub cuius Parochia humatus decesserat, et 4.s testis super p.o specie deponit de divisione facta inter confratres S.ti Nazarii et Curatos S. Mariae Secretae ob humationem cadaverum in eadem Ecclesia S. Nazarii.


Nec etiam obstant sententiae pro Clericis et Curatis latae , quia illae non possunt impedire manutentionem, quae nec etiam denegatur in gradu destitutionis post sententias in iudicatum transactas Rota decis quae infra p.e p.a divers. Et fuit dictum in Terdonen. Pensionis 17 Januarii 1611 coram Rpd. Meo Ubaldo.


Eadem responsione tollitur obiectum desumptum ex concessione a gloriosae memoriae Divo Carolo de redditibus et proventibus Ecclesiae S.ti Nazarii facto Confratribus cum generali exemptione a quacunque superioritate, praeterquam a quarta, quae funeralium dicitur eidem Parochiali ecclesiae debita. Quoniam modo non argr.o quarta funeralium, quae debetur Parocho ratione curae, ut puta si replicatur in Ecclesia S.ti Nazarii aliquis de Parochia S. Mariae haec eisdem non denegatur a Confratribus saltem pro medietate et de hac intellexit fortasse S. Carolus in illa exceptione. Preaterquam in quarta funeralium, sed a gr.o de quarta, quae debetur ratione sepolturae, et de hac deponunt testes, quod semper fuerit percepta pro medietate a Confratribus S. Nazarii relicta alia medietate Curato de cuius Parochia erat, qui sepeliebatur in Ecclesia Sancti Nazarii.


Concilium etiam procinciale recipit et probabile dubium, an comprehendat Ecclesias Confratrum, quae semel fuerunt Parochiales et ideo cum haec omnia expostulent altiorem indeginem ad petitorium sunt remittenda.


Et ita utraque parte confirmante etc.

79

Milano – S. Maria Segreta

Mil. 1392

Contratto per la fabbrica dell’organo, 5.11.1624.


Adì 5.9bre 1624 in Milano


Con la presente scrittura, la quale vogliono le parti habbi forza come se fosse instromento publico per mano di notaro, si dichiara qualmente Ill. Cesare e Stefano Ferrari, maestri d’organo, s’obligano di mettere nell’organo di Santa Maria Segreta de Chierici Regolari de Somasca il mi, re, ut in tutti li registri de piombo, in maniera che con l’organo sii dell’istessa bontà et avviso(?), et altre fattasi che concorrano in detto organo, et di darlo finito, overo per Natale se fia possibile, overo per tutto Carnevale del ‘625 per il prezzo di cinquanta scudi, cioè lire trecento, computate però li danari, cioè lire sessanta otto, che li forno sborsate al 29 Marzo prossimo passato, quando si fecero il somero guasto dalla neve. Con patto però che sii rimesso in petto del Sig.r Cesare Ardemani organista della Scala et del Sig.r D. Lorenzo nostro organista di questa se gli dovrà dare di più delli cinquanta scudi. Quali organisti haveranno da giudicare se l’opera dell’organo sii perfetta. Et il P. D. Biagio Ganna Preposito presente di questo Collegio, gl’ha sborsato attalmente lire imperiali ottantadue, oltre le sudette sessanta otto sborsate come di sopra è detto per compimento di vinticinque scudi con patto ancora che li sudetti Maestri d’organo levino tutti li strasoni et altre imperfettioni, che potessero avvenire in detto organo, sino alla Madonna d’Agosto del 1625, purché sii per mancamento della sua arte. Di più s’obligano di rivedere l’organo ogn’anno per accordarlo, et mantenerlo accordato, et il P. Preposto s’obliga a darli due scudi l’anno, et in fede della verità si sottoscrivevano essi Maestri et P. Preposito.


Io D. Biagio Ganna Preposito affermo et accetto come di sopra.


Jo Stefano Ferrari a nome mio et anco di Ms. Cesare Ferrari mio fratello affermo come sopra.

Adì 20 decembre 1624


Jo Stefano Ferrari sottoscritto ho recevuto altre lere venticinque a bon conto per l’organo, 25.

Adì primo febraro 1625 Jo Stefano Ferrari a nome mio et anco di ms. Cesare mio fratello ho recevuto a bon conto come sopra lire sessantacinque, 65.

Adì 15 Marzo 1625, Jo Stefano Ferrari a nome mio et di ms. Cesare Ferrari ho recevuto a bon conto come sopra altre lire trenta, dico 30.

Adì 10 aprile 1625 Jo Stefano Ferrari a nome mio et anco di ms. Cesare Ferrari confesso haver recevuto dal M. R.do Padre Preposito di S.ta Maria Secreta lire trenta per saldo della fattura dell’organo et di più lire sedici, che egli ne ha donato di sua cortesia. 
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Legato Gariboldi: lettera di P. Meda Davide, 2.10.1627.


Molto R. Padre nel Sig.re Aff.mo


Deve sapere V. S. M. R. come sin dell’anno 1605 fu fatto, non a S. Maria Secreta di Milano, né a niun de quelli Padri habitanti in detto Monasterio in particolare, ma alla sua Congregatione in generale un legato dal q.m R. Prete Agostino Ripa, et acciochè V. P. M. R. ne resti in pieno informato gliel descrivo nel modo seguente, cioe:


R. Prete Agostino Ripa haveva due sorelle, una nominata Margarita, e l’altra Catterina.


Nell’ultima sua volontà sudetto R. lasciò usufruttuaria Margarita sin che viveva et herede universale lasciò Catherina et suoi figli maschi.


Et detto R. fece un legato in favore delli Padri della sua Congregazione Somasca, col quale gli legava una Casa col Vidoneco contiguo a detta Casa, situata nella Terra di Galbiate Diocesi di Milano, con alcune mobiglie di casa nominata in specie da detto testatore con le condizioni seguenti, cioè:

· che sudetti Padri di Somasca siano obligati et debbano mantenere in detta Casa un loro Padre, che insegni Gramattica, et retthorica per amor de Dio alli figliuoli poveri del Commune di sudetta terra, et che faccino altre cose, come nel testamento;

· che in termine di un anno si deliberino se vogliono acettare detto legato, o no;

· In caso che detti Padri non acettino sudetto legato nel detto termine, et che non mantenghino la scuola sudetta gli priva di tal legato, et vuole, che sia come se non s’havesse fatto;

· Et in tal caso obliga, et aggrava gli suoi heredi usque in perpetuum a pagare £ 50 l’anno al Maestro, che residerà in detto Commune, et insegnarà humanità alli figliuoli di detta terra;

Morì la sorella herede universale ab intestato, della quale restarono heredi duoi suoi figli maschi, cioè Girolamo et Gio.Ambrosio Gariboldi, il primo haveva moglie, et il secondo non l’haveva ancora, i quali fecero instanza a sudetti Padri, vivendo ancora la sorella usufruttuaria, che si dichiarassero se volevano detti Padri sudetto legato con tale carico impostoli dal sudetto testatore; atteso che se non lo volevano accettare essi heredi volevano fare in detti luochi alcuni meglioramenti.

Perciò detti Padri fecero instrumento di transatione con gli detti heredi, nel quale sudettio Padri renontiano a detto legato, come inutile, et dannoso alla sua Congregatione et sudetti heredi promettono dargli £ 1000 Imperiali et essi Padri li fecero la cessione di tutte le raggioni, et pretendendo, che havessero, o potessero havere in futurum da detto legato, come se a sudetta sua Congregatione non fosse stato fatto. Et sudetti heredi nell’atto di Instromento, et presentialmente sborsano a detti Padri £ 200 cuntanti, et si obligano in solidum a pagare a detti Padri £ 40 l’anno per l’interesse delle £ 800 che gli restavano, con pacto di pagare dette £ 800 in termine de anni dieci, sì che sudetti heredi havevano obligo di pagare vivendo ancora la sorella usufruttuariaa sudetti Padri £ 40 l’anno, non havendo detti Padri alcuna obligazione, né aggravio per non haver acettato detto legato, et prorpio sentiebant utile sine incomodo.


Doppo la morte della sudetta usufruttuaria Padri goduto sudetto interesse delle £ 800 per molti anni, come sino al giorno d’hoggi lo pretendono.


Né mai si sono curati detti Padri da farsi pagare dalli sudetti heredi le £ 800 nel termine delli sudetti 10 anni, né molt’anni dopo, che detti heredi habebant unde. Ma solamente hanno procurato il pagamento del frutto d’esse, cioè £ 40 l’anno, et in questo mentre sudetti heredi sono falliti, et li creditori gli hanno pigliato ogni cosa, et anco tutte le mobiglie perché detti heredi erano anteriori all’Istrumento sudetto di transazione, dopo la quale sudetti herede pigliò moglie, et per questo sudetti Padri pretendono essere anteriori alla dote della moglie di questo herede 2°. Et anco pretendono detti Padri, che le mobiglie furono recomprate, da creditori che l’havevano pigliate a sudetti heredi, dalla moglie del sudetto herede con danari delli frutti di sua dote, che siano altra dote, et perciò detti Padri hanno fatto fare essecutione reale nelle sudette mobiglie, dal che ne seguitaria, che le moglii de detti heredi che havessero da star sempre senza mobiglie, se delli frutti di sue dotti non potessero comprare mobiglie, et altro, tanto più che li mariti non hanno altro, che le semplici dotti delle loro moglii.


Et tutto questo Jo glielo mostrerò autentico, perciò Padre M. R. faccio a V. R. debito ricorso con dirle:

P.mo, che sudetta promissione fu malfatta, et perciò non vale.

2°, che non sono obligati detti heredi ad osservare tale promissione.

3°, che detti Padri non possono pretendere niente da tal promessa.

4°, che tutto il pigliato sino a quest’hora sono sudetti Padri obligati a restituirlo, et datto il caso, et non concesso, che detta promissione fusse valida, si devono le £ 40 pigliate d’interesse computare nel capitale.

5°, dato il caso, et non concesso, non si deve pagare detta somma alla Casa di S.ta Maria Secreta di Milano ma alla Congregatione Somasca.

6°, Sono obligati li detti Padri a far relasso alle dette mobiglie, atteso che in quelle non hanno alcuno ius.

7°, sono obligati a pagare le spese del littigio che indebitamente si pretende faccino.

Perciò V. P. M.  R. mi favorisca scrivere a quel suo Padre Procuratore di Milano che desista da questa causa, ma che mandi qua le sue raggioni perché io a nome di detti heredi la voglio deffenire qua in Roma con V. P. M. R. o amicabilmente, o di raggione, conforme, che a bocca le ho fatto instanza. Et mi scusi del travaglio.

Roma, Aracoeli, li e ottobre 1627.


Di V. P. M. R. Aff.mo servitore.


F. David Meda 

Molto R. Padre mio oss.mo Padre Procuratore Generale della Congreg.ne Somasca. Roma Montecitorio.
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Istituzione del beneficio dei Santi, 8.3.1628.

Sic ut infra scriptura habetur in Abb.ris Instrumentorim mei Notarii infrascripti, videlicet:


In Nomine Domini. Anno a Nativitate eiusdem Millesimo sexcentesimo sextodecimo Indictione decima quarta die Martis octavo mensis Martii, Pontificatus Sanct.mi D. N. Pauli Quinti Papae anno duodecimo.


M. R.dus D. Praesbiter Albertus de Sanctis levita Divae Mariae Scalensis filius Antonii Portae Cumunae Parochiae S.ti Carpophori martiris Mediolani citra revocationem quorumcumque mandatorum atque huet.s fror. In Instrumentum in d.y.d. per unam(?) vel unitarie et omnibus modis. 


Fecit et Instrumentum etc.


Missit(?) R. patenit D. Alexandrum Bocolum Congregationis Somaschae et eiusdem Congregationis procuratorem generalem absentem eumque praesentem etc.


Suum procuratorem specialem, etc.


Specialiter ad providendum nomine ipsius in Rd. Id constituentis et per eorum petendum , exigendum conseuqnedum et tradendum et habuisse id necesse confitendum.


Ita R.do D. Nicolao Florentino omnem et generaliter pecunias dandas et rerum quantitatem videri a constituenti debotani et in futurum debendum maxime causa et occasione suae exigere annuae pensionis ducatorum novem auri de Camera Apostolica annuorum sibi provisae et assignatae solvendarum per dictum R. D. Nicolaum et successores suos in Cappellaniis in maron( ) Sancti Petronii Ecclesiis Tenoris con( ) per ressignationem in manibus Sedis Apostolicae factam durante vita ipsius D. Constituentis. 

Datum Romae apud Sanctum Marcum sub anno Incarnationis dominicae 1613 undecimo Calen. Julii Pontificatus dicti Sanc.mi D. N. Pauli Papae Papae V, anno nono et debite pro tempore curso, die dictae assignationis pensionis ut supra citra et in futurum debere et solvendae in duobus terminis scilicet pro medietate in festo Nativitatis Dominicae et pro alia medietatein festo Nativitatis S.ti Joannis Baptistae et haec una cum omnibus expensis et damnis tunc factis et passis quam fiendis et patiendis.


Item ad d.o providendum nomine quos eidem R.do D.o Nicolao vel pro eo solventibus faciendum debitam confessionem iniem(?) et quietationem et pactum perpetuum de quacunque non petet unde nec agendo de dicta causa interveniendo tamen reali nec mexatione et traditione confessandorum et tantum per lonographa quam per instrumenta a publico notario roganda cum clausulis et solemnitatibus in huiusmodi apponi solitis et consuetis et …… et prout dicto M. R.do constituto melius videbitur et placuerit.


Item ad omnes causas ratione premissionum, etc.


Item ad substituendum alium procuratorem loco sui ad praedicta omnia in dicta Civitate Bononiae cum simili facultate etc.


Et generaliter etc.

Dans etiam eum liberans etc.

Promittens etc.

Et volens etc.

Et de praedictis etc.

Actum in studio domus habitationis mei notarii infrascripti sita in Porta N. P. S. Donnini ad Matiam praesentibus Jo.Baptista de Sanctis filio Lamberti habitante proximae P. et Par. et Francisco de Cumis filio Petri Portae Novae parochiae S. Petri cum Rete Mediolani intus.

Testes Joannes de Pernicis filius Petri Antonii habitans loci Bonacinae territorii Leuci ducatus Mediolani, Dominicus de Gambis filius Antonii P. C. Par. S. Cristophori Mediolani, notus et Benedictus de Cavigiis dictus de Castegnola filius quondam Laurentii Portae Novae Parochiae Sancti Donnini praedicti, omnes idonei.

Joseph Corneus filius Ludovici P. N. P. S. Donnini ad Matiam publicus Imperiali Apostilicaque auctoritatibus notarius praedictum Instrumentum rogatus confecit, explevit et in fidem subscripsit. 
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Atto capitolare di elezione di procuratore, 13.12.1628

Reperitur in Abb.ris Instrumentorum rogatorum per notarium infrascriptum inter alia adesse scripturam, videlicte:

In nomine Domini. Anno a Nativitate eiusdem millesimo sexcentesimo vigesimo octavo indictione duodecima die Veneris(?) tertio decimo mensis Decembris.

Convocatis et congregatis infrascriptis Multum RR. DD. Praeposito, et clericis Regularibus Venerandae Congregationis Somaschae S.tae Mariae Secretae Mediolani in loco de quo infra solent congregari pro negotiis dicti Collegii peragendis , et haec demandando et super haec M. Rrv. Rector Don Albertis Generale ipsius Venerandae Congregationis et Patribus una cum eo , et praesentibus infrascriptis adm Rev.dis:

Pater Don Jacobus Morroni vice praepositus

P. D. Blasius Ganna

P. D. Mutius Curtimus

P. D. Matheus de Clericis

P. D. Bernardus Matronus

P. D. Basilius de Bascis

P. D. Franciscus de Borellis

Omnes Clerici professi dictae Venerandae Congregationis residentes in dicto Collegio ut supra vocem habentes in Capitulo eiusdem, et sunt dicti partes exitibus dictae Venerandae Congregationis omnesque unanimes et concordes et nemine eorum discrepatante facientes infra quos opus sit nomine omnium aliorum abventitium pro quibuis omnibus quaevis impediat permittunt de rato et obligando alia dicti Collegii pignore milli neque Praeposito publica pertinere stipulare nomine omnium quorumcumque sub eff.s

Voluntarie et annuens more etc.


Fecerunt et faciunt etc. Suum et dictum Collegium ac dicta Parrochialis Ecclesia S. Mariae Secretae Mediolani per procuratorem specialem Multum R. D. P. Don Nicorem Cappellum procuratorem generalem dictae Venerandae Congregationis Somaschae residentem in Urbe licet absentem.


Spetialiter ac procuratorio nomine dictorum Reverendorum Clericorum et ipsius Collegii et Parrochialis ecclesiae et pro eis et eorum nomine transigendum et quietandum cum Hieronymo et Jo. Antonio fratribus Gariboldis in subscriptum Instrumentum ubique ad exigendum et seu acceptandum excludendum et effectualem solutionem pecuniarum per eos fratres Gariboldos quomodolibet debitarum praedictae Venerandae Congregationi ex causa pactorum et quietationis alias instrumentis confectas inter ipsas Veneratam Congregationem et ipsos fratres Gariboldos de quo rogatus fuit n. qu. Alexander Ferrarius olim publicus Notarius anno et die de quo ideoque vel eidem stipulanti permissione apmine(?)quemeldo(?),et acti…………………………………perveniendisque defacenda solus et effectuali exborsatione praenarratarum pecuniarum de Veneranda Congregatione vel de stippulatione, permissione ab ipsis fratribus Gariboldis facienda pro effectuali resignatione et reintegritate bonorum  et iurium per ipsamet Venerandam Congregationem resignatum et relaxatum ipsis fratribus Gariboldis in causam incausatae conventionis .


Item ad procuratiam nomine quo r.a permittendam et obbligandam restituere omnia et quaeppiam ab ipsa veneranda Congregatione habita et recepta per executionem eiusdem questionis nec non ad eandem Congregationem obligandam pro adimplemento eorum ad quae dicta Veneranda Congregatio tenebatur ante factam memoratam questionem cum dictis Gariboldis ultra factam.


Item ad facienda qualibet pacta, perventiones et accorda(?) cum dictis fratribus , et seu eorum successores cum dictis pactis. Modiset formis melius dicto eorum RR. Procuratore ut supra ……………


Item ad iurandum in et super praemissis de habendo ratum et non contraveniendo subrefferendo sub ex nunc dicti Reverendi Praepositus et clerici constituentes manibus ad eorum respective pectora poenes more religiosorum juraverunt et jurant ……………………..


Et generaliter etc, dantes etc, promittentes etc. et volentes etc, et de praedictis etc.


Actum in sala inferiori Domus dictae Congregationis sita prope Ecclesiam S.tae Mariae Secretae videlicet P. V. Mediolani, prasentibus Fran.co Bacciocho filio D. Meizi dictae Parochiae S. Mariae Secretae P. C. Mediolani et Jo.Bapta Cantono filio Felicis P. R. P. S. Euffemiae Intus Mediolani rogatis.


Testes Fran.cus Caulleonaerii filius Alexandri, Jo.Bapta Binagus filius Alberii et Jacobus Biranus filius Jo.Baptae, omnes Patres S.tae Mariae Secretae praedictae, omnes noti et idonei.


Ego Jo Petrus Alutina filius Bartholomei P. C. S. Mariae Secretae J. C. et Mediolani Notarius de praemissis rogatus confeci et subscripsi.
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Legato dei fratelli Gariboldi.


Pro M. RR. Praeposito et clericis Congregationis Somaschae contra Hieronimum et Jo.Ambrosium fratres Gariboldos.


Supponitur in facto quod n. q. R. Praesbiter Augustinus Rippa alias Rector Parochialis Ecclesiae S. Joannis ad quatuor facies Mediolani fecerit legatum ad favorem dictae Congregationis insertum in Instrumento transactionis inter praefatam Congregationem ex una, et Hieronimum et Jo.Ambrosium fratres de Gariboldis ex altera facto de quo infra.


Super dicto legato inter dictam Congregationem ex una et dictos fratres Gariboldis ex altera partibus factum fuit Instrumentum transactionis, in quo praefati fratres Gariboldi ad hoc ut dicta Congregatio renuntiaret dicto legato prout renuntiavit promiserunt solvere Congregationi libras mille Imperiales ex quibus presentialiter numeratae fuerunt librae ducentum Imperiales, reliquas vero libras octocentum Imperiales promiserunt absolvere inde ad annos decem, et interea solvere libras quadraginta Imperiales, ut latius continetur in dicto Instrumento transactionis quod Romam transmittitur.

Cum autem dicti fratres Gariboldi essent renitentes in solvendo dictas libras 800 Imperiales restantes ut supra, et earum interusuria hinc dicta Congregatio coram iudicibus secularibus instituit iudicium contra dictos fratres Gariboldos super solutione dictarum pecuniarum, et indicto iudicio reportavit ad eius favorem sententiam a qua dicti fratres appellaverunt, et et committi fecerunt, et cum iudex appellationis esset in actu expeditioni , dicti fratres Gariboldi recursum habuerunt ad Sacram Congregationem Ill.morum Cardinalium Sacri Concilii Tridentini intervenendo et ei porrexerunt libellum huiusmodi sub tenore videlicet: 

Ill.mi Exc.mi Sig.ri, Gerolamo et Gio.Ambrosio fratelli Gariboldi di Milano espongono alle SS.rie V.re Ill.me et R.me come il q. Prete Agostino Riva loro zio fece un legato pio de alcuni beni a favore della Congregatione Somascha, con patto che uno de detti Padri dovesse insegnare grammatica e Rettorica alli poveri della terra di Galbiate, et aprisse scola in detto loco, con condittione che solamente dopo la morte di due sue sorelle, una usufruttuaria et l’altra herede universale, potessero godere e dal legato doppo la quale havessero anco doi anni di tempo a dichiarare se lo volevano accettare o no, et non accettandolo il Testatore gli priva di detto legato, come se a loro non l’havesse fatto; et essendo li detti Padri interpellati dalli sudetti Oratori avanti la morte dell’herede usufruttuaria, essendo morta l’universale lor madre acciò si dichiarino se vogliono accettare sudetto legato o no, essi Padri fanno un instrumento di transattione commutando la volontà del Testatore senza beneplacito Apostolico, o della Sacra Congregatione et refiutando tal legato come inutile, et dannoso alla Congregatione, et sudetti Oratori li promettono con giuramento lire mille senza alcuno aggravio, et perché presentialmente non sborsano tutte le sudette lire mille, promettono pagarli l’interesse del restante a cinque per cento ogni anno, quali per vinti anni detti Padri hanno goduto, et trovandosi detti oratori molto aggravati, sì per pretendere sudetti padri la integral solutione per via del foro seculare, et delle lire milla, et delli interessi, come anco per non haver sodetti Padri accettato detto legato li Oratori sono in perpetuo aggravati dal testatore a pagare alla Comunità di Galbiate lire cinquanta ogni anno per il maestro da scola.


Perciò humilmente supplicano le SS.rie V.re Ill.me et R.me a voler commettere la causa della nullità di detta transatione ad uno de questi Sig.ri Ill.mi della sacra Congregatione et fratanto ordinare in partibus, che non s’innovi cosa alcuna , il che etc.


Dicta Sacra Congregatio delegavit Ill.mum et R.mum Cardinalem Borromeum Mediolani Archiepiscopum, ut de contento in dicto supplici libello se instrueret ut ex dicta de Reg.ne cuius tenor talis est, videlicet:


Ill.mae et R.mae D.nes obser.mae quid sit de quo dubitatur ex libello nomine Hieronimi, et Jo.Ambrosii fratrum de Gariboldis Sacrae Congregationi Cardinalium Concilii Tridentini Interpretum oblato, ex his litteris coniunes(?) libello Arup.o V. Ill.ma prospiciet. Propterea Ill.mi Patres ab ea edocere cupiunt an res quemadmodum exponitur ita se habeat, Itaque Arup.o V. Ill.ma de huiusmodi negotio se instruere poterit, et quidquid sibi compertum fuerit ad Sacram Congregationem rescribet. Interimque nihil innovari permittet quod Arip.am V. Ill.mam effecturam sperantes, illi manus perofficiose deosculando.

Romae 22 Januarii 1628. 

Arip.ni V. Ill.mae et R.mae humillimus Servus H. Gariboldus 

D. Caroli Cardinali Borromeo

Praefatus Ill.mus et Ill.mus Mediolani Archiepiscopus subdelegavit Ill.mum D. Vicarium Generalem Curiae Archiepiscopalis Mediolani, qui non non citata praedicta Congregatione, nec audita, inhibuit dictae Congregationi, ne aliquod innovaret, et hoc ad effectum retardandae expeditionis dictae causae appellationis vertentis coram iudicibus secularibus ut supra, et constat dicta inhibitione huiusmodi sub tenore videlicet:

Martius Politus J. V. D. Prothonotarius Apostolicus Curiae Archiepiscopalis Mediolani Vicarius Generalis, et in hac parte subdelegatus ut in actis mediantibus litteris ten.s segretis unitis.

Ill.mae et R.mae D. Obser.ae quid sit de quo dubitatur ex libello nomine Hieronimi et Jo.Ambrosii fratrum de Gariboldis Sacrae Congregationi Cardinalium Concilii Tridentini Interpretum oblato, ex his litteris coniuncto libello Arip.a V. Ill.ma prospiciet; propterea Ill.mi Patres  ab ea edocere cupiunt, an res quemadmodum exponiturita(?) se habeat; itaque Amp.a V. Ill.ma de huiusmodi negotio se instruere poterit, et quicquid sibi compertum fuerit ad Sacram Congregationem rescribet, interimque nihil innovari permittet. Quod Amp.em V. Ill.mam effecturam spectantes, illi manus perofficiose deosculando. 

Romae 22 Jannuarii 1628

Am. V. Ill.mae humillimus Servus H. Gariboldus 

D. Cardinali Borromeo.

Dilectis nobis in Christo M. RR. DD. Praeposito et clericis regularibus Congregationis Somaschae in collegio Sanctae Mariae Secretae Mediolani, salutem in Domino, noveritis hodierna die praedictos DD. Hieronimum et Jo.Ambrosium fratres Gariboldos nobis praesentatos fuisse dictas litteras originales sanas quidem, et non viciatas, nec in aliqua earum parte suspectas, sed omni prorsus vitio, et et suspicione carentes, et per nos ea, qua decuit reverentia receptas, post quarum praesentationem, et receptionem fuimus pro parte dictorum fratrum de Gariboldis req.ti quott.s interim et donec informationes super contentis in supplici libello per dictos fratres Gariboldos Sacrae Congregationi porrecto affirmantes et eidem Ill.mae Congregationi per Ill.mum et R.mum DD. Cardinalem Borromeum Mediolani Archiepiscopum rescribantur. Inihibitionem ipsis exponentibus concedere deberimus. Nos vero attendentes reg. vel huiusmodi fore, et rationem consonam, auctoritate nobis subdelegata, et de qua fungimur in hac parte, et pro exequutione dictarum litterarum. Vobis superius salutatis, et cuilibet vestrum tenore praesentium praecipimus et inhibemus, ne sub poena scutorum quinque centum auri locis piis Mediolanensibus  n.ro applicatarum, et pro illis relaxatis man.ti exequutivi et interdicti ab ingressu Eccelsiae in iuris subsidium aliisque ecclesiasticis sententiis, censuris, et poenis auctoritate nostra infligendis audeatis, neque praesumatis directe, nec per indirectum sub quovis praetextu quaesito, vel quaerendo colore, causa, vel ingenio dictos fratres Gariboldos molestare coram quibusvis iudicibus, tam ecclesiasticis quam secularibus occasione et ex causa contentorum in dicto supplici libello et litteris Sacrae Congregationis si ut supra praesentatis. 

In quorum etc, de quorum et.

Datum Mediolani ex Pallatio Archiepiscopali die sabb. Quinta mensis Augusti 1628 

Signatio: Martinus Politus Vicarius Generalis et subdelegatus et subscriptus pro M. R. Cancellario Salvinus


Dicta Congregatio, parte citata, contradixit dictae inhibitioni. Et petiit revocationem aliter appellaverit ad Sanctam Sedem Apostolicam et ad dictam Sacram Congregationem ut patet approbatione huiusmodi sub tenore videlicet:


1628 die Sabb. 19 mensis Augusti.


Coram Ill.mae et R.mae VV. D. Ill.ma Martio Polito Prothonotario Apostolico Curiae Archiepiscopalis Mediolani Vicario Generali et asserto subdelegato.


Comparet M. R. P. D.nus Jo.Baptista Hollocatus Suprad.s et procurator Venerandi Collegii S.tae Mariae Secretae Mediolani per Instrumentum inferius pro leg.ne personae suae exibentis ad quod causa praedictarum(?) litterarum praeceptoralium, et inhibitorialium ad praetensam instantiam Hieronimi et Jo.Ambrosii fratrum Gariboldis ut dicitur per praefatum M. R.um Vicarium Generalem, et assertum subdelagatum concessarum, et praefatis M. RR. DD. Principalibus suis ut asseritur inhibatarum, in quibus dicitur insertus assertus tenor dictae assertae delegationis per praefatam Sacram Congregationem Ill.orum Cardinalium Sacri Concilii Tridentini Interpretum factae Ill.mo er R.mo DD. Cardinali Borromeo Mediolani Archiepiscopo et quarum assertarum litterarum praeceptorialium et inhibitorialium assertus tenor talis est videlicet:


Martius Politus etc.


Nec non et causa, et in tenore suprascriptae citationis ad praefatae M. R. D. Congregationis dictis nominibus instantiam suprascriptis Hieronimo, et Jo.Ambrosio fratribus de Gariboldis prout supra emanatae, et praesentate tenoris superius descripti, quam ibidem reproducit una cum eius relatione accusando prout accusavit et accusat contumatiam et absentiam supra scriptoruim fratrum de Gariboldis sicut supra citatorum, et non vel minus legitime comparendorum in termino, seu ubi comparere voluerunt, etsi comparuerint etiam in eorum presentia praefatus M. R. Compareus dictis nominibus contradicendo, et opponendo contra dictas assertas litteras praeceptorias et inhibitorias dixit et dicit de illarum, et in eis contentorum nullitate, et invaliditate ipsas litteras praeceptorias et inhibitorias tollendas, et revocandas fore, et esse, prout tolli, et revocari petit pluribus quidem rationibus et causis et maxime infrascriptis quia non constitit, neque constat de assertis originalibus litteris dictae assertae delegationis in dictis litteris ut dicitur insertae minuque de asserta subdelagatione a Praefato Ill.mo et R.mo Cardinali Borromeo ut dicitur facta in praedictum R.um D. Vicarium Generalem, et ubi ipsa asserta subdelegatio adesset, illa inserenda erat in dictis litteris praeceptoriis, prout de iure requiritur.


2° quia non constitit, neque constat de asserto supplici libello praefatos fratres de Gariboldis dictae Sacrae Congregationi ut dicitur porrecto et de quo fit mentio in dicta praetensa delegatione et ubidem appareat, ille pariter inserendus erat in dictis litteris ad hoc ut dicti M. RR. Principales seu eorum exceptiones proponere possent.


3° quia in dictis litteris non fuit opposita aliqua clausula gravatoria, quae de iure opponenda erat, et praecipue quia cum in dicta delegatione fiat mentio quod praefati Ill.mi Cardinales cupiunt edocere an res quemadmodum expositur ita se habeat et supra dicto supplici libello praefatus Ill.mus delegatus se instruere poterit, quo in casu partecitata dictus assertus supplex libellus producendus erat, prout prudentia debet, ad hoc, ut praefatis M. RR. Presentialibus auditis quidquid pro veritate in facto erit ad dictam Sacram Congregationem rescribi valeat, et ideo non potuit praefatis M. RR. Praesentialibus suis inhiberi nisi prius dicto de dictis originalibus litteris delegationis et sudelegationis, ac parte  citata, producto dicto supplici libello et expectatis exceptionibus per praefatos M. RR. Principales suos proponendis, et licet in dicta delegatione adsit verba scilicet. Interimque nihil innovari permittat, nihilominus ipsa verba debent intelligi servatis servandis, et productis prius parte citata producendis, et prout de iure, cum autem non fuerint servata servanda nec dictis litteris fuerit apposita clausula hinc dictae litterae redduntur nullae et invalidae, et propterea renovandae sunt, prout revocari petit et instanter requirit aliter sentiens dictus M. R. D. Principales suos, et eorum iura ex praemissis enormiter laesos, et gravatos, et laesa et gravata, timensque in posterum plus posse laedi et gravari iure nullius semper salvo, eoque principaliter deducto in his scriptis ad Sanctis.in Xsto Patrem, et D. N. D. Urbanum divina providentia Papam Octavum, eiusque Sanctam Sedem Apostolicam immediate, ita quod utile per inutile non vitietur ad Sacram Congregationem Ill.morum Interpretum Sacri Concilii Tridentini a dictis litteris praeceptoriis et inhibitoriis provocat et appellat et pace praefati Ill.mi Vicarii Generalis de nullitate et iniustitia dicit, et petit Apostolos saepe etc. et instando et protestando per se dictis nominibus non stare et quod interim nihil novi fiat etc. sub poena nullitatis et secus iterato provocat et appellat, et Apostolos petit ut supra, et ubi presens appellatio, quod non creditur, reiiciatur. Seu libere non admittatur ab huiusmodi quacumque reiectione, seu non libera admissione appellavit, et appellat, et Apostolos petit ut supra etiam toties quoties ita quod etc.


Prasentibus praefatis Hieronimo et Jo.Ambrosio fratribus de Gariboldis semper salvis iuribus acceptando dando comparitionem praefati M. R. P. Jo.Baptae Hollocati tamquam asserti sindici et procuratoris Venerandi Collegii S. Mariae Secretae Mediolani, et in eis contenta in salis tamen parte, et partibus sibi facura(?) bilibus dandum praeiudicialia autem impugnando dicentibus de nullitate dictae actuatae comparitionis tamquam sindicum et procuratorem ut supra nullo exibito nec dimisso mandato, quod in praemissis et ante omnia exibentur et dimissus fuit ad legitimationem personae, item quia praemissis salvis acceptae exceptiones quae proponuntur de per se concidunt, et frivolae apparent, et sero nimis proponunt cum dictum praeceptum transitum transierit in iudicatum, et quo ad actuatam appellationem dicentibus eam tempore debito non fuisse interpositam, et quattenus etiam tempore debito interposita dici posset ea non esset admittenda, tamquam interposita a praecepto pro mera executione et per merum exsecutorem, concesso, et quia etiam per solam inspectionem iurium exibitorum pateat de eiusdem appellationis calumnia siquidem litterae sacrae Congregationis, et dictum praeceptum inhibitorium pro earum executione obtentum, et concessum fuerit ad effectum impugnandi contractum inhibitum cum dicta Congregatione Somaschae ex capite usurariae pravitatis, quae usuraria pravitas evidentiando ex lectura eiusdem contractus elicitur, ex eo praesertim capite dum conventum fuit salvi libras octocentum Imperialium cum interesse pendente dilatione ad solvendum sine aliquo damno et sine aliquo onere dictae congregationis, quo casu nedum res res est clara, ut potuerit, et debuerit fieri dicta inhibitio. Sed imo ut satis superque ex lectura eiusdem contractus pateat informatio per Sacram Congregationem requisita, et statim sit facienda relatio, et propterea ex praedictis et aliis petentibus ob audita dicto R.do Adversante in dicta inhibitione persisti, et ad relationem dictae Sacrae Congregationis facienda quam primum deveniri aliter praestanda et haec salvo iure .


Nunc dicta Congregatio cupit ut habeatur recursus ad dictam Sacram Congregationem ad effectum obtinendi revocationem dictae inhibitionis ad hoc ut iudex secularis coram quo dicta causa vertitur ad illius expeditionem devenire valeat.


In supplici libello per dictos fratres de Gariboldis dictae Sacrae Congregationi porrecto non fuit expressum quod ad petitionem et instantiam ipsorum fratrum de Gariboldis fuerit deventum ad recitatum Instrumentum transactionis.


2° non fuit expressum, quod coram iudicibus secularibus fuerit institutum dictum inditium et lata fuerit sententia favore dictae Congregationis et fuerit a dictis Gariboldis appellatam. Et causa appellationis ad eorum instantiam fuerit commissa, et quod iudex appellationis esset in actu ferrendae eius sententiae.
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Decreto del Protonotario apostolico Gregorio Nava, 31.3.1629


Gregorius Navus Prothonotarius Apostolicus utriusque Sig.ae SS.mi D. N. Papae Referendarius, nec non Curiae Causarum Apostolicae generalis Auditor, Romanae curiae Iudex Ordinarius, Sententiarum quoque Censurarum tam in eaden Romana Curia quam extra eam latarum ac Litterarum Apostolicarum quarumcumque Universalis et Merus Executor ab eodem S.mo D. N. Papa specialiter deputatus. Universis et singulis RR. DD. Abbatibus, Prioribus, Praepositis, Decanis, Archidiaconis tam Cathedralium quam Collegiatarum, Parochialiumque Ecclesiarum Rectoribus seu gentibus earundemque Plebanis, Viceplebanis, curatis nec non Curatis, clericis Notariis, Tabellionibus publicis quibuscumque; illique vel illis ad quem, vel ad quos praesentes nostrae Litterae pervenerint salutem in Domino, et nostris, immo verius, Apostolicis firmiter obbedire mandatis .


Noveritis nuper pro parte RR. PP. Clericorum Regularium S.tae Mariae Secretae Mediolani Congregationis Somaschae praesentialium fuisse coram Nobis comparitum et expositum quod cum ipsi RR. Instantes vigore diversorum Privilegiorum Summorum Pontificum, et praesertim felicis recordationis Sixti quinti, Clementis Octavi et Pauli Quinti sint immunes et exempti ab omni, et quacumque juridictione, dominio, potestate, superioritate, subiectione, visitatione, et correptione quorumcumque Ordinariorum, et immediate subiecti, et suppositi Sanctae Sedi Apostolicae, et propterea in partibus ab aliqua quavis causa et occasione molestari, vexari, perturbari, inquietari, ac in iudicium trahi, et  conveniri non possint, neque de iure debeant, nihilominus DD. Franciscus et Paulus Hieronimus fratres de Radaellis et alii forsam in executione praesentium nominandi et cognominandi nescitur quo iure ducti dicti RR. DD. Instantes in partibus coram diversis iudicibus, et diversis de causis, et praesertim in curia Archiepiscopali Mediolanensi molestare, vexare, perturbare, inquietare, impedire, ac in iudicium trahere, et convenire velle se iactarunt, et iactant et forsan molestarumt, et molestant, ac convenerunt, et conveniunt in grave praeiuditium, damnum dictorum RR. Instantium et contra formam dictorum Privilegiorum et exemptionum, quare cupientes praefati  RR. Instantes ab huiusmodi indebitis molestiis iure iure remedio se eximi tueri et liberari, ac privilegiis et exemptionibus praedictis uti, frui, et gaudere ad nos recursum habuerunt debita cum instantia requirendo quatenus in praemissis opportune providere dignaremur. Nos igitur Gregorius Navus Iudex et Auditor praedictus attendentes petitionem et requisitionem huiusmodi fore, et esse iustam rationique consonam quodque iusta petenti non est denegandus assensus, vobis omnibus et singulis supra scriptis, et vestrum cuilibet in solidum tenore praesentium committimus, et in virtute S.tae obbedientiae districte praecipiendo mandamus quatenus statim visio et receptio prasentibus et postquam praesentium vigore fueritis requisiti, seu alter vestrum fuerit requisitus ex parte nostra, immo verius apostolica auctoritate moneatis supradictos DD. Franciscum et Paulum Hieronimum etiam paesentiales omnesque alios, et singulos in executione praesentium nominandos et cognominando quatenus infra sex dierum spatium quorum duos pro primo, duos pro secundo, reliquos duos dies pro tertio ultimo perempthorio termino, et canonica monitione assignemus, et vos assignetis eisdem sub quingentorum ducatorum auri R. C. applicandorum et pro illis mandati ex e in iuris subsidium excomunicationis aliisque ecclesiasticis sententiis, censuris et poenis debeant ab omnibus et singulis iactationibus, perturbationibus et impedimentis ipsis RR. Instantibus quavis causa, et occasione illatis, inferendisque, praestandisque paenitus et omnino damnum, nullamque molestiam dedisse, nec intulisse praedictos DD. Instantes et in iudicium non trahisse, neque molestasse, damnaque, expensas, et interesse passa et facta et incursa patienda facienda et liquidanda defecisse, ac dictas exemptiones et privilegia obtinuisse et adhimplevisse, ac suos plenarios effectus sortiri fecisse et permisisse, mandansque quodcumque desuper necessarium et opportunum decerni, concedi, relaxari ius et iustitiam ministrari, aliaque desuper necessaria, et opportuna fieri vidisse praesentibusque nostris monitorialibus litteris omnino parcuisse. Et si quid datur, praetenditur id totum coram nobis seu nostro locotenente per acta infrascripti notarii, et non alibi deduxisse. Alioquin praedictos sic monitos citatos, si in praemissis de se fore gravatos senserint perempthorie citare curetis, pro ut nos etiam citamus, et citari mandamus eosdem, quatenus decima quinta die ab executione praesentium compareant, si dies ipsa iuridica fuerit alioquin prima die iuridica ex tunc proxima compareant Romae in iudicio legitime coram Nobis, seu nostro Locumtenente per se se, procuratorem, seu procuratores suos idoneos, et causa eorum praesenti gravaminis allegaturi facturi, dicturi, recepturi prout iustitia suadebit et ordo dictaverit rationis. Et insuper inhibeatis, et inhibendo expresse praecipiatis, et mandetis pro ut nos etiam tenore praesentium praecipimus et mandantes DD. Gubernatoribus, iudicibus, Gentibus, Vicariis, Commissariis tam ordinariis quam extraordinariis, et praesertim omnibus et singulis in executione praesentium nominandis et cognominandis ne visis praesentibus sub corridictis poenis audeatis, seu praesumatis, aut aliquis vestrum audeat seu praesumat eosdem RR. DD. Instantes molestare, vexare, perturbare, inquietare, impedire, aut quaequam innovare, vel attentari facere quovis praetextu, quesito, colore, causa, ingenio, et occasione, quos si secus factum fuerit id totum revocari, et in pristinum statum reduci curabimus iustitia mediante certificantes eosdem sic monitos, citatos, quod si in dicto citationis termino comparverint, sive non, nos nihilominus, vel praedictus noster in civilibus Locumtenens ad praedicta omnia et singula, et alia graviora iuris et facti remedia necessaria, et opportuna procedit sive procedet iustitia mediante illorum contumacia, vel absentia in aliquo non obstante. Absolutionem vero in praemissis nobis vel Superiori nostro tantumodo reservamus, in quorum omnium et singulorum fidem .


Datum Romae ex aedibus nostris Anno a Nativitate D. N .Jesu Christi Millesimo Sexcentesimo vigesimo nono indictione duodecima die vero ultima Martii Pontificatus autem S.mi in Xsto Patris et D. N. D. Urbani divina providentia Papae Octavi Anno eius Sexto.

85

Milano – S. Maria Segreta

Mil. 1392 T

Legato Bariboldi: citazione del Procuratore Generale.


Ill.mo e Rev.mo Sig.re,


Ad istanza di Girolamo e fratelli Gariboldi è stato citato avanti V. S. Ill.ma il Procuratore Generale della Congregazione di Somasca per una causa, come egli crede, che verte in Milano tra detti Graiboldi, e li Padri di S. Maria Segreta della detta Congregazione sopra l’essecuzione d’una concordia giurata, e fatta per publico istromento tra di loro, in vigor della quale essi Gariboldi rimangono di lire ottocento di capitale, e frutti compensativi decorsi, e non pagati, per la quale detti Padri hanno già ottenuta sentenza favorevole.


Per tanto a detta citazione il Procuratore detto risponde, che non si deve impedire l’essecuzione, e se li Gariboldi pretendono cosa alcuna, la devono dedurre avanti li Giudici ordinarii, non in  cotesta Sacra Congregazione, qual non conosce le cause pendenti, o terminate, né tribunali, se non in quanto si tratti dell’interpretazione di qualche decreto del S. Concilio, di cui non si tratta in questo caso.


Oltre che essendo stato il legato, sopra del quale fu fatta la concordia dal Generale di quel tempo applicare al detto luogo di S. Maria Segreta, con cui ancora è fatta detta concordia, non ha come V. S. Ill.ma sa benissimo, il procuratore Generale persona legitima di comparire per il luogo, se dalli Padri di esso non gli sia dato mandato particolare e poiché supper.ea a rimetter la causa alli suoi Giudici come appar.
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Esposto dei Somaschi alla S. Congregazione: legato Gariboldi.


Ill.mi e R.mi Sig.ri


Agostino Ripa nel suo testamento lasciò usufruttuaria di tutti i suoi beni Margherita sua sorella, e doppo la sua morte lasciò alli Rev.Padri della Congregazione Somasca alcuni beni nella terra di Galbiato Diocesi di Milano con peso, che uno delli Padri dovesse aprire scuola in detta Terra, et insegnare grammatica e Rettorica, e caso, che tra doi anni doppo la morte di detta usufruttuaria detti Padri non volessero detto legato, o in altro modo quello non havesse effetto, li detti beni legati ritornassero alli suoi heredi con peso di dare lire 50 ogni anno per un Maestro di scola di detta Terra di Galbiato, onde li Gariboldi heredi proprietarii di detto restante vedendo che levati li beni del detto legato poco, o niente rimaneva nell’heredità ricercarono li detti Padri adhuc vivente usufruttuaria volessero rinuntiare al detto legato che loro haverebbero pagate le lire 50 l’anno per il maestro di scola di Galbiato conforme alla volontà del testatore, et in oltre per causa di detta rinuncia, et per elemosina haverebbero per una sola volta a loro pagato lire mille di quella proprietà et accettarono li Padri l’offerta, e fu stipulato publico Isrumento sino dell’anno 1611 nel quale li Gariboldi pagati contanti lire 200 s’obligorono tra dieci anni pagando le 800 restanti con giuramento et hippothecando tutti lor beni.


Dopo essere morta l’usufruttuaria, detti Gariboldi venderono detti beni legati per lire 16 mila(?), e finalmente ricusando di pagare alli detti Padri le dette lire 800 de frutti, conforme detto Instromento furono convenuti coram suo iudice laico, et condannati per sentenza, della quale appellarono, et commesero la causa ad un loro iudice, et mentre si stava cum calculo ferenda sententia confirmatoria recorsero a questa Sacra Congregazione e narrando diversamente il fatto, ottennero ordine di Mons.re Ill.mo Arcivescovo di Milano, che si informasse dello stato, et meriti della …. …… Congregazione e in tanto inhibisse, che non s’innovasse cosa alcuna, per il che il Vicario deputato da detto Mons.re Arcivescovo inhibì alli detti Padri sino del mese di gennaro passato, né da quel tempo in qua s’è fatta cosa alcuna. E perché Ill.mi Sig.ri questa inhibitione et dilatione è in pregiuditio grandissimo di detti Padri, più la richiesta di detti Garimboldi hanno per lire mille renunziano a un legato grossissimo, e essi Garimboldi hanno goduti e godono li frutti di detti beni, e venduto della proprietà per lire 16 mila a propria loro utilità. Per tanto si supplica le SS. V. Ill.me restino servite ordinare a predetto Mons.re Arcivescovo di Milano, che rescordi detta inhibitione e lasci, che per giustitia si termini la causa dal giudice dell’opp.ne detti Garimboldi, non essendo in ciò cosa, che la possa impedire, poiché vi è l’Instrumento giurato dell’obligo di detti Garimboldi fatto a loro richiesta, et utilità, né per esso è stata commutata la volontà del testatore, anzi fatta secondo la sua disposizione, mentre non havendo effetto detto legato per convenzioni delle parti, o altra causa, comanda si paghino lire 50 al maestro di scola di Galbiato come è stato stabilito in detto Instromento. E quando alle SS. VV Ill.me paia altrimente li Padri le supplicano restino servite ordinare a detto Mons.re Arcivescovo di Milano, che astringa li detti Garimboldi a consignarli tutti li beni del detto legato conforme la dispositione del detto testarore, che essi Padri s’esibiscono pronti ad accettarlo, et adempire compitamente il peso impostoli, et della gratia, etc.


Alla Sacra Congregatione del Concilio


Per li Padri della Congregazione di Somasca.
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Decreto della S. Congregazione: legato Gariboldi, 7.4.1629.


Ill.mo Archiepiscopo Mediolanensi


Proposita in Sacra Congregatione Concilii differentia inter Patres Congregationis Somaschae istius Civitatis ex una, ac Hieronymum ac Joannem Antonium fratres de Garimboldis partibus ex altera, rationibusque hinc inde deductis matura consideratione pensatis, Ill.mi Patres responderunt supradictos coram suis Judicibus competentibus iudicium prosequi debere. 

Quod innotescere volui A. V. Ill.mae cui manus per off.se deosculor.


Romae die 7.a Aprilis 1629.
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Legato Gariboldi: lettera del Vicario generale di Milano, 26.6.1629

Jo. Paulus Bucc. I. V. D. Prothonotarius Apostolicus et Curiae Archiepiscopalis Mediolani Vicarius Civilisque.


Dilectis nobis in Xsto M. RR. DD. Praeposito et clericis Regularibus Congregationis Somaschae in Ecclesia S.tae Mariae Secretae Mediolani commorantibus et omnibus et singulis quibus praesentes nostrae litterae pervenerint salutem in Domino.


Nobis expositum fuit per Hieronimum et Jo.Antonium fratres de Gariboldis haeredes q.dam presbiteri Augustini Ripae mediante persona q. Catherinae Ripa eorum matris qualiter praedictus R.us presbiter Augustinus in suo quod condidit testamento inter alia legavit vobis RR. Praeposito et clericis Regularibus dictae Congregationis Somaschae superius salutatis post decessum tum Margaritae Ripae eius sororis domum unam sitam in loco Galbiati cum petia Ronchi contigua ubi dicitur Al Vidonico, nec non et nonnulla alia bona mobilia et domus utensilia latius descripta in dicto Instrumento testamenti rogato per Jo.Paulum Marlianum publicum Mediolani notarium sub die 16 Maii 1585 cum hac tamen conditione quod perpetuis futuris temporibus et continuato tempore vos superius salutatis tenebamini residere in dicta domo in loco Galbiati, et scolam Grammaticae tenere puerisque et adolescentibus dicti loci gratis, et prout latius in dicto testamento cui et quodque vos superius salutati deliberastis legato quodam repudiare prout repudiastis, et tandem Instrumento pactorum et conventionum cum dictis exponentibus decernistis, in quo concessum fuit quod dicti exponentes tenerentur vobis dare et exbursare libras mille imperiales ex quibus ducentum solutae fuerunt in actu dicti Instrumenti R.do Don Gabrieli de Brochis Praeposito dictae Congregationis Somaschae in ecclesia S.tae Mariae Secretae Mediolani tunc residenti nomine totius dictae Congregationis reliquas vero libras octocentum super illinc ad annos decem tunc proxime futuros et interea solvere vobis superius salutatis libras librarum quadraginta octo in anno pro interesse quodque dictis exponentes contenplatione dictae promissionis vobis superius salutatis persolverunt libras sexcentum quadraginta Imperialium in causa dictorum interesseriorum publicis apperentibus documentis quibus  et quodque, quae dicta omnia continent usuram paleatam cum facta fuerint nulla causa subsistente et ipso contractu simulato nulloque vobis tunc temporis competente iure talia facendi, ideoque quod dicta omnia nulla et invalida sunt. Vosque superius salutati teneamini ad restitutionem nedum dictas libras ducentum de capitali vobis ut supra salutatis vero et dictarum aliarum librarum sexcentum quadraginta pariter vobis solutarum in causam interessiorum quoque in his aut fuistis molestare prout molestatis dictos exponentes coram iudicibus secularibus ad solutionem nedum dictas restantium librarum octocentum de Capitali, vero etiam pro omnibus aliis praetensis diebus cuntis decursis a die 28 Maii 1619, citra id , quod a die in grave damnum et praeiudicium dictorum exponentium et animarum vestrarum non modicum detrimentum et propterea a nobis petierunt dicti exponentes quoties in praemissis de opp.no iuris remedio eorum indemnitati consulere velimus. Et debeamus, et nos attendentes harum seriem sic requirentibus dictis exponeamus vobis M. RR. DD. Praeposito et clericis Regularibus Congregationis Somaschae S.tae Mariae Secretae Mediolani superius salutatis omnibusque aliis et singulis quibus praesentes nostrae intimabunt. Praecipimus et dictincte praecipiendo et inhibendo mandamus qualiter statuimus et receptis his nostris litteris praeceptorialibus et inhibitorialibus litteris delibatis et desistere debeatis ab ulteriori molestia et processu contra dictos exponentes coram iudicibus secularibus et desistendo non audeatis, neque praesumatis directe nec per indirectum dictos fratres Gariboldos exponere et trahere et seu iam tractos ulterius quovismodo molestare causa praemissa ad litigandum coram iudicibus secularibus cum agatur de vicaria pravitate, et contractu vero usurario, sed si quid praetenditis coram nobis experiamini de iuribus vestris, et hoc subque scutorum ducentum auri locis piis Mediolani applicandorum et pro illis mandati excomunicationis et suspensionis a divinis, et huiusmodi ad suppressionem Ecclesiae in iuris subsidium, et respectu iudicum secularium ex omnibus et si quis tamen et compareant coram nobis die tertia iuridica post inhibitoriam harum intimationem et inhibitionem dictam cuicumque seu praeceptis firmari et fieri omnia alia . Et in quorum et quarumcumque.

Actum Mediolani in Pallatio Archiepiscopali die Martis 26 Mensis Junii 1629.


Sign. J. P. Bucc. Vic.

Alli RR. PP. Et Praeposito di S.ta Maria Secreta di Milano.
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Breve di Urbano VIII: inibizione di inquietare i Somaschi per beni avuti del fu Pietro Giorgio Landriani. 19.7.1629.


Gregorius Narus Prothonotarius Apostolicus,

Veriusque Sig.riae S.mi D. N. Papae Referendarius nec non Curiae Causarum Cam.ae Apostolicae generalis Auditor Romanaeque Curiae iudex ordinarius sententiarum quoque Censurarum tam in eadem Romana Curia quam extra eam latarum ac Litterarum Apostolicarum quarumcumque relictis et ex eodem ab eodem S.mo D. N. Papa specialiter deputatus universis et singulis RR. DD. Abbatibus Prioribus Praepositis Decanis Archidiaconis Diaconis Subdiaconis ceterisque presbiteris Canthoribus Thesaurariis Sacristis Parrochialium que Ecclesiarum et Rectoribus eorumque Plebanis Viceplebanis aliisque presbiteris clericis notariis tabellionibus publicis quibuscumque illis vel illis ad quem vel ad quos praesentes nostrae litterae perveniant salutem in Domino, nostrisque immo verius apostolicis firmiter obedire mandatis noveritis. Nuper pro parte et ad instantiam RR. Patrum Venerandi Collegii Somaschensium degentium in Ecclesia Sanctae Mariae Secretae Mediolani coram nobis comparitorum allegantiuns documentum per publicum Instrumentum in actis infrascripti nostri notarii exibitose tamquam haeredes testamentariique Petri Georgii Landriani esse in pacifica et quieta possessione infrascriptorum bonorum sedimen unum a nobili situ in dicto loco Zibidi dicto supra Lambrum quod est cum diversis aedificiis in terra cum suis superioribus columbario uno magno et altero parvo, canepa cum stabula et puteo et viridario cui coheret ab oriente flumen Lambri meridiani a meridie illorum de Carolis, a sero et septemptrione tracta petia una appellata la Carota sita ut supra cui coheret ab oriente S.ti Alexandri praedicti a meridie Abbatiae Clarevallis Mediolani a sero bona apprehensa et a septemptrione S.ti Alexandri praedicti perticarum quadraginta vel circa petia una terrae appellatae La Cona sita ut supra cui coheret ab Oriente dicti Sancti Alexandri a meridione abbadiae Claraevallis a sero bonorum apprehensa et a septemptrione strata perticarum quadraginta circiter. Petiae dicti Campi apellatae Campi della Casa sita ut supra quibus coheret ab Oriente bona apprehensa a meridione dicta bona a sero Rugia Columbana et a Septemptione serata perticarum octuaginta vel circa Petia una partim prati et partim Campi vel ut supra appellati Porta Romana siti ut supra cui coheret ab Oriente bona apprehensa a meridie Abbatiiae praedictae a sero Rugia Columbana et a septemptrione bona apprehensa perticarum octuaginta vel circa. Sedimen unum a Massario appellatum La Cassina Vinosa sita ut supra quod est cum diversis caseis domus in terra cum suis superioribus Curia etnea stabula. Capsina Hora et aliis suis iuribus cui coheret a tribus bona appehensa et a sero Rugia Columbana. Petia ut supra parti appellata il Prato della Casa cui coheret ab una Rugia Columbana et ab aliis bona apprehensa sito ut supra perticarum septuaginta quinque vel circa. Petia una campi appellati La Cona delle Pelazolarii sita ut supra cui coheret a tribus bona apphrehensa ab alia S.ti Alexandri praedicti perticarum triginta quinque vel circa. Petia una Vinea appellata La Pelicola sita ut supra cui coheret a tribus bona apprehensa ab alia  S.ti Alexandri praedicti perticarum quinquaginta vel circa. Petia una vinaee appellata la Nevella sita ut supra cui coheret a tribus partibus bona apprehensa ab alia Rugia Columbana perticarum 40 vel circa. Petia una prati appellati il Pratone siti ut supra cui coheret ab Oriente et meridie bona apprehensa, a sero Rugia Columbana et a septemptrione bona de Pasqualibus perticarum 50 vel circa. Item iura et cava producendis aquis et omnia iura. Petiae duae terrae appellatae Li zappelli della Linguria  siti in Capsina Cantarana vel S. Binaschi cui coheret ab Oriente Pauli Camilli Landriani a meridie strada, sero bona apprehensa praedicta, septemtione heredum Blancae Margheritae Landrianae perticarum 36 vel circa. Petia una terrae campi appellati ut supra siti ut supra cui coheret ab Oriente bona apprehensa a meridie strada a sero bona apprehensa et a septemtrione heredum praefati Landriani perticarum triginta sex vel circa. Petia una terrae appellata La Coda vicina alla banana, sita ut supra cui coheret ab Oriente bona apprehensa, a meridie bona Baganae, a sero Fossium diecinonum et a septemtione heredum praedictae Landrianae perticarum 70 vel circa. Petia una appellata Moina sita ut supra cui coheret ab Oriente bona apprehensa, a meridie Comitis Jo.Baptistae Panigarolae, a sero praedicti Comitis Panigarolae et a Septemptrione illorum de Gariboldis perticarum 35 vel circa. Petia una vinea appellata Il filagno sita ut supra cui coheret ab Oriente bona apprehensa a meridie dicti comitis a sero bona apprehensa et a Septemptrione heredum dictae Landrianae perticarum viginti vel circa. Petia una appellata La Vigna Salata sita ut supra cui coheret ab Oriente bona appehensa a meridie heredum praefatae Landrianae a sero bona apprehensa et a septemptrione predictae Landrianae. Perticarum 4 in circa. Petia una terrae vineae sitae ut supra appellata La Vigna da Casa cui coheret ab oriente Seradae a meridie heredum Landrianae a sero bona apprehensa et a septemptrione heredum praedictae Landrianae perticarum 80 vel circa. Cassia quatuor domus in terra cum suis superioribus usque ad tertium in terra inclusive Curia et viridario. Cassia duo stabulae cum captino desuper ac cassium unum captina in terra apud aream sita in dicto captino Cantarana, quibus coherent a duabus partibus bona apprehensa et ab aliis duabus heredum praedictae Landrianae. Petiae duodecim terrae vineae ex  vinea appellata Cavagnana sitae in territorio dicti loci Zibidi cui coheret ab oriente Joseph de Niguardua meridie et septemptione Abbatiae Chiarevallis praedictae et a sero Horatii Salvoveriore . Unde ne desuper indebite molestetur de opportuno iuris remedio requisiti Vobis omnibus et singulis supradictis committimus et in virtute Sanctae obedientiae distincte praecipiendo mandamus quatenus statim visis et inhibeatis et inhibendo expresse praecipiatis et mandatis prout nos tenore praesentium inhibemus et inhibendo expresse praecipimus et mandamus……(??? in carattere maiuscolo) Herculi et fratribus Landrianis omnibus aliis et singulis in executione praesentium nominari cognominari  ne statim visis et acceptis prasentibus sub mille ducatos auri in auro R. Camerae Apostolicae applicandorum et pro illis mandati executivi et in iuris subsidium executionis aliisque arbitrio nostro penis audeant seu presumant aut alterius eorum audeat seu presumat eosdem Instantes inde eos praedictis bonis sic ut supra descriptis quoquo modo molestare vexare perturbare inquietare vel alias quomodolibet impedire minusque super illis vigore quorum mandatorum executivorum de associando emmittendo reintegrando aut aliorum quocumque nomine nuncupando instantiam dictis DD. Landrianis seu quarum vis aliarum personando quoscumque DD. Romanae curiae et coram iudices etiam per nos et Cur(iam) nostram decreta ex relaxatione seu decernentes et relaxantes non obstante quovi exeq. In eis appositis  seu apponendo aliquam executionem facere seu fieri facere sub quovis pretextu nec quicquam aliud innovare seu attentare absolutionem ….

Quorum omnium et singulo fidem facimus.


Datum Romae ex aedibus nostris anno D.ni millesimo Sexcentesimo vigesimo nono Indictione duodecima die vero decima nona Julii, Pontificis N. D. Urbani Papae octavi anno eius sexto.
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Indulgenza per la festa dell’Assunta, 1.10.1631.


Urbanus PP. VIII


Universis Xstifidelibus praesentes litteras inspecturis salutem, et apostolican benedictionem ad augendam fidelium religionem et animarum salutem, coelestibus Ecclesiae thesauris pia charitate intentis, omnibus utriusque sexus Xstifidelibus vere poenitentibus et confessis, ac sacra communione refectis, qui ecclesiam Sanctae Mariae Secretae nuncupatae Congregationis Somaschae Mediolanensis die festi Assumptionis Beatae Mariae Virginis ac primis vesperis usque ad occasum solis festi huiusmodi singulis annis devote intraverint, et ibi pro christianorum Principum concordia haeresum extirpatione, ac lecta a Ministris Ecclesiae exaltatione pias ad Deum preces effuderint, Plenariam omnium peccatorum suorum Indulgentiam et remissionem misericorditer in Domino concedimus praesentibus ad septennium tunc valituris. Volumus autem , ut si aliter aliter Xstifidelibus dictam Ecclesiam visitatam aliquam aliam Indulgentiam perpetuo, vel ad tempus non elapsum duraturam concesserimus, quodque si pro praesentatione, admissione, seu publicatione aliquis, vel minimum detur, aut sponte oblatum recipiatur ipsae praesentes nullae sunt eo ipso.


Datum Romae apud Sanctam Mariam Majorem sub annulo Piscatoris. Die Prima Octobris MDCXXXI. Pontificatus Nostri Anno Nono.


Gratis pro Deo est scriptura.


M. A. Maraldus


Retroscriptus: S.mi D. N. Papae Urbani Octavi Indulgentiae litteras adhibitis adhibendis vidimus, et recognovimus: et praeterea in Cancellaria Archiepiscopali Mediolani registrari iussimus. Quare eas servatis servandis ad septembrem proxime futurum exponendas et publicandas esse duximus, et decrevimus. In quorum fidem.


Datum e Palatio Archiepiscopali Mediolani, die XI Augusti 1632.


Pro M. R.do D.no Canc.rio Archiepiscopali


Jo.Bapta Pelizonus 
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Divagazioni manzoniane, la peste.

La Marinella, febbraio 1950  

Divariazioni manzoniane: la peste.  

I commentatori del Manzoni, che fortunatamente sembrano crescere di numero coll’andare degli anni, hanno due direttive da seguire: rilevare le bellezze e scoprire i difetti. La prima è facile e soddisfacente perché di bellezze nei Promessi Sposi se ne incontrano ad ogni pagina, bellezze letterarie, estetiche, filosofiche, morali, e via dicendo. La seconda, ossia la spulciatura, è più difficile, perché vi vogliano occhi di lince, ed anche perché si corre pericolo di apparire dei sofisti che si perdono in quisquilie e in pettegolezzi. E’ capitato anche noi altre volte. 

Ma gli ammiratori del capolavoro della nostra letteratura in prosa, pur di occuparsi del medesimo, ci prendono gusto a segnalare, con una benevolenza massima, alla curiosità dei lettori qualche contraddizione sorprendente.  

È vero che il romanzo storico è anzitutto opera d'arte, ed agli artisti (fra i quali i poeti ottengano il primo posto) sono concesse molte licenze. Il romanzo storico è un genere letterario misto di invenzione e di storia. Il critico però si compiace a rilevare i punti in cui qualche dato storico non risponde a verità, perlomeno nei particolari.  

Uno degli episodi più importanti per lo svolgimento della vicenda, che, dopo molte traversie, volge a lieto fine ed avvia al trionfo della giustizia sulla cattiveria umana, è la conversione dell’Innominato e il suo incontro con il Cardinale Federico Borromeo nella casa del parroco di un paesello del territorio di Lecco. 

L’incontro sarebbe avvenuto poco prima dell'inizio della peste che scoppiò sul finire del 1629, e in occasione della visita pastorale nel territorio. Orbene in quali anni il Cardinale Federico visitò Lecco e i suoi dintorni?  

Nella sezione storica dell'archivio di Curia, comprendente gli Atti delle visite pastorali, si trovano nove volumi miscellanei con gli Atti della visita compiuta in persona dal Cardinale Federico oppure dai i suoi delegati. La visita pastorale nella Pieve di Lecco ebbe principio nel 1608, e, dopo lunga interruzione, fu conclusa nel 1615. 

I biografi ci attestano che il Cardinale Federico constumava cominciare la visita in una Pieve, e senza condurla a termine la interrompeva per riprendere gli uffici episcopali più urgenti in Milano o altrove. Ritornava poi a concludere la visita in seguito, a tempo più opportuno. 

Ciò avvenne appunto anche per il territorio di Lecco.

Il primo volume degli Atti di si fregia di un elegante frontespizio disegnato a penna: in altrettante nicchie sono raffigurati i patroni di tutte le parrocchie della Pieve, le quali sono: Malgrate, Maggianico, Ballabio, Brumano, Laorca, Malavedo, Castagna, Vatigiano, Rancio, Morterone, Olate, Acquate, Germanedo, Castello. 

Gli altri paesi del territorio di Lecco appartenevano alla Pieve di Olginate. Ma anche la visita in questa Pieve venne eseguita negli anni 1613 e 1615. I rimanenti paesi confinanti del territorio appartenevano già alla diocesi di Bergamo, perciò non potevano essere (e non furono) visitati dal cardinale Federicao.  

Resta quindi assodato che l'incontro del’ Innominato con il Cardinale Federico durante la visita pastorale visita non può essere avvenuto nell'epoca supposta del romanzo.

Manzoni non nomina i paesi in cui si svolgono i diversi episodi così che i lettori devono lavorare per induzione ed ipotesi a localizzarli.  

Giuseppe Bindoni, che con tanta diligenza studio la topografia del romanzo I promessi sposi, nella prima parte della opera sua ha un capitolo intitolato Chiuso, il paese della conversione. Sostiene, con argomenti abbastanza convincenti, che l'incontro del Cardinale con l'Innominato avvenne precisamente nella canonica di Chiuso.  

Questo paese non fa parte della Pieve di Lecco, ma di quella di Olginate, la quale allora comprendeva: Sala, Galbiate, Valmadrera, Grighentino, Garlate, Chiusp, Vercurago, Somasca, Erve, Castel Rossino, Carenno, Calolzio, Lorentino. 

Ora la visita pastorale nella Pieve di Olginater eseguita dal Cardinale e dai suoi delegati, venne conchiusa coi decreti firmati dal Cardinale in data 13 novembre 1613; è quanto dire, circa una dozzina d'anni prima dell'incontro descritto nel romanzo.

Il professore Giovanni Negri, nella parte dei suoi Commenti critici, estetici e biblici sui Promessi Sposi, (Milano, 1905), con erudite e sottili considerazioni viene a corroborare la supposizione di Cesare Cantù che colloca l'incontro nella canonica di Vercurago. Il Negri conclude così la sua disquisizione: " Se fossi costretto a dare il mio voto all'uno o all'altro concorrente, (Chiuso e Vercurago), piuttosto che a Chiuso, lo darei a Vercurago, anzitutto per la testimonianza del Cantù, che, fino ad altre prove in contrario, non pare da buttarsi a mare “, (p.142). Si continui pure a discutere sulla maggiore o minore probabilità fra i due concorrenti, il nostro rilievo rimane ancora, perché i due paesi vennero visitati nella stessa epoca.  

A proposito del paese di Chiuso, viene denominato Chiù dai Bergamaschi e Cius dai Milanesi, si sovviene un'altra questioncella. 

Manzoni ricorda Chiuso nel capitolo 31, iniziando la relazione storica sulla imposta importazione della peste nello stato di Milano. Nell'attribuire il doloroso primato al paesello di Chiuso, Manzoni seguì, senza dubbio, i due più autorevoli autori dell'epoca, Giuseppe Ripa monti e Alessandro Tadino.  

Il Ripa monti nel 1640 dava alle stampe i suoi cinque libri, De peste quae fuit anno 1630.. Nel capitolo II del libro IV si legge appunto che il Settala riferì al tribunale di sanità: Clusium pagum Leucensis agri, qua confinia Bergomatum sunt, haud dubie laborare pestilentia. Il Tadino pubblicava nel 1648 il Ragguaglio dell’ originii et giornali progressi della grande peste, ecc., qua e là traduce alla lettera il Ripamonti, come a pagina 24, il 20 ottobre dell'anno 1629, il Settala denuncia al tribunale “ come la terra di Chiu ultima del territorio di Lecco confinante col bergamasco de fuochi n. 65 in circa si trovano infettati da peste ". 

Manzoni segue pedissequamente i due autori citati. 

Ma ecco scrittori di storia del secolo scorso strappare al paesello di Chiuso..... il vanto a di essere stato la prima vittima del grande flagello.  

Nello " Antiquario della diocesi di Milano " dell’arciprete oblato Francesco Borbognini, seconda edizione, correzioni e aggiunte del dottore Carlo Redaelli, (Milano, Pirotta, 1828), leggiamo appunto nelle aggiunte, a pagina 294: " Chiuso è la sola parrocchia che sia rimasta dell'Adda dopo il 1784, essendo state le altre, che aveva su di quelle sponde, riunite dalla diocesi di Bergamo, come facenti parte dello stato veneto,...” La comune dei nostri scrittori ha creduto erroneamente che abbia avuto principio la peste del 1629 e 1630, che tanto desolò il milanese, a Chiuso, confondendolo con Chiuro in Valtellina ".  

E il Dizionario corografico d'Italia, compilato da Amato Amati, (Milano, Vallardi, 1867 ), alla voce Chiuro, (paese a circa dieci chilometri da Sondrio che nel medioevo ebbe certa importanza militare), reca fra le altre notizie: " si vuole che i primi casi della micidiale peste che desolò Lombardia e specialmente Milano nel 1630 abbiano avuto origine in Chiuro, ove il contagio era stato portato dall'esercito di Ferdinando II che muoveva all'assalto di Mantova ".  

Ma donde presero il Bolognini e l'Amati la pellegrina notizia? La fonte non siamo riusciti a rintracciarla.  

Forse si potrebbe conciliarla con quella manzoniana, pensando che la peste al di qua delle Alpi si sia manifestata dapprima a Chiuro di Valtellina, e nello stato di Milano a Chiuso di Lecco. Con questa ipotesi nessuno dei due paesi verrebbe privato di un proprio primato!  

La Martinella, ottobre 1950, pagina 277, (fotografia di Porta Nuova con case).
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Breve per riduzione di messe, 19.1.1633.


Joannes Paulus Buus Abbas J. V. D. Prothonotarius Apostolicus Decanus Ecclesiae Metropolitanae, et Curiae Archiepiscopalis Mediolani Sede vacante Vicarius Generalis et in hac parte delegatus Apostolicus virtute decreti Sacrae Congregationis Em.orum et R.morum DD. Cardinalium Concilii Tridentini Interpretum facti in calce precum Rever. Patrum Congregationis Somaschae et Nobis una cum aliis nomine Collegii S.tae Mariae Secretae Mediolani eiusque Congregationis precibus praesentati quorum tenores sequentes, videlicet:


Em.mi et R.mi Sig.ri


Per la morte di centoventi Padri mancati la maggior parte per l’amministratione de Sacramenti a poveri apestati et d’altri moltissimi restati infermi longhissimo tempo restano li luoghi della Congregatione di Sommasca aggravati di circa dodici milla messe da dire del tempo decorso con il peso ancho di sodisfare all’oblighi ordinari e quotidiani, e perché riesce alla detta Congregazione impossibile il supplire per mancamento de sacerdoti proprii come per la loro somma povertà con altri essendone mancati infiniti, e quelli, che restano per la carestia vogliono elemosina triplicata. Il Padre Capello Procuratore Generale di detta Congregatione supplica l’Eminenza VV. a degnarsi di condonare le dodici milla messe del tempo decorso o ridurle ad una messa cantata la settimana per quel tempo che loro parerà ne Collegi della Congregazione sudetta, et di più, che quelli Sacerdoti, li quali al presente si ritrovino nelli luoghi della medesima Congregazione supplicano supplischino, a tutte le messe d’obligo ogn’uno de loro luoghi respettivamente sino che si possi provedere al numero de sacerdoti necessario, e questo si brama ancora non patischino l’anime del Purgatorio per questa mera e fisica impossibilità di sodisfare, massime che si può raggionevolmente anco prendere non esser tenuta la detta Religione a supplire alle messe tralasciate per l’infermità di sacerdoti deputati particorlamente dalli superiori delle case alla sodisfazione delli sopra detti oblighi. Che della gratia etc.

Decretum die 21 Junii 1631 Sacra Congregatio Em.rum Pr.um Concilii Tridentini interpretum auctoritate sibi tributa benigne annuit, ut pro oneribus missarum hactenus susceptarum Oratores satisfacere valeant celebratione tot anniversariorum, quot ab Ordinariis locorum, ubi sitae sunt domus Regulares, quae praedicta onera susceperunt pro eorum arbitrio, et conscientia praescripta fecerint, ita tamen, ut in futurum non recipiant nova onera missarum quae impleri nequeant ad praescriptum Decretorum de Celebratione missarum edictorum Signum N. Card.les Ubaldinus et sigillar.  Ill. Franciscus Paulutius Congregationis dictae secretarius.


A tergo: All’Em.mi et R.mi SS.ri li SS.ri Cardinali della Sacra Congregatione del Concilio.


Inferius: Per li PP. Della Congregatione di Somascha, il Padre Capello Procuratore Generale.


Molto ill.mo et R.mo Signore,


I Padri della Congregazione di Sommasca devotissimi servi di V. S. R.ma hanno ottenuto dalla Sacra Congregatione un indulto generale al arbitrio delli Ordinarii di potere supplire a tante messe tralasciate per la morte de Sacerdoti nel tempo contagioso con celebrare tanti officii da Morto. Perciò il Procuratore del Collegio di S.ta Maria Secreta di Milano supplica V. S. R.ma che dovendo il Collegio supplire a due milla messe tralasciate per la morte de Padri in detto Collegio voglia restar servita di decretare quelli Offitii che più li parerà per supplimento di dette messe che della gratia etc.


Quibus omnibus per me visis et diligenter consideratis, auctoritate Apostolica praefata qua fungimur in hac parte et alias omni meliori modo, iure, via, causa et forma, quibus melius et validius fieri potuit et potest decernimus et declaramus RR. PP. Praepositum et Clericos Collegii S.tae Mariae Secretae Mediolani supplicantes posse celebrationi duarum millium missarum ab eis ommissarum, prout in praedictis fit mentio, media celebratione sexaginta anniversariorum satisfacere, quorum anniversariorum quantitatem vigore facultatis nobis in dicto eodem decreto attributa praescribumus et cum ea postquam celebrata fuerint dictae ommissioni satisfactum censeri, et esse declaramus.


In quorum fidem.


Ex Pallatio Archiepiscopali Mediolani die Veneris vigesima tertia mensis Januarii 1632.


Sign: Jo.Paulus Buus Vicarius Archiepiscopalis


Jo.Bapta Anguistola Notarius Archiepiscopalis Cancellariae Archiepiscopalis pro fide subscripsit.


Nos Jo.Paulus Abb. ( seguono tutti i titoli di cui gode ), die Mercurii decimo nono Januarii 1633.
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Obblighi di messe.

Nota degli oblighi di Messe et Offitii perpetui che ha il Collegio di S.ta Maria Secreta di Milano.

Aliprando Jo.Paolo già indoratore adì 16.8bre 1649 fece testamento di cui è copia in casa et obligò questo Collegio di S.ta Maria Segreta ad una messa cotidiana in perpetuo . Perciò ne lasciò la metà della casa Brasca posta in Cordusio a man dritta della statua di S. Carlo. Et l’altra metà lasciò alli Padri di S.ta Croce di Milano, la qual Religione che fu de Crociferi, essendo estinta, S. Ill.mo Sig.r Arcivescovo ne ha fatto beneficio conferito al Sig.r Carlo Romario suo Mastro di Camera; che al presente anno 1662 gode i fitti della sua metà per tante Messe. Detractis omnibus, come reparationi, tasse, conciatura di stradee massime un livello che sopra la detta casa si paga a Sig.ri Dugnani, il Collegio in sua parte ne cava intorno lire trecento trenta ogni anno, dico £ 330. ( Messe 360 ).


Bagarotto Gio.Batta già Curato o Rettore di S.ta Maria Segreta, quale cura e chiesa egli di consenso et autorità delle Sede Apostolica rinunciò ai nostri Padri, nel suo testamento in atti di Francesco Besteto Notario Apostolico adì 23.Xbre1583, lasciò herede la scuola del S.mo Sagramento eretta in questa nostra Chiesa di S.ta Maria Segreta, obligandola tra l’altre cose a far solennizzare con musica la festa di S. Gio.Batta, et a far cantare pure in musica il giorno seguente un officio per l’anima sua con 12 messe basse, come si vede a basso: scuola del S.mo la quale paga £ 12, oltre la cera, e musica. 

Per la messa con primi e secondi Vespri di S. Gio.Batta, oltre la musica, £ 18. Per l’Officio e 12 messe basse del sodetto Bagarotto ( Officio1,  Messe 12 ).


Balinari Guglielma diede a nostri Padri non so quanto, né quando, solo trovo in questo stesso libro alla pag.a 9 esserle assegnate ogni anno da dirsi messe n.o 5, dico 5. Vi è chi stima dasse di capitale £ 100, ( Messe 5 ).


Bicchieri Christophoro lasciò a questa nostra Chiesa un livello di lire 47:15, ogni anno sopra una casa in nostra Parochia quale hora gode e come paga il livello il Sig.r Francesco Benzone. L. L.a cap. 110, ove anco si nota essere detto Livello per celebrare messe ad arbitrium , et ivi si cita un Libro del q. R. Gio.Batta Bagarotto. Pure in questo libro a carte 9 e nella tavoletta anticha trovo assegnategli ogni anno messe 50, ( Messe 50 ).


Binago Luigi non trovo, quanto dasse, né quando, né dove sia impiegato, solo che gli è assegnato un officio nel mese d’ottobre. In questo a carte 29 e nella tavoletta vecchia . ( Offitio 1 ).


Bosisio Gabriele adì 30 Marzo 1561 facendo testamento in atti di Giacomo Antonio Carcano obligò il suo herede Luca Grasso in questa nostra Chiesa in perpetuo messe due la settimana ciovè il mercore e venerdì dando di limosina per dette messe lire trenta per lo obligo pertiche 21 di terra ove si dice Al quadro di sotto, di una sua possessione ne Corpi Santi di là dalla Colombara; incaricò anco al suo detto herede il far dire in detta nostra Chiesa ogni anno in perpetuo un officio da morti con messe 15 basse, oltre la cantata.

Sono passati li sodetti beni dal Sig.r Luca Grasso nel Sig.r Gerolamo Visconti, da questo nel Sig.r Rovasio Rovelli, e poi nel Sig.r Gio.Battista Lattuada, i cui figli hora dell’anno 1662 li godono, e pagano ogni anno lire cinquanta, dico £ 50.

In tanto vedasi al Lib. L. a c. 43: essersi per mezzo del fu Sig.r Gerolamo Lonato accordati i Padri col detto Sig.r Gerolamo Visconti, et aggiustato il carico.

In una messa la settimana, et in un Offitio con 4 messe basse nel mese di 7bre, ( 1 officio, 56 messe ).


Bossio Luigi altre volte Teologo et Ordinario del Duomo, adì 29 Febraio 1620 diede a questo Collegio lire 300, dico £ 300, con obligo di messe 6 iuxta intentionem finchè egli vivesse, e doppo sua morte di un officio da morti con sei messe basse per l’anima sua il giorno della sua morte. Tutto in atti del Sig.r Francesco Ferrario; le lire 300 furono impiegate nella casa Lonata; et egli di peste morì adì 21 Agosto 1630, nel qual dì si farà l’officio.

Tanto appare dal L. A, a c.75, ( 1 officio, 6 messe ).


Braghieri Dionisio adì 7.8bre 1632 in atti d’Alessandro Landriano Notaio habitante in Landriano vendè al fu M. R. D. Ambrosio Varese all’hora Prep.o alcune pertiche di terre a Zibido di là dal Lambro, e la raggione d’essiggere un annuo fitto di £ 30 all’anno, sopra alcune altre pertiche contigue, per £ 942: delle quali ne riceve parte, et il resto ciovè 400, lasciò nelle mani de Padri, con che del frutto di esse i Padri dicessero ogni anno in perpetuo messe trenta per l’anima sua e de suoi. L’Instrumento è in Casa, ( messe 30 ).


Busca Gio.Batta l’anno 1583 adì 15 Xbre facendo testamento in atti Feliciano Zerbo lasciò herede la Scuola del S.mo in S.ta Maria Segreta con carico di fare celebrare in essa per l’anima sua e de suoi ogni anno quattro officii da morti, e per accordo fatto adì 29 Luglio1661 tra i Padri di detto Collegio hanno da essere tutti con 12 messe basse oltre la cantata et hanno da celebrarsi due doppo l’ottava di Pasqua di Resurrezione, e due la prima settimana d’ottobre.

Per il quale carico la detta Scuola si è obligata pagare £ 60. Vedi al L. A a c. 114; et al lib. G a c. 85, ( offici 4, messe 48 ).


Per uno altro Paolo Busca Sacerdote s’hanno da celebrare ogni anno  in perpetuo altri duoi officii con messe 10 basse per ciascuno ad instanza della scuola e Sig.ri Deputati della Piscina pure in nostra Chiesa, li quali perciò pagano £ 30. Vedi al L. L a c. 150 et il L. G. a c. 87., ( offici 2, messe 20 ).

Si cava da questo che questo Busca in instromento atti di Gio.Giacomo Cotica, di cui è copia in casa, nella sua heredità ad un suo nipote sostituisce li Sig.ri della Piscina et è facil cosa, sia venuto il caso.


Calvisina Gerolamo deve essere ogni anno in perpetuo suffragato con un officio da morti per il quale dette ogni anno a Natale il Sig.r Antonio Sormano, £ 15. Vedi al lib. A a c. 47 et il lib. G a c. 58, ( officio 1 ).


Cataneo Ambrogio e suoi devono essere suffragati ogni anno in perpetuo con un officio da morti e messe 14 basse. Per il quale carico, come in questo lib. A c. 31 si stima, pagassero i Catanei, et hora Gerolamo Manzolo come al lib. G. a c. 12, £ 27.10, ( officio 1, messe 14 ).


Forengo D. Giorgio e suoi devono essere suffragati ogni anno con duoi officii e 9 messe basse per ogniuno oltre la cantata: per lo che deve ogni anno la scuola del S.mo come al lib. G. a c. 85., £ 24, ( officio 2, messe 18 ).

Uno de quali si dirà per detto Sig.r Giorgio, l’altro per i suoi Defonti.


Garganetti Ascanio l’anno 1630 in atti del Notaio Bartolomeo Lavacco fece testamento lasciando herede un suo figlio unico, a cui morendo senza figli, sostituì questo nostro Collegio con carico di una messa privilegiata ogni mese in perpetuo. Venne il caso et i Padri hebbero la Casa detta Garganetta, che confina con la Chiesa del monistero Bocchetto a mano sinistra di detta Chiesa, sopra cui però pagarono mille lire ad un tal Corte forse venditore di detta Casa, et ogni anno pagano di livello £ 31 al Curato di S.a Maria Beltrade. Sono perciò tenuti a sodisfare le sodette messe 12 all’anno, ( messe 12 ).


Gerenzano Andrea nel suo testamento sotto li 21 Giugno 1588 alli sudetti heredi il far celebrare in S.ta Maria Segreta ogni anno in perpetuo un officio con11 messe basse, come in atti di Vincenzo Fasolo, e perciò pagare £ 12.10 prout poi compensarono a Padri £ 300 di capitale sopra il prezzo d’una sua casa, che ci venderono, et era dove hora è fabricato il Collegio, lib. A a c. 113, ( officio 1, messe 11 ).


Giussano Gerolamo nel suo testamento sotto li 20 Febraio 1606 in atti Gerolamo Visconti incaricò a nostri Padri di S.ta Maria Segreta il celebrare ogni anno in perpetuo per l’anima sua un officio con messe 6 basse; e ci lasciò perciò £ 400 con che s’impiegassero e s’impiegarono con altri danari ne redditi di Camera. Vedi il lib. A a c. 35, ( officio 1, messe 6 ).

Grimoldi Melchior già armaruolo nel suo testamento sotto li 12 Giugno 1638 in atti di Carlo Francesco Ruerio ( in casa è il pateat ) lasciò che per l’anima sua in S.ta Maria Segreta si celebrassero messe 50 et incaricò i suoi heredi a pagarne ogni anno £ 50. Al presente 1662 le paga il Sig.r Carlo Castiglione mercante de profumieri, ( messe 50 ).

Fratello et herede del detto Melchior fu Andrea Grimoldi, il quale nel suo testamento sotto li 12 Marzo 1652 in atti di Marc’Antonio de Regibus de … lasciò a sua moglie Caterina Mapella, sua vita naturale durante, l’usufrutto di lire 6 mila, quale, morta lei, habbia da servire per una messa cotidiana in nostra chiesa, con che cessi il sodetto legato di 7.50 et obligo di messe 50.

Hospitale Maggiore. Vedi Toscana Margarita, e Viganone.

Hospitale de Vecchi. Vedi Usberghini Alberto.

Lonato Gerolamo che ornò di stucco e di pitture la capella maggiore perciò deve essere suffragato con una messa cotidiana in perpetuo all’altare maggiore. Obligò perciò la Scuola del S.mo in chiesa nostra alla quale lasciò il propter quod a pagarne ogni anno alle calende di Maggio £ 200, ( messe 360 ).

In più da un Instromento sotto li 14 Genaro 1632 in atti di Gio.Ambrogio Castagnola appare haver egli nel prezzo della Casa Lonata da lui venduta a Padri compensate loro altre lire di capitale £ 2000. Et più altre lire pure di capitale £ 1900. Oltre alquanti fitti già maturati. Tutto a fine d’impinguare la limosina della sodetta messa.

Di più deve essere suffragato nel mese di Febraro nel quale morì con uno Anniversario seu officio da morti con le Litanie de Santi doppo, per l’anima sua e di più con 12 messe basse. Vedi lib. L a c. 153, ( officio 1, messe 12 ).

Maggenta Gio. deve essere suffragato con messe 4 la settimana in perpetuo. Diedero i di lui heredi £ 4000 di capitale che l’anno 1628 adì 3 Giugno s’impiegarono nella Casa Tamborona. In questo lib. A c. 4 e nel lib. L a c. 152, ( messe 208 ).


Magnago Ippolito nell’ultimo suo testamento sotto li 30 .8bre 1594 in atti del Notaro Francesco Riboldi da Besana aggravò gli suoi heredi, che furono un suo fratello et una sua cugina, di pagare al nostro Collegio £ 40 ogni anno per tre oficii con messe 12 l’uno et alli Padri di S. Francesco di Milano £ 20 per altri douoi officii. Più alli sodetti suoi heredi instituiti sostituir questo nostro Collegio  con carico di maritare ogni anno in perpetuo quattro figliuole dando loro in tutto £ 200, ( 0fficii 3, messe 33 ).

Venne il caso della sostitutione per la quale i nostri Padri hebbero i beni di Cusago e della Barbozzera, e come heredi pagano ogni anno £ 20 alli Padri di S. Francesco. Le doti di £ 200 all’anno, io non trovo si siano mai date, forsi per havere hauti da pagare grossi debiti dell’heredità, tra quali so, che pagavan a certi Massetti £ 2550, dico 2550, come si vede al lib. A a c. 8, pure è cosa da farvi riflessione.

Certo che hora 1662 Cusago non si affitta più di £ 138 e la Marbozzera £ 36 e chi l’ha, ci patisce sopra, oltre le ripartizioni, perticati, livello di £ 17 al Sig.r Marchese di Soncino, e dover ebbe pur anco restauri, come ad heredi la 4.a parte per la Falcidia per lo che si può vedere un consulto da me stampato sopra simile materia, ciovè che haeres pius potest deducere falcidiam ex legati quantumvis piis. Pure, come sopra dissi, et si faccia riflessione.


Maldura. Questi pure dovono suffragarsi, ma ma la cosa è intricata. Isaac Maldura adì 29Marzo 1589 fa testamento in atti di Gio.Angelo Fossano, et obliga il suo herede a fargli fare officii 12 con messe 12 in tutto per anni 20 nella chiesa, nella chiesa dove egli era sepolto. Viene sepolto in S.a Maria Segreta; acquistano perciò ragione i nostri Padri, incominciano a compire la detta obligatione.

L’anno 1592 adì 11 Maggio Gio.Batta Maldura in atti di Gerolamo Abbiato e Gio.Batta Riesa Notarii in solidum fa transatione coi Padri, li quali si obligano di sodisfare alli sodetti oblighi anco per gli anni 17 restanti, e finito quel tempo, di celebrare ogni anno in perpetuo officii n.o 7 con 12 messe l’uno in tutto per l’anima di lui e de suoi, et egli si obliga sborsare loro perciò £ 1200, dico mille ducento da impiegarsi, come s’impiegarono in due o tre fondi successivamente. Vedi al lib. A a c. 165, e finalmente nella Casa Lonata come in questo lib. A c. 11, ( officii 7, messe 77 ).

L’anno 1607, adì 7 Febraro il detto Gio.Batta fa testamento in atti del Troto Antonio Taghetto et obliga i suoi heredi a far celebrare una messa cotidiana perpetua in S.a Maria Segreta per l’anima sua, e de suoi, e perciò a dare a nostri Padri £ 2800, le quali con le £ 1200 già date per i sodetti officii fanno la somma di £ 4 mila con i frutti della qual somma vuole che i Padri compiscano all’uno et all’altro obligo.

L’anno 1630 adì 12.7bre Francesco Maldura figlio del sodetto Gio.Batta fa testamento in atti del Notaio Gerolamo de Angelis, e dicendo sapere che suo Padre haveva fatto a Padri legato di £ 4000 mila per una messa cotidiana, ma che per la mutazione dei tempi la detta somma a ciò non bastava, ne aggiunse altre 2000 mila obligando il suo herede, che fu Giacomo, suo fratello, a pagarnela et i Padri ad impiegarla per adempire l’obligo della messa cotidiana sodetta. Gl’Instromenti sono in casa, almeno quanto alli paragrafi delli sodetti Legati. Finalmente.

L’anno 1661 adì 7 Febraro i Sig.ri Maldura compirono a sodetti Legati col dare ai Padri il valente di £ 4800 ( che tanto fanno le 2 mila di Francesco cob le 2800 di suo Padre. Compiron dunque, dico parte con dare £ 1100 in contanti che s’impiegarono nella casa Pallavicina, parte con dare per £ 1300 una loro casa sopra la Vedra in P. T. parte con un loro credito di £ 2400/4800 contro un tal Magno, e sodisfecero anche a frutti decorsi delle £ 2800 a ragione di £ 140 l’anno, ma non a quelli delle £ 2 mila ultime perché i Padri, che non havevano le scritture non erano bene informati.

Tutto in atti del Sig.r Pietro Francesco Perino Procuratore nostro come anco appare al lib. G a c. 61.

Hor la difficoltà è se i Padri siano tenuti ad ambo gli obblighi, ciovè delli 7 officii ogni anno della messa cotidiana. Io stimo di no, perché le £ 1200 da Gio.Batta date haveano il suo peso e ben grande, come dunque potevano in parte portare l’altro della messa cotidiana? Né le £ 2800 che gli aggionse bastavano sole a portarla, anzi neanco con le altre 2 mila di Francesco massime che questo parla solo di messa cotidiana, e non di officii ancorche supponga etiandio le £ 1200 per altro date per gli officii; e quello nel dare le £ 1200 obliga solo a compire il legato del Padre, et alli 7 Officii in perpetuo, finiti gli altri del Padre, e non a messa cotidiana.

Stimo dunque essere i Padri in capite obligati alli 7 officii perché a quelli s’obligarono per istromento con quel n.o di messe, che porta la mutatione de tempi. Nella tavoletta vecchia eran assegnati officii 6 con tre messe basse per ogniuno, forsi per qualche riduzione fatta dalli nuovi Capitoli Generali, mentre ne havevano facoltà.

Alla cotidiana poi intiera stimo non essere obligati ma solo per gli anni prima del 1661 decorsi solo a messe 140 l’anno conforme alla Sentenza che per detti anni hanno havuta.dal 1661 innanti solo a messe 240 l’anno, che hanno havuto a titolo della cotidiana, et haec salus semper saniori iudicio. Che dall’Instromento fatto adì 19 Febraro 1661 apparisse fatti essersi i Padri obligati si alla cotidiana, come agli officii, sappiasi essere ciò seguito per mancamento d’informatione, come sopra. Che se fossero stati ben informati, al certo non si sarebbero sottoposti ad ambo li carichi per solo 6 mila lire.


Musaglia Ambrogio e Marta sua moglie devono essere suffragati con un officio da morti per ciascheduno per i quali i Sig.ri della Piscina pagano a Padri ogni anno £ 20. Vedi il lib. L a c. 150, vel lib. G a c. 87. Il q. Sig.r Rettore Bagarotto nel libro degli oblighi da lui lasciato dice che il p.o si ha a celebrare doppo la festa di S. Ambrogio, et il 2° doppo S.a Marta tutti duoi alla Piscina, ( oficii 2 ).


Meda Laura dive essere suffrata con Officio e cinque messe basse, lib. A a c. 51 per il quale carico come ivi si vede i suoi heredi adì 3.Xbre 1607, diedero a Padri £ 300 di capitale da impiegare per il sodetto obligo perpetuo, e l’impiegarono ne redditi di Camera., ( officio 1, messe 5 ).


Melza Giulia obligò questo Collegio nel suo ultimo testamento sotto li 20.Xbre 1618 in atti del Nodaro Antonio Tighetto a dire per l’anima sua ogni settimana messe due in perpetuo, ( messe 104 ).

Lasciò li Padri heredi del suo havere nel quale essa enunzia ritrovarsi prima £ 4000 che haveva a censo il nostro Colegio di Merate, e poi ricuperate s’impiegassero nella casa Lonata come in questo lib. A c. 4. Di più sul Banco S. Ambrogio £ 2500, ma in una nota fatta doppo la di lei morte si dice £ 2800. Credo voglia dire 2300 e per altre 500, le quali saranno andate nelli redditi di Camera, come in questo a c. 4.

Vedi il lib. L a c. 159 e trovasi nelli redditi di camera esser andate £ 2500. E nella Casa Lonata cavate da mobili venduti ptima £ 500 e poi le 4 mila di Merate.. In tutto £ 4500/7000 e che la detta Sig.ra oltre le due messe ordinate nel testamento, ne haveva prima incaricate due altre ogni settimana per contratto fatto l’anno 1609, ( messe 104 ). Ma io stimo che la detta Sig.ra non ci volesse obligare se non a due messe la settimana in tutto perché altrimenti haverebbe delle altre due fatta mentione o nel testamento che fece l’anno 1610 o nell’ultimo fatto del 1618, ove pure ne verbum quidem.


Melzi Stefano deve essere suffragato con un officio da morti in perpetuo, che nella tavoletta antica era notato nel mese di 7bre. Morì detto Sig.re intorno l’anno 1585. Devono per detto Officio pagare ogni anno i Sig.ri Conti Melzi di nostra Parochia £ 8: nel lib. A a c. 27 e nel lib. G a c. 8., ( officio 1 ).


Mitta Caterina nel suo testamento sotto li 20 Agosto 1618 instituì heredi di tutto il suo havere li PP. Somaschi di questo Collegio con carico di due messe privilegiate ogni settimana in perpetuo e di un di duoi officii da morti ogni anno pure privilegiati per l’anima sua; ma in un codicillo che fece adì 12 Marzo 1624, ridusse le due messe ad una privilegiata la settimana, e gli due officii ad uno pure privilegiato in perpetuo. Si hebbero da questa heredità molti mobili e di più £ 4400, che erano sul banco S. Ambrogio. Le quali per nostra disgratia e sua s’impiegarono nella fabrica del molino di Zibido. In questo lib. A c. 8, ( officio 1, messe 52 ). 

Non so se convenga, che ella patisca in tutto, essendo stata non solo sì amorevole, e divota come nel suo testamento dimostra, ma anche si grata benefattrice nostra.


Moresini Henrico Sacerdote merita essere suffragato con un officio ogni anno in perpetuo havendo a noi lasciata la sua libraria con questo carico, come in questo a c. 19. Ma la tavoletta antica dice ad arbitrio de PP. Utcumque sit la gratitudine vuole che ce ne incarichiamo, ( officio 1 ).


Musella Giacomo, come a basso, con obligo ad una messa alla settimana per lui in perpetuo, ( messe 52 ).


Negrolli Alessandro, non so quando, né quanto legato facesse. Vedi il lib. L. a c. 151. Trovo in questo a c. 5 come anco nella tavoletta vecchia essergli state assegnate messe tre ogni settimana in perpetuo. Ma  anco so che per essere stati i beni de Sig.ri suoi heredi dal Magistrato appresi, questo Collegio ha fatto grosse spese e faticato assaissimo per difendere la ragione di questo legato et al fine li 16 Luglio 1657 si hebbero £ 200 che si diedero  Sig.ri Benaghi sopra la casa Pallavicina, in cui poi sono impiegate.  Ai Padri di quel tempo è paruto potersi perciò dire anzi doversi per lui dire una messa ogni settimana in perpetuo, e non più, attesa la manutentione, ( messe 52 ).

Piantanida Felice deve essere suffragato con messe 125 ogni anno, come in questo a c. 7 ove vedrai essersi perciò havute £ 2500 di capitale et impiegate adì 30.7bre 1659 nella casa Pallavisina.

Vedi al lib. L a c. 155 e troverai detto Piantanida, per nome Felice, haver lasciata al Collegio nostro la metà d’una casa con obligo di tante messe, quanto saranno i frutti del prezzo, se ne cavava. Sì che essendosene cavate £ 2500, le messe non devono esser più di 125. ( messe 125 ).

Piscina. Li Sig.ri Deputati di questa Congregatione eretta nella nostra Chiesa solevano altre volte far dire al loro altare una messa cotidiana, ma da molti anni in qua fanno dire solo quanto segue, ciovè:

Una messa cantata di S. Alessio adì 17 Luglio per cui pagano £ 15, ( messa 1 ).

Un’altra in musica della Natività della B.ma V. adì 8.7bre e pagano £ 25, ( messa 1 ).

Un officio da morti per i deputati della detta Congregatione di 7bre e pagano £ 5, ( officio 1 ).

Due altri per Ambrogio e Marta Mussaglia e pagati come sopra £ 20.

Due altri per un tale Busca, o questo sia Gio.Batta, overo Prete Paolo, che di di sopra sono notati sotto gli suoi cognomi, che poco importa, e pagano £ 30.

Solo aggiungo che questo Busca non è Prete Paolo, a me non consta, che con gli due officii vadano congionte messe 20 basse, come consta dal testamento di Prete Paolo, se egli è quello.


Pozzo Carlo nel suo testamento adì ( manca ) obliga i suoi heredi a far dire in S.a Maria Segreta ogni anno in perpetuo officii 4 da morti con 6 messe in tutto per ciascheduno, per il che obliga una sua casa nella contrada delli Armaroli. Questa o per vendita o per data in dote, è passata dalli Pozzi in Ambrogio Bassano, da questo in Gio.Batta Andreotti, e da questo in Gerolamo Mascharone, che al presente 1662 paga ogni anno a Padri £ 46, ( officii 4, messe 20 ).


Pozzo Salvatore Prete deve essere suffragato con una messa ogni settimana in perpetuo. Si hebbero £ 1000 che s’impiegarono in comprare una Casa de Gerenzani incorporata nel Collegio, come in questo a c. 6, ( messe 52 ).


Preposito di Val Travaglia, non so il nome, Sacerdote, lasciò da dire per l’anima sua ogni anno in perpetuo un officio da morti. I suoi heredi hanno perciò pagate ogni anno a Padri £ 9 sino che l’anno 1637 adì 6 Agosto hanno dato di capitale £ 180, le quali furono impiegate nella Casa Lonata, ( officio 1 ). Vedi il lib. A a c. 23 , c. 24.


Riva Melchiore Curato di S. Gio. 4 faccie nel suo testamento sotto li 13 Luglio 1630, in atti di gio.Giacomo d’Adda, obligò i padri di questo Collegio ad una messa cotidiana perpetua per l’anima sua et a duoi officii con 20 messe l’uno in tutto, ogni anno, de quali uno per sé, l’altro per sua madre, ( officii 2 con messe 38, messe 360 ).

Lasciò perciò sull’Officio del perticato rurale in questa Città di Milano un annuo reddito di £ 490 l’anno che si riscuote ogni 6 mesi. Ma hora del 1662 non si riscuotono più di £ 175 per volta e queste ancora con stento e solo per incontri. Per la qual causa forsi nella tavoletta vecchia oltre la cotidiana non sono notate se non un officio per lui e suoi.


Sala Francesco lasciò per l’anima sua da farsi un officio con cinque messe basse. Si hebbero perciò adì 19 Maggio 1605 £ 200 di capitale che sono ne redditi di Camera . vedi il lib. A a c. 30, ove trovasi che il detto carico fu dal nostro Capitolo Generale l’anno 1619 ridotto a solo quattro messe basse. ( officio 1, messe 5 ).


Scuola del S.mo Sagramento in S.a Maria Segreta faceva altre volte dire una messa cotidiana al suo altare della Madonna, cantarne un’altra allo stesso il giorno dell’Annontiata, et un officio da morti per i Scolari della stessa Compagnia sul principio di 9bre; ma essendo queste cose di pura loro devotione le hanno tralasciate per poter compire a quelle che sono di obligo, cioè alle seguenti e sono comprese et espresse in una carta di conventione tra i Deputati di detta Scuola e me alhora Preposito col Padre D. Francesco Castiglione deputato dal Collegio soto il dì 29 Luglio 1661, et anco registrate al lib. G a c. 85.


Per il Busca officii 4 da morti e 12 messe basse per ciascheduno, come alla parola Busca 


Per D. Giorgio Forengo e suoi due officii con 10 messe in tutto per ciascheduno, più un officio per lui, l’altro per i suoi defonti, come alla parola Forengo.


Per Gio.Batta della Torre altre messe 50 privilegiate ogni anno. Vedi Torre.


Per D. Antonio Torre altre messe 8 privilegiate ogni anno. Vedi Torre lib. G. A.


Ad honore di S. Gio.Batta una messa cantata in musica con p.i e 2.i Vespri Natività di detto Santo. Vedi Bagarotto.


Per l’istesso Bagarotto il giorno 25 Giugno uno officio in musica con 12 messe basse, come alla stessa parola.


Per ciascheduna delle quali obligationi passa alle sodette partite e di più:

per aiutare a far ardere le lampade del S.mo e per l’incenso 
£ 43, 

per aiutare a pagare l’Organista 




£ 20.10

Tutte queste e le sodette somme paga nel fine di ogni anno con £ 230.


Sevonio Girolamo detto il Saviolo intorno al 1610 incaricò a Padri una messa cotidiana perpetua in S.a Maria Segreta e diede £ 4500, dico £ 4500, le quali furono impiegate ne rediti di Camera. Vedi in questo a c. 4, Messa cotidiana per lui e suoi defonti, ( messe 360 ).

Sino l’anno 1609  nel suo testamento in atti di Giulio Cesare Montignana ordinò tre officii da morti con 12 messe basse per ciascheduno ogni anno in perpetuo, e più i di lui figli et heredi pagavano in tutto £ 72 come al lib. A a c. 84 et lib. G a c. 60, ma da molti anni in qua non pagano e credo siano scaduti del tutto, ( uffici 3, messe 36 ).

Soviga Daria l’anno 1596 incaricò a nostri Padri messe due la settimana in perpetuo, e diede perciò di capitale £ 2000 che s’impiegarono ne redditi di Camera come in questo a c. 6 e nel lib. L. a c. 153, ( messe 104 ).

Specchio Ambrogio Prete lasciò carico di messe 10 da morti e messe due del Rosario, diede il capitale, non so quanto, che fu impiegato nella Casa Lonata., come in questo a c. 8, ( messe 12 ).

Taglietta Alberto, non so di anno incaricò a Padri di questo Collegio messe 4 la settimana. Vedi il lib. L. a c. 153. Diede perciò £ 4000 di capitale che servirono per sanare debiti della Sig.ra Zenobia Visconti, come in questo lib. A c. 5. Sì che dalle entrate si cavano da Oleggio, che sono effetti dell’heredità havuta da detta Sig.ra, si ha prima da ogni altra cosa da sodisfare a quest’obligo, ( messe 208 ).

Tolentino Giuseppe, non so di che obligò questo Collegio a dire ogni anno per lui e suoi defonti officii tre, con sua messa cantata in perpetuo. Diede perciò £ 400 che s’impiegarono nella Casa Lonada, come nel lib. A a c. 94 et in questo a c. 11, ( offici 3 ).

Torre D. Gio.Antonio Sacerdote deve essere ogni anno suffragato con messe otto privilegiate per le quali paga la Scuola del S.mo ogni anno £ 7.10. Vedi la carta di conventione con detta Scuola fatta li 29 Luglio 1661, di essi nel lib. G a c. 85, ( messe 8 ).

Torre Gio.Batta deve essere suffragato ogni anno con messe 50 privilegiate, e perciòpaga la detta Scuola ogni anno £ 45, ibidem., ( messe 50 ).

Toscana Margharita deve essere suffragata con messe 75 ogni anno per le quali deve pagare l’Hospedale ogni anno £ 70. Vedi al lib. G. a c. 46 et al L. a c. 152, ove anco troverai che le messe erano più ma furon ridotte, ( messe 75 ).

Vailardo Gio.Batta adì 18 Febraro 1601 ordinò due officii con tre messe per ogniuno in tutto e diede di capitale £ 300 che sono ne redditi di Camera, nel lib A a c. 51, ove vedrai che altre volte fu ridotto questo carico a sole messe 3 basse, ( messe 6 ).

Verga Giacomo deve essere suffragato con una messa cotidiana in perpetuo all’altare di S. Ambrogio per la quale paga ogni anno il pio luogo della Misericordia, che fu di lui herede in duoi termine, £ 300, dico lire trecento, ( messe 360 ). Vedi questo lib. A. c. 2, il lib. G. a c. 79, et il lib. L. a c. 151.

Viganose Pietro deve essere suffragato con un officio da morti ogni anno in perpetuo per cui pagar deve l’Hospital Maggiore lire dieci, dico 10. Vedi il lib. L. a c. 152 e il lib. G. a c. 46, ( officio 1 ).

Visconti Zenobia Maggia, prima del 1616 incricò i Padri di questo Collegio d’una messa quotidiana perpetua per sé e suoi defonti, d’un officio ogni anno con 12 messe basse e di maritare ogni anno due figliuole, dando ad ogniuna di loro £ 100, il giorno di S. Rocco. Fece però a Padri donazione del suo che consiste ne beni di Oleggio. Lib. L. a c. 153., ( officio 1, messe 12 ).

Nota che per la detta heredità il Collegio fece grosse spese, sostenne lunghe liti, e pagò molti debiti, tra quali a parenti della Sig.ra diede £ 4000 havute da Alberto Taglietta per messe 4 la settimana, come in questo a c. 5. Sì che dalla cavata de beni di Oleggio, la qual hora del 1662 sarà in circa £ 450, essendo per l’adietro stata molto meno, si deve prima dedurre il frutto corrispondente alle sodette £ 4000 e con quelle sodisfare alle messe del Taglietta poi col resto supplire agli oblighi da detta Sig.ra imposti massime che intendo da Padri di quel tempo ( perchè non ho potuto sin hora vedere l’Instromento ) essersi ella dichiarata di non volere obligare i Padri ultra iure haereditatis. Converrà dunque stare applicato e con quello si ricava da detti beni sopra di £ 200 sodisfare agli oblighi da lei imposti ad ratam, et a mio parere prima alle messe per lei che alle doti  et ita facere. Veggasi anco una riduzione de sodetti carichi fatta ( ma per 3 anni soli ) dal Vicario Generale Bucciarelli sotto li 3 Genaro 1633.


Usberghini Alberto deve essere suffragato con un officio da morti ogni anno in perpetuo per l’anima sua. Paga perciò l’Hospitale de Vecchi ogni anno £ 3.10.4. Vedi lib. G. a c. 65 et il lib. A a c. 95, ( officio 1 ).

Nota di quelle persone nel sodetto Catalogo nominate delle quali

I capitali sono impiegati ne redditi di Camera 

Con la contraposizione de carichi loro imposti.
Off. 1
messe 6
Giussano diede


£    400

Off. 1
messe5

Meda Laura



£    300


messe 140
Melza Giulia, se pure obligò ad altre 

due messe ogni settimana, del che io 

dubito assai, diede,


£  2500

Off. 1
messe 5
Sala Francesco


£    200


messe 360
Saronio detto Saviolo


£  4500


messe 140
Soviga Daria



£  2000




Vailardo



£    300




Vi doverebbero essere altre

£  7300








____________
perché dal lib. L a c. 130 appare essere
           £ 17500

Quelle che impiegate ne’ redditi, hanno carico di messe et officii: onde acciò ogniuno sia suffragato ad ratam di quello diede, si può da tutta la cavata per un anno da redditi, vedere quello corrisponde alle sodette lire 17.500 ( e notisi, che come al lib. G a c. 91, la somma impiegatavi è di £ 20.016:4 ) et à proportione di quello, celebrare tanto offici e messe, con intentione, che Dio li distribuisca a proportione del danaro dato da ciascheduno. Che in altra meglior maniera io non saprei governarmi.


Atteso che dalla fel. M. di Papa Urbano 8° fu fatta una bolla a favore de Padri Conventuali di S. Francesco sotto li 6 agosto 1639, la quale è riportata dal Peyrino nel tomo de privilegii concessi a mendicanti, alla pagina 554, et a la 27.a in ordine tra le ultime constitutioni del sodetto Pontefice, del tenore seguente, cioè:

Cum non alias confirmantes et approbantes Constitutiones Urbanas cuncupatas, ordinis Fratrum Minorum Sancti Francisci, Conventualium nuncupatorum, eisdem Fratibus indulserimus, ut ipsi in primo eorum Capitulo, seu congregatione Capitulari in omnibus eorum conventibus, missas reducere, et pro qualibet missa quotidiana annuam elemosinam sexaginta scutorum assignare possent, et sicut dilectus filius Procurator Generalis eorundem Fratrum nobis nuper exponi fecit, in nonnullis Poloniae et aliarum partium conventibus Ordinis huiusmodi, dicta missarum reductio in primo capitulo, seu congregatione capitulari iuxra earundem constitutionum dispositionem facta non fuerit, Nobis propterea dictus Procurator Generalis humiliter supplicari fect, ut in praemissis opportune providere de benignitate Apostolica dignaremus. Nos igitur eundem Porocuratorem Generalem specialibus favoribus, prosequi volentes, huiusmodi supplicationibus inclinati, quod in conventibus praedictis in quibus dicta reductio facta non fuit, ut profertur, illam ad rationem annuae elemosinae sexaginta scutorum pro qualibet missa quotidianam et alias iuxta constitutionum praedictarum dispositionem, in primo proximo capitulo, seu congregatione capitulari fieri possit Apostolica aucthoritate, tenore praesentium concedimus et indulgemus .

Non obstantibus praemissis etc.
Atteso ancora che i privilegi concessi ad una Religione possono essere adoprati da un’altra in somigliante occasione, pur che vi sia communicatione tra ambedue nelli privilegi, come è dottrina tra Dottori, tra quali espressamente la rapporta il Diana parte 6.a Trac. 6° resolt.e 11.

Atteso di più che la nostra Congregatione Somasca gode di tutti i privilegi, che da Sommi Pontefici sono stati concessi, o che in avvenire si concederanno et a detti et qualsivoglia ordine, o Religione de Mendicanti come per sua bolla sotto li 9 Novembre 1607. Dichiarò la fel. Mem di Paolo V; la qual bolla vedesi nel tomo delle bolle e privilegi della nostra Congregazione.

Quindi è, che il Collegio di S.ta Maria Segreta di Milano della Congregazione di Somasca ritrovandosi aggravato di messe et officii, con lemosina assai tenue, e perciò volendosi valere del sodetto privilegio, la notizia del quale, poco fa ci è oervenuta, per la volta doppo tale notizia capitolarmente si congrega a suon di campanello adì 29 Luglio 1662, e bilanciati tutti li carichi di officii e messe descritti nel Catalogo premesso, con la lemosina a quelli corrispondente, di unanime consenso li moderò, e ridusse nel modo, sta registrato qui da basso, cioè:

La cotidiana dell’Aliprando al n.° di messe corrispondente al numero di lire si caveranno di netto della metà della di lui casa . Sono hora, attesa la manutentione, messe n.° 300.

Le del Bagarotto prout iacent, nel giorno di S. Gio.Batta messa cantata e nel giorno seguente un officio con sua messa cantata e dodici basse, off, 1, messe 12.

Le del Balinari pro ut iacent, messe 5.

Le del Bicchieri prout iacent, messe 50.

Le del Binago, off. 1.

Le del Boisio ad off. 1, messe 50.

Le del Bossio restano off. 1, messe 6.

Le de Braghieri a messe 20.

Le del Busca Gio.Batta pro ut iacent, off. 4, messe 48.

Le dell’altro Busca.

L’officio del Calvisina resta, off. 1.

Le del Cataneo restano, off. 1, messe 14.

Le del Forengo restano,off. 2, messe 18.

Le del Garganetti pro ut iacent, una privilegiata ogni mese, messe 12.

Le del Gerenzano prout prius, off. 1, messe 11.

Le del Lonato ad un officio con sua cantata e 360 basse, off. 1, messe 360.

Le del Magenta a messe 200.

Le del Grimoldi, ut prius, messe 50. 

Le del Magnago ut prius, off. 3, messe 33.

Le del Maldura ad officii 6 con sue cantate e 252 basse, off. 6, messe 252.

Le delli Massaglia, ut prius, off. 2.

Le della Melzi Giulia alle due ogni settimana, oltre le de redditi, messe 100.

Le di Melzi Stefano ut prius, off. 1.

Le della Mitta ut prius, off. 1, messe 52.

Le del Moresini ut prius, off. 1.

Le del Negroli a messe 50.

Le del Piantanida a messe cento, messe 100.

Le della Pscina cantate il giorno di S. Alessio e Natività della B.ma V., off. 2.

Lo de Sig.ri Deputati officio, ut prius, off. 1.

Le di Pozzo Carlo, ut prius, off. 4, messe 20.

Le di Pozzo Salvatore a messe cinquanta, messe 50.

Lo del Prevosto di Valtravaglia, ut prius, off. 1.

Le del Riva ad un officio, con sua cantata e messe trecento cinquanta, off. 1, messe 350.

Le dello Specchio, ut prius, messe 12.

Le del Taglietta a messe duecento, messe 200.

Li del Tolentino, ur prius, officii 3 con sue cantate, off. 3.

Le del Torre Gio.Batta, ut prius, messe 50.

Le del Torre Giacomo, ut prius, messe 8.

Le della Toscana a messe settanta, messe 70.

Le del Verga, ut prius, messe 360.

Le del Viganone, ut prius, off. 1.

Le della Visconti Zenobia, ad un officio e basse, off. 1, messe 140.

Lo dello Usberghini, ut prius, off. 1.

Le delle persone, i capitali de quali sono su i redditi, cioè del Giussano, Meda, Melza Giulia, se pure A. Sala, Savonio, Soviga Vailardo et altri, se ve ne sono, a tante messe ogni anno, quante si cavano lire da quella somma di rediti, che ha carico di messa, come nella pagina quarta a dietro o quinta incominciando da questa.
Et in fede.
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Milano – S. Maria Segreta

Mil. 1396 D

Domanda al S. Padre contro un usurpatore di un beneficio in S. Nazaro.


Beatissime Pater,


Praepositus et clerici regulares Congregationis Somaschae Papiensis S. V. orantes a quam pluribus annis sint in possessione simplicis beneficii S.ti Thimotei siti in Ecclesia S.ti Nazatii de Petra Sancta Mediolanensi et vigore unionis Apostolicae eorum Ecclesiae et congregationis factae, eius dicti beneficii fructus pacifice percipientes et proinde in ipsorum pacifica possessione: a nemine molestari de iure debuissent neque possint, nihilhominis nescitur quo iure suffultus quidam D. Theodulus de Theodulis assertus clericus ac Canonicus Ecclesiae S.ti Joannis Baptistae loci Modetiae Mediolanensis praedictos Oratores super dicto beneficio illiusque possessione et fructuque perceptione molestare et perturbare se iactavit et iactat, prout forsan de facto molestat et perturbat, qua propterea preadicti Oratores ad pedes eiusdem S. V. humiliter supplicantes recurrunt quominus dignetur causam et causas iactationis et iactationum ac molestationis et molestationum huiusmodi, necnon qua et quas ipsi habent, et movent habereque et movere volunt et intendunt de et super dicto beneficio et illius fructuum perceptione rebus aliis et alicui vestri sacri Palatii Apostolici causarum Auditori audiendo cognoscendo decidendo finoque debito terminando summarie et prout in beneficialibus tamen contra dictum Theodolum Adu.m quam contra omnes alios sua quomodolibet interesse putando et in executione citationis preventium vigore decernendo, nominando et cognominando una cum omnibus et singulis suis incidentalibus dependentiis emergentibus annexis et connexis coniunctim et divisim committere et mandare, cum potestatetam praedictum Theodulum Ad.m quo nomine et citando ubiquando et quoties opus fuerit etiam sub iniunctis censuris et penis in forma inhibenda aliaque omnia et singula faciendo, dicendo, gerendo exercendo et exequendo quae in praemissis necessaria seu quomodolibet fuerint, nec non attentata et attentari in primis et ante omnia reascan. Constitutionibus et ordinatiobus Apostolicis  stylo Palatii ceterisque in contrarium faciendo non obstantibus quibuscumque statum et pro sufficienter expressis habendo etc.
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Milano – S. Maria Segreta

Mil. 1396 H

Obbligo di celebrare messa nella chiesa dei Gesuati, 20.9.1633.

Joannes Paulus Bucciarellus Abbas J. U. D. Proth.s Apostolicus Dec.s Ecc.a Metrop.nae et curiae Arlis Med.i Vic. S G.lis et in hac parte Delegatus Ap.licus virtute decreti Sacrae Congreg.nis Emin.rum et RR. DD. Card.lium Concilii Trid.ni Interpretum facti in calce memorialis RR. PP. Collegii S.tae Mariae Secretae Med.i Congreg.is Somaschae et nobis p.ntati, quorum omnium tenores sequuntur videlicet:


Emin.mi et r.mi SS.ri,

Zenobia Visconti lasciò a Padri del Collegio di S.ta Maria Secreta di Milano della Congregazione di Somasca una possessione che di quel tempo si affittava lire settecento trentacinque aggravata però di quattro mila lire di debito con obligo d’una messa quotidiana, un Anniversario con l’officio, messa cantata, dodici messe basse con dodici torcie alla tomba et quattro armi et inoltre un obligo di maritar ogn’anno due zitelle con dote di cento lire Imperiali per una. Hora non affittandosi la possessione più che lire cinquecento vinticinque delle quali dugento si essiggono per le quattro mila lire pagate ducento se ne pagano alle zitelle et cento in circa si pagano ogn’anno per le gravezze delle terre, sichè restano solo a Padri lire venticinque in circa, le quali non bastano per riparare le casa della possessione, che però humilmente ricorrono alle SS.rie loro Emin.me per l’opportuno rimedio, che della gratia, etc.


Die 4 Septembris 1632. Sacra Congregatio Cardinalium Concilii Tridentini Interpretum auctoritate sibi tributa actis narratis remisit libellum hunc ad Vicarium Capitularem Mediolanensem qui ad triennium si tandium temporum calamitates duraverint supradicta onera ad proportionatam reddituum quantitatem iuxta consuetudinem Regionis pro suo arbitrio et conscientia moderetur.

Signatum: R. Car. Valdinus.

Cum sigillo eiusdem Em.mi Card.lis e latere impresso et in calce subscriptum: Fr.s Paolutius S.C.C. Sec.rius


Quibus omnibus per Nos visis et diligenter consideratis visique aliis scripturis Nobis per dictos RR.dos Patres exibitis ex quibus constitit et constat de veritate narratorum, aucthoritate Apostolica qua fungimur in hac parte et alias omni meliori modo, iure, via, causa et forma quibus melius et validius fieri potest supradictum onus dictarum duarum dotium librarum centum Imperialium reduximus et reducimus ad libras quinquaginta Imperialium pro singula dote dandae dictis duabus puellis nubilibus singulo anno et hoc ad triennium proxime futurum tantum si tandiu praesentium temporum calamitates duraverint. Onus vero celebrationis missae quotidianae ac unius Anniversarii cum officio, missa in cantu, ac duodecim missis parvis cum intortiis et armis ad tombam reduximus et reducimus ut supra pro dicto tempore ad celebrationem unius Anniversarii cum officio a mortuis et missa in cantu absque pompa cum eleemosina librarum duodecim Imperialium et tantae quantitatis deductis dictis dotibus aliis libris ducentum pro capitali librarum quatuor mille per dictos Patres exbursato, nec non  dictis libris duodecim ac oneribus quibus bona ipsa subiacent et expensis circa ea fiendis, celebrari poterunt cum eleemosina solidorum viginti pro singula missa.


In quorum etc. ex Palatio Archiepiscopali Mediolani die lunae tertio mensis Januarii 1633.


Signat.: Joannes Paulus Bucciar.s Vic.s G.lis et Deleg.s 


1633 adì 20 settembre in Milano.


Faccio fede Io Padre Fra Angelo Maria Calvi de Padri Predicatori delle Grazie di Milano mediante anco il mio giuramento come avanti entrassi in questa Religione, il che seguì del mese di Novembre dell’anno 1629, era prima delli frati Gesuati di S. Gerolamo di Milano, et essendo Procuratore di quel Monastero fui interpellato più volte dal P. D. Gio.Batta Holocato Procuratore del Collegio di Santa Maria Segreta di Milano che mi dichiarasse insieme con li Padri di detto Monastero di S.to Gerolamo che all’hora vi erano se volevano accettare il legato d’una messa quotidiana lasciata in la chiesa di San Geronimo predetto dal q. Sig.r Pietro Georgio Landriano il qual ha instituito herede il detto Collegio di S. Maria con il carico di detta messa, che a questo effetto mi consegnò il Pateat del legato predetto, ma essendo la detta chiesa caricata d’oblighi doppo haverne trattato separatamente et capitolarmente d’ordine anco di tutti li frati di S. Heronimo gli risposi che li Padri non volevano accettar tal carico di detta messa, oltra che s’accontentavan che li Padri di S. Maria Segreta venissero loro a celebrare tal messa in detta chiesa di San Hieronimo nella forma prescritta dal detto S.r Landriani testatore, et la presente faccio a richiesta di detto P. Holocato procuratore come sopra alla presentia dell’infrascritto Notaro, et in fede.

Jo Frate Angelo Maria Calvi sudetto dell’Ordine de Predicatori faccio fede come sopra con mio giuramento.


( Seguono le firme del notaio e dei testimoni )
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ASM, Fondo Culto, cart. 1510, 1634-1793

Archivio Stato Milano, Fondo Culto, Confraternite, cart. 1510, Milano: S. Maria Segreta, ( Padri Somaschi )

1. 

Istr. di convenzione fatto tra la Scuola di S. Maria Segr. e l’Ospedale di S. Leone in Francia, 4.7.1634.

2. 

Pratica e informazione data dai Padri al Senato per causa d’un monitorio con gli Scolari, 11.3.1700.

3. 

Domanda di Francesco Alippi per ottenere un livello perpetuo dalla Scuola della SS. Annunciata in S. Maria Segr., 2.4.1773.

4. 

Per i bilanci annuali e l’eredità Lattuada, 7.7.1788.

5. 

Si rimettono i bilanci della soppressa confraternita dell’Annunciata, 1789.

6. 

La Camera dei Conti devolve gli avanzi della soppressa Confr. Dell’Annunciata e dell’opera pia Lattuada da essa amministrata al mantenimento della chiesa di S. Maria Segr. e alla Compagnia della carità cristiana, 1790.

7. 

Pratiche per la restaurazione della Scuola del SS.mo in S. Maria Segr., 6.8.1792.

8. 

Bilancio riguardante gli anni 1792 e 1793 dell’eredità Lattuada aggregata alla Scuola del SS.mo e B. Vergine Annunciata in S. Maria segr.

9. 

Bilancio riguardante gli anni 1792 e 1793 della Scuola del SS.mo e B. Verg. Annunciata in S. Maria Segr.
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Elezione di mons. Antonio Mattia a conservatore, 4.2.1634.


In Nomine Domini. Anno a Nativitate eiusdem millesimo sexcentesimo trigesimo quarto Indictione secunda die Sabbati quarto mensis februarii.

Pontificatus autem S.mi inChristo Patris et D. N. D. Urbani Divina Providentia Papae Octavi anno eius undecimo.


Convocati et congregati infrascripti M. RR. Praepositus et clerici regulares Ven. Collegii S. Mariae Secreatae Mediolani Congregationis Somaschae in Sala Capitulari eiusdem Collegii in qua pro negotiis eiusdem Collegii pertractandis et peragendis convocari et congregari solent, sono campanulae praemisso ut moris est de mandato et impositione infrascripti M. R. P. Praepositi, in qua convocatione et congregatione aderant et fuerunt et sunt infrascripti: 

M.R.P.Don Jo.Ambrosius Varisius Praepositus

R.P.D. Antonius Santinius Vicepraepositus

R.P.D. Bernardus Meronus 

M.R.P.D. Jo.Bapta Holocatus

R.P.D. Petrus Fran.us Terazanus

R.P.D. Basilius Bassus

R.P.D. Fran.us Maria Spinula

R.P.D. Hieronimus Galianus

R.P.D. Benedictus Carabellus


Omnes professi et vocem in Capitulo habentes omnesque unanimes, et concordes nemineque eorum discrepante aut dissentiente, et qui sunt duae partes ex tribus M.R. Patrum eiusdem Collegii facientes infrascripta etiam nomine et vice aliorum M.RR. Patrum eiusdem collegii absentium pro quibus quatenus prout sit promittunt de rata sub reffectione, etc.


Voluntarie etc.


Et alias omni meliori modo etc.


Sequendo dispositionem Constitutionis de Conservatoribus superinde per felicis recordationis Gregorium Papam XV edictae et iuxta formam in ea praescriptam, tec.


Elegerunt nominaverunt ac deputaverunt ac eligunt, nominant, et deputant in praefati Ven. Collegii S. Mariae Secretae Mediolani Judicem et conservatorem Apostolicum perill. Et M. R. J. U D. D. Antonium Matheium Curiae Archiepiscopalis Mediolani Advocatum fiscalem.


Et ad effectum ut praesens nominatio et deputatio suum sortiatur effectum non revocando tamen quaeque mandata in infrascriptum M.R.P.Don Jo.Baptam Holocatum facta.


Fecerunt et constituerunt dicti Collegii S. Mariae Secretae procuratorem spetialem praefatum M.R.P.Don Jo.Baptistam Holocatum praesentem et residentem in dicto Ven. Collegio S. Mariae Secretae Mediolani spetialiter et expresse ad ipsorum M.R.P. Praepositi et clericorum Regularium praefati Ven. Collegii S. Mariae Secretae Mediolani nomine et pro eis praestandum praesens Intrumentum ellectionis nominationis et deputationis praefato Perelli et M.R.D. Matheio Iudici in Conservatorem ut supra ellecto nominato et deputato et ab eo petendum quatenus hiusmodi ellectionem nominationem et dignitatem acceptare velit.


Item ad omnes et singulas lites et causas in ampla forma et cum facultate praestandi quilibet opportuna iuramenta tam de calumnia quam aliter et prout causarum merita. Requirunt ut supra ex nunc praefati M.R PDD. Constituentes manu ad eorum pectora posita more ipsorum iuraverunt in omnibus.


Et generaliter, etc.


Dantes cum liberas etc.

Promittentes etc.

Et volentes, etc.

Renuntiando etc.


Et de praedictis etc.


Actum ut supra praesentibus ibidem D. D. Jo.Jacobo Birnio filio Francisci P. N. P. S. Joannis supra murum Mediolani et R. Antonio Ceruto filio Stephanini P. O. P. S. Pauli in Compito Mediolani testibus idoneis ad praemissa vocatis spetialiter et rogatis.



Postea vero anno die Indictione et pontificatus de quibus ut supra.


Suprascriptus M. R. P. Don Jo.Baptista Holocatus uti procurator  ut supra constitutus accessit ad presentiam suprascripti Perill. Et M. R. J. C. D. Antonii Mathei Curiae Archiepiscopalis Mediolanensis Ad.ti fiscalis personaliter repenti in aedibus eius politae habitationis sitae in Pallatio Archiepiscopalis Mediolani et eidem presentavit suprascriptum Instrumentum ellectionis nominationis et deputationis de eius persona in procuratorem ut supra factae et ab eo petiit quattenus huiusmodi ellectionem nominationem et deputationem de eius persona ut supra factas acceptare velit.


Et praefatus Perill et M. R. D. Matheius dictam ellectionem nominationem et deputationem de eius persona ut supra factas acceptare dixit prout ……… omni meliori modo.


Et de praedictis etc.

Actum ut supra praesentibus Multo R. Antonio Ceruto filio Stephanini P. O. S. Pauli in Compito Mediolani et Dominico Pocha familiari praefati Perill. Et M. R. D. Ad.ti fiscalis omnibus notis et idoneis.

Ego Carolus Blancinus filius q. Jo.Petri P. V. P. S. Genesii ad puteum album Mediolani publicus Apostolica Curiae Archiepiscopalis Mediolani auctoritate P. N. superscriptum Instrumentum rogatus confeci et pro fide me subscripsi. 
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Un Breve apostolico, 7.5.1634.


Marcus Antonius Francionus Prothonotarius Apostolicus


Veriusque S.mi D. N. Papae Referendarius nec non Curiaeque Causarum Camerae Archiepiscopalis Generalis Auditor Romanaeque Curiae Iudex ordinarius Sententiarum quoque et Censurarum tam eadem Romana Curia quam extra eam latarum ac Litterarum Apostolicarum quarumcumque relictis universalisque ab eodem S.mo D. N. Papa specialiter deputatus universis et singulis RR. DD. Abbatibus Prioribus Praepositis Decanis Archidiaconis Diaconis Subdiaconis ceterisque presbiteris Canthoribus Thesaurariis Sacristis Parrochialiumque Ecclesiarum et Rectoribus eorumque Plebanis Viceplebanis aliisque presbiteris clericis notariis tabellionibus publicis quibuscumque illis vel illis ad quem vel ad quos praesentes nostrae litterae perveniant salutem. NOVERITIS fuisse initum diem coram nobis Comparitum proporte ad instantiam RR. Clericorum  Regularium Somaschensium Sanctae Mariae Secretae Civitatis Mediolani pro tempore et expositis quod cum tenore …. et constitutionis felicis recordationis Clementis Papae Octavi quae incipit Quoniam ad institutas et aliorum Summorum Pontificum et signanter S.mo D. N. Urbani divina providentia Papae Octavi sub data Romae apud Sanctam Mariam Majorem, sub anulo piscatoris, 28 Augusti 1624, seu Monasteria conventus domus Collegia et alia loca Regularia per quoscumque ord. Et mendicantes congregationes societates et alios regulares in quibusvis civitatibus terris et locis erigi fundari institui non possent nec debere precedens legioimet(?) licentiis et Consid. aliorum mendicantium congregationum societatum et aliorum Regularium nec  ……talibus terris et per alia similia monasteria conventus domos et collegia habentium. Iuxta formam earumdem constitutionum et .. stantibus suprascriptis constitutionibus et cum nulla sublata et decreto(? Intitanoi RR. Fratres Reformati ordinis S. ti Augustini nec non Praepositus Colanci S.tae Mariae Castagnolae eiusdem civitatis ac etiam Societas Scolariorum similiter eiusdem civitatis et forsam alii in eidem puntum cognorando non possint nec debeant in eadem civitate Mediolani eoque quattuor milliaria longo ab eorum Ecclesia S.tae Mariae Secretae aliquod monasterium conventus domus et collegium erigere fundare seu instituere nihilominus iidem RR Fratres S.ti Augustini Reformati ac Scolares nec non Praepositus Sclarum praedicti in eadem Civitate et signanter in eamdem ecclesiam S.tae Mariae Castagnolae eo prope eamdem Ecclesiam S.tae Mariae Secretae, eorumque Collegium seu domum novam Ecclesiam seu Collegium seu domum erigere et ad hunc effectum eamdem Ecclesiam S.tae Mariae Castagnolae ab eisdem Canonicis et Praeposito obtinere velle sese iactaverunt et iactant ac forsam emere contra omne iuris debitum et signanter eorumdem exponendum damnum et praeiudicium ac pravium(?) Constitutionum spretum et contemptum etiam poenas earumdem Constitutionum temere incurrendum idcirco ad nos recursum hab.na supplicaverunt qua olim praemissi eis opportune providere dignaremur Nosque ( attendentes requirere hum. fore justam et ratione consonam quodque iuxta petentibus non est denegandus assensus vobis omnibus et singulis supplicantibus ut animum(?) lium(?) in solidum commutetis(?) et in virtute S.tae obedientiae distincte praecipiendo mandamus quatenus statim visis et receptis praesentibus moneatis et requiratis peros(?) et peremptorio termino pt. et nostrorum serie monemus et reu.s prout RR. Fratres Reformato ps. S.ti Augustini nec non Scolares nec non Praepositum et Canonicos esiusdem Ecclesiae S.tae Mariae Castagnolae enlies(?) omnesque alios praesentium omnia et cognorandum eisque stilus percipiatis et mandetis prout et nos horum serie praecipimus et mandemus eisdem infra sex dierum spatium quorum duos prope duos prov. Et reliquos duos dies pro tertio alio et peremptorio termino canonica monitione Asngle(?) nos assignetis eisdem sub interd. ab ingressu Ecclesiae suspensionis a divinis ac mille ducati auri R. Camerae Apostolicae applicandorum et illismet exend.re et in iuris subsidium ex omnibus aliis cultu servitiis censuris et poenis in eisdem litteris Apostolicis contentis et expressis debeant et quod ipsorum ad quem spectat debeat ab omnibus et singulis molestari perturbationibus et vexationibuse et impedimentis eisdem exponentibus propter et contra formam ac modo littrarum Apostolicarum illatis factis et visis ac inferri comminatis inferendi quoque et comminandis in futurum cessasse destitisse et obtinuisse ac desisti cessari et obtineri ge..sse potestatibus Apostolicis et prasentique nostris in omnibus per oram par.isse alioquin presentes si monitos si in praemissis sese fore gravatos senserint modo forma praemissis peremptorie citetis et citari curetis prout et Nos horum serie citamus eosdem presentes quantitate vigore tertia die ab exibitione praesentium si dies  spisa(?) iund.a fuit alioquin prima die  Hindictionis tunc proxime immediatae equens compareant Romae in iudicio Signaturae coram Nobis infrascripto et hoc nostro Locotenente pro sese vel voves(? Suos …oneso(?) et sufficienter Institutos causam gravaminis allegatae aliqui dicturi et facturi prout iustitia sua debitet ordo dicta veritrone(?) certificantes eosdem sic monitos quod sive in dicto Atato.m bero.no componendo sive non itos(?)  nihil vel D. C. noster. Incuc ad praemissa et alia graviora iuris eo facti remedia procedimus iustitia mediante et intus simili modo inhibeat et inhibendo expresse praecipiatis comandetis prout et nostrorum serie inhibemus praecipimus et mandemus eisdem RR. Reformatis ac Scolaribus nec non Praeposito et Canonico omnibusque aliis virtute praesentium nostrarum et cognominandis ne visis praesentibus sub antedictis poenis audeant seu praesumant vendere praefatos Fratres et scolares eamdemque Ecclesiam S.tae Mariae Castagnolae emere circa monasterium seu collegium vel domus erigere vel fabricare seu construere seu forsan emptum consort(?) uti et erecti uti numinus eisdem Fratribus et Scolaribus vendere et alienare donare seu quicquam alius in praeiudicium eorumdem exponentium et ptorum potestate constitutionum attentare seu innovare per se vel alium seu alios directe vel indirecte tacite vel expresse in iudicio et extra quovis praetestum causa ingenio et quaesito colore quod si eius factum fuco vel totum renovare et pristinum statum reducere curabimus iustitia mediante absoluta onerum vestrorum et singulorum praemissorum nobis vel Superiori nostro tantummodo reservamus . 

In quorum fidem etc. 

Datum Romae ex aedibus nostris Anno D.ni Millesimo Sexcentesimo trigesimo quarto Indictione secunda Pontificatus S.mi in Xsto nobis Patris et D. N. D. Urbani divina providentia Papae octavi anno eius Undecimo.

Thomas Fonthia Notarius

Celthichus L. S.

In Nomine Domini. Anno a Nativitate eiusdem millesimo sexcentesimo trigesimo quarto Indictione secunda, die Dominico septimo mensis Maii, Pontificatus autem S.mi in Xsto Patris et D. N. D. Urbani divina providentia Papae octavi anno eius undecimo .

Pro executione retroscriptarum litterarum monitorialium et inhibitoralium mihi pro parte M. R. Praepositi et clericorum Regularium Congregationis Somaschae Collegii S.tae Mariae Secretae Mediolani praesentatarum ego Notarius infrascriptus habens prae manibus supradictas retroscriptas originales litteras monitoriales ut supra una cum testibus infrascriptis accessi ad ecclesiam Collegiatam S.tae Mariae Castagnolae Mediolani et ibi in Sacristia eiusdem ecclesiae repertis M. RR. DD. Mauritio Mantegatia Praeposito Canonicis eiusdem Ecclesiae capitulariter rite convocatis copiam unam earumdem retroscriptarum litterarum monitorialium cum eisdem retroscriptis originalibus litteris collationatarum et demondatarum(?) dicto M. R. D. Mauritio Mantegatiae Praeposito ut supra praesentavi et in eius propriis manibus dimissis videntibus et audientibus dictis M. RR. Canonicis dominis M. RR. DD. Praepositum et Canonicos ….monium precepi et inhibui et per affixionem unius copiae dictarum retroscriptarum litterarum collationis et concordationis valvis dictae Ecclesiae Collegiatae S. Mariae Castagnolae faciendam in omnibus et per omnia prout per dictas retroscriptas litteras fieri mandatur.

Praesentibus M. R. D. Antonio Cartono filio alterius Antonii P.O.P.S. Paulini in Compito Mediolani et M- R. D. Joanne Garino D. Vespasiani supradicti P. Et P. testibus praemissa specialiter vocatis et rogatis. Die vero Mercurii decima eiusdem mensis ego idem Notarius infrascriptus pro executione  ut supra habens prae manibus supradictas originales litteras una cum testibus accessi ad Broletum novum communis Mediolani ibique personaliter reperto Michaele Angelo Palmerio Priore Venerandae Scolae erectae in dicta Coll.ta S.tae Mariae Castagnolae Mediolani aliam similem copiam litterarum praeceptorialium et inhibitionalium cum istis retroscriptis originalibus litteris collationatis eidem Michaeli Angelo Palmerio Priori antedicto praesentavi, inthimavi et in eis propriis manibus dimisi eumque citavi, monui, praecepi et inhibui in omnibus et per omnia prout per easdem retroscriptas litteras fieri mandatur. Praesentibus Jo.Paulo Carcasola filio Christiphori P. C. P. S. Mariae Secretae Mediolani et Baptista Bremino filio Bernardi suprascriptae P. et P. testibus ad praemissa vocatis spetialiter atque rogatis.

Ego Antonius Cerrutus Stephanini filius P. O. P. S. Pauli in Compito              Mediolani Notarius Apostolicus istud Instrumentum rogatus confeci et pro fide subscripsi.

Nos Antonius de Nobilibus I. U. D. Prothonotarius Apostolicus Curiae Archiepiscopalis Mediolani Vicarius Generalis, ……, fidem facimus, et attestamur istum praecedentem D. Antonium Cerrutum fuisse et esse talem qualem se subscripsit …….. publicum Apostolica auctoritate Notarium eiusque scripturis et abbreviaturis plena semper et indubia adhibenda fuisse in diesque magis adhiberi fidem in Iudicio et extra. In quorum.

Datum in Palatio Archiepiscopali Mediolani die Mercurii decimo mensis Maii 1634.

Antonius de Nobilibus Vicarius Generalis
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pag. 105

Mil. 1323

Nota descrittiva della chiesa, 1585
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pag. 106

Mil. 1324

Instrumentum publicationis factae in Ecclesia S. Mariae Secretae concessionis Patribus de Somascha, 6.1.1586
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pag. 108

Mil. 1326

Atto notarile. Confesso de prete Bagarotto, 10.4.1586
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 pag. 110

Mil. 1326 B

Decreto del Protonotario Apostolico in favore del beneficiario Campora, 12.4.1586.

35      







 pag. 112

Mil. 1326 C

Entrata ed aggravio del Collegio. Preposito Ganna.
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pag. 117

Mil. 1326 D

Confesso della Scuola del SS. Sacramento, 8.2.1587
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pag. 119

Mil. 1326 E

Confesso pagato da P. Cimarelli, 28.3.1587

38      







pag. 120

Mil. 1326 F

Confesso pagato da P. Fornasari, 8.4.1587.
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pag. 122

Mil. 1326 F2

Relazione sulla Scuola del SS.mo Sacramento  in atto di visita, 26.6.1587
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pag. 124

Mil. 1326 G

Confesso pagato da P. Cimarelli, 9.7.1587
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 pag. 126

Mil. 1326 H

Confesso pagato da P. Fornasari, 31.7.1587
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pag. 128

Mil. 1326 L

Confesso pagato da P. Fornasari, 17.8.1587
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pag. 130

Mil. 1326 M

Consulto sulla vacazione di un beneficio.
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pag. 131

Mil. 1326 N

Consulto di anonimo
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pag. 133

Mil. 1326 P

Nomina di P. Lauteri a procuratore, 24.10.1587
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pag. 135

Mil. 1326 P2

Decreto della Curia per la Compagnia del SS. Sacramento, 19.11.1587
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pag. 136

Mil. 1326 Q

Confesso di fitto pagato da P. Lauteri, 4.12.1587
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pag. 138

Mil. 1326 R

Confesso di pagamento di fitto livellario pagato da P. Lauteri, 12.12.1587
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 pag. 139

Mil. 1326 S

Confesso di fitto livellario pagato da P. Cimarelli, 14.12.1587
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pag. 140

Mil. 1326 T

Ricevuta pagata a S. Maria Segreta, 19.1.1588
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pag. 142

Mil. 1326 V

Ricevuta pagata a P. Cimarelli, 12.2.1588

52    







pag. 144

Mil. 1326 V

Ricevuta pagata a P. Lauteri, 11.3.1588
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pag. 146

Mil. 1326 Z

Attestato della Curia in favore del notaio Bernareggi, 12.5.1588
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pag. 147

Mil. 1327 E

Bolla di unione di S. Nazaro in Pietra  Santa, agosto 1589
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pag. 152

Mil. 1333

c) Litterae apostolicae Sixti V pro unione Ecclesiae S. Mariae Secretae Congregationi Somaschae.

d) Bolla di Clemente VIII di confermazione dell’unione, 7.10.1595.
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pag. 159

Mil. 1334

Breve: convalidatio prioris gratiae, 7.10.1595
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pag. 161

Mil. 1335

Elenco dei Rettori della chiesa, 1291-1595
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pag. 162

Mil. 1338

Copia transactionis super qua quaeritur si est necessaria confirmatio SS. Sedis, 30.1.1597.
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pag. 168

Mil. 1338 B

Sentenza di Monsignor Mora in favore dei Somaschi contro i Confratelli di S. Nazaro.
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pag. 170

Mil. 1338 C

Mediolanensis iurium paroch. Contra confratres S. Hieronimi in Ecclesia S. Nazarii.
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pag. 175

Mil. 1339

Fede di P. Terzano Andrea Preposito dell’adempimento del Legato Angela Corni, 28.5.1597.
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pag. 176

Mil. 1341

Facoltà di acquistare concessa da Filippo III, 19.12.1597.
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pag. 177

Mil. 1348

Ricorso dei Padri di S. Maria Segreta all’Arcivescovo, 22.11.1600
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pag. 178

Mil. 1351

Visita arcivescovile alla parrocchia, 3.12.1602
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pag. 179

Mil. 1355

Legato Piantanida ( con i pauperes S. Martini ), 28.4.1605.
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pag. 181

Mil. 1358

Procura in P. Bartolomeo Brocco ad esigere un credito dall’eredità di P. Cerro, 7.4.1606
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pag. 183

Mil. 1360

Cidicilli di Eleonora Porra in cui lascia di essere sepolta in S. Maria Segreta ( con accompagnamento di orfani ), 6..7.1606.
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pag. 185

Mil. 1362

Confesso di Baldassare Torriano di aver ricevuto un testamento, 19.3.1607
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pag. 186

Mil. 1364

Riduzione di messe con lettera di P. Fabreschi, 14.7.1607
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pag. 187

Mil. 1370

Decreto del P. Generale Stella di aggregazione dell’eredità dei Padri Merone al Collegio di S. Maria Segreta, 11.1.1610.
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pag. 189

Mil. 1378

Relazione dei funerali di Zenobia Visconti, 18.9.1615.
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pag. 191

Mil. 1384

Iscrizioni e impronti nelle campane, 1620 – 1695.
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pag. 192

Mil. 1385

Lettera del P. Ganna sulla questione coi Disciplini di S. Nazaro, 16.6.1621.

74     







pag. 193

Mil. 1385 B

Causa della Confraternita di S. Nazaro, 16.6.1621.

75      







pag. 195

Mil. 1386

Nota delle spese fatte contro i Disciplini di S. Nazaro Pietra Santa, 16.6.1621.
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pag. 196

Mil. 1387

Indice di strumenti della casa Torriano per l’eredità di Benedetto Torre, 1560 – 1622
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pag. 197

Mil. 1388

Domanda alla S. Sede contro il Vicario Generale di Milano: restauro della Chiesa.
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pag. 198

Mil.1389

Consulto: quarta funeralium, 14.3.1622.
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pag. 201

Mil. 1392 B

Legato Gariboldi: lettera di P. Meda Davide, 2.10.1627.
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pag. 202

Mil. 1392 B

Legato Gariboldi: lettera di P. Meda Davide, 2.10.1627.
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pag. 204

Mil. 1392

Istituzione del beneficio dei Santi, 8.3.1628.
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pag. 206

Mil. 1392 E

Atto capitolare di elezione di procuratore, 13.12.1628
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pag. 208

Mil. 1392 H

Legato dei fratelli Gariboldi.
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pag. 214

Mil. 1392 G

Decreto del Protonotario apostolico Gregorio Nava, 31.3.1629
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pag. 217

Mil. 1392 T

Legato Gariboldi: citazione del Procuratore Generale.

86     







pag. 218

Mil. 1392 L

Esposto dei Somaschi alla S. Congregazione: legato Gariboldi.
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pag. 220

Mil. 1392 M

Decreto della S. Congregazione: legato Gariboldi, 7.4.1629.
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pag. 221

Mil. 1392 N

Legato Gariboldi: lettera del Vicario generale di Milano, 26.6.1629
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pag. 223

Mil. 1393

Breve di Urbano VIII: inibizione di inquietare i Somaschi per beni avuti del fu Pietro Giorgio Landriani. 19.7.1629.
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pag. 226

Mil. 1395

Indulgenza per la festa dell’Assunta, 1.10.1631.
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pag. 227

Mil. 1396

Divagazioni manzoniane, la peste.
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pag. 230

Mil. 1396 B

Breve per riduzione di messe, 19.1.1633.
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pag. 232

Mil. 1396 C

Obblighi di messe.
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pag. 246

Mil. 1396 D

Domanda al S. Padre contro un usurpatore di un beneficio in S. Nazaro.
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pag. 247

Mil. 1396 H

Obbligo di celebrare messa nella chiesa dei Gesuati, 20.9.1633.
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pag. 249

Mil. 1397

ASM, Fondo Culto, cart. 1510, 1634-1793
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pag. 250

Mil. 1398

Elezione di mons. Antonio Mattia a conservatore, 4.2.1634.
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pag. 252

Mil. 1399

Un Breve apostolico, 7.5.1634.

